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Lotta al terrorismo : nuovi arresti 
Le prove dell'esistenza di un'organizza
zione che faceva da tramite tra i terrori* 
stl In prigione e quelli in clandestinità, die
tro Il pretesto dell'assistenza ai cosiddetti 
e detenuti politici », sarebbero state raccol
te dai giudici romani dopo l'irruzione nei 
locali di « Radio proletaria », durante un 
convegno nazionale sulle carceri speciali. 

Alle ventisette persone già in carcere ieri 
si è aggiunta la moglie di Sante Notarnl-
cola, arrestata a Modena e trasferita a 
Roma. A Milano, intanto, si sono appresi 
i nomi degli altri Ire brigatisti arrestati. 
Il più importante è Calogero Diana, un cri
minale evaso e confluito nelle Br. 

A PAGINA 5 

Oggi la Direzione 

La settima 
potenza industriale 

Non ci piace la retorica. 
Sappiamo che bisognereb
be essere più prudenti con 
il catastrofismo dei gior
nali e della TV sulla epi
demia che colpisce i bimbi 
di Napoli e di qualche zo
na del Mezzogiorno. Cono
sciamo le statistiche che 
dimostrano come il tasso 
di mortalità non supera 
ancora i livelli della «nor
malità »: ma una « norma
lità » spaventosa se è ve
ro che Napoli fornisce un 
quarto della mortalità in
fantile nazionale. Ci pia
cerebbe una discussione 
tutta fatta di cose, di mi
sure concrete da prendere, 
di ostacoli da rimuovere. 
Eppure, la crudeltà di que
ste immagini trasmesse an
che dal video •— questi 
bambini dai grandi occhi 
e dalle facce smunte — 
è per noi insopportabile. 

Certamente c'è anche un 
qualche gioco in questi pe
riodici risvegli di atten
zione — quasi morbosa — 
per la « miseria di Napo
li », per questo rappresen
tare « Napoli come Cal
cutta ». C'è una indubbia 
strumentalizzazione, anche 
losca, in alcuni commenti: 
come a dire ai napoletani 
che, indipendentemente da 
chi governa Ja loro città, 
i mali sonò quelli, resta
no « oscuri », e dunque che 
si rassegnino. Oppure che 
se la prendano con la giun
ta di. sinistra che — si 
dice d sì fa intendere — 
non serve a curare disoc
cupazione, miseria, infe
zioni, putridume, mortali
tà infantile. E non sanno 
nemmeno che due terzi di 
quei piccoli morti non vi
vevano a Napoli ma in al
tr i comuni, amministrati 
da altri. Il che, certo, non 
ci consola, ma la dice lun
ga su alcuni giochi igno
bili. 

Ingiustizia 
intollerabile 

Bene. Detto questo, ri
petuto che il < napoletani
smo », il folklore d'accat
to e d'occasione non ci 
piacciono, domandiamoci: 
dobbiamo allora tacere, 
parlare sottovoce con pu
dore e limitarci a dire che 
Napoli non è Calcutta? Op
pure non bisogna dire, con 
più forza, che grava su 
Napoli una ingiustizia in
tollerabile? E tanto più 

intollerabile proprio per
ché Napoli non sta in In
dia ma in Italia, e nel
l'Italia di oggi, che, dopo
tutto, è la settima poten
za industriale del mondo. 
Ha ragione quel compa
gno che ci ripete sempre 
di non dimenticare che 
non siamo ai tempi di Ma
tilde Serao. Ma ciò è vero 
in tanti sensi e per tante 
ragioni. Nessuno sa me
glio di questo partito ope
raio quanto anche Napoli 
sia cambiata nel senso del
la modernità, dello svilup
po della coscienza politica 
e di classe. Quante città 
hanno camminato tanto in 
questi anni? Ma il fatto è 
che non si tratta solo di 
questo. Il fatto è che ci so
no anche altri cambiamen
ti che creano nuove in
giustizie e nuove frustra
zioni e avvilimenti. Per 
esempio, dietro la fragile 
ed evanescente struttura 
del municipio di Napoli c'è 
qualcosa che non c'era ai 
tempi di Matilde Serao. 
Esistono e operano, come 
mai prima — e in senso 
contrario agli interessi di 
fondo della città e del 
Mezzogiorno — centri di 
potere molto potenti che 
si chiamano IRI, Cassa del 
Mezzogiorno, grandi ban
che, Isveimer, per non par
lare dei governi nazionali. 

Questi sono i veri padroni 
di Napoli, non Maurizio 
Valenzi. E il clientelismo 
e la corruzione sono i loro 
strumenti, così come i boss 
locali sono i loro complici. 
Perciò governare Napoli 
— dobbiamo dirlo con più 
forza — non significa so
lo misurarsi con i proble
mi immediati e visibili del
la sua gente, con le pia
ghe che sono allo scoperto 
(e che vengono da molto 
lontano e non si curano 
ne in un giorno né in un 
anno) ma significa fare i 
conti con questi potentati, 
ponendo così, in concreto, 
nel vivo della realtà na
poletana e della lotta quo
tidiana, nel vivo delle 
« emergenze », la questio
ne nazionale, che poi è la 
questione delle responsabi
lità delle classi dirigenti 
nazionali, che non sono 
soltanto storiche (generi
camente storiche, e quin
di senza volto) ma attua
li e palpabili. 

Ecco l'ingiustizia che 
grava su Napoli. Non so

lo quella di ieri ma quel
la di oggi. Una ingiustizia 
« moderna », per così dire. 
La città, i suoi popolani, 
le madri che vedono i lo
ro bimbi ammalarsi non 
sono più quelle di Matilde 
Serao. D'accordo. Ma è 
proprio il raffronto con il 
resto del paese e con le 
possibilità di una grande 
potenza industriale che co
struisce opere ciclopiche 
in Africa e nel Medio 
Oriente, a rendere più 
aspro e intollerabile il sen
so dell'ingiustizia. Un'in
giustizia enorme, che non 
sta solo nel modo di es
sere di un incredibile ap
parato statale che nel Mez
zogiorno non sa spendere 
i fondi stanziati tanti an
ni fa per il colera mentre 
sa spendere benissimo mi
gliaia di miliardi per le 
avventure dell'industriale 
Rovelli. 

Falsa 
pietà 

Noi, se il collega Ron-
chey ce lo consente, vo
gliamo accennare all'ingiu
stizia più profonda, più 
normale di un sistema al 
quale non conviene inve
stire a Napoli bensì in 
Brasile, il quale ha i mez
zi per costruire un porto 
gigantesco in Iran ma non 
li ha per disinquinare il 
golfo di Napoli. Questo 
noi dobbiamo pur diilu, 
insieme a tutto il resto, 
cioè a tutte le cose che bi
sogna fare qui, subito, in
sieme ai compiti del Co
mune, della Regione e del
le strutture sanitarie. Ma 
non possiamo fare a meno, 
di fronte alle immagini di 
Napoli di pronunciare an
che quella parola: capita
lismo. Non ci possiamo 
confondere con la falsa 
pietà di un certo giornali
smo nazionale che nel mo
mento in cui riscopre Na
poli la isola e la degrada 
come un « caso a parte ». 
Ma se non vogliamo con
cedere nulla a questo fol
klore offensivo che non ca
pisce e non fa capire nulla 
dobbiamo, al tempo stesso, 
non farci ricattare dal ti
more di mettere in sordi
na il nuovo, il moderno, il 
positivo che anche a Na
poli si sta facendo. Dob
biamo gridare più forte. 

Alfredo Reichlin 

Si avvia il confronto con la Federmeccanica 
•* • ~- MI ^ M - | _ • • I 

Dopo le polemiche, da oggi 
si tratta per i metalmeccanici 
Il contraffo per un milione e mezzo di lavoratori — A collo
quio con Pio Galli — Stamane negoziato anche per gli edili 

E' l'ora della verità per i 
metalmeccanici. Oggi, dopo 
mesi e mesi di polemiche, 
soprattutto sulle colonne dei 
giornali, si incontrano « fac
cia a faccia * i dirigenti della 
FLM. il sindacato unitario 
che rappresenta un milione e 
mezzo tra operai, tecnici e 
impiegati, e i rappresentanti 
della Federmeccanica, l'orga
nizzazione padronale. Sarà un 
« dialogo tra sordi ». oppure 
inizierà una vera e propria 
trattativa? 

Le premesse non sono 
buone. 1 rari esponenti pa
dronali hanno suonato tutte 
le loro trombe. Una parte, 
quella un po' più sprovvedu
ta. voleva addirittura rinviare 
al mittente la « carta rivendi-
cotica » dei lavoratori. Un'al
tra parie, la più consistente, 
partecipa oggi all'incontro, in 
una sala della sede della Co-
findustria all'Eur. ma solo — 
a quanto pare — per ribadire 
dei « no ». Una riconferma di 
tale atteggiamento è venuta, 
proprio in questi giorni, da 
una dichiarazione astiosa di 
Paolo Annibaldi. direttore dei 
rapporti sindacali della Con- j 
findustria. pubblicata con 
malcelata soddisfazione dal 
« Popolo ». organo della De
mocrazia cristiana. 

La stagione dei contratti — 
tempre oggi iniziano le trat-
live per gli edili — si apre 
«-mi in un clima di eonlrasto 
èuro, appesantito dalla crisi 
mtBrlca aperta nel paese. Alla 
Mde nazionale della FLM a 

Roma si tengono le ultime 
riunioni preparatorie, già si 
discutono le possibili forme 
di lotta, anche per impedire 
— sottolinea Pio Galli, segre
tario generale della organiz
zazione dei metalmeccanici —-
alla luce degli ultimi sangui
nosi attentati terroristici, 
e ogni tentativo di fare dege
nerare lo scontro sul terreno 
della violenza ». Dovrà essere 
— questo è l'obiettivo della 
principale categoria dell'in
dustria — un momento della 
battaglia più generale aperta 
nel Paese, per contribuire 
soprattutto allo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

« Andiamo all'appuntamento 
con la Federmeccanica — di
ce Pio Galli — con la volontà 
politica di non demordere 
rispetto alle scelte rivendica
tive fatte, con l'intenzione di 
rendere il negoziato il più 
spedito possibile, superando 
ogni pregiudiziale, evitando 
cosi danni all'economia e agli 
stessi lavoratori. Non ror-
remmo ripetere te esperienze 
del passato. Lo diciamo agli 
imprenditori: ricordino la 
famosa autocritica di Agnelli 
allorché sostenne che il con
tratto — tre anni or sono — 
si poteva fare in un mese ». 

Ci sarà una correlazione — 
chiediamo — tra rinnovo del 
contratto e crisi politica? 
e Penso — risponde Galli — 
che la controparte tenterà di 
introdurre — soprattutto in 
rapporto a qucali aspetti 
del piano triennale che pon

gono il problema dell'inva
rianza del salario e dei vin
coli al sindacato — elementi 
di tergiversazione, dilazioni e 
lungaggini, forse sperando in 
un nuovo quadro politico ca
pace di riconfermare questo 
aspetto del piano triennale. 
Una tale scelta degli impren
ditori privati e pubblici sa
rebbe profondamente sbaglia
la. per l'insieme della situa
zione nella quale si trova col
locata l'industria italiana, ma 
soprattutto perchè non fa
rebbe i conti con il ruolo 
autonomo del sindacalo ita
liano ». 

Ma, intanto, molti già par
lano di tavoli € triangolari » 
tra sindacati, padroni e go
verno. Qualcuno come la DC 
ipotizza un ruolo particolare 
del CXEL. « Abbiamo sempre 
teso a riconfermare — ricor
da il segretario della FLM — 
l'autonomia delle parti sul 
piano contrattuale e lo fac
ciamo ancor più oggi, con la 
situazione che si è creata a 
livello del governo. Qualsiasi 
tentativo di prevaricare e 
mortificare questa prassi sa
rà da parte nostra respinto*. 

C'è un punto che è emerso 
in queste settimane di pole
miche: gli imprenditori accu
sano la FLM di voler paraliz
zare, burocratizzare l'indu
stria, addirittura di voler u-
scire dal € sistema capitali-

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima) 

spinte 
contrastante 

Bisaglia dà per scontata la prospetti
va delle elezioni - Un articolo di Craxi 

Si prospetta una prova di forza in Iran 

Crisi: nella De Bazargan primo ministro 
cmntA - - ~ _ _ _ 

Bakhtiar 
La nomina del premier del «governo provvisorio» rivoluzionario annunciata ieri da 
Khomeini - Resta l'incognita delle forze armate: ma l'ayatollah si mostra sicuro 

ROMA — Il presidente inca
ricato Andreotti si è incontra
to ieri sera a piazza del Ge
sù con la delegazione della 
Democrazia cristiana. La riu
nione è durata a lungo, nel 
più grande riserbo. Sono sta
ti affrontati quei problemi del
la crisi sui quali, questa mat
tina, la Direzione democristia
na dovrà deliberare, espri
mendo il giudizio ufficiale del 
partito sul mandato affidato 
ad Andreotti. prima che co
mincino le consultazioni (pre
viste per domani e giovedì). 

Ma questa riunione della .Di
rezione avviene in un clima 
già appesantito dallo polemi-
clie aperte da alcuni dei mas
simi esponenti democristiani. 
La mossa di Donat Cattili è 
in questo senso una « spia > 
del tipo di manovre die ven
gono tentate. Il presidente in
caricato ha dichiarato, appe
na sabato scorso, di volere 
ancorare il proprio tentativo 
a una proposta che riguardi 
tutti i partiti della maggio
ranza entrata in crisj. e il vi
ce-segretario della Democra
zia cristiana fa invece in
travedere la possibilità di 
un'altra ipotesi, e prospetta 
ai socialisti un accordo sepa
rato. cioè propone — in so
stanza — qualcosa che do
vrebbe portare subito al nau
fragio dello sforzo che sta 
facendo in questi giorni An
dreotti. 

Un'altra prova dell'atmosfe
ra che regna nella DC vie.ie 
dal ministro delle Partecipa
zioni statali, Bisaglia (avver
sario non da oggi della po
litica di solidarietà democra
tica). Anche lui, come aitn. 
sostiene a parole c.ie una ri
composizione del'a vecchia 
maggioranza è possibile. Ma 
quali sono le sue reali con
vinzioni? Egli parla dell'espe
rienza appena compiuta come 
di un <t quadro politico estre
mamente scomodo», dissemi
na il suo ragionamento di ri
ferimenti più o meno sco
pèrti (o furbeschi) a ipotesi 
diverse, e — per chi sa leg
gere — dà praticamente per 
scontato lo sbocco delle ele
zioni politiche anticipate, sfat
to democratico» che non Io 
sconvolgerebbe per nulla. Per 
Bisaglia. il PCI sarebbe un 
partito risucchiato, sul piano 
internazionale, dai « rapporti 
tradizionali », giacché l'« m-
rocomunismo non sembra co
sì forte... ». La contraddizio
ne non potrebbe essere più 
evidente. Come si fa a con
vincere gli altri, e l'opinione 
pubblica, d ie si vuole strin
gere un nuovo accordo, quan
do poi ci si preoccupa di di
pingere in questo modo l'in
terlocutore comunista? 

Per i socialisti. Craxi ri
sponde alla mossa di Donat 
Cattm e alla sua profferta di 
accordo separato, con un cor
sivo che appare oggi sull' 
Aranti.' Si chiede quale pro
posta diversa, rispetto alla 
richiesta comunista di ingres
so al governo, abbia finora 
avanzato la DC. E aggiunge: 
« Quando il presidente inca
ricato dalla DC, con manda
to unanime della Direzione, di
chiara che non accetterà di 
costituire un governo con i 
comunisti all'opposizione, in
tendendo con questo confer
mare l'impegno della DC nel
la politica di unità nazionale, 
che cosa si vuole da noi socia
listi? ». Per questo, afferma 
Craxi, Donat Cattìn * fa po
litica un po' all'ingrosso», e 
dimentica clic il PSI non è 
« una sottofrazione della DC ». 
Ma il segretario del PSI sen
te il bisogno di scagliare un 
colpo anche in altra direzio
ne. e scrive testualmente: 
€ Questo vale anche per l'on. 
La Malfa che, per quanti sfor
zi fiancheggiatori della DC 
faccia m questo momento, non 
riuscirà a far dimenticare la 
palma di caudatario del PCI 
cosi duramente conquistata 
nel biennio che ha preceduto 
la sua sfortunata campagna 
presidenziale ». Questo torso 
usato da Craxi nella polemi
ca nei conlronti del PRI. per 
la politica condotta dai re
pubblicani nel '77 e '78 — giu
sta o sbagliata che sia —. 
e certo sorprendente, soprat
tutto in chi dichiara di voler 
arrivare a una soluzione che 
metta allo stesso tavolo tutte 
le forze democratiche (ma 
pochi giorni fa non era stato 
proprio il vice segretario so
cialista Signorile a presenta

re La Malfa come possibile 
candidato alla presidenza del 
Consiglio?). Questo è piutto
sto il tono dell'attacco spinto 
fino al limite della rottura e 
dello scontro. 

Neppure la risposta del se
gretario del PSI a Berlinguer 
è serena e argomentata. A 
quanto ha detto il segretario 
del PCI a Cagliari, riferen
dosi agli attacchi politici e 
€ ideologici » dei socialisti nei 
mesi scorsi. Craxi non repli
ca stando al merito delle que
stioni sollevate. Preferisce 
sentenziare che l'accusa e di 
fare il gioco della destra rap
presenta oggettivamente una 
intimidazione l'imitatrice (del
la) libertà ». 

C. f. 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Khomeini ha 
nominato il capo del governo 
provvisorio: Mandes Mehdi 
Bazargan. Lo ha fatto « nel 
nome di Allah clemente e 
misericordioso», sfidando le 
minacce di Bakhtiar e il pe
ricolo rappresentato dai ver
tici militari e accelerando la 
fase di costruzione di un po
tere alternativo. Ma ha la
sciato un ampio spazio alla 
trattativa e alla ricerca di vie 
di uscita non violente: con la 
scelta dell'uomo e con la de
cisione di affidargli, e quindi 
rinviare e lasciare aperta, la 
designazione dei ministri. 
L'annuncio è stato dato dal
l'ayatollah stesso nella tarda 
serata di ieri alla presenza dì 

Bazargan. che ha accettato ! 
l'incarico. j 

Bazargan è, insieme a Tal- ì 
leghani, uno dei leaders della j 
parte più politica e organiz- ì 
zata del movimento islamico. ! 
il Nezat Azadi. Movimento 
per la liberazione dell'Iran. 

1 Ha fatto parte del Fronte na- ! 
ì /.ionale di Mossadeq ed è sta- ' 
' to il primo presidente della ! 
; compagnia petrolifera irania-
j na dopo la nazionalizzazione. 
, Khomeini però è stato chia- j 
! ro: la nomina è del tutto in

dipendente dalla sua milizia 
in movimenti particolari e 
nasce dalla fiducia che il po
polo ha nella fede, nell'one
stà. nella lealtà di quest'uo
mo. Ma bisogna aggiungere 
die Bazargan è anche l'espo
nente die ha trattato diret

tamente nei giorni scorsi con 
Bakhtiar quello verso cui lo 
stesso primo ministro ufficia
le ha avuto parole di stima: 
il personaggio più adatto 
quindi a raggiungere una 
mediazione e più difficile da 
togliere di mezzo con un col
po di forza o da mettere in 
galera in questo momento. 

La risposta ora tocca a 
Bakhtiar e ai militari. Può 
tardare ancora, o può essere 
veloce. Ma sarà difficile che 
possa limitarsi per molto. 
come era stato finora, a bat
tute di spirito del tipo: « Se 
vogliono fare una repubblica 
islamica nella città santa di 
Qom facciano pure, avremo 
il nostro piccolo Vaticano ». 
Bakhtiar minaccia di far 
arrestare i membri del go

verno pro\viM>rio se non si 
limiteranno ad una firn/ione 
•i .simbolica > eli « ministri 
ombra » e se vorranno pus 
saie «dalle parole ai fatti». 
Khomeini la sua mossa l'ha 
fatta, prima o poi dovranno 
decidersi anche gli altri. 

L'annuncio è stato dato di 
fronte ad una folla di giorna
listi iraniani e stranieri, nella 
scuola di Refa. sc<le dello 
stato maggiore di Khomeini. 
assediata per il terzo pome
riggio successivo, da decine 
di migliaia di donne in eia 
dor nero venute a salutare 
l'Imam. Moltissimi hanno 
potuto seguire la cerimonia 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in penultima) 

Secondo attentato a una donna dopo quello a « Città futura » 

Due terroriste sparano a Torino 
a una vigilatrice delle «Nuove » 

TORINO — Raffaella Napolitano mentre viene ricoverata in ospedale. 

E adesso anche 
cóntro il femminismo 

Un proièttile £a raggiunto la vittima a una gamba - Era stata minacciata da 
un gruppo di'detenute - « Prima linea » ha rivendicato il criminale agguato 

Dalla nostra redazione 
TORINO — « Prima linea » ha 
- firmato » ieri mattina a To
rino un altro criminale atten
tato. Un commando dell'orga
nizzazione terrorista, composto 
da due giovani donne, ha teso 
un vile agguato ad una vigila
trice delle carceri Nuove. Raf
faella Napolitano. 35 anni, 
sparandole sei o sette colpi 
di rivoltella calibro 7.65. Un 
solo proiettile è andato a se
gno. colpendo la donna alla 
coscia sinistra. La ferita non 
è grave, non avendo leso né 
arterie ne ossa: i sanitari del
l'ospedale Mauriziano. dove 
la Napolitano è stata ricove
rata, hanno emesso una pro
gnosi di 15 giorni. 

L'attentato è avvenuto ver
so le 8,30. in via Villarbasse. 
nel borgo S. Paolo, dove la 
Napolitano abita, al n. 27 in 
un modesto alloggio di un 
vecchio stabile popolare. La 
donna era appena uscita di 
casa e si era avviata a pie
di verso la vicina piazza Sa
botino per prendere il tram 
n. 5 che l'avrebbe condotta 
alle « Nuove ». dove doveva 
prendere servizio. Uscita dal 
portone, aveva compiuto po
che decine di metri quando 
è stata affrontata dalle due 
terroriste. a^postale nella 
strada, nascoste dietro alcune 
auto parcheggiate ai Iati. La 
Napolitano è stata fatta segno 
di una serie di colpi di pi
stola, sparati in direzione del
le gambe. Centrata da un 
solo proiettile, probabilmente 
per l'imprecisione di mira del
le terroriste, la donna è ca
duta a terra invocando aiuto. 

Mentre le sparatrici fuggi
vano. a bordo di una vespa 
o di un'auto clic le attende
va poco lontano (sul mezzo 
della fuga esistono versioni 
contrastanti nei pochi testi
moni che hanno assistito al
l'agguato). la Napolitano ve
niva soccorsa da un automo
bilista di passaggio e tra
sportata all'ospedale. Sul luo 
co giungevano pochi minuti 
dopo funzionari e agenti del
la Digos. per i rituali rilievi: 
a terra venivano raccolti sci 
bossoli ed uri proiettile 7.65 
inesploso. Un particolare, qi * 
st'ultimo. che fa ritenere che 
una delle due pistole delle 
terroriste si sia inceppata al 
primo colpo. GÌ. inquirenti 
interrogavano abitanti e ne
gozianti della zona, nella spe
ranza di ottenere elementi 
utili su: connotati delle feri-
trici della vigilatrice. Le ri
sposte sono state quanto mai 
vaglie: le due terroriste so
no state notate da un nego
ziante poco prima, che le ha 
descritte come molto giova
ni. vestite con jeans e giac
erne. Quasi certamente han-

Ezio dondolini 

Due kil ler donne, vittima 
una donna: a Torino il « pri
mato » clic a Roma era sialo 
dei fa-cisti. con le mitra
gliale a « Radio donna ». 
pa**a di mano e viene ri
vendicalo dalla * organizza
zione conni ni-l.i prima li
nea ». I melodi ~ono sii 
Me« i . sparatoria all ' impaz
zala e a tradimento. Di di
vergo vi è il « g r u p p o di 
fuoco comporlo di «ole com
pagne » clic in un logorroi
co volantino, oltre a ripe
tere la macabra siarulatoria 
divenuta rituale dopo ogni 
allentato, tentano l'indirò-
jrlio ideoln- ieo nei confronti 
del femminismo. 

Strana « sorellanza » quel
la di chi lia colpito — per 
ca*o con un proiettile «ol-
lantn. anziché con i «ci o 
*ettc «parati in rapida *uc-
ce**ionc — Raffaella Napo
litano. 36 anni, originaria 
di laicera (Fofjria). ex com-
m c " i in una oreficeria, da 
tre anni e mezzo vigilatri
ce alle « Nuove » dopo aver 
vinto un concordo. Una don
na del Sud che ha trovalo 
• il pO'to ». ma clic viene 
definita « «pia » e «erva del
lo Slato m per un piallo di 
lenticchie ». 

Tnizia da qui la «cric del
le minacce contro le «orve-
sl ianti . le «nore. le 3««ì-lcnli 
«ocialì che lavorano nelle 
«ezìont femminili «lei earce-
r i . Le accn«e rivolte «arcli-
bero ridicole, «e non fo*»e-
ro incerile in una lot ica 
atroce. Pre«o in pre-tilo ar
bitrariamente il l inznasc io 

ilei mo* rinculo dello dotine. 
le terroriste farneticano Jul
ia imposizione alle (Inculi
le di « modelli che ila -ein-
prc garantiscono la -os sc -
zionc delle donne: il lavoro 
dome-tiro. I.i preshicra. l'a— 
«crv imcnlo alle scrarrhie. I.i 
pa--ivilà ». 

La rivoltella o il iniir.i 
o for-c anche l.i « srande 
Hcrllia * rappre-enlaiio il 
« iiie--aEsin » ro-lanlc clic 
punlcss ia o=ni risa. rar-
lella jier cartella, ilei volan
tino. 

Dal Iraziro -i pa—a al 
rrollc-co. (pianilo -i imitano 
le fcmmini-lc a u-cire dal
l'« inlcllcll i iali-mo dei :rii|»-
pi di «Indio » e dal « mo
ralismo militante » per en
trare appunto nelle file del 
lerrori-nio. Dalla cattedra 
clandestina -i u-a un lin-
zuapsio aristocratico quanto 
il disprezzo" |»er il * piallo 
dì lenticchie ». applicato poi 
ad altre teorizzazioni: vie
ne infatti decretata « la fine 
del movimento femminista 
come movimento senerico. 
ricco ma contraddittorio ». 

II movimento femminista 
è «ervìto: chi di loro pro
ponesse ancora « una pra
tica «sparala e di mantene
re «il que-la una fal-a ideo-
losia femmini-la. >i pone 
ossc l l ivamcnlc al di fuori 
del movimento rivoluziona
rio e fini«ce col Icsitlimare 
chi . in que«lo movimento. 
ha una funzione di delazio
ne e controllo ». Per con
vincere a «parare in nome 
addirittura della « «perifiri-

là ». il \ol . l i i l iuo «piesa rhc 
la l e s se «ull'ahorlo è -crvi-
la ai a cosiddetti parliti di 
-iiii«tra » |fcr « infiltrarsi » 
nel mot intento femmini-la. 
Non -(do: « La funzione dei 
roiiMillort. desìi .i-ili. delle 
unità -anilarie locali, se
stili ncH'amliilii del decen
tramento ammiiiisir.ilivo — 
*i l e s se — <"• la schedatu
ra e il controllo capillare 
del rorpo proletario ». \ n -
che le masse femminili -mio 
co-i - i -Iemale: inesl io che 
re-lino »enza -ervi/ i . -e que-
sli «ono una trappola e ba
sta. 

Concili-ione del delirante 
« mc- -ac : io »: «» Il sruppo 
di fuoro composto di «ole 
compasne. clic ha colpilo 
oes i Raffaella Napolitano. 
è una -cella tanica con cui 
Prima linea ha inle-o af
frontare il problema |ier 
imporre nel movimento la 
di-cu--ione «u di e--o. |»er 
tosliere le amhisuilà che an
cora per-i- lono. per indi
care un» pratica corretta ». 
In-omma. amliisuità «riolle 
con sii «pari e di-riis-io-
ne impacia, armi alla mano. 
K" l'ultimo esempio di quel-
lo che le due killer inten
dono | K T « pratica corret
ta ». ainme«-o che *ìa loro 
il te-Io «rrillo. oltre che il 
se- lo compiuto. Kniramlii 
portano comunque un «e-
snn co-i «r maschili-la » e 
appaiono co-ì lontani dalla 
cultura e dasli inlerc«-i del
le donne da «uonarc anco
ra più fal-i. ripugnanti e 
«uhaltcrni. 

l ! 

(Segue in penultima) 

a Giorgio Galli. 
che non ci ama 
ni RIFERIAMO con ri-
*** tardo a una nota di 
Giorgio Galli, comparsa 
sul numero di « Panora
ma » 668, che è ancora ài 
edicola oggi. Non ne ab
biamo parlato nei giorni 
scorsi perché l'autore del
la nota accenna a unii 
lettera che ci avrebbe 
scritto alcuni mesi or so
no l'operaio marmista Al
do Giannonl di Plctrusan-
ta (Lucca), consigliere co
munale. che dal 1974 non 
ha più rinnovato la tes
sera del PCI (e ha fatto 
malissimo, secondo noi). 
Questa lettera non siamo 
riusciti a trovarla: o non 
l'abbiamo ricevuta, o ab 
biamo risposto e ora non 
riusciamo a rintracciare 
copia della nostra rispo
sta, o l'abbiamo ancora 
qui. tuttora (come si di
ce) da «evadere», intra 
vabile fra le moltissime 
missive alle quali andia
mo a poco a poco rispon
dendo. 

L'optraio Giannom co 
munque ci scusi. Forili-
natamente Giorgio Gali! 
chiude la sua nota ripe
tendo quasi negli stessi 
termini l'osservazione n 
suo tempo formulata da 
Giannoni, ti che et con
sente di spiegarci ora con 
tutti e due. Scrive Gior
gio Galli: a Che Fortebrac-
cio trovi il tempo di oc
cuparsi del nv.o antico
munismo e non di quello 
di una dozzina di milioni 
di elettori della DC e di 
tutto il suo gruppo diri
gente. pare anche a me 
denotare uno scarso sen 
so delle priorità ». Ora lo 
scrittore di « Panorama » 
elenca tutta unn scric di 
crìtiche che egli rivolgr 
fda sinistra) al PCI e at 
comuntsti, e dice che se 
vogliamo per questo chia
marlo anticomunista « non 
ho obiezioni alla defini
zione ». Ma si sbuqha. per 
che noi, che riconosciamo 
in lui uno studioso di va
lore e uno scrittore sin
golarmente suqgcsttio. non 
gli rimproveriamo le sue 
raqioni. che troviamo le 
gittimc anche se discuti 
bili, gli rimproveriamo i 
suoi sentimenti, die non 
sempre riesce a na%ron 
dcre e che rii ciano nei 
nostri confronti una av
versione la quale va ben 
oltre i suoi studi e i suoi 
argomenti. Insomma, non 
gli piacciamo, «gli stiamo 
antipatici ». co»ic: si dice 
a Roma, ed è per questo 
che noi. comprensibilmen
te spiacenti di non pia 
cere, lo chiamiamo cantra 
nati « anticomunista ». 

Giorgio Galli scriie che 
mostriamo scarso senso 
delle priorità perche per
diamo tempo a dare del-
l'anticomunista a !'j\ 
quando esistono dodici mi
lioni dt elettori de e tut
ti i dirigenti di quel par
tito che sono anticomu 
nistl dalla testa ai piedi. 
Prima di tutto su quei 
w dodici milioni di eietto 
ri » e *« quei « tutti i di
rigenti » ci sarebbe da di
scutere e qualche interes
sante « distinguo * da for
mulare. e poi non vede 
Giorgio Galli che passia
mo letteralmente la via 
a lottare addirittura con
tro l'anticomunismo dei 
democristiani? Forse non 
gli diciamo « anticomuni
sti* tutte le volte (ogni 
giorno, si può dire) che 
ci azzuffiamo con loro. 
Ma c'è bisogno di ricor
dare immancabilmente ai 
cammelli, quando se ne 
parla, che sono gobbi? 

Forttbraccta 
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Mentre la situazione al Santobono sembra migliorare 

Ucciso dal virus un bambino di Portici 
Salgono così a 59 le vittime di questo terribile male non ben identificato - Accertamenti clinici 
nelle scuole di Barra - Si susseguono le riunioni di politici, amministratori, medici ed esperti 

Ancora un caso a Formia 

Altri due decessi 
a Potenza e Avellino 

Una bimba, Filomena Lo Russo, otto mesi, di un paese 
di cinquemila abitanti In provincia di Potenza, Palazzo San 
Gervasio, è morta l'altro ieri per a insufficienza respira
toria ». Anche per questo decesso è stata disposta l'autopsia, 
di cui però non si conoscono ancora 1 risultati. L'ufficiale 
sanitario del Comune ha dichiarato comunque che « le con
dizioni della bambina si seno aggravate di colpo, dopo che 
I genitori avevano chiamato il medico». A quanto sembra, 
Filomena Lo Russo si trovava In uno stato impressionante 
di denutrizione e pesava appena sei chilogrammi o poco più. 
II padre di Filomena è un netturbino e vive con la sua 
famiglia (undici persone, complessivamente) in una casa 
malsana e angusta: 45 metri quadrati in tutto. 

Un altro caso mortale si registra ad Avellino. Qui, nel
l'ospedale civile è morto domenica sera, sempre per affezioni 
alle vie respiratorie, il piccolo Pier Luigi Nappa, sei mesi, 
di Atrlpalda. A letto da quattro giorni, e curato per compli
cazioni influenzali, il bambino si è successivamente aggra
vato ccn sintomatologia di bronchiollte, asfissia, tachicardia, 
convulsioni, febbre alta e vomito. 

Situazione di allarme anche a Formia, dove un altro 
bimbo sembra essere stato colpito dal virus. Si chiama Luca 
Arrighiello, di quindici mesi, ed è stato trasferito dal sanitari 
al « Santobono » di Napoli. Nella cittadina laziale è stata 
Istituita una guardia medica, mentre restano chiuse le 
scuole materne e gli asili nido. 

Migliorano intanto le condizioni del sette bambini rico
verati per affezioni respiratorie nell'ospedale a Santissima 
Annunziata » di Taranto, dove nella mattina di sabato scorso 
è morto Antcnio Smeraldo, di quattro mesi. Tutti e sette 
sono stati trasferiti dal reparto « Infettivi » e dal centro di 
rianimazicne a quello di pediatria. Oggi comunque non vi-è' 
stato alcun ricovero. Sono pure In - corso, da parte degli 
esperti dell'Istituto di igiene dell'università di Bari, gli esami 
sui reperti autoptlc! per accertare le cause della morte di 
Antonio Smeraldo. 

Concluso il XIX congresso 

Partito sardo d'azione: 
la difficile ricerca 

di una nuova autonomia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Mentre la situazione nell'ospedale Santobono di Napoli non presenta aspetti preoccupanti — tanto che le con
dizioni dei bambini ricoverati sono state definite « quasi buo ne » — nella tarda notte di ieri, purtroppo, un altro bambino è 
morto all'ospedale Loreto-mare. Si chiamava Pasquale Manco, di 23 mesi. Abitava a Portici, una cittadina vicino Ercolano, 
il centro dove si è registrato il maggior numero di bambini co lpiti dal terribile virus. Quando il piccolo è stato ricoverato 
respirava a fatica, poco dopo ha cessato di vivere. Sono sai iti così a 59 i piccoli deceduti per sindrome conseguente ad af
fezione alle vie respiratorie. La realtà drammatica, caratteriz zata da uno stillicidio di morti che colpiscono quasi esclusiva

mente bambini che vivono in 

Tre giorni di discussione al congresso della federazione 

Rieti: crisi e prospettive 
nel dibattito dei comunisti 

« Uscire dalla maggioranza non vuol dire disimpegno » - Attacco anticomunista - Il 
lavoro del le 'g iunte d i sinistra - La riflessione sulle difficoltà nell'azione del partito 

RIETI — Il congresso (tre giorni di 
dibattito, una delle prime assise pro
vinciale d'Italia) comincia, è ovvio, dal
la crisi politica. Tutti gli interventi o 
quasi partono da qui, dall'attualità. E i 
compagni sgombrano subito ti campo 
dalle facili inchieste di qualche gior
nale che dipinge un partito comunista 
entusiasta del € ritorno all'opposizio
ne*. I commenti, i giudizi dei delegati 
sono chiari e netti: « Non crediamo che 
questa crisi segni la sconfessione della 
nostra linea, della nostra strategia. La 
nostra politica di unità nazionale resta 
l'obiettivo per il quale lavorare »; « Non 
cediamo alta suggestione di ripiegare 
su noi stessi, rinunciando a incidere 
sulla realtà, sui rapporti di forza*; 
*Non sono soddisfatto per questa cri-
Mi. anzi sono preoccupato: quali sboc
chi potrà avere, quali riusciremo a 
darle? »; e Non mi stupisco che per i 
nostri avversari sia quasi una "libe
razione" l'uscita del PCI dalla maggio
ranza. Ma non lo è per noi: può an
che essere che qualche compagno, qual
cuno vicino a noi, e che però non "fa 
politica", sia soddisfatto, e dobbiamo 
porci questo problema ». 

« Una decisione 
tempestiva » 

«A me — dice un compagno — guel
fo del partito è parsa una decisione 
tempestiva, opportuna, inevitabile. Non 
potevamo non costatare la rottura di 
una maggioranza operata dalla DC, e 
non da noi. Ora però bisogna andare 
avanti ». 

Ecco come reagisce la e base » del 
PCI in una provincia dove (anche qui, 
certo) si sono registrate difficoltà orga-
nizzalive e politiche. Gli iscritti sono 
quasi tremila, cento in meno del '77. 
t giocarli della FGCl sono trecento, con 
trenta tessere in meno rispetto all'anno 
precedente. Dopo il 20 giugno sono na

te giunte democratiche, nel capoluogo, 
alla Provincia, in molti comuni, che han
no lavorato e duro e bene » — come di
cono i compagni —, hanno sviluppato 
molto la partecipazione. Eppure si sen
te che ci sono difficoltà nei rapporti con 
la gente. 

1 delegati parlano dell'attacco che è 
stato sferrato contro il PCI, denunciano 
l'atteggiamento della DC (eppure, a 
questo congresso, per la prima volta 
è presente e interviene anche un rap
presentante della DC), e quello della 
stampa, dei giornali locali, delle radio 
libere, e anche de l'Unità, che (ci rim-
proverano) parla troppo poco della 
provincia. € Ognuno di noi deve essere 
un'emittente democratica*, dirà poi il 
compagno Franco Ferro nelle conclu
sioni riassumendo in una battuta affer
mazioni che sono state di molti dele
gati: € Certo che ci attaccano, è cosa 
ci aspettavamo. Il problema è: come 
rispondiamo? Il nostro partito, noi, sia
mo stati davvero adeguati a questa si
tuazione? Abbiamo per esempio sem
pre colto i nodi di fondo della nostra 
linea? Non abbiami delegato troppo e 
tutto alla direzione, o al gruppo par
lamentare?». O ancora: «iVon abbia
mo parlato un "linguaggio" troppo vec
chio, usile nostre sezioni, non ci siamo 
accorti troppo poco di quanto, anche 
qui, cambiava e si muoveva nella so
cietà civile? ». 

La provincia, Rieti, vive un cambia
mento che rischia di essere non con
trollato, non governato: per esempio 
sono finiti i tempi dell'emigrazione sel
vaggia, che ha visto tutta la zona spo
polarsi, in cent'anni, di trentamila per
sone. Questa linea di tendenza si è arre
stata, e. forse, si sta invertendo fa
cendo scontare peri un grosso inurba
mento, un gonfiarsi della cittadina (50 
mila abitanti) intorno ad uno sviluppo 
industriale che oggi tentenna. Il rilan
cio dell'agricoltura resta all'ordine del 
giorno; insieme alla necessità di uno 

sviluppo industriale razionale, e aggan
ciato alla campagna. Le premesse ci 
sono ma sono contraddittorie: nuove 
aziende stanno per nascere, altre sono 
nate da poco, anche se la più grossa, 
la Snia rischia oggi la chiusura. 

Questo processo va dunque guidato, 
spinto, occorre metterci tutta la pro
pria forza e la propria capacità di mo
bilitazione. come aveva detto, nella re
lazione introduttiva il segretario della 
Federazione di Rieti, Franco Proietti. 
Stando attenti, anche, a tutti quei cam
biamenti nella « cultura » della gente, 
nella coscienza comune, che questo rin
novamento comporta. E senza esserne 
a rimorchio, scivolando in facili mode. 

Rafforzare 
l'unità 

L'accordo sul progetto di tesi è gene
rale; anche se c'è chi esprime dubbi 
(€ perché parlare di terza via?, non 
sarebbe meno generico continuare a 
parlare di via nazionale, o al massimo 
via europea? *); chi chiede approfon
dimenti e chiarimenti (< perché levare 
il trattino al marxismo-leninismo? », 
< come concUieremo la proprietà priva
ta dei mezzi di produzione con la pro
grammazione economica? »). Alla critica 
ai paesi dell'Est si accompagna un ri
spetto per le radici e le tradizioni del 
movimento operaio. 

E su quest'onda il congresso svolge 
una polemica appassionata contro i de
nigratori, e le battute (indirizzate ai 
socialisti) sono anche troppe. Non è un 
ritorno di integralismo, né insofferenza 
verso gli altri, né suggestione dell'op
posizione. E' la consapevolezza che ci 
vuole un dibattito chiaro, proprio per 

rafforzare quell'unità fra comunisti e 
socialisti che tutti gli intervenuti han
no indicato come elemento essenziale 
— al centro come in periferia — della 
politica dei comunisti. 

condizioni ambientali estrema
mente precarie: case fredde 
dove non entra mai il sole, 
prive a volte anche dei più 
elementari servizi igienici, in 
quartieri e zone della pro
vincia particolarmente degra
dati. 

In questa situazione e non 
poteva essere altrimenti, si 
creano situazioni di panico; i 
genitori terrorizzati vigilano 
con esasperata attenzione sui 
loro figli. A volte è sufficien
te uno starnuto perché si crei 
uno stato di angoscia: si pen
si che nella sola notte di do
menica sono arrivate alla 
guardia medica più di cin
quecento telefonate. Intanto 
l'ufficiale sanitario ha dispo
sto accertamenti clinici dopo 
che un centinaio di bambini 
delle scuole materne ed ele
mentari di sei circoli didat
tici di Barra sono stati colti 
da conati di vomito e da di
sturbi intestinali. 

Sempre nel quadro delle 
misure e delle iniziative per 
cercare di fare terra brucia
ta intorno al virus che ucci
de. s'è tenuta ieri mattina 
alla Regione una riunione nel 
carso della quale i sindaci del
le zone maggiormente inte
ressate al tragico fenomeno 
(Napoli. Torre del Greco, San 
Giorgio a Cremano. Ercola
no, Torre Annunziata) hanno 
quantificato le richieste per 
potenziare o istituire le guar
die mediche pediatriche, per 
gli interventi di disinfezione, 
per rendere più efficiente il 
sistema di rimozione dei ri
fiuti. Le richieste saranno in 
giornata elaborate dettaglia
tamente, e costituiranno il do
cumento con il quale i parla
mentari napoletani andranno 
domani all'incontro, a palazzo 
Chigi, con i ministri Ite Mita 
e Stammati. 

La definizione dell'interven
to governativo per Napoli e 
per gli altri comuni avverrà 
giovedì nell'incontro che gli 
stessi parlamentari avranno 
direttamente con il presidente 
del Consiglio dei ministri. Giu
lio Andreotti. Nella serata di 
ieri si è anche svolta una 
riunione di dirigenti e ammi
nistratori del nostro partito 
per valutare le iniziative da 
prendere. 

Intanto si sono riuniti ieri 
mattina, al secondo Policlini
co i pediatri appartenenti alla 
Società italiana di pediatria 

e óa indiscrezioni trapelate 
sull'andamento dei lavori 
sembra che abbiano convenu
to sulla individuazione nel vi
rus sinciziale della causa di 
queste virosi respiratorie, pro
ponendo come intervento di 
contenimento del fenomeno la 
diagnosi precoce, il ricorso 
cioè al pediatra (e quindi alle 
guardie mediche pediatriche) 
al primo accenno di disturbi 
dell'apparato respiratorio. 

Tra i ricercatori che per 
primi hanno individuato nel 
virus sinciziale la causa del
le morti, c'è il professor Tar-
ro, primàrio virologo presso 
l'ospedale per malattie infet
tive € Cotugno ». Da settima
ne al centro di non sempre 
disinteressate polemiche, il 
prof. Tarro non sembra trop
po pessimista. « Qualcosa si 
può fare » ha detto, anche se 
— ha aggiunto — < non vor
rei aumentare speranze e il
lusioni e creare quindi un 
clima da soluzione del pro
blema. E' già un fatto mol
to importante aver stabilito. 
anche se non c'è la certezza 
assoluta, che l'agente pato
geno sia il virus sinciziale». 

Secondo il parere del pro
fessor Tarro esisterebbe an
che un farmaco, non prodot
to però nel nostro paese, che 
utilizzato in altri paesi e su 
organismi colpiti da virosi 
anche non respiratorie, ha da
to alcuni risultati apprezza
bili. « In una situazione come 
quella che attraversiamo — 
sempre secondo il parere del 
professor Tarro — e di fron
te all'impotenza die sembra 
esserci, se ci dobbiamo rife
rire ai metodi conosciuti di 
intervento, si potrebbe anche 
sperimentare questo farmaco 
se le nostre autorità sanitarie 
riusciranno a procurarselo». 

s. g. 
Nella foto in alto: un momen
to della riunione alla Regione. 

Conquistato 
dalle sinistre 

il Comune 
di Resiutta 

UDINE — Resiutta. un cen
tro del Friuli duramente col
pito dal terremoto, dove si 
è votato ceri il sistema mag
gioritario. è stato conquista
to dalle forze di sinistra. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Partito Sar-
io d'Azione, la gloriosa for-
aiazione . politica regionale 
fondata subito dopo la prima 
guerra mondiale da Emilio 
Lussu, con il contributo de
terminante dei reduci anti-
fascisti, di vaste masse di 
contadini e pastori, è alla ri
cerca di una nuova dimen
sione dell'autonomia. Lo ha 
dimostrato il XIX Congresso 
del PSd'A. che ha visto rac
colti a Oristano circa un 
migliaio tra delegati e invita
ti. 

I lavori sono stati aperti 
da Pietro Soggiu, uno dei 
« padri fondatori» del parti
to. Sono seguiti i saluti delle 
delegazioni presenti. Per il 
PCI ha parlato il compagno 
Francesco Macis, capogruppo 
al Consiglio regionale, che ha 
ricordato il costaute rapporto 
tra le due organizzazioni del 
movimento democratico e au
tonomistico sardo. Pur non 
nascondendo alcuni punti di 
dissenso anche recente (le 
questioni della lingua e della 
zona franca), il rappresentan
te del PCI ha posto l'accento 
sulle più recenti convergenze 
che hanno consentito anche 
importanti accordi elettorali. 

La relazione introduttiva al 
congresso è stata letta da 
Carlo Sanna (coordinatore 
regionale in una direzione 
collegiale) ed è stata una 
puntigliosa rivendicazione del 
ruolo del PSd'A nella batta
glia per la conquista di una 
autonomia reale. « Oggi noi 
siamo consapevoli — ha det
to Sanna — della esigenza di 
uno stretto collegamento fra 
la nostra tradizione e quella 
del movimento operaio e so
cialista ». 

Richiamandosi alle origini 
del sardismo, il coordinatore 
regionale del PSdA ha poi 
sostenuto che la crisi della 

autonomia ripropone come 
attuale l'originaria imposta
zione volta a creare « uno 
stato federalista, e quindi al
la indipendenza nazionale 
della Sardegna». «Il Partito 
Sardo d'Azione deve racco
gliere — ha concluso Carlo 
Sanna — tutti gli stimoli che 
vengono per una valorizza 
zione più piena della storia e 
della tradizione dell'isola, e 
deve porre la sua organizza
zione come punto di riferi-

Biennale: 
nominati 

5 direttori 
di settore 

VENEZIA — La Biennale 
va lentamente mettendo a 
fuoco il suo nuovo volto. 
Altri passi avanti sono 
stati compiuti durante la 
sessione conclusasi dome
nica sera dal consiglio di
rettivo, in vista di una 
ripresa di iniziativa e di 
attività a livello nazio
nale ed intemazionale. 
Sono stati infatti nomi
nati cinque direttori di 
settore su sei. Giovanni 
Carandente, storico del
l'arte ed ex sovrintenden
te a Venezia, è stato eletto 
con dodici voti (su 17) di
rettore al settore delle 
arti visive. Paolo Porto
ghesi, docente di architet
tura a Roma, ha ottenuto 
con dieci voti l'incarico 
per il settore di architet
tura. Il musicologo vene
ziano Mario Mess'ois, con 
13 voti, è diventato diret
tore del settore musica. 
Quattordici voti ciascuno 
hanno invece ottenuto i 
registi Maurizio Scaparro 
e Carlo Lizzani, rispettiva
mente per il teatro e per 
il cinema. 

mento di una più vasta e 
rinnovata aggregazione tar 
dista». 

La discussione che si è avi 
luppata nelle due giornate 
del Congresso, non ha man 
cato di . fare emergere la 
«doppia anima'» che carette-
ri/./.a il movimento, prima 
ancora che il partito sardista. 
C'è. infatti, ehi fa della auto 
nomi a una bandiera che sot
to apparente spinta di rinno 
vamento e di rottura drastica 
con il presento s'stema. nn 
sconcie in realtà inaccjttahih 
nostalgie verso forme *m!ti 
che » di economia naturale e 
di società preindustriale. 

A questa visione hanno 
replicato Michele Columbu, 
già segretario regionale, e 
Mario Melis. senatore eletto 
per il PSdA nelle liste del 
PCI. Non bisogna limitarci — 
essi hanno dotto -- ad indi 
viduare obiettivi più o meno 
discutibili, ma è necessario 
porci anche il problema de'le 
forze con le quali realizzarli. 
Il rapporto tra la Sardet-tia 
l'Italia e l'Europa è un rap 
porto complesso die non può 
essere negato, ma può e devo 
essere profondamente tra
sformato. « K questo il senso 
— ha concluso il senatore 
Mario Melis chiudendo il 
Congresso — di una battagli.'' 
storicamente concreta e rea 
iistitea. per esaltare l'autcno 
mia della Sardegna». 

Il Congresso non ha vola»' 
su mozioni o schieramenti 
rifiutando un confronto trr 
le « due anime » che convivo 
no nel movimento. La dir^ 
zione collegiale che gestisc 
il partito raccoglie infatti u 
na diversità di orientamenti 
accomunati da un rapporto 
positivo con i partiti popolari 
e operai che anche da queste 
assemblea è uscito conferma 
to. 

Giuseppe Poddr 

Si vuol far slittare ancora l'elezione della giunta 

Per la crisi calabrese la DC 
insiste nel gioco del rinvio 

Domani si riunisce il Consiglio - Presa di posizione del PCI contre 
ulteriori rifardi - Manifestazione a Cosenza oggi con Ambrogio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La vicenda 
politica calabrese per la so
luzione della crisi alla Regio
ne vive un momento di e-
strema delicatezza. Con un 
comunicato diffuso ieri il 
comitato direttivo regionale 
del PCI ha invitato le altre 
forze politiche ad assumersi 
sino in fondo le proprie re
sponsabilità non potendosi 
più tollerare un eventuale 
nuovo rinvio dell'assemblea 
regionale chiamata ad elegge
re presidente ed esecutivo. 

Domani 7 febbraio si riunì- | 
rà infatti a Palazzo S. Gior- i 
gio di Reggio il Consiglio re- ! 
gionale e la DC e gli altri 
partiti sembrano intenzionati 
a far nuovamente slittare 
(sarebbe la quinta volta) l'e
lezione della giunta. «Non è 
più possibile — si legge nel 
comunicato del direttivo re
gionale comunista — tollera
re altri rinvìi del Consiglio 
regionale. La situazione di 
estremo disagio della Cala
bria esige che le forze politi
che si assumano tutta intera 
la responsabilità ». La dram
matica « emergenza » della 
Calabria è in questi dati: 
quasi 80 mila giovani iscritti 
nelle liste speciali: le poche 
strutture industriali sull'orlo 
della chiusura e 23 mila 
braccianti forestali con un ' 

lavoro precario e senza sboc
chi produttivi. Proprio su 
quest'ultimo tema, collegato 
alla vicenda più complessiva 
della Regione, il PCI tiene 
oggi a Cosenza una manife
stazione regionale che sarà 
conclusa dal compagno Fran
co Ambrogio e alla quale 
parteciperà Donatella Turtu-
ra. segretario generale della 
Federbraccianti CGIL. 

Le proposte comuniste per 
la soluzione della crisi sono 
a conoscenza dei partiti da 
molto tempo: indicazioni uni
tarie che possono assicurare 
un governo regionale adegua
to alla grave situazione e in 
grado di rappresentare anche 
una logica continuità nella po
litica delle intese. Alla giunta 
unitaria, proposta dal PCI, 
non si è invece arrivati a 
causa del rifiuto immotivato 
e grave della Democrazia 
Cristiana. « I comunisti — si 
legge ancora nel comunicato 
— hanno anche invitato con 
chiarezza la DC e gli altri 
partiti a formare una giunta, 
impegnandosi, da una collo
cazione diversa da quella as
sunta negli ultimi due anni, a 
condurre una iniziativa posi
tiva per risolvere i gravi 
problemi ». 

Ma anche di fronte a que
sto la DC e gli altri partiti 
hanno risposto con i continui 

rinvii. nel tentativo di riat« 
nodare antichi rapporti, che 
generano sfiducia nello stesso 
istituto regionale e aggravano 
i problemi esistenti. Si assi
ste anzi, proprio in questi 
giorni, al tentativo di colle-
gare la soluzione della cri.si 
alla Regione a quella del go
verno nazionale. Questo fatto 
è ben strano se si pensa che 
quelle forze politiche che a-
vevano pretestuosamente in
dividuato nelle scelte politi
che dei comunisti in Calabria 
presunte « motivazioni politi
che esterne alla Regione ». 
oggi sostengono invece la ne
cessità di subordinare tutto 
alla crisi nazionale. « Questo 
tentativo — dice il comunica
to — è in ogni caso inaccet
tabile: la crisi regionale deve 
mantenere una sua automi-
mia senza alcuna subordina
zione alla vicenda politica 
nazionale ». 

« II Consiglio regionale 
convocato per il giorno 7 — 
conclude la nota del direttivo 
regionale del PCI — non può 
essere ulteriormente rinviato. 
I comunisti ribadiscono la 
loro netta opposizione allo 
scioglimento del Consiglio e 
invitano le altre forze politi
che a prendere le loro deci
sioni affinché l'assemblea 
non subisca altri rinvi! >. 

Filippo Veltri 

ROMA — Sulla perquisizio
ne operata alcuni giorni fa 
da una squadra di carabi
nieri nell'abitazione milane
se del professor Enzo Col
lotti. docente presso la fa
coltà di lettere dell'Ateneo 
di Bologna, pubblichiamo 
una lettera sottoscritta da 
un gruppo di intellettuali e 
studiosi aderenti al Comita
to di iniziativa e di appog
gio dei diritti politici e delle 
libertà democratiche nella 
RFT. 

t L'irruzione violenta nella 
casa milanese del professor 
Enzo Collolti. compiuta il 30 
gennaio alle 5 del mattino 
nel quadro delle indagini sul
l'assassinio del giudice Ales
sandrini da una squadra di 
carabinieri, solleva profon
da inquietudine. Desta in pri
mo luogo grave preoccupa
zione la circostanza che — 
ancora oggi — a molli giorni 
di distanza dall'accaduto. 
non sia stata fornita alcuna 

Dopo la perquisizione poliziesca 

Lettera di solidarietà 
di intellettuali 

con Enzo Collotti 
motivazione o giustificazione 
di tale iniziativa e non siano 
slate presentate al professor 
Collotti pubbliche scuse e ri
parazioni da parte di chi ha 
il dovere di garantire — an
che nei momenti di più gra
ve tensione — le libertà fon
damentali del cittadino. 

« In secondo luogo, la in
clusione da parte della pili-
zia tra gli elenchi delle per
sone sospette di connivenze 
e contatti con il terrorismo 
di uno studioso di prestigio 
europeo e di indiscusso rn-
pegno democratico qual è 
Enzo Collotti (vedi la sua 

opera decisiva nella ricostru
zione storica dei fatti che 
hanno formato oggetto del 
processo della risiera di Vm 
Saba), legittima il gravissi
mo dubbio che in tal modo 
si sia voluto colpire un cit
tadino esclusivamente a cau
sa dell'attività da lui pub
blicamente svolta in difesa 
dei diritti civili e delle li
bertà democratiche in Italia 
e nella Repubblica Federale 
Tedesca (attività espressasi 
fra l'altro anche nel ruolo 
determinante avuto da Col
lotti nella promozione di que

sto Comitato sotto la presi
denza di Lelio Basso). 

« Inquinamenti di tal ge
nere screditano l'impegno i-
taliano ed europeo in difesa 
della democrazia e lasciano 
pensare ad oscure e torbide 
manovre miranti a strumen
talizzare la necessaria lotta 
contro il terrorismo per col
pire quanti, come Enzo Col
lotti, si battono per una 
democratica trasformazione 
delle strutture politico-sociali 
e per una coerente difesa, 
anche a livello europeo, del
le libertà e dei diritti civili ». 

Per il Comitato di iniziati
va e di appoggio alla difesa 
dei diritti civili e delle li
bertà democratiche nella 
RFT: Ernesto BaWucci; Ce
sare Cases; Emilia Giancot-
ti; Lucio Lombardo Radice; 
Antcnio Machì; Giacomo 
Marramao: Aldo Natoli; Ste
fano Rodotà; Salvatore Se
nese: Tnge Feltrinelli; Alber
to Tridente. 

Le indicazioni del convegno di Cgil-Cisl-Uil iniziato ieri ad Ariccia 

Ora il servizio sanitario va costruito 
ROMA — Si è aperto ieri ad 
Ariccia, per concludersi do
mani, il convegno della Fede
razione CGIL-CISL-UIL sulla 
riforma sanitaria, il cui testo 
legislativo è stato approva
to nel dicembre scorso. I la
vori. aperti dalla relazione 
del segretario confederale 
della UIL Domenico Butti 
nelli. si articolano in tre com
missioni che affrontano ri
spettivamente «la costruzio
ne partecipata delle unità sa
nitarie locali: piani sanitari 
regionali »; « la prevenzione: 
modello contenuti e strumen
ti»; e il personale del servi
zio sanitàrio: qualificazione. 
mobilità, contrattazione». 

Riaffermato il giudizio 
complessivamente positivo del 
movimento sindacale sul te
sto di riforma. Buttinelli ha 

ribadito come essa sia stata 
fortemente voluta dai lavorato
ri. per porre termine alle gra
vissime disfunzioni ed arre
tratezze delle strutture sani-

i larie del Paese. La logge, tut-
I la via — ha detto ancora il 
; relatore — contiene elementi 
j contraddittori che dovranno 
I essere n visti, se si vuole ve-
' ramente che la riforma di

spieghi gli effetti voluti. Per
tanto la fase di attuazione 
della legge assumerà una ri
levanza fondamentale e il 
movimento sMdacale dovrà 
accentuare la propria pre
senza ed iniziativa per una 
corretta applicazione del 
principi in essa contenuti, per 
mobilitare, intomo all'impe
gno di attuare meglio la leg
ge. le forze politiche e so
dali. 

Per ciò che concerne 
la programmazione sanitaria 
nazionale e locale la realiz
zazione dei piani sanitari di
viene obiettivo centrale; ciò 
pud permettere una trasfor
mazione dell'assistenza sani
taria nella direzione di pri
vilegiare il momento preven
tivo. 

Il rispetto dei tempi e del
le attribuzioni di competenze 
soprattutto a regioni ed enti 
locali diviene il banco di prò 
va per saggiare le capacità 
del governo e delle forze po
litiche a realizzare operativa
mente la legge. 

Con la definitiva liquidazio
ne delle mutue che ha avviato 
il superamento del sistema 
mutualistico occorre evitarp 
ogni disarticolazione di inter

vento e superare realmente 
situazioni differenziate di 
trattamento per realizzare 
una gestione integrata delle 
strutture pubbliche ospedalie
re ed extraospedaliere. 

In questo quadro si inseri
sce il problema della gestio
ne delle convenzioni uniche 
che hanno lo scopo non solo 
di avviare l'unificazione dei 
trattamenti del personale me
dico. ma anche di collegare 
questo rettore al suo intemo. 

n sindacato ribadisce la ne
cessità di costituire un'impre
sa pubblica per la ricerca 
sperimentazione e produzione 
di farmaci. Infatti l'introduziri-
ne del ticket non risolve da 
solo il problema del controllo 
del consumo dei farmaci. E' 
infatti indispensabile unire Io 

sforzo di sottrarre tale l i t
tore produttivo ad eccessi di 
carattere speculativo ad una 
impostazione chiara in ter
mini di educazione sanitaria. 

Per essere efficace il 
problema della Dartccipaziorie 
deve essere risolto tenendo 
presente l'intero quadro del 
servizio sanitario nazionale « 
non ridurre la partecipazione 
delle USL a una semplice 
presenza procedurale e buro
cratica. 

Inoltre una corretta gestio
ne della Riforma sanitaria 
potrà contribuire in modo de
terminante a risolvere il pro
blema della spesa pubblica 
allargata ponendo fine «1 cir
colo vizioso e perverso che ha 
causato sprechi, parasrioami 
ed irresponsabilità aajBdni-
strative. 
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Gli interrogativi sulla missione del Papa in America Latina 

La dottrina e la politica 
Le reazioni contrastanti al 

discorso pronunciato da Gio
vanni Paolo li a Puebla il 28 
gennaio scorso in occasione 
dell'apertura della III Confe
renza episcopale latino-ame
ricana sono assai significati
ve: si voleva da più parti ve
rificare come l'attuale Ponte
fice si sarebbe misurato con 
i problemi assai complessi e 
scottanti dell'America Latina 
dieci anni dopo Medellin, la 
conferenza da cui erano sca
turite decisioni impegnative 
sotto l'influsso della enciclica 
Populorum progressio di Pao
lo VI. 

Per cogliere nella sua 
complessità il significato di 
questo atto di Papa Wojtyla 
occorre perciò collocarlo nel 
contesto storico in cui è ma
turato ed è stato compiuto. 
Non si tratta, come è stato 
fatto da alcuni, di far deriva
re un giudizio definitivo su 
un pontificato che è appena 
cominciato; così come non si 
tratta di astenersi dal criti
care, dove è necessario farlo, 
per il timore che la destra 
strumentalizzi certe afferma
zioni del Papa che. invece, 
non teme di dichiarare, come 
ha fatto proprio a me sul
l'aereo, che è disposto ad 
« ascoltare > e persino ad « QU-
criticarsi », sforzandosi di 
raccogliere le osservazioni 
dei giornali, « a cominciare 
da l'Unità*. 

Per valutare, perciò, il di
scorso del Papa a Puebla e 
la Conferenza che vi si sta 
svolgendo occorre, prima di 
tutto, ricordare Medellin do
ve la Chiesa gerarchica, sotto 
la spinta delle comunità e 
dei movimenti di base assai 
impegnali dopo il Concilio 
sul piano sociale e politico 
contro le ingiustizie e le 
discriminazioni praticate dal
le classi al potere, dichiarò: 

« L'episcopato latino-america
no non può rimanere indiffe
rente dinanzi alle tremende 
ingiustizie sociali esistenti in 
America Latina, che manten
gono la maggior parte dei 
nostri popoli in una dolorosa 
povertà, vicina in moltissimi 
casi a una miseria disuma
na >. 

Questa preoccupazione per 
la giustizia portò la Chiesa a 
istituire un vincolo più stret
to con i poveri ed a compie
re una scelta in loro favore. 
ad essere solidale con essi 
« nello < sforzo e nella lotta 
per superare tutto ciò che li 
condanna a restare ai margi
ni della vita». In tal modo 
la Chiesa ritirava la delega 
data in forma di appoggio al
le classi dirigenti dei paesi 
latino-americani per favorire 
la partecipazione di tutti al
l'impegno politico inteso co
me azione comune per libe
rare uomini e popoli dal loro 
staio di oppressione econo
mica. sociale, politica e cul
turale. 

In questo clima prese l'av
vio la teologia della libera
zione e se questa fu uno dei 
risultati salienti della Confe
renza di Medellin, sta di fat
to che da questa fu elaborata 
una linea di pensiero e di 
condotta che ha portato la 

Le valutazioni del discorso pronunciato a Puebla da Giovanni Paolo II 
sollecitano un'analisi circa la coerenza rispetto alle scelte conciliari 

Un raffronto con l'atteggiamento di Paolo VI - Le contraddittorie potenzialità 
di una posizione che sottolinea 1' •autonomia dell'azione pastorale 

Una immagine del viaggio di Papa Wojtyla nell'America latina: qui è ripreso In una strada di Guadalajara 

Chiesa, negli ultimi dieci an
ni, a prendere posizioni co
raggiose contro la politica 
repressiva praticata dai vari 
governi autoritari e dalle dit
tature militari con particola
re virulenza in Cile, in Brasi
le, a El Salvador, in Argenti
na, in Paraguay, in Guatema
la. in Nicaragua e cosi via. 
Per questo Paolo VI, nella 
sua successiva esortazione 
Evangelii nuntiandi afferma
va: «La Chiesa ha il dovere 
di annunziare la liberazione 
di milioni di esseri umani. 
essendo molti di essi figli 
suoi: il dovere di aiutare 
questa liberazione a nascere. 
di testimoniare per essa, di 
fare sì che sia totale. Tutto 
ciò non è estraneo all'evange
lizzazione ». 

Orbene. Giovanni Paolo II 
pare non aver rinnegato tutto 
questo allorché ha detto a 
Puebla che «il punto di par
tenza sono le conclusioni di 
Medellin. Ha, però, aggiunto 
che queste vanno epurate da 
« interpretazioni- scorrette > 
riferendosi, con tale annota
zione, a certe «riletture del 
Vangelo > fatte da teologi, da 
sacerdoti, da comunità e per
sino da vescovi cui egli im
puta l'essere «troppo impe
gnati »: al tempo stesso papa 
Wojtyla non ha mosso una 
critica altrettanto severa nei 
confronti di quei prelati che 
continuano ad avallare l'op
pressione dei governi autori
tari o la violenza istituziona
lizzata delle dittature milita
ri. 

La preoccupazione di evita
re che la Chiesa si trovasse 
oggi e domani pressoché sola 
di fronte alle dittature, ai 
governi autoritari e alle oli
garchie economiche mentre 
l'episcopato latino americano 

è oggi impegnato in un di
battito su due linee (una 
moderata-conservatrice che 
vorrebbe ridimensionare Me
dellin e l'altra decisa, invece. 
ad andare avanti) potrebbe 
aver indotto Papa Wojtyla a 
mettere in evidenza prima di 
tutto la missione spirituale, 
evangelica della Chiesa che 
non va confusa con nessuna 
« politica ». « La Chiesa — ha 
detto — vuole mantenersi li
bera di fronte agli opposti 
sistemi, per scegiere solo 
l'uomo ». Ai vescovi riuniti a 
Puebla ha ricordato che essi 
erano riuniti «non come un 
Parlamento di politici, non 
come un congresso di scien
ziati o tecnici, ma come in
contro di pastori della Chie
sa». 

In queste affermazioni si 
può cogliere sul plano gene
rale una sorta di tentativo di 
ampliare la sfera universalì
stica della Chiesa attraverso 
il superamento di qualunque 
sua identificazione <con ideo
logie, culture, sistemi politici 
determinati: ma nell'ottica 
latino-americana, questa im
postazione non poteva non 
apparire come una presa di 
distanza da un certo impegno 
•politico », ovviamente, non 
partitico, in termini di lotta 
per l'emancipazione sociale e 
culturale delle popolazioni 
diseredate. Aggiungiamo, an
zi. che per il nostro paese 
una Chiesa attestata ne' suo 
specifico evangelico e liberata 
da ogni compromissione poli
tica rappresenterebbe II defi
nitivo tramonto di qualsiasi 
forma di cesaropapismo con 
riflessi certamente positivi 
anche nelle trattative in cor
so per impostare su nuove 

basi i rapporti tra istituzioni 
pubbliche ed ecclesiastiche. 
Certi interventi, anche recen
ti, delle autorità ecclesiastiche 
non sul piano dei Drincìpi. 
ma contro singole leggi come 
quelle che regolalo il divor
zio, l'aborto, come la 382 e 
cosi via non dovrebbero ave
re più luogo. Non manche
remo. anzi, di verificare in 
concreto l'applicazione coe
rente di queste enunciazioni 
di Puebla. 

Non possiamo, tuttavia, 
non esprimere una preoccupa
zione, che è poi quella che 
ha suscitato nella stampa in
ternazionale le reazioni criti
che. e che riguarda il discor
so dottrinario. Qui il nostro 
riferimento è al tentativo, 
che pervade tutto il discorso 
di Puebla, di ricomprendere 
nella visione dell'antropologia 
cristiana tutti i bisogni del
l'uomo e la forza ideale ispi
ratrice per l'azione -della 
Chiesa e dei cristiani nel 
campo della promozione u-
mana. dello sviluppo, della 
giustizia. Tale azione — ha 
detto Papa Wojtyla — <\wn 
ha bisogno di ricorrere a si
stemi e ideologie per amare, 
difendere e collaborare nella 
liberazione dell'uomo; al 
centro del messaggio di cui è 
custode e predicatrice. essa 
trova l'ispirazione per agire a 
favore della fratellanza, della 
giustizia, della pace, contro 
tutti gli imperi, le scluavità, 
le discriminazioni, le violen
ze. gli attentati alla libertà 
religiosa, le aggressioni con
tro l'uomo e contro la vita ». 
E ancora: «La strada che 
porterà l'uomo verso un fu
turo migliore non è quella 
della violenza. né dei giuochi 

di potere, né dei sistemi poli
tici. ma è invece quella della 
verità sull'uomo che viene da 
Cristo». 

Tenuto conto che tutto il 
discorso mira a riaffermare 
la validità di una certa visio
ne cristiana della vita senza 
riprendere e sviluppare il dia
logo con le diverse culture e 
realtà del nostro mondo che 
fu la scelta strategica di Pao
lo VI, è legittimo chiedersi 
se l'appello ai vescovi a « vi
gilare per la purezza della 
dottrina e l'unità della co
munità cristiana nella verità» 
non voglia essere una sfida 
della Chiesa alle culture mo
derne. 

Nel calare, poi. questo di
scorso in una realtà sociale 
drammaticamente segnata da 
conflitti e diseguaglianze co
me è quella latino-americana, 
Giovanni Paolo II ha dovuto 
varcare la sfera morale per 
toccare quella giuridica allor
ché, sviluppando un concetto 
della Populorum progressio a 
proposito della questione so
ciale. ha detto che «su ogni 
proprietà privata grava un'i
poteca sociale»; aggiungendo 
altresì che « la pace interna e 
la pace internazionale sarà 
assicurata solo se è vigente 
un sistema sociale ed econo
mico basato sulla giustizia». 

Questo accento è risuonato 
ancora quando Papa Wojtyla. 
che non aveva mai visitato il 
continente latino-americano. 
si è trovato a Oaxaca di 
fronte al dramma degli in-
dios (sono 12 milioni nel 

Messico) cosi efficacemente 
riassunto da un giovane: 
«Non abbiamo terra, non 
abbiamo lavoro, non abbiamo 
cibo. Le vacche vivono me

glio di noi ». A Oaxaca come 
a Guadalajara Giovanni Paolo 
II ha dovuto constatere che 
la povertà. l'oppressione. 
l'ignoranza non sono frutto di 
soli egoismi personali ma 
l'effetto di più complesse si
tuazioni, di vere e proprie 
strutture economiche, sociali, 
civili. Ecco perchè, modifi
cando i discorsi preparati a 
Roma, ha affermato clic oc-- ) 
corre abbattere «barriere di 
sfruttamento, fatte da egoi
smi intollerabili » e di « dirit
to al lavoro per tutti». Ri
volgendosi qualche giorno 
dopo, mentre stava per la
sciare il Messico, a migliaia 
di operai del centro indu
striale di Monterrey, Papa 
Wojtyla, che leggeva un di
scorso scritto poche ore , pri
ma, è tornata sulla condizio
ne dei lavoratori riconoscen
do al movimento operaio 
d'aver svolto la funzione di 
clii ha conquistato ai lavora
tori maggior peso nel mondo 
moderno, per concludere che 
anche ad esso spetta ora il 
compito di « ricercare nuove 
vie per contribuire a costrui
re l'America Latina di doma
ni ». 

Parlando ai cardinali dopo 
il suo ritomo in Vaticano, 
Giovanni Paolo II ha detto 
che « su quanto ascoltato, su 
quanto detto, sui ricordi. 
sugli avvenimenti del viaggio 
bisognerà ritornare con la 
riflessione e con il cuore » 
Ha così riconosciuto che è 
necessario approfondire e 
precisare e forse ha compre
so che il discorso di Puebla 
avrebbe avuto un'altra riso
nanza se le cose dette dopo 
fossero state dette nello stes
so contesto. 

Ci è stato detto che il di
scorso di Puebla è stato 
costruito sulla traccia lascia
ta dal suo predecessore Gio
vanni Paolo I che avrebbe 
dovuto inviare solo un mes
saggio alla conferenza di 
Puebla fissata per il 13 ot
tobre scorso e poi rinviata in 
seguito alla morte di quel 
Papa. E' lecito pensare che 
Giovanni Paolo II abbia rie
laborato quella « traccia » 
senza riuscire a liberarsi da 
una impostazione che risenti
va delle preoccupazioni mo
derate del segretario del CE-
LAM, mora». Trujillo, e del 
delegato pontificio card. Bag-
gio. E' significativo che uno 
dei presidenti della Conferen
za, il cardinale Lorschedder 
arcivescovo di Fortaleza, ab
bia cosi dichiarato a Puebla 
l'indomani del discorso del 
Papa : « Esso rappresenta un 
punto di riferimento cosi 
come il Documento de tra
baio è uno strumento di aiu
to per i nostri lavori. Spetta 
ai vescovi prendere le deci
sioni ». 

Ciò vuol dire che il dibatti
to è tuttora aperto, ma per 
evitare che si torni indietro 
rispetto a MedelUn tutti. 
compresi i progressisti, vo
gliono evitare una rottura. 

Alceste Santini 

PALERMO — I l fluitino ili 
Monreale è in |>ericolo. Un 
esercito ili torniili lo ha in
taso. Ha «fatalo gallerie e 
raininiiianicnli attraverso e 
•olio il mezzo ellaro e pili 
di mosaici divorando la pa
glia ili cui sono impa-t.iii 
pesco e calre «lolla malia che 
sostiene e lega le lecere. Di 
trincea in Irinrea, ila un cu
nicolo all'altro. è salilo all'» 
lorri noni e sud e ha pre.-o 
d'a—allo il I t i lo. Olii -*,a ^no
tando ilall'inlenio l ra \ i por-
lami e puntoni ili rapri.Ue. 
tavolali che reprimo le le
sole e tavolali ilei ronlm«nf-
fillo decoralo. 

Al visitatore cominciano ad 
apparire legioni in rerli pun
ii ilei soffino che deve r i 
guardar»! non *o!o come o-
pera di arie lignea, ma anrlie 
come mirabile pezzo di tec
nologia seltecenlesea. 

A que-le notizie. che è 
urgente far conoscere. si ag
giunge — alla vi-la dì chi si 
avventuri «opra i letti anco
ra aperti alla v i-ita e guardi 
d'infilala il corpo allo della 
Fabbrica — un forte avvalla
mento che corri«ponde all ' 
angolo sinistro della nave di 
centro vicino al coro, e cioè 
proprio con la zona nella 
quale pare che si adden-i-
no notevoli pericoli. Xon «o-
nn solo le notizie a fatica 
trapelale o raccolte in una 
intervista del giornale L'Ora 
a uno dei restauratori; è la 
evidenza che porla a conclu
dere sulla consistenza della 
minaccia di distruzioni irre
parabili. 

E* urgente intervenire im
mediatamente. Non più per 
•aggi e in singoli punti, ro
me è stalo fallo finora, ma 
in maniera organica e diffu
sa, con il controllo di lutti. 
La cattedrale deve e*«ere 
chiusa pe r consentire ì r i 
lievi e le indagini scientifi
che indispensabili e, al tem
po «le«»o, un lavoro di di«in-
testimone, di consolidamene 

Monreale: minacciato 
l'insigne monumento 

L'assedio 
delle termiti 
al Duomo 
normanno 

Danni rilevanti sono stati inferii ai 
famosi mosaici, alle strutture dei 
soffitti e del tetto - L'urgenza di 
un intervento immediato e di 
un'opera di restauro che utilizzi 
la legislazione regionale 
per i beni culturali 
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L'abside dal DIMOIO di Monreale 

lo strutturale e di re-lanro. 
L'intervento di emergenza va 
quindi incerilo in una opera 
organica di rimozione radi
cale e definitiva dei danni e 
delle loro cause. 

L'azione che *ì rende ne-
ce*«aria non può riguardare 
solo le termiti e la loro in
vasione. ma gli uomini e la 
loro insipienza. Alla disin
festazione e alla cura dell' 
entomologo, all'opera dell'ar-
chilello o del restauratore o 
del geotecnico, affinché non 
siano vane, devono essere 
strettamente uniti la bonifi
ca della amministrazione, i l 
rinnovamento di nomini, o-
rieniamenii e strutture del go
verno dei beni culturali, • 

la pratica di un diverso rap
porto Ira scienza e democra
zia: impiegando e valorizzan
do finalmente gli strumenti 
nuovi che la Sicilia si è 
dati con la legge del 1976 
sui Reni culturali. Urge in
nanzitutto rimuovere gli o-
Macoli della amministrazione 
speciale e separala della Fab
brica del Dnomo e soprat
tutto superare quella gestio
ne dì tipo privatistico che è 
la prima — ma eerto non la 
«ola — respon«abiIe della 
mancanza delle necessarie o-
pere di prevenzione e <K or
ganica progettazione del re-
Mauro (solo «u alche cs*m-
pk>: dispersione • in pan» 
addirittura 

dei fondi ricevuti dalla leg
ge speciale, mancala assicu
razione delle condizioni igie
niche indispensabili al man-
lenimento delle strutture, as
senza di un giornale di can
tiere indispensabile per fon
dare ogni intervento sulla det
tagliala rono-eenza delle me
todologìe e dei lavori ese
guiti in precedenza, oltre che 
di attendibili rilievi del mo
numento — il più aggiornalo 
è di fine '800 — grandissima 
difficoltà di accedere alla do
cumentazione storica di pro
getti, lavori e problemi, a 
cauta della impenetrabilità 
degli archivi arcivescovili). 

Non pensiamo tuttavia a l i * 
KqntdaaMew dalla Fabbriceria 

del Duomo, che porta i l no
me arabo dì Maramma e che 
ha una storia lunga e agita
la. di glorie artistiche e di 
•eempì, in un rapporto ira-
vagliato eon le sortì della 
crande opera concepita dal 
forte e moderno disegno cul
turale e politico di Gugliel
mo Secondo i i Normanno. La 
Maramma deve essere man
tenuta e può assolvere a una 
positiva funzione, ma va r i 
formai*, come le altre fab
bricerie siciliane, per es«er 
collegata e integrata con gli 
organi del governo dei beni 
culturali « perciò aperta allo 
lutar tento degli tteasi organi 
natali (ministero dei Beni 

i l i , latitato eentrala dal 

re«tauro. commi-sinne inter
ministeriale per la lolla anli-
termilica) e alla partecipazio
ne delle forze migliori della 
cultura, della scienza e della 
tecnica. L'intervento, anche 
straordinario, della Regione e 
dello Sialo non può quindi 
sellare altri soldi nel pozzo 
della fabbriceria. |>crpetuau-
do la antica e dannosa «epa-
razione rafforzata dalle lepsi 
«I»ecÌali per il Duomo e il 
Chiostro di Monreale e per 
la Basilica di San Marco in 
Venezia del 18 agosto 1962. 
n. 13.16. e 26 ottobre 1971. n. 
920. 

I l siluramento delle am
ministrazioni sparale non 
può limitarsi alla Fabbriceria 
di Monreale, e alla cattedra
le di Palermo o al duomo di 
Cefalo, ma deve subito inve
stire alcuni grandi e prezio
si monumenti (per esempio Io 
Sieri e la Zi«a). molli dei 
qnali. per appartenere ad al
tre giurisdizioni civili e per
fino ad altri assessorati del
la Regione, continuano ad es
sere sottratti al governo dei 
beni culturali e alla opera 
della soprintendenza. per re
stare preda di incontrollati 
potentati del restauro. 

E" indispensabile interveni
re e operare correzioni ra
dicali sulla base di una r i 
cognizione sistematica di que
sti restauri, e di tulli quelli 
che si fanno per perizie, in
controllabili. e non come ha 
procednlo la Sovrintendenza 
di Palermo e con importan
ti risultali, per progetti, ve
rificabili. Risogna impedire 
die a Monreale <i proceda 
come alla Zi->a. garantendo 
che ai programmi di inter
vento e di ricerca e al pro-
gello organico di restauro 
siano chiamati a partecipare 
gli studiosi e gli istituti più 
qualificali, e che programmi 
e progetto «iano portati a 
conoscenza di tutti. 

Michal* Figurali 

/ diari di Sibilla Aleramo 
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Privato e pubblico 
di una scrittrice 

Una testimonianza appassionata sulla condizione 
femminile - Gli anni del secondo dopoguerra e i caratteri 

di un tenace impegno politico 

L'opera di Sibilla Aleramo 
non rappresenta solo una 
grande testimonianza sulla 
condizione della donna e sul
la sua conquista di una co
scienza emancipata: offre an 
che un documento rilevante 
sulla vita dei ceti letterari 
novecenteschi, tesi fra inebria 
menti individualistici e siati 
ci di socialità. Particolarmen 
te proficuo appare oggi il raf 
franto fra i tratti iniziale e 
finale della sua parabola di 
scrittrice: il romanzo d'esor 
dio, Una donna, pubblicato a 
trent'anni, nel 1906, e desti 
nato a larga fama sia in Ita
lia sia all'estero: e il postu
mo Diario di una donna, che 
raccoglie annotazioni stese 
dal 1945 sino a pochi giorni 
prima della morte, avvenuta 
nel 1960: ne ha curato l'edi
zione Alba Morino, con tagli 
opportuni, anche se filologica
mente non documentati, e il 
corredo d'una utile notizia 
biografica, oltre che dì una 
limpida premessa dovuta a 
Fausta Terni dolente (Feltri
nelli, pp. 484, L. 5.500). 

Entrambi i libri.,sono d'in-
'dote autobiografica;' nel pri
mo però il racconto è pervaso 
e anche intriso d'una esalta
zione ultraromantica, mentre 
la scrittura dell'altro è assai 
piti dimessa e colloquiale, pur 
se alquanto diffusa. Ma lo 
spirito comune che li sorreg
ge sta essenzialmente nel 
doppio registro della narra
zione. volta a proiettare i ca
si privati su un orizzonte pub
blico, saldando la riflessione 
esistenziale con gli interessi 
per la sorte collettiva. 

Una donna è il resoconto 
della ricerca tormentosa, sof
ferta sino allo spasimo, d'una 
dignità personale autonoma, 
intesa come capacità di espri
mersi e comunicare attiva
mente con gli altri. La sco
perta della propria vocazione 
letteraria viene vissuta dalla 
giovane protagonista in una 
prospettiva socializzante: que
sta e solo questa sarà la via 
per sormontare il condiziona
mento d'una educazione, un 
ambiente, un clima che con
dannano l'individuo alla ste
rilità della solitudine. 

L'itinerario di riscatto ener
getico che il libro narra trae 
d'altronde significato specifi
co di novità dal fatto di ri
guardare un personaggio fem
minile. Come tale, esso pati
sce in profondo la repressione 
degli affetti e deve combat
tere più aspramente per la 
conquista d'una consapevolez
za intellettuale di se. Due tra
dimenti il sesso maschile ope
ra nei riguardi della prota
gonista: quello del padre, ido
lo degli anni infantili, p^i ri
velatosi preda d'un cieco egoi
smo brutale: e quello del
l'uomo che la seduce quattor
dicenne, la sposa, la costrin
ge a un decennio di conviven
za amara. 

Il tramonto del patriarcato 
tradizionale e la crisi della 
virilità borghese, nell'inettitu
dine a reggere l'istituto fami
liare secondo un accettabile 
criterio di rapporto fra i ses
si e le generazioni: questo è 
l'oggetto primario del raccon
to. Di qui deriva all'io nar
rante la certezza di doversi 
assumere, in quanto donna. 
una somma di responsabilità 
che vanno ben oltre la riven 
dicazione di diritti per Vinnan-
zi mortificati e offesi. Son è 
solo a se stessa che deve ri
spondere del suo destino, ma 
alla collettività intera della 
quale sa di far parte, in tut
ti i suoi membri, maschi e 
femmine. Vale la pena, su 
questo itinerario, di compie
re i sacrifici più dolorosi, an 
che e anzitutto quello che met
te in causa l'istituto mater
no. Ecco allora il momento 
decisivo, l'abbandono del fi
glio natole dall'infelice unio
ne matrimoniale: rinunzia in
dispensabile per l'acquisto 
d'una padronanza di sé da 
volgere ai servizio altrui. 

Certo, le pagine di Una 
dorma sono improntate da una 

Sibilla Aleramo; .sopra il tito 
lo, una vecchia foto della Ale
ramo con Giovanni Cena e 
Giacinta Spezzana 

effusivìtà sentimentale tumul
tuosa. Ma la capacità persua
siva del libro è affidata a 
una proclamazione dei valori 
del Pentiménto ragionata" 'con 
coerenza puntigliosa, contro 
tutti i pregiudizi e convenzio
nalismi che, ostentando di ri
spettarli, in realtà li viisti-
ficano. L'approdo di verità è 
costituito da una intuizione 
del mondo in cui l'afflato amo
roso della comunione di ani
me, e di corpi, si intreccia al 
solidarismo della fratellanza 
con gli umili, gli oppressi. 
Un frutto estremo del roman
ticismo sociale, si potrebbe 
anche pensare, se il calore 
dell'affermazione vitalista non 
ci facesse percepire gli umo
ri decadentistici; e se d'al
tronde la trasposizione al fem
minile dei modelli tipici del 
romanzo d'iniziazione al mon
do adulto non aprisse spazio 
a stati d'animo, atteggiamen
ti, riflessioni di spregiudicata 
modernità. 

Coraggio mentale e intensi
tà di pathos furono poi le ri
sorse che l'Aleramo profuse 
nel corso della sua vicenda 
umana e letteraria. La sua 
forza stava proprio in quella 
mancanza di senso dell'ironia 
che ella stessa ammette in 
Una donna: ne era avvalora
to il candore imperterrito 
d'una disposizione d'animo 
lontanissima da ogni ombra 
di cinismo scettico e disin
cantato. Il prezzo era una 
sensibile inclinazione alla ma
gniloquente fiducia nella pro
pria presenza e nel proprio 
messaggio; compensata però 
da una percezione altamente 
drammatica dei molivi di con
trasto che l'io incontra pro
tendendosi verso il mondo. 

A'e rfó conferma suggestiva 
il Diario di una donna, che è 
anzitutto una testimonianza di 
solitudine, dopo il fallimento 
della lunga serie di esperien
ze amorose che legarono Si 
bilia a uomini semplici e in
tellettuali illustri, da Giovan
ni Cena a Cardarelli. Papini, 
Boccioni, Cascella. Baine. 
Campana, Emanuelli. Quasi
modo; ultimo, il poeta Fran
co Matacotta, che la scrittri
ce incontrò a sessantanni, lui 
ventenne, e con cui ebbe una 
relazione decennale, conclu 
sa con un abbandono di cui 

Oggi a Roma 
una tavola 
rotonda su 

Tommaso Fiore 
ROMA — Questa sera al 
le 18 nella sede dellTcipec 
(via Uffici del Vicario, 49) 
su iniziativa del «Centro 
culturale Mondoperaio ». 
Gaetano Arfé. Vittore Fio 
re, Giuseppe Galasso, 
Giampiero Mughini. Al
fredo Reichlin e Manlio 
Rossi Dorla presenteran
no, In una tavola roton
da, il volume «Un popolo 
di formiche» di Tormna-
«o Fiora (Ed. Laterm). 

le pagine diaristiche registra 
no lo strazio. 

L'eros ha ripetutamente tra 
dito Sibilla, proprio nella sua 
tensione di assolutezza misti 
ca. E' rimasto l'accoramen 
to della vecchiaia, nello sva 
n'ire della bellezza, nel so 
praggiungere degli acciacclii 
fisici. Ma non si può non es 
sera colpiti dalla fermezza 
con cui l'Aleramo reagisce 
alla prostrazione, e alla sua 
conseguenza peggiore, l'aridi 
tà. Tutta la sua intatta espati 
Su'ità vitale viene trasferita 
nel fervore d'una spinta ti 
partecipare alla costruzione 
di una civiltà libera e giusta. 

Nel 1946 si iscrive al Parti 
to comunista e intraprende 
un'attività intensissima di con 
ferente e letture poetiche, 
svolta per anni in Italia e 
all'estero, mentre collabora a 
l'Unità, Rinascita, Noi don 
ne. La inorgoglisce l'amicizia 
personale di Togliatti; le so 
no assiduamente vicini molti 
fra i maggiori esponenti del 
l'intellettualità democratica. 
Concetto Marchesi, Ranuccio 
Bianchi Bandinelli, . fiatali»" 
Sajfegh'ó* • Giacomo Debene 
detti. Certo, non è una men 
te politica, la sua; d'altmn 
de la missione cui si dedica 
è di carattere solo indiretta 
mente « propagandistico ». 

Da questi appunti giorno 
lieri d'una donna in età arati 
zatissima viene così ad esn 
lare ogni tremore, ogni ap 
prensione di vwrle. Incombo 
no invece le prcoccupazion, 
pratiche, nella mancanza di 
fonti di sostentamento sicure. 
Anche da questo punto di vi 
sta, il Diario è un documcn 
to notevole, sulla precarietà 
di vita con cui gli uomini di 
cultura hanno troppo spess; 
pagalo le loro scelte d'indi 
pendenza, fuori e contro la 
vecchia classe dominante. Si 
vìve di sussidi, di ospitalità 
amichevoli, dei magri profeti 
ti dei diritti d'autore e delle 
collaborazioni giornalistiche: 
l'acquisto di un paio di scar 
pe viene rimandato di setti 
mana in settimana, di mese in 
mese: quando poi arriva l'in 
verno, cominciano i guai con 
la stufetta che inghiotte car 
bone, e soldi, a palate. 

Sono pagine toccanti, quel 
le che annotano con nitidezza 
i drammi quotidiani della p-> 
verta, nell'epoca dura del do 
pogucrra. Ma l'autrice non vi 
si sofferma più di tanto. Mag 
giormenle la assilla, semmai. 
il pensiero del riconoscimento 
di fama che attende dai con 
temporanei e dai posteri, sen 
za visioni d'oltretomba ma 
secondo l'alto concetto in cui 
tiene se stessa. Anche questo 
prosopopea altera si risolte 
peraltro nel rapporto fiducia 
rio con il Partito. 

Conclusivamente, va riba
dito che l'apporto più apprez
zabile dell'Aleramo alla no
stra letteratura si colloca sot
to un segno di disposizione 
alla socialità. Nelle altre ope
re, in verso o in prosa di me
moria, dove è l'intimismo a 
tenere il campo, prevale inve
ce una letterarietà troppo ri
sentita. sotto l'influenza di 
maniere stilistiche volta a vol
ta vociane, dannunziane, er-
mctizzanli. Fermo è comun
que sempre il proposito di 
dar vita a un personaggio 
umano e letterario a tutto ton
do. diverso dalle figure ài 
macerazione solipsistica del
l'arcintellettualismo che ha 
occupato tanta parte della no
stra vita culturale nel primo 
mezzo secolo. Dalla sua iden
tità femminile tale personag
gio trae i connotati più saldi: 
motivo di originalità su cui 
è ancora opportuno insistere. 
ricordando che uno fra i sin
tomi più vistosi di arretratez
za della civiltà letteraria ita
liana è stato per una intera 
epoca storica lo scarso con
tributo di presenza delle scrit
trici. in paragone dei pomi 
modernamente, borghesemen
te più progrediti. 

Vittorio Spinami* 
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Gui, Tanassi 
e soci giocano 
l'ultima carta 

Poi i giudici si ritireranno in ca
mera di consiglio per la sentenza ROMA — Uno scorcio del banco degli imputati durante il processo 

ROMA — E" durato dieci 
mesi il dibattimento: ora fi
nalmente i giudici della Corte 
di Giustizia si ritirano per 
giungere alla sentenza Lock
heed. Siamo all'ultimo at
to: dopo aver risolto, ieri, le 
ultime questioni rimaste in 
sospeso oggi la Corte ascolte
rà le dichiarazioni degli im
putati. Lo vuole il codice di 
procedura penale. 

C'è chi si attende da queste 
ultime bordate, che di solito 
sono del tutto formali e si 
riassumono in una dichiara
zione di innocenza o in una 
richiesta di clemenza rivolta 
ai giudici, qualche novità. Ad 
esempio, si dice, perché Ovi
dio Lefebvre. il grande ele
mosiniere, non dovrebbe 
approfittare dell'occasione 
per poter arricchire l'imma
gine che ha teso a dare di se 
stesso? Quella di manager 
che distribuisce soldi perché 

I tenitori del gruppo comu
nisti tono tenuti ad estere pre
senti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta pomeridiana 
di mercoledì 7 febbraio, alle, 
era 17. . . 

L'Assembla» del gruppo co
munista dal Senato i convo
cata giovedì 8 febbraio, alle 
ora 15. 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla sedu
ta di domani, mercoledì 7 feb
braio. 

« questa era la prassi », che 
mantiene contatti ad alto li
vello in base ad un pro
gramma stabilito, sempre u-
guale, per tutti gli affari del 
sottogoverno. 

Ovidio Lefebvre sa che la 
sua posizione è del tutto 
precaria, che al massimo può 
sfuggire alla accusa di corru
zione propria ed ottenere una 
condanna più mite se rico
nosciuto colpevole di corru
zione impropria. Ma che egli 
abbia corrotto non c'è dubbio, 
l'ha ammesso direttamente. 
La condanna è alle porte. Al
lora tanto vale tentare dì 
continuare a giocare sul cli
chè della vittima del sistema. 
Insomma salvare almeno la 
forma! 

Il fratello Antonio invece la 
sua partita pensa di poterla 
giocare sino in fondo: Ovidio 
l'ha scagionato, la sua difesa 
ha teso a dimostrare che egli 
era del tutto estraneo alla 
faccenda. Se è riuscito l'in
tento lo diranno i giudici, ma 
certo non perderà l'occasione 
delle ultime dichiarazioni per 
poter rivestire i panni del 
docente universitario che , al 
massimo dà pareri illuminati, 
ma' che non si « sporca » nel
la fase esecutiva 'di''un 'dise
gno di corruzione.- - • 

Il compito più delicato, an
che in questa ultima tornata, 
spetterà ovviamente agli ex 
ministri. Le loro linee difen
sive sono state diverse per
ché diversi erano gli elementi 
accusatori. Contro Mario Ta
nassi vi erano, tra l'altro, le 
dichiarazioni di Ovidio Le

febvre; contro Gui, una ri
costruzione meticolosa dei 
primi contatti avuti con i 
corruttori americani e i loro 
rappresentanti italiani. Con
tro l'ex ministro socialde
mocratico il racconto delle 
valigette cariche di dollari 
portate addirittura al mini
stero. contro l'ex ministro 
democristiano i dollari anda
ti, secondo l'accusa, al suo 
e team >. 

I commissari d'accusa 
hanno molto insistito nella 
loro requisitoria sulla unicità 
del disegno criminoso pun
tando proprio sulla lettura 
del codice penale il quale af
ferma che commette allo 
stesso modo il reato di cor
ruzione chi accetta la pro
messa del denaro e chi ma
terialmente prende i soldi 
delle bustarelle. Ovviamente 
attribuendo il primo ruolo a 
Gui e il secondo a Tanassi. 

Ma durante tutto il lungo 
iter del processo Luigi Gui 

ha preferito insistere sul ta
sto che riteneva più efficace: 
io non ho messo una lira in 
tasca. E ha tralasciato l'a
spetto più strettamente giu
ridico che lo lega, secondo 
l'accusa, in modo indissolubi
le alla posizione di Tanassi e 
più in generale a tutto l'affa
re. Ora è presumibile che 
l'ex ministro democristiano 
approfitti dell'ultima occasio
ne che gli consente la proce
dura, con le dichiarazioni fi
nali, per riproporre il suo 
motivo difensivo, quello che i 
suoi legali, più o meno espli
citamente, hanno portato a-
vanti: Ovidio Lefebvre dice 
che le bustarelle erano una 
prassi? Può darsi, è la ri
sposta: può darsi anche che 
qualcuno nella DC abbia 
promesso un intervento riso
lutore in cambio di congrue 
bustarelle, ma questo qual
cuno non era Gui. 

Insomma il discorso dell'ex 
ministro de della Difesa ten

de a scaricare le responsabi
lità individuali su « un co
stume»: condannate il siste
ma, ma assolvete i singoli. 

Quanto tempo impieghe
ranno i giudici per stabilire 
se questa linea difensiva e 
le proclamazioni di innocenza 
di Tanassi hanno un qualche 
riscontro? Il presidente della 
Corte, Paolo Rossi, ha detto: 
un giorno o un mese. Ma 
nessuno crede che prima di 
sette o otto giorni i 29 giudi
ci potranno uscire con la 
sentenza da palazzo Salviati 
dove si recheranno al termi
ne dell'ultima udienza, oggi 
pomeriggio o al massimo 
domani mattina. Un pullman 
è pronto, la scorta dei cara
binieri è, come si suol dire, 

! «allertata», i fascicoli sono 
j già nel palazzo scelto per la 
I camera di consiglio sul Lun-
• gotevere. Comincia la lunga 
I attesa. 

. Paolo Gambescia 

Punta Raisi: l'altimetro funzionava 
, Dalla nostra redazione 
PALERMO .-7-. L'altimetro 
funzMclaiVa regolarmente e il 
pilota* dell'* isola di Strom
boli», 11 DC-9 dell'Alltalia 
precipitato la notte del 22 
dicembre al largo di Punta 
Raisi, sapeva perfettamente 
di essere a una quota (bas
sa) che lo indusse a proce
dere all'atterraggio. Solo che 
poi l'aeromobile si schiantò 
tragicamente in mare. Sono 

le prime indiscrezioni, raccol
te ieri a Palermo da «L'Ora». 
il quotidiano del pomeriggio, 
sùlja rpilròVlettura deUvoice-' 
recorder, 'cioè-So stmifoento» 
che si trova nella cabina'di 
pilotaggio degli aerei e che 
registra tutte le voci e i suo
ni di ogni viaggio, avvenuta 
a Roma al centro tecnico 
dell'Amalia di Fiumicino. 

Ma se il pilota del DC-9, 
11 comandante Sergio Cerri-
na, sapeva di trovarsi a una 

quota molto bassa visto che 
poteva riscontrarla dall'alti
metro (lo strumento man 

.mano che diminuisce 'l'alte*; 
'za emette un suonò acuto è : 

sempre più ritmico del ' t ipo 
bip-bip) perché ha creduto 
di trovarsi sulla pista tuf
fandosi invece in mare? Pro
babilmente dal voice-recorder 
potrà venire nei prossimi 
giorni una risposta definiti
va, e su questo vi è poi l'In
terrogativo più importante da 
sciogliere. 

Dopo la madre muore anche lo zìo della piccola Desirée 

«Fratellanza cosmica »: ancora 
un suicidio nella folle setta 

Mariano Palane, al tempo del suo arresto. 

BRESCIA — Si è ucciso nella cella di iso
lamento del carcere di Canton Mombello 
di Brescia, dove era rinchiuso, Mariano Pa-
tanè, di 38 anni, coinvolto nel « sacrificio » 
della nipotina Desirée Patene, il cui cada
vere venne trovato, il 28 giugno dello scorso 
anno, in un sacco della spazzatura, abban
donato nel campanile della chiesa di San
t'Agata di Commezzadura in Val di Sole 
(Trento). Patanè, seguace in una setta detta 
della « Fratellanza cosmica », i cui adepti 
credono nella reincarnazione, ha fissato un 
lenzuolo arrotolato alle sbarre, ha fatto pas
sare un'estremità intorno al collo e si è im
piccato. 

Con il suicidio di Mariano Patene e dopo 
quello, di due mesi fa, della cognata Mar
gherita Patanè, madre della piccola Desirée 
sacrificata a folli rituali, l'unico superstite 
del clan familiare, affiliato a questa crudele 
setta è rimasto ora Cesare Patanè. il padre 

• della piccola vittima. > 
- Cesare Patanè si troverebbe tuttora rico
verato in clinica, in Francia, dopo il ten
tativo di suicidio, compiuto assieme alla mo
glie il 29 novembre scorso. L'uomo è in at
tesa dell'espletamento delle pratiche per la 
sua estradizione essendo stato colpito da un 
ordine di cattura, emesso dal procuratore 

della Repubblica di Trento, che lo accusa 
dell'assassinio della figlia. 

Cesare Patanè fu l'animatore di quell'e
sperienza tragica che portò a"_a morte della 
figlioletta. I dettami della setta della «Fra
tellanza cosmica » impongono, ai seguaci, 
sacrifici e digiuni per raggiungere la « puri
ficazione della carne » e quindi, dopo la 
morte, la « reincarnazione ». E a continui 
digiuni Cesare Patanè. sua moglie e lo zio, 
sottoposero anche la bambina. Desirée, pri
vata di acqua e di cibo non resistette, si 
ammalò, e il padre, per accelerare il mo
mento della « purificazìcne », strangolò la fi
glioletta mentre tutta la famigliuola si tro
vava attendata in un camping nei pressi di 
Salò. Per quasi un mese i genitori e lo zio 
si trascinarono dietro il cadavere della bam
bina compiendo allucinanti esorcismi. Poi 
abbandonarono il corpo in una chiesa dove 

• fu ritrovato da due giovani. All'identificazio
ne della salma si giunse solo quando, ai 
primi dello scorso dicembre, venne dalla 
Francia la notizia del suicidio di Marghe
rita Patanè e del tentato suicidio del ma
rito. Fu lo zio Mariano, arrestato a Brescia, 
a raccontare i retroscena dell' allucinante 
vicenda. 

Si preparano a Milano le elezioni del 13 e 14 
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Il voto universitario 
adesso conta di più? 

Dopo un'esperienza non certo rassicurante, si temeva una nuova ondata di disinteresso 
Invece gruppi e movimenti giovanili si sono presentati con particolare impegno - Al 
centro dei programmi i problemi concreti - Per l'università si gioca una partita decisiva 

Inadempienze e colpi di mano del governo rallentano l'iter della legge 

Riforma dell'assistenza e furberie de 
N e l dibattito clic si è si ulto 

«Ila Camera, a segnilo della 
pre<a di posizione del nostro 
Partito sulle vicende del go
verno, l*on. Galloni, nel ten
tativo di scaricare Mil nostro 
Partito le re«|>on;ahililà di 
quanto non si è fatto o non 
• i potrà fare. Ita ritato la 
leppe quadro Milla 3"iMcti73. 

N o n ntettiamo in dubbio che 
•Ila T)C Mia a m o r e questo 
provvedimento: ma. «enza ri
fare la Moria delle re-pon*a-
ttililà flemocrìstìane per il tren
tennale rinvio Hi questa ri
forma. mi limiterò a ricor
dare che per lunshi anni (l'ar
gomento è iscrìtto all'ordino 
de l giorno del Parlamento dal 
1972) la DC non ha offerto 
grandi contributi per scioglie
re uno dei nodi di fondo che 
ostacolavano il varo di que
sta riforma: quel lo deli 'esi-
•tenza di oltre 36.000 enti e 
aff ici , operanti nel settore. 
che ovviamente non potevano 
essere mantenuti tutti in vita 
t e sì voleva razionalizzare e 
rinnovare l'assistenza. 

Finalmente il decreto di at
tuazione della legge sull'ordi
namento regionale ha comin
ciato « sciogliere ì nodi . Il 
completamento di questo di
segno riformatore istituzionale 
• settoriale doveva avvenire 
entro il 31 dicembre 1078. 

S i trattava e si tratta senza 
dubbio di un problema com
plesso, che avrebbe richiesto 
u n impegno rigoroso e coe
rente del le forze polìtiche e 
«lei governo. Una serie di fat
ti dimostra invece che, in que
l l o caso, non ri ti è limitati 
aj| ritardi e alle inadempien-
• • , ma si è arrivati ad assu

mere. con alti governativi, 
una linea esattamente oppo
sta a quella contenuta negli 
accordi. 

0k \JC coiTipctcnzc assislen-
^ ^ zi j l i degli enti nazionali 
con il relativo personale e pa
trimonio dovevano essere Ira* 
sferite ai Comuni entro il 30 
giugno 1978. K* noto che, non 
certo per responsabilità dei 
comunisti , è occorra un'altra 
lesge del lo Stato per giunge
re allo <cio«limento di 22 enti 
nazionali entro il 31-3-1979. 
Come modello di « coerenza » 
va ricordalo che il governo 
Andreoltì , che aveva inserito 
fra i quattro punti che dove
vano qualificare la sua azio
ne nel 1978 quel lo di « con
cludere le procedure per la 
l iqnidjj inne degli enti super
flui ». a lutto o s s i non ha 
ancora presentato alla appo
sita commi-s ione la proposta 
di decreto per il ira-ferimen
to alle Regioni ilei beni del
l'ex amministra/ ione Aiuti In
ternazionali (ex U N R R A ) che 
doveva essere presentato en
tro il 31-3-T8. Il patrimonio 
di questo ente, gestito v m p r e 
fuori bilancio, è valutabile in 
50 miliardi di l ire. 

A Ter le 1PAR (istituzioni 
^ ^ pubbliche di assistenza e 
lwnefirenza) il trasferimento 
ai Comuni doveva avvenire, 
con o s ema la legge di rifor
ma. non oltre il 1. gennaio 
1979. Il compromesso raggiun
to dalle forze politiche per 
escludere dal trasferimento ai 
Comuni quelle I P A B « che 
svolgono in motto precipuo 
(Utilità inerenti la sfera ei/ti-

catit o-rcligioui » è stato cri
ticato a destra e a manca; 
pochi però hanno sottolinealo 
che. senza escludere la possi
bilità di trovare formulazioni 
e procedure più chiare nel l e 
sto della legge di riforma. Io 
spirito e il testo letterale del
l'accordo raggiunto nel luglio 
1977 era quel lo di dare un 
carattere di « eccezionalità » 
alla esclusione dal trasferi
mento delle I P A B ai Comuni. 

Il governo si è reso respon
sabile di aver rilardalo di pa
recchi mesi i lavori parlamen
tari sulla riforma, chiedendo 
continui rinvìi per poter pre
sentare un proprio disegno di 
legge sull'argomento ed è sta
lo poi proprio il contenuto del 
disegno di legge governativo a 
ritardare ulteriormente l'iter 
della legge, e ad inasprire i 
contrasti fra le forze politi
che che ritenevano, a ragione. 
di aver rageiunto un punto 
di incontro irrinunciabile ne
gli accordi del luglio 1977. 
Invece, a meno di un anno 
di distanza da quegli accordi. 
e appena due mesi dopo la 
riassunzione da parte di An-
dreotli degli stessi impegni. 
il governo proponeva di capo
volgere interamente il conte
nuto degli accordi facendo di
venire eccezionali i casi di 
trasferimento del le I P A B ai 
Comuni (solo quel le non fun
zionanti e cariche di debiti) 
e considerando invece «t nor
ma * addirittura la genera
lizzata privatizzazione delle 
I P A B . 

Questo comportamento del 
governo ha aumentalo le spìn
te conservatrici e antinforma
trici già esistenti all' interno 

e all'esterno della D C ; ha 
favorito tulli gli atteggiamenti 
di diffidenza nei confronti del
la piena assunzione da parte 
dei Comuni di nuove respon
sabilità, e non ha certo con
tribuito a sedare le polemiche 
sulle I P A B , che rischiano di 
trasformarsi in crociale. An
che l 'al leggiàmento assunto 
dalla commissione tecnica che 
doveva individuare, con quei 
criteri di eccezionalità di cui 
si è de l lo , le I P A B educativo-
rdigto*e. va inserito in que
sto panorama generale. Si è 
andati oltre qualsiasi pensa
bile interpretazione estensiva. 

E' da prevedersi, a questo 
punto, che «i apra un con
tenzioso piuttosto vasto, fallo 
di ricorsi ai T A R e di pole
miche politiche che. nei casi 
di palese violazione della leg
ge. non si potranno evitare. 

Questa esperienza dimostra. 
ancora nna volta, che non è 
con le forzature interpretati
ve . con le furberie o con i 
colpi di mano del governo 
che si può affrontare e risol
vere un problema tanto deli
cato come quel lo delle I P A B . 
Proprio per evitare forzature 
o furberie, tenendo conto del
l'iter della legge dì riforma 
dell'assistenza, già all 'esame 
in sede referente alla Came
ra. potrebbe es«ere responsa
bilmente valutata anche dal 
gruppo comunista la possibi
lità di rinviare la data del 
ira-ferimento del le I P A B ai 
Comuni al 31-3-1979 conver
tendo in legge il relativo de
creto di proroga. Tale possi
bilità è però legala alla so
luzione che in sede di legge 
d | riforma si intende dare aì 

problema del le I P A B , anche 
correggendo le anomalie e le 
Ingiustizie che si sono forma
te con la pubblicazione degli 
e lenchi delle I P A B non tra
sferibil i . 

La nostra disponibilità ad 
esaminare con equil ibrio que
sto delicato problema è stala 
abbondantemente dimostrata, e 
non verrà m e n o neppure sot
to l'incalzare del le scadenze. 
Negli articoli del testo di leg
ge già approvati in sede re
ferente nessuno può negare 
l ' impegno profuso dai comu
nisti per garantire quel plu
ralismo di istituzioni pubbli
che e private che non sta a 
cuore solo ai de, ma anche 
a noi . Abbiamo avuto la stes
sa disponibilità sul problema 
delle I P A B . «en/a riuscire pe
rò ancora a trovare un punto 
di accordo. 

Se la DC e il governo non 
rinunceranno all 'obiettivo fin 
qui perseguito di operare una 
sorta di rivincila complessiva 
sui contenuti del DPR 616 dif
ficilmente potrà essere appro
vala in lempi utili una legge 
quadro che rappresenti un 
punto di riferimento certo. 
per le Regioni , anche in me
rito alle I P A B . Per quanto ci 
riguarda, mentre continuere
mo ad operare in questa dire
zione. riaffermiamo fin d'ora 
che l ' impegno assunto in Par
lamento per giungere ad una 
soluzione positiva di questo 
problema sarà proseguito nu
che nell'elaborazione delle leg
gi regionali che , in mancanza 
della legge nazionale, dovran
no essere emanale . 

Adriana Lodi 

MILANO — Dopo l'ondata di 
agitazioni sul decreto-Pedini, 
le università milanesi sono 
tornate alla routine di ogni 
giorno. E la scadenza eletto
rale del 13 e del 14 febbraio, 
quando ottantamila studenti 
della Statale, del Politecnico 
e della Cattolica dovranno e-
leggere i loro rappresentanti 
(alla Bocconi toccherà il 6 di 
marzo) non suscita certo 
grandi entusiasmi. Tuttavia, 
tra il e miraggio » di una ri
forma ancora rinviata e i 
problemi della quotidianità, 
dal piano M sviluppo edilizio 
a quello dell'assistenza agli 
studenti, Qualcosa del serruto 
dibattito di quei giorni in
fuocati è rimasto. Si ha 
l'impressione che ormai al
cuni «punii fermi» di un pro
getto per l'università siano 
stati definitivamente acquisi
ti, e che vi sia la volontà di 
cambiare, dove e come è 
possibile, l'organizzazione 
degli studi e della vita uni
versitaria. 

Gli stessi programmi pre
sentati dalle liste in lizza per 
queste elezioni, a differenza 
del passato, dimostrano una 
certa t overatività » e concre
tezza -- ' ' 

L'ultima volta, nel '76, votò 
.tt,i2,5 per cento degli studen-
-tifino' percentuale assai bas-
'sa.'che tradiva la delusione e 
la sfiducia nella partecipa
zione ai consigli di ammi
nistrazione, di facoltà e del
l'opera universitaria. Oggi il 
giudizio su questi organismi 
non è molto diverso. <Nei 
vari consigli —- dicono gli 
studenti — ci si limita ad 
amministrare in modo buro
cratico la paralisi e lo sfa
scio. Gli studenti non conta
no granché ». Dunque non va
le la pena di farsi eleggere e 
di votare? Non è questa la 
conclusione cui si è giunti. 
Anzi, la novità di 'quest'anno 
è proprio la partecipazione e 
41 diretta- impegna inejla.cou-
tsmidbife'fr'grtpvP&TarWi-
xiow^ chef -par pure-per-ydwer-
se ra&tónf/*neV'passàlb ave
vano gettato-Ìa~ spagna, * scé
gliendo l'astensionismo. 
« Democrazia proletaria » un 
tempo alfiere del « non-voto » 
ora .si presenta con una lista 
che si chiama e per l'opposi-
zione » in alcune facoltà della 
Statale e al Politecnico. Divi
sa da contrasti interni, Ila a-
derito al cartello unitario 
della sinistra. Così pure il 
Movimento Lavoratori per il 
Socialismo, assente alle ulti
me elezioni, ora fa parte del
la lista e Unità-lotte-democra
zia», assieme alla FGC1 e, in 
alcuni istituti, alla Gioventù 
Aclista. 

I cattolici moderati infine, 
che anche stavolta sono 
raggruppati nel cartello « cat
tolici popolari », ce la stanno 
mettendo tutta, e se prima si 
limitavano a « esserci », rac
cogliendo i consensi di un e-
lettorato fedele, adesso fanno 
del loro meglio per conqui
stare consensi in assemblea, 
dibattiti, iniziative di discus
sione. 

In realtà, malgrado il par
ziale fallimento di questa 
forma di partecipazione, oggi 
tutti sembrano rendersi con
to che si è a un momento 
decisivo per l'università e 
nessuno rinuncia a giocare 
anche la carta delle elezioni 
studentesche. E. in effetti, 
sono mesi importanti per gli 
atenei. Prima di tutto, e su 
questo insiste molto il pro
gramma delle sinistre unite, 
si dece realizzare buona par
te del piano di sviluppo edi
lizio, con il Politecnico de
centrato in parte a Gorgonzo
la, con una seconda facoltà 
di Medicina e una nuova se
de per Agraria e Veterinaria 
che forse saranno costruite a 
Ronchetto delle Rane, e infi
ne si devono acquistare molti 
stabili in città. Vi è poi il 
problema dell'assistenza: le 
opere universitarie saranno 
sciolte, e le loro competenze 
passeranno alla Regione. 

Infine c'è la questione della 
ricerca e dell'organizzazione 
degli studi. Fin da quest'an
no, volendo, si potrebbero 
avviare forme di sperimento-
none secondo lo schema del 
dipartimento, e si potrebbe 
rivedere tutta la distribuzio
ne dei fondi per la ricerca. 

Su tutte queste cose < Uni-
tàloltc-democrazia » formula 
proposte precise, e insiste 
sull'importanza dell'impegno 
degli studenti. 

I € cattolici popolari», che 
a Milano sono uno dei rag
gruppamenti più grossi (ot
tennero il 37 per cento nel 
76) e signij.cativi, preteri
scono non addentrarsi trop
po, nel loro programma, nel
le e cose da fare ». 

Chi sono? <Non si fa altro 
che dire — si lamenta Paolo 
Preti, responsabile universi
tario — che il nostro è un 
gruppo di destra, conservato
re. Questo giudizio non è ba
sato su nulla di concreto». 

Vediamo chi fa parte del 

raggruppamento che, come 
tiene a spiegare Preti. « non 
nasce da un accordo di ver
tice ma dall'impegno quoti
diana di Dersone le più di
verse». Ci sono i militanti 
del Movimento Popolare. 
gruppo t eretico » nato da 
Comunione e Liberazione. 
impegnato anche nelle scuole 
superiori e che finora, di fat
to. ha sempre fatto scelte più 
che moderate, gelosissimo 
dalla propria identità cattolica 
poi ci sono quelli di Comu
nione e Liberazione, una par
te (quella più a destra) del 
movimento giovanile de, e 
infine vari gruppi di parroc
chia. Significativa l'assenza 
della GESCI. l'associazione 
degli scout che è notoriamen
te più progressista, e signifi

cativa la scelta delle ACLl di 
non entrare nel cartello, pre
ferendo confluire nella lista 
unitaria di sinistra. La e co
munità » educante » insomma, 
l'organismo diocesano creato 
a Milano per seguire le que
stioni dell'istruzione, è spac
cata in due sul fronte dell'u
niversità fin dal 75. Da una 
parte i « cattolici popolari ». 
dall'altra i gruppi di base. 
Ma vediamo qualche punto 
del programma dei « cattolici 
popolari». Citiamo brani si
gnificativi. « Proporre oggi in 
maniera drastica il tempo 
piano e l'incompatibilità con 
altri impieghi può essere 
per i docenti semplicemente 
un burocratico ripiego nel-
l'affrontare la questione della 
qualità della ricerca e della 

didattica ». 
Le università libare, poi, 

occupano un capitoletto del 
programma. «71 diritto di 
imparare — si legge — signi
fica anche il diritto ad impa
rare da coloro che vivono la 
loro stessa esperienza e se
guono gli stessi calori le 
università libere possono es
sere inoltre una garanzia 
contro ogni tentativo di tota 
litarisìiw culturale ». 

Il documento, coomc si ve 
de, tradisce, con suo feroce 
integralismo una scelta di 
campo che. a dispetto di ogni 
smentita, è sicuramente ben 
altro dall'università per cui 
le forze della sinistra lottami 
da anni. 

Maria L. Vincenzoni 

Con l'autorizzazione del ministero delle Poste 

Doveva avvenire in Lombardia 
SI «furto» delle immagini RAI 

ROMA — Nessuna smentita è 
venuta sino ad.ora alla no
stra denuncia-delia grave ini
ziativa assunta dal ministero 
delle Poste: l'autorizzazione 
— concessa a un consorzio 
televisivo privato — a capta
re le immagini del Gran 
Premio automobilistico d'Ar
gentina «rubandole» alla 
RAI. Sono giunte, invece, 
esplicite conferme all'opera
zione con la quale si è aper
to un nuovo capitolo nella 
guerra dei grandi trust priva
ti contro il servizio pubblico. 
Ieri mattina è arrivata alla 
nostra redazione una lettera 
che fornisce significativi 
chiarimenti. L'autore della 
lettera (firmata) mostra di 
conoscere esattamente i ter
mini della vicenda. In parti
colare afferma: 

1) la SIT (Società impianti 
televisivi) — vale a dire 11 
consorzio che aveva chiesto e 
ottenuto il permesso di 
trasmettere il Gran Premio 

d'Argentina — non appartiene 
soltanto ai fratelli Marcucci 
(proprietari di Tele-Ciocco) 
ma è costituita essenzialmen
te con capitali della multina
zionale dell'elettronica Mar
coni. Si tratta della vecchia 
società fondata dall'inventore. 
passata poi al capitale bri
tannico con diramazioni in 
Canada e in altri paesi del
l'Occidente: 

2) l'autorizzazione a «spil
lare » 11 segnale televisivo ri
guardava non 16 antenne del 
JFucino (come scritto da noi) 
ma la tratta di collegamento 
UHP Monte Larlo - Milano. 
di proprietà mista Telespa-
zlo-Rai. Insomma il «furto» 
non si sarebbe consumato tra 
Abruzzo e Lazio ma in Lom
bardia. 

La lettera aggiunge — luti
ne — che in una vicenda del 
genere non dovrebbe essere 
dubbio che le responsabilità 
politiche riguardano 11 titola
re del Ministero (In questo 
caso l'on. Gullotti) e quelle 
burocratiche il direttore ge
nerale, Ugo Monaco (de). 

Altri lettori hanno segnala
to un particolare curioso ma 
anch'esso significativo: do
menica pomeriggio, durante 
la « diretta» del Gran Premio 
del Brasile, la sigla RAI — 
che da qualche tempo com
pare a intermittenza sui te
leschermi — non sarebbe mal 
scomparsa per tutta la dura
ta del collegamento. 

E' evidente che questa sto
ria — una volta uscita dalle 
mura di viale Mazzini — 
dovrà essere spiegata e di- ' 
scussa. I movimenti che 
stanno avvenendo nel mondo 
dell'emittenza privata richie
dono decisioni rapide e chia
re. E* quanto Implicitamente 
suggerisce, con la forza dei 

dati raccolti ed elaborati, an
che uno, indagine dell'ufficio 
studi e documentazione del 
Senato. Facendo riferimento 
al periodo marzo '77-marzo 
'78 secondo questa indagine 
la RAI-TV ha raccolto il 91.4 
per cento dei telespettatori. 
le tv « private » hanno rag
giunto il 4,6 per cento, quelle 
estere il 4 per cento. Signifi
cative alcune cifre della 
pubblicità (610 miliardi in
vestiti i*:l '78): la quota ri
servata alle emitenti private 
è in aumento e ha toccato 
nell'anno scorso l 25 miliardi. 
SI è inoltre accentuata la ca
ratterizzazione. commerciale: 
tre quarti delle cosiddette 
« tv libere» sono ormai di
chiaratamente tali; lu radio 
— che richiede investimenti 
tecnico-organizzativi molto 
più modesti — conserva in
vece ancora una consistente 
fetta di emittenti ispirate a 
iniziative politiche e culturali. 

Lo studio del Senato con 
ferma, infine, che la radiofo 
nia pubblica continua a per 
dere colpi (le ultime cilro 
assegnano alle «private» il 
50,2 per cento dell'ascolto) « 
che radio e tv «private » uri
no concentrate essenzialm-i 
te nel Nord e nelle grand 
concentrazioni urbane. 

a. 7 

BANCA POPOLARE 
DI MILANO a Tfxponuibihià Itniiuta 

(••ntìata net 1S6< 
Pattimi >mo menile olii tlu emhn l</7 

Esercizio 
1978 
Il Consiglio di Amministrazio
ne della Banca Popolare di Mi
lano, riunitosi il 29 gennaio 

u.s. sotto la presidenza del prof. avv. Piero Schlesingcr, ha esa
minato i risultati dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 1978 (113* 
della fondazione) ed ha approvato la proposta di bilancio che verrà 
sottoposta all'assemblea ordinaria annuale dei soci, di prossima 
convocazione. 
Il Consiglio ha prèso atto con particolare soddisfazione dei fa
vorevoli risultati conseguiti che consentono, dopo l'accantona
mento in esenzione fiscale di L. 7.460 milioni al «Fondo rischi e 
perdite su crediti», di proporre ai soci ulteriori accantonamenti 
tassati di L. 10 miliardi al «Fondo di riserva disponibile» e di 
L. 11.850 milioni al «Fondo rischi e perdite su crediti supplemen
tare». 
A fronte di un utile netto da ripartire di L. 11.945 milioni (nel 1977 
L. 8.982 milioni) sarà proposta la distribuzione di un dividendo 
unitario di L. 220 per ciascuna delle n. 20.117.456 azioni a go
dimento pieno e di L. HO per ciascuna delle n. 13.225.148 azioni 
con godimento I- luglio 1978 derivanti dall'aumento di capitale 
felicemente completato nello scorso mese di ottobre. 
Lo sviluppo dell'attività dell'Istituto ed il suo rafforzamento pa
trimoniale sono stati inoltre confortati dalle favorevoli prospettive 
apertesi nel corso dell'anno con la concessione da parte della Banca 
d'Italia del l'autorizzazione all'apertura di nuovi sportelli in To
rino, Cremona, Roma (4* agenzia dì città) e S. Giuliano Milanese e 
con l'autorizzazione all'incorporazione della Banca Popolare 
Cooperativa Voghercse (5 sportelli nell'Oltrepò Pavese). 
Dopo i risultali dell'esercizio 1978 il patrimonio dell'Istituto. 
ricomprcsi in esso i fondi per rischi su crediti, assomma a L. 205 
miliardi. 
Alla fine del 1978 i soci erano 43.504. 
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Tra i 28 arrestati anche la moglie di Sante Notarnicola 

Elenchi di « carcerieri da colpire » 
e piani per i sicari dell'eversione 

In mano ai magistrati romani prove d'una organizzazione che farebbe da tramite fra terroristi 
in prigione e quelli in clandestinità, per programmare attentati a guardie di custodia e giudici 

ROMA — Dall'interno delle 
carceri trapelano notizie pre
cise: obiettivi da colpire, no
mi e segnati ». erari, abitudi
ni. All'esterno qualcuno è 
pronto ad utilizzare le indica
zioni. Il risultato è nelle cro
nache tragiche di questi tem
pi: assassini! e ferimenti di 
agenti di custodia, di dipen
denti dell'amministrazione car
ceraria, di magistrati. Cosi 
molti dei terroristi in prigione 
sarebbero riusciti a muove
re a distanza le loro pedine 
sulla scacchiera dell'eversio
ne alla maniera mafiosa. Tra 
loro e i sicari avrebbe agito 
un gruppo di tramite entran
do e uscendo (ii carcere col 
pretesto dell'assistenza ai co
siddetti « detenuti politici >. 
Dopo l'irruzione della poli
zia nei locrli di « Radio pio 
letaria », u Roma, e l'arresto 
di 27 partecipanti ad un « con
vegno sulle carceri speciali », 
la magistratura romana è con 
vinta di avere stretto il cer
chio attorno a questo gruppo 
di fiancheggiatori. 

Gli arresti continuano, le 
perquisizioni anche. Ieri mat
tina è stata messa in carcere 
Severina Berselli, 33 anni, 
moglie di Sante Notarnicola. 
all'ergastolo per rapina e 
.strage a .Milano (era uno del

la banda Cavallero). uno dei 
13 detenuti pvr i quali le Br 
chiesero la liberazione duran
te la vicenda Moro. La don
na è stata fermata negli uf
fici del provveditorato agli 
studi di Modena, dove pro
prio ieri aveva cominciato a 
lavorare come applicata di 
segreteria, dopo aver vinto 
un concorso. Severina Ber
selli è stata trasferita a Ro 
ma. in base ad un « ordine 
di accompagnamento » della 
procura della capitale, fir
mato nell'ambito dell'opera
zione cominciata l'altro ieri 
con gli arresti a « Radio pro
letaria ». 

Le persone finite in prigio
ne salgono cosi a 28. Ieri 
mattina i magistrati romani 
si sono riuniti ed hanno pre
cisato i capi di imputazione: 
associazione sovversiva, per 
tutti, e concorso in detezio
ne di armi, per i i redatto
ri * di « Radio proletaria *. 
Tre pistole erano state tro
vate in una stanza dell'emit
tente, murate dentro una 
nicchia. 

L'elenco degli arrestati è 
stato raccolto in questura da 
fonti ufficiose e risulta per
ciò incompleto: di alcuni si 
conoscono soltanto i cogno
mi. I personaggi più noti so

no: Roberto Mander; Ales
sandro Pelli, fratello del bri
gatista Fabrizio; Paola Buo-
noconto. sorella del nappista 
Alberto, del quale era circo
lato il nome durante la vi
cenda Moro, nell'inverosimile 
ipotesi di uno scambio; Ro 
berlo Silvi, direttore del fo
glio estremista e Senza ga
lere »; Guido Campanelli, di 
Firenze, già arrestato di re
cente come brigatista ma poi 
prosciolto. 
L'elenco comprende inoltre 

Claudio Grassi e Pietro At
torni (entrambi collaboratori, 
assieme a Pelli, dell'emitten-

i te « autonoma » di Reggio E-
milia «Radio T u p a o ) ; Gem
ma Fiocchetta, della provin
cia di Avczzano; Maurizio 
Frattarelli, il fratello Lucia
no. Giancarlo Scarsillo, An
gelo Fascetti. Sandro Colaia-
cono (dell'emittente « autono 
ma » romana « Radio onda 
rossa *). Milla Viani (di Bo
logna), Sergio Cararo, Wai-
ner Burani (di Bologna). San
dra Di Pace. Antonio De Pla
no. Luigi Di Cesare, Cristi
na Ballanti (di Bologna). Li-
burdi, Ruberto. Ranieri, Mo-
ralcs, Pacitti. Ruggero, Ca-
dau 

Ma uno degli arresti più cla
morosi è forse quello della mo

glie di Notarnicola. Severina 
Berselli — che ha sposato l'er
gastolano in carcere nel 76 — 
fu già coinvolta in un'inchie
sta della magistratura mila
nese sull'attività di * Soccor
so Rosso ». 1' organizzazione 
per la difesa legale di impu
tati provenienti dall'area e-
stremista. In seguito, la don
na fu tra le fondatrici della 
sedicente « associazione fami
liari detenuti comunisti ». F.' 
stata animatrice di moltissimi 
convegni sulla * repressione 
nelle carceri speciali »; l'anno 
scorso, partecipando ad uno 
di. questi incontri, concluse un 
suo intervento con un violen
tissimo appello a « prendere 
le armi » e a « tingere di ros
so la Barbagia ». Successiva
mente si giustificò dicendo che 
aveva % soltanto * letto un co
municato. 

Sulle prove raccolte dalla 
polizia durante l'irruzione del
l'altro ieri nei locali di « Ra
dio pro'etaria •». i magistrati 
non hanno voluto fornire mol
ti particolari. 

Attraverso le solite indiscre
zioni, però, è stato possibile 
comprendere la reale portata 
dell'operazione giudiziaria. Si 
è appreso che dopo l'irruzione 
nei locali di « Radio proleta
ria > (dov'era in corso un con

vegno nazionale sulle carceri 
speciali) la polizia ha seque
strato un carteggio volumino
so. Esso proverebbe appunto 
il ruolo di tramite svolto da
gli imputati tra terroristi in 
prigione e sicari in clande
stinità che continuano ad uc
cidere. 

Ci sono lettere in cui si in
dicano vittime designate, con 
tanto di orari e abitudini. In 
altre carte si ritrovano spie
tati bilanci su crimini terro
ristici già compiuti. Sano mol
te. infine, le copie di volan
tini con cui sono stati riven
dicati attentati: ci sono di
verse sigle eversive, esclusa, 
però, quella delle Br. 

Grazie a questo materiale, 
adesso l'inchiesta va avanti. 
11 procuratore capo ieri ncn 
ha escluso collegamenti con 
la vicenda Moro, ma si è man
tenuto nel vago. Sembra co
munque imminente l'emissio
ne di nuovi mandati di cattu
ra. L'ambiente sotto tiro è 
sempre lo stesso: quello di 
chi grida alla « repressione » 
nelle carceri e incita alla ri
volta dei cosiddetti « detenu
ti politici ». mentre magistra
ti e agenti di custodia conti
nuano a cadere sotto il piom
bo dei terroristi. 

io Criscuoli 

Chi è il fantomatico Paolo Sicca 

Criminale evaso 
fra i brigatisti 

arrestati a Milano 
Si tratta di Calogero Diana, rapinatore, accusato d'aver assassi
nato il vicequestore di Biella — Sono stati resi noti altri due nomi 

Sergi 

Alessandria: ucdso 
mafioso calabrese 

ALESSANDRIA — Un uomo di origine calabrese. Antcnio 
Sidari. di 49 anni, è stato assassinato ieri mattina mentre 
usciva dal portone di casa, al n. 7 di via Bologna, per recarsi 
al lavoro. L'uomo, nativo di Taurianova in provincia di Reg
gio Calabria, era uscito — ncn si sa eco quale motivazione — 
nel '70 dal carcere di Fossano dopo essere stato condannato 
nel '67 ad una pena di 20 anni per omicidio compiuto al 
suo paese, pare durante uno scontro a fuoco fra bande 
mafiose rivali; anni fa, anche il fratello del Sidari fu assas
sinato. in seguito, pare, ad un « regolamento di conti ». 

Uscito dal carcere, Antonio Sidari rimase alcuni anni in 
soggiorno obbligato, dapprima a Garbagna (Alessandria) e 
quindi a Mogliano Veneto; nel gennaio del 1978 fini ancora 
una volta in cella dopo essere stato arrestato dalla squadra 
mobile di Torino per detenzione e porto d'arma abusivo. Fu 
rimesso in libertà nell'agosto scorso ed il mese successivo 
giunse ad Alessandria, dove conobbe Maria Raniolo, 32 anni, 
nativa di Caltagirone, che da poco si era separata dal marito. 
Da allora viveva ccn la denna nel piccolo appartamento di 
questa, in via Bologna. 

Alle 7,30 il Sidari esce di casa; è ancora buio ed egli non 
si accorge della trappola mortale che gli è stata tesa. Fatti 
pochi passi, un uomo sbuca di dietro un angolo e gli si para 
davanti, mentre un altro, alle sue spalle, gli preclude qual
siasi fuga. I due fanno fuoco ripetutamente centro il Sidari. 
colpendolo con una dozzina di colpi al torace e al capo: 
l'uomo, dopo pochi passi, è caduto a terra fulminato. I due 
sparatori sono quindi saliti a bordo di un'auto, che li atten
deva coi fari spenti a pochi metri di distanza con un com
plice al volante, e sono fuggiti imboccando via Mazzini. 

Interessante iniziativa in un istituto di Roma 

'43 - ' 53 : dieci anni di storia 
nella mostra fatta a scuola 

Documenti inediti e ricerca rigorosa — Realizzato an
che un « Quaderno » — Pertini invia lettera di elogio 

ROMA - E' una bella mo
stra, quella che i ragazzi 
dell'Itis * Max Planck » di 
Roma (un istituto tecnico 
industriale con 800 stu
denti, maschi e femmine, 
tra i 14 e i 18 anni) hanno 
allestito — su proposta del 
consiglio di istituto, la col
laborazione del preside e di 
una parte degli insegnanti, i 
soldi della Provincia — per 
celebrare. « in modo non for
male », il Trentennale della 
Costituzione. 

Una bella mostra, senza 
niente di improvvisato ma 
anche niente di « fatto in 
classe », di imparaticcio: 26 
pannelli che abbracciano il 
decennio 1943 53, gli anni for
se più densi e traumatici 
della nostra storia contem
poranea. 

Sfilano quegli anni indi
menticabili e tremendi; e la 
peculiarità di questa mostra 
fatta da ragazzi, è che essa 
corre attraverso un filo net
to. con gli episodi che si 
concatenano secondo un nes
so inequivocabile: una mo
stra che, pannello per pan
nello. fa una scelta e lo dice 
chiaramente. « Io sto con lo
ro *>, dice Marco, un allievo 
del IV anno, indicando un 
manifesto jmrtigiano. 

Il sussulto degli scioperi 
operai nel tragico '43, la fa
me. il regime che vacilla, la 
sanguinosa guerra ormai per
duta, Badoglio e il terribile 

S settembre, spunta la Resi
stenza: documenti, lettere, 
giornali, proclami (un mate
riale in gran parte inedito, 
fornito dall'archivio di Ales
sandro Piccioni, ricercatore 
storico) danno a quegli av
venimenti un drammatico e 
intenso risalto. Ci sono i vo
lantini lanciati dagli aerei 
illeali; l'ordine del giorno, 
a firma Dino Grandi, con 
cui, il 25 luglio. Mussolini è 
destituito: ecco un titolo del
l' Unità (12 agosto '43): *Ba-
sta con i massacri inutili »; 
ecco il grottesco autografo 
di Vittorio Emanuele III. V 
annuncio della ignobile fuga: 
€ Italiani, per il supremo be
ne della Patria, per la sal
vezza della Capitale e per 
poter pienamente assolvere i 
miei doveri di Re, mi sono 
trasferito in altro punto del 
sacro e libero suolo nazio
nale » (11 settembre '43). 

Ultimatum tedesco a Ro
ma: le quattro giornate di 
Sapoli; ancora l'Unità : *Con-
tra nazisti e fascisti lotta 
senza quartiere ». Vengono i 
giorni del coraggio e della 
ferocia. « Una generazione 
di uomini ha distrutto la vo
stra giovinezza », scrivono i 
ragazzi del Planck; sotto. 
alcuni t appelli », ottusi e 
crudeli, del Comando Germa
nico: e A chi arresta mili
tari scappati e paracaduti
sti. sarà versata una ricom
pensa di lire 1000 e viveri ». 

i L. 1.800 all'italiano che cai 
tura un militare inglese e 
americano ». • . t 

Commovente e nutrita la 
parte della mostra dedicata 
alle Fosse Ardeatine (ecco 
l'elenco scritto a mano e zep
po di macabre cancellature 
— i nomi sostituiti con altri 
presi a casaccio — con il 
quale e il Capo Guardia del 
carcere di Regina Coeli con 
segna alcuni detenuti italia
ni alla Polizia Germanica 
che ne ha fatto richiesta »; 
ecco l'annuncio dell'agenzia 
Stefani su via Rosella e il 
primo resoconto giornalisti
co sul massacro. Con il loro 
pennarello rosso, i ragazzi 
del Planck hanno scritto: 
«t.Yoi inchiniamo le nostre 
bandiere su questa fossa 
dove tutti sono fratelli no
stri ». . • • , • 

Ricco e interessante il ma-
. feriale dedicato alla Resi
stenza. ai governi provviso
ri sorti dove la guerriglia 
partigiana è vittoriosa (do
cumenti della Repubblica del
l'Ossola. ad esempio), al pe 
riodo febbrile e durissimo 
che precede l'insurrezione, 
lo sciopero nazionale, la Li
berazione. Assai vivo quello 
che riguarda il referendum 
istituzionale (si possono ve
dere alcuni € curiosi ». e grot
teschi. manifesti dell'epoca, 
di matrice cattolica - reazio
naria n americana); il pau
roso clima da guerra fredda 

ROMA — Alcuni documenti sulle elezioni del '48 nella mostra sugli anni M3-'53 degli studenti della scuola < Max Planck ». 

delle elezioni del '48; il pe
riodo che precede la fine 
del governo tripartito f« De 
Gasperi in America »). la 
rottura dell'unità sindacale. 

< Portello delle Ginestre: 
ha inizio la strategia della 
tensione ». scrivono i ragaz
zi: e si potrebbe continuare, 
in una sequenza che è sem
pre intelligente, capace di si
tuare gli avvenimenti nell' 
alveo di una analisi sem
plice e acuta. Una t rivisita
zione » istruttiva e chiarifi
catrice, che potrebbe inse
gnare qualcosa (o molto) an
che alla generazione degli 
adulti, oltre che ai giovani. 

Insieme alla mostra è stato 
realizzato anche un quader

no, di oltre 80 pagine, scrit
to. stampato, fotocopiato da
gli stessi ragazzi con le at
trezzature messe a disposi
zione dalla scuola: « Una 
esperienza — dice il preside 
Mario Tessa — che. se ha 
dimostrato la validità del la
voro collettivo, quando è im
postato con serietà, ha sa
puto utilizzare al massimo 
le strutture e gli ambienti 
di cui la scuola è fornita, 
prima di tutto, la biblioteca». 

Una ricca bibliografia ac
compagna infatti il e Quader
no *: sono i volumi consul
tati dai ragazzi (divisi in 
tre gruppi) nella loro ricer
ca. Una cinquantina di libri. 
da Chabod a Salvador'!, da 

Longo a Battaglia. Amendo
la e Collotti. Spriano, Katz, 
Deakin, Villari. 

Una copia del ^Quaderno» 
è stata inviata al Presidente 
della Repubblica; e Pertini 
ha risposto con una lettera: 
11l vostro lavoro — scrive — 
è un esempio di maturità ci
vile, che rivela un'appassio
nata, rigorosa ricerca e con
ferma la mia grande fiducia 
nei giovani ». 

« Sotto il mitra e il vento, 
i contadini si muovono »; ec
co la minaccia della legge 
truffa: « Avviso sacro: Av
vertiamo i nostri fedeli che 
la lettura dei giornali "Il 
Paese", "li Paese sera" è 
proibita sotto pena di pec

cato come la lettura de "U 
Unità" e de "L'Avanti". Il 
vicario generale P. D. Pro
spero Farioli O. S. B. »: an
che il * Quaderno » non di
mentica nulla, è anzi un pro
memoria efficace, un utile 
scorcio sui connotati non sem
pre nobili di € come erava
mo ». 

Questo è anche e un mo
do diverso di fare scuola », 
certo, ed è una cosa che con
ta. Ma conta soprattutto che 
i giovani, come i ragazzi del 
Planck, sappiano capire di 
quanti sacrifici, lacrime e 
sangue sia lastricato il cam
mino del popolo. 

M. R. Calderoni 

Il camion sequestrato nel porto di Ancona 

Con il « Tir » carico di droga forse 
scoperto un traffico gigantesco i 

Due morti 

per il crollo 

di una veranda 

a Frattaminore 
NAPOLI — Due giovani cu 
gini sono morti a Frattami
nore. un centro dell'entro 
terra napoletano, per il crollo 
della copertura di una ve 
randa in un vecchio edificio 
di due piani in \ia Cam
pania. Le vittime sono Bar
bara Parolisi. di 19 anni, e 
Alfonso Cristoforo, di 16. Il 
erodo è avvenuto ieri sera. 
causato probabilmente dalla 
pioggia insistente e dalle con
dizioni di instabilità del Tabi 
tazionc. 

I due giovani sono stati 
estratti dalle macerie e. con 
autovetture di passaggio, tra
sportati all'ospedale civile di 
Frattamaggiore dove i sani
tari non hanno potuto che 
constatarne la morte. 

MODENA — Il sequestro ad 
Ancona di un grosso « TIR » 
con a bordo una tonnellata 
e mezzo di hascisc, per un va
lore di sette miliardi di lire. 
ha dato il via ad una vastis
sima operazione antidroga 

I fatti sono ormai noti: 
sabato scorso, nel porto di 
Ancona, giungeva un traghet
to con a bordo un grosso au
toarticolato « TIR » carico di 
filati, pezzi di ricambio per 
auto e tessuti 

Al normale controllo di do
gana. il mezzo, di proprietà 
della ditta di autotrasporti 
turca « Selamogu ». pareva In 
regola, ma un piccolo cagnet-
to in servizio antidroga, in
sieme ad un istruttore della 
Finanza, faceva scoprire, in 
mezzo al carico. 1700 chilo
grammi di droga. 

L'autista del mezzo, il ca
mionista turco Ahmet Anali, 
di 56 anni, da Istambul. ve
niva tratto in arresto. Con 
l'aiuto dell'Interpol veniva 
poi accertato che la « Sela
mogu » con sede ad Ankara, 
spediva in giro per l'Europa 
a periodi alterni, ben ottanta 
giganteschi autoarticolati che 
dalla Turchia passavano in 
Grecia, poi in Italia con i 
traghetti e quindi, dopo una 
sosta a Modena o a Verona 
(le sedi delle due filiali in 
Italia) ripartivano verso le 

capitali dei paesi del Nord. 
La scoperta del carico ad An
cona dava il via ad una lun
ga serie di accertamenti. Pri
ma di tutto, ovviamente, qui 
a Modena e a Verona dove 
nelle sedi delia « Selamogu » 
i Finanzieri procedevano al
l'arresto di almeno altre sei 
persone che potrebbero, a di
verso titolo, essere coinvolte 
in quello che sembra il più 
gigantesco traffico di droga 
mai scoperto in Italia. I det
tagli della operazione sono 
ancora coperti da un rigoro
so riserbo, ma si è già saputo 
qualcosa sugli accertamenti 
negli uffici della nostra città 
della « Selamogu ». Intanto. 
la sede di Piazza della Cit
tadella è stata minuziosamen
te perquisita e gli agenti han
no portato via bollettari e in
cartamenti vari che sono sta
ti messi subito a disposizio
ne del magistrato inquirente. 

Poi sono stati fermati alcu
ni camionisti e titolari di al
tre aziende di trasporti tur
che che hanno sede qui 

Poi sono stati sottoposti a 
sequestro un buon numero 
di autoarticolati ancora in so
sta in Piazza della Cittadel
la. Tutti, ovviamente, saran
no minuziosamente perquisiti 
e non è quindi improbabile 
che venga scoperta altra dro-
f*-

ln provincia di Como 
m* ' — "• . . . 

Assalto in banca 
Feriti due militi 

COMO — Il luogo dove è avvenuta la sparatoria. 

Ha cambiato sesso 
ma non per i giudici 

MILANO — Maschio per l'anagrafe, femmina di fatto, dopo 
un intervento chirurgico. La « trasformazione ». operata da 
medici londinesi, non può tuttavia determinare un muta
mento dello stato civile: a queste conclusioni sono giunti i 
giudici della nona sezione civile del tribunale di Milano 
davanti ai quali si era presentato Oslavio B. di 34 anni con 
una richiesta di « voltura » dello stato civile. 

Per i giudici del tribunale di Milano la scelta di Oslavio B. 
di mutare il proprio sesso non può che limitarsi ad investire 
l'ambito «privato», senza tuttavia intaccare in alcun modo 
la configurazione originaria del suo stato civile, 

COMO — Due carabinieri so
no rimasti feriti, ieri poco 
dopo mezzogiorno, a Inveri-
go, da un bandito che. insie
me con due complici, stava 
per compiere un rapina alla 
filiale del Banco Lariano. 

La vicenda ha avuto inizio 
attorno alle 11, quando una 
« Alfetta » blu si è fermata 
davanti al cinema « Cipres-
setta » di Inverigo. presso 1* 
agenzia del Banco Lariano. 
A bordo della vettura c'era 
una sola persona. Altri due 
uomini si erano già fermati 
nei paraggi. 

I loro movimenti sono sta
ti notati dalla guardia giura
ta. Luciano Bardin di 30 an
ni. in servizio davanti alla 
banca, che ha subito tele
fonato ai carabinieri di Ma
riano Comense. Dalla stazio
ne sono stati inviati a Inve
rigo. a bordo di un pulmino. 
l'appuntato Domenico Di 
Pinto. di 45 anni, e il cara
biniere Nicola Stella di 18. 

Verso le 13. I due militari 
si sono appostati sulla piaz
za e hanno cominciato a 
conversare con la guardia 
giurata. A questo punto. 1' 
uomo sull'ir Alfetta » è spari
to a tutta velocità, mentre gli 
altri due si sono dati alla 
fuga a piedi, subito inseguiti 
dai carabinieri. I malviven
ti hanno esploso alcuni colpi 

di pistola, ai quali ì militi 
hanno risposto con raffiche 
di mitra. Sembra che a spa
rare sia stato l'appuntato Di 
Pinto. un attimo prima di 
essere colpito. Anche ii ca
rabiniere è caduto a terra, 

Attentato 
incendiario 
a Genova 

GENOVA — Una bottiglia 
incendiaria è stata lanciata 
ieri sera contro il portone 
secondario deila parrocchia 
di via Padre Semeria, dalla 
quale si accede ad una sede 
di «Comunione e Liberazio-
zione ». I danni sono lievi. 

L'attentato è stato riven
dicato poco dopo, con una 
telefonata anonima all'agen
zia ANSA, da « comunisti ar
mati » che intendevano dare 
« un avvertimento a CL col
pendo il loro covo di San 
Martino» (via Semeria si 
trova appunto nella zona al
ta del quartiere di San Mar
tino). Nel pomeriggio si era 
svolta nella facoltà di legge 
dell'ateneo genovese un'as
semblea di «Comunione • 
Liberazione a, 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Niente conferen
za stampa, ma il procuratore 
della Repubblica di Milano, 
Mauro Gresti, ha confermato 
ieri mattina il nome di un 
arrestato: quello di Calogero 
Diana, 30 anni, nato in Bel
gio, residente a Gassino (To
rino), detenuto nel carcere di 
La Spezia per furto e rapina 
fino al 15 giugno del 1976. 
Avuto un permesso di sette 
giorni, il Diana non si ripre
sentava al carcere, prendendo 
la via della latitanza. 

Il nome del Diana è stato 
fatto dal procuratore capo 
Gresti in un comunicato uffi
ciale di cui diamo il testo 
integrale: « La procura della 
Repubblica di Milano comu
nica che una delle persone 
arrestate nella giornata del 2 
febbraio 1979 dalla Digos di 
Milano è stata identificata in 
Diana Calogero, un delin
quente comune politicizzatosi 
durante lo stato di detenzio
ne che nell'anno 1976, uscito 
In permesso dalle carceri di 
La Spezia non vi fece ritorno 
dandosi alla clandestinità. 
Contro Diana Calogero que
sto ufficio ha emesso in data 
odierna ordine di cattura per 
il reato di tentato omicidio 
commesso in Milano il 10 
luglio 1978 ai danni dei vigili 
urbani Botta Mario e More
sco Marcello, nonché altri 
reati connessi a tale episodio. 
Vi sono motivi per ritenere 
che egli possa essere la per
sona che si rese responsabile 
dell'omicidio in Biella del vi
ce questore Cusano. In ordi
ne a tale fatto, però, gli ac
certamenti sono di compe
tenza dell'autorità giudiziaria 
biellese. Le indagini conti
nuano e si fa riserva di ulte
riori comunicazioni ». 

Rimangono gli altri due, la 
cui identità è stata ufficial
mente confermata in serata. 
Si tratta di Maria Tirinnaiui. 
impiegata e delegata sinda
cale. allANIC, e di Giustino 
Cortiana. 38 anni, abitante in 
via'Poppi 7, impiegato valle 
poste. Entrambi sono stati ar
restati venerdì sera, nel corso 
di una perquisizione. 

Tornando al Calogero Dia
na. questo personaggio che 
ripropone il torbido tema dei 
legami e delle commistioni 
fra brigatisti e delinquenza. 
gli episodi di cui si parla nel 
comunicato sono largamente 
noti. Il primo, quello contro 
i vigili urbani, si verificò a 
Milano il 10 luglio scorso a 
Porta Vittoria. Una pattuglia 
di controllo dei vigili aveva 
intimato l'alt a una «Simca 
1000 > in eccesso di velocità. 
L'uomo al volante si era 
fermato e aveva mostrato u-
na patente di guida intestata 
a tale Maurizio Clerici di 29 
anni. Accortosi che il docu
mento era falso, uno dei vigi
li aveva afferrato una carta 
di identità che l'uomo teneva 
seminascosta fra le mani. Su 
questo secondo documento. 
accanto ad una foto identica 
a quella del primo, figurava 
il nome di Luciano Gattinoni. 
di 33 anni. A questo punto, 
vistosi scoperto, l'uomo ave
va estratto una pistola e ave
va sparato a breve distanza 

contro il vigile, ferendolo 
gravemente. Era quindi subi
to fuggito sulla « Simca >. il 
cui lunotto posteriore veniva 
infranto da un proiettile spa
rato dall'altro vigile. L'auto 
era stata piti trovata abban
donata in via Faà di Bruno, 
a poca distanza dal luogo 
della sparatoria. 

Il secondo episodio — l'as
sassinio del vice questore di 
Biella Francesco Cusano — 
si vcrific il primo settembre 
del 1976. e cioè un mese e 
mezzo dopo l'inizio della lati
tanza. Quel giorno, il dottor 
Cusano che era con l'appun
tato Giovanni Anceschi. si e-
ra avvicinato ad un'auto su 
cui si trovavano due giovani 
che avevano esibito due pa
tenti falsificate. Il commissa
rio aveva invitato i due gio 
vani a seguirlo in questura. I 
due. però, avevano estratto le 
pistole e avevano fatto fuoco. 
fuggendo subito dopo, ma 
lasciando i documenti con le 
fotografie. Giorni dopo in u-
na delle due foto era stato 
riconosciuto Lauro Azzolini. 
un brigatista che è stato ar
restato a Milano nell'ottobre 
scorso. L'altro (sempre il 
fantomatico Paolo Sicca) S9 
rebbe stato identificato ora 
dalla procura di Milano. Su 
questo e Paolo S:cca » erano 
circolate numerose supposi 
zioni e sì era detto che pote
va trattarsi di Rocco Micalet 
to, un brigatista della prima 
ora che abitava assieme a 
Maurizio Ferrari e del quale 
esistono soltanto foto risalen
ti a parecchi anni fa. 

La sete 
di Birra 
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Gli edili 
rendere più produtti 

Oggi iniziano le trattative - Informazioni preventive sugli investimenti - Tutte le opere essenziali 
dovranno essere fatte direttamente dalle imprese - Elementi obiettivi per la riduzione dell'orario 

Millecento delegati del 
sindacato delle costruzioni, 
che rappresenta oltre un 
milione e mezzo di addetti, 
il 22 dicembre scorso han
no approvato le piattafor
me per i rinnovi contrat
tuali, senza un voto con
trario (soltanto sette a-
stensioni). L'unità cosi 
conseguita ha un preciso 
significato politico. 

Le piattaforme discusse 

e approvate, infatti, sono 
la proiezione contrattuale 
dell'impegno della Federa
zione lavoratori delle co
struzioni per una politica 
di programmazione fonda
ta su un uso socialmente 
produttivo delle risorse, 
sullo sviluppo dell'occupa^ 
zione, sulla priorità del 
Mezzogiorno. 
Anche coi rinnovi con

trattuali vogliamo affron

tare il problema del rac
cordo tra fabbrica e socie
tà, non sottovalutando — 
anzi, assumendo a un più 
alto livello qualitativo — 
tutta la tematica della 
condizione operaia così da 
saldarla, con maggiore 
coerenza, oltre che al « so
ciale » anche al « politico », 
cioè alla funzione e al ruo
lo del sindacato per il 
cambiamento. Ma per e-

I sercitare un tale compito, 
per portare l'intera classe 
operaia sulla linea del-
l'EUR, è evidente che oc
corre considerare e valuta
re anche ( bisogni dei la
voratori occupati, per fare 
in modo che queste aspi
razioni servano ad esten
dere il potere dell'insieme 
dei lavoratori. La classe o-
peraia, infatti, può espri
mere una funzione egemo-

Gli obiettivi della piattaforma 
ROMA — L'odierno avvio delle tratta
tive per i rinnovi contrattuali dei lavo
ratori delle costruzioni si annuncia dif
ficile al pari di altri. I/associazione pa
dronale, infatti, si è da tempo attcstata 
sulla linea della Federmeccanica e della 
Conflndustria anticipando, con comuni
cati e dichiarazioni, di ritenere « impra
ticabili » le rivendicazioni sindacali. 

In questo settore, però, i discorsi sul 
costo complessivo delle piattaforme si 
rivelano comodo alibi per mantenere 
inalterata una struttura produttiva di
sarticolata (non solo nelle varie fasi di 
lavorazione, ma anche nei soggetti im-
prenditoriaJi: basti pensare ai subappal
ti concessi a fittizie imprese « artigia
ne ») che se aumenta i costi consente 
di incrementare i profitti e di dividere 
i lavoratori all'interno di uno stesso 
ciclo. Il contratto interviene proprio 
in questi meccanismi proponendosi di 
e cambiare il cantiere », renderlo più 
moderno, funzionale e produttivo. Co 
me? Esaminiamo le singole rivendica
zioni. 

PRIMA PARTE POLITICA — L'in
formazione e il controllo degli investi
menti dovranno essere preventivati e 
nel quadro di una politica di piano. Le 
rivendicazioni privilegiano i vari livelli 
territoriali insieme a quelli di gruppo 
e d'azienda, ma in parallelo, e del tut
to autonomamente, medesime informa
zioni e controlli dovranno avvenire con 
tutte le sedi istituzionali (governo, re
gioni. comuni, enti e consorzi). 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO — 
Si rivendica un più elevato potere con
trattuale (da esercitarsi, come per la 
prima parte dei contratti, attraverso 
l'informazione e la contrattazione pre
ventiva) per la ricomposizione del pro
cesso produttivo. Le opere edili essen

ziali, cioè, dovranno essere prodotte di
rettamente dalle imprese appaltanti, 
con proprio personale Asso e proprie 
attrezzature. Una nuova organizzazione 
del lavoro, poi, consente di affrontare 
in termini nuovi il problema della pro
fessionalità dei lavoratori edili. 

ORARIO DI LAVORO — Contratta 
zione di possibili riduzioni nell'edilizia 
tradizionale. Nell'industrializzato, inve
ce. riduzione di due ore (da attuare a 
livello territoriale, aziendale e di grup
po) da gestire soprattutto con diverse 
forme di organizzazione del lavoro. 

STRUTTURA DEL SALARIO — Si 
punta: a una riparametrazione (100-200. 
con scarti più equilibrati) e a nuove 
classificazioni finalizzate allo sviluppo 
della professionalità; alla piena men-
silizzazione del salario; ad accantona
menti presso le Casse edili che ga
rantiscano una completa copertura sa
lariale. soprattutto dove sono più dif
fusi i fenomeni di mobilità; a una fun
zione delle scuole edili capace di pre
parare e immettere nel processo pro
duttivo i giovani; a una anzianità di 
settore in grado di valorizzare anche 
economicamente, la permanenza nell'e
dilizia dei lavoratori (oggi esiste sol
tanto il premio di professionalità). 

Nella piattaforma si chiede di aumen
tare la retribuzione minima mensile di 
lire 25.000 per tutti dalla decorrenza 
del nuovo contratto. 

Tra le altre rivendicazioni, quella del
la definizione di una normativa sia 
per i lavoratori in trasferta sia per 
quelli assunti appositamente per i la
vori all'estero. L'esperienza dei 13.000 
lavoratori italiani rimpatriati dall'Iran 
e licenziati, indica come anche questo 
aspetto della piattaforma sia di estre
ma attualità. 

Un'indagine ad Agliana: il lavoro 
a domicilio è sempre a tempo pieno 

Radiografia del fenomeno nell'inchiesta del Comune - 900 « addette » su 13 mila 
abitanti - Sei-sette ore d'attività al giorno - «Anello» del decentramento capillare 

Dal nostro inviato 
AGLIANA (Pistoia) — Che il 
lavoro a domicilio fosse, ad 
Agliana, un fenomeno diffu
sissimo lo si sapeva. Si può 
dire che basta entrare in una 
qualsiasi casa per toccare con 
mano questa realtà. Esso si 
cala in una realtà produttiva 
che è la conseguenza diretta 
del processo di decentramen
to. iniziato già negli anni '50. 
delle industrie tessili pratesi 
e che si è sempre più fram
mentato e capillarizzato. 

Il comune pistoiese di Aglia
na (13 mila abitanti) è sotto 
il profilo produttivo parte in
tegrante dell'area tessile pra
tese. Il lavoro a domicilio è 
e congeniale * a questa con
dizione. Quanti vi si dedicano? 
Novecento circa, secondo le 
stime comunali. «Una cifra 
alta — ci dice il sindaco com
pagno Renato Risaliti —, ma 
che non dice tutto del fenome
no. Non dice come e in quali 
condizioni lavorano, in quali 
settori, chi sono e quali i rap
porti committenti, ecc. ». 

Dall'esigenza di dare rispo-
«te certe a questi interrogati
vi è nata l'indagine sul lavo
ro a domicilio e. per i diretti 
collegamenti che con esso ha. 
sull'artigianato (nel comune 
ha una posizione di conside
revole rilievo) i cui risultati 
sono stati resi noti proprio in 
questi giorni. 

E* una indagine in due tem
pi. « E' iniziata circa due anni 
fa — come ci ricorda il sinda
co — a seguito della discus
sione in Consiglio comunale 
per l'istituzione della commis
sione (prevista dalla legge 
877) sulla tutela del lavoro a 
domicilio, con una indagine 
a tappeto: 489 questionari di
stribuiti ad altrettante lavo
ranti e di questi 374 restituiti 
debitamente compilati ». 

Messa a fuoco la < condi
zione » della lavorante a do
micilio. il Consiglio comunale 

ritenne opportuno ampliare la 
inchiesta (è stata coordinata 
dalla dottoressa Ciani della 
Università di Firenze) per 
chiarire — dice il compagno 
Risaliti — « diversi punti: co
me siano diffusi j rari tipi di 
produzione (maglieria, abbi
gliamento. lavorazione filati), 
i rapporti fra committenti e 
lavoranti a domicilio, ecc. E 
più in concreto avere l'esatta 
dimensione del decentramento 
produttivo ». 

Un primo dato che risulta 
dallo studio, anche se può ap
parire ovvio, è che il lavoro a 
domicilio occupa essenzial
mente donne (98.3 per cento) 
che svolgono contemporanea
mente una attività domestica 
t95.8 per cento). Una buona 
percentuale (54.7) ha svolto 
in passato un'attività dipen
dente die ha dovuto abbando
nare (67rr dei casi) per « ne
cessità » familiari (matrimo
nio. figli, ecc.). licenziamento 
(ò.Z^) o anche desiderio di 
< mettersi in proprio» (11.2 
per cento). Ma è consistente 
(45.3^) anche il numero di 
chi non ha svolto attività la
vorativa esterna alla casa. 
Per origine sociale la più alta 

! percentuale (66.9^) spetta al-
I le famiglie operaie. Seguono: 
• artigiani (18.1^) impiegati 
i (Vi) e. in misura trascurabi

le. contadini (3^) e ceto me
dio (2.5%). 

Quel che emerge con chia
rezza è che quello a domicilio 
è un lavoro a tempo pieno. Il 
K 'e ha un impegno produtti
vo superiore alle sei ore quo
tidiane per cinque o più gior
ni alla settimana con una me
dia di 677 ore al giorno. Ciò 
indipendentemente dalla vo
lontà della lavoratrice in 
quanto gli « ordini > dei com
mittenti hanno un flusso pres
soché regolare con periodi 
(nel 51.7^ dei casi) di mag
giore lavoro. 

Sulle 371 lavoranti oggetto 
dell'inchiesta solo 83 (22.4^) 
avrebbero disponibilità di tem
po per un lavoro dipendente 
e ben il 30 per cento Io desi
dererebbe. Sul « perchè » del 
lavoro dentro le mura dome
stiche. la risposta prevalente 
(63.7^) è che « si tratta di 
un reddito necessario o alme
no utile ad integrare il bilan
cio familiare». 

Il lavoro a domicìlio, si os
serva nelle conclusioni dell'in
dagine. non porta solo la don
na « a dover rinunciare a for
me più gratificanti di parte
cipazione alla produzione e 
alla vita sociale ». E' lo stes
so nucleo familiare € a dover
si modificare negativamente 

per adattarsi alla presenza di 
questa attività > (il 63.7% del
le intervistate ha dichiarato 
che la loro attività influisce 
sulla vita familiare) sia per
chè essa si svolge (61,6% dei 
casi) in una stanza d'abita
zione destinata insieme ad al
tro uso. sia perchè per alme
no un terzo delle donne il la
voro si svolge sempre o spes
so dopo cena. 

I comparti in cui è diffuso 
il lavoro a domicilio sono: 
maglieria (232 casi), confezio
ni (83). tessile (32). All'inter
no di ogni comparto esso ca
ratterizza solo alcune fasi del 
ciclo produttivo. Il datore di 
lavoro è il « committente * 
(spesso si tratta di azienda 
artigiana che a sua volta la
vora per conto terzi) che, in 
genere, è sempre lo stesso per 
ogni lavorante. Una forte in
cidenza. soprattutto nel setto
re della maglieria, l'ha la fi
gura dell'intermediario (cono
sciuto come « gruppista ». 
« fattorino », ecc.) che « col
loca » il lavoro per conto di 
uno o più committenti. 

Dall'inchiesta emerge, infi
ne. l'evasione dei datori di la
voro da ogni tutela delle la
voranti. Le assicurate, come 
lavoranti a domicilio, sono ri
sultate appena 61. le non assi
curate 175. mentre altre (111) 
sono state costrette su « espli
cita sollecitazione del commit
tente ». come ammettono, a 
iscriversi all'albo degli arti
giani. 

Fin qui la radiografia che 
emerge dall'indagine sul la
voro a domicilio. E da essa 
« si è passati subito — ci di
ce il compagno Risaliti — alla 
fase operativa: si è costituita 
la commissione comunale per 
la tutela del lavoro a domici
lio e si è aperta la vertenza, 
nel settore della maglieria. 
per regolamentarne l'attività 
e definire le tariffe ». 

Ilio Gioffredi 

Finito il corso, fanno i fresatori 
BOLOGNA — La stenodatti
lografa, il ragioniere, i due 
periti chimici ora lavorano 
al tornio e alla fresa, alla 
stregua degli altri dodici loro 
compagni di corso che han
no la licenza elementare o di 
•cuoia media inferiore. ET av
venuto in questi giorni a Por-
retta Terme, dove si è con
cluso con buoni risultati «1 
mmo di formazione-lavoro 

«lezioni teoriche all'ITIS. pra
tica nello stabilimento metal
meccanico DEMM) per giova
ni disoccupati iscritti alla li
sta speciale del grosso cen
tro renano. Su venti allievi, 
sedici sono stati promossi e 
assunti nella fabbrica, gli al
tri quattro entreranno nel nuo-

: vo corso che si va organiz-
! zando Questa è la prima 
i esperienza in Italia voluta 

dalla FLM e sostenuta dai 
lavoratori di una fabbrica che 
la posero nella piattaforma 
aziendale. 

Oggi. 6'4 venti giovani (un
dici le regazze) ben dicianno
ve, passati attraverso la Lega 
disoccupati, sono entrati a far 
parte della FLM. 

Si sta preparando ora, la 
seconda edizione del corso di 

formazione-lavoro su macchi
na utensile, che si svolgerà 
di nuovo fra i 950 lavoratori 
della DEM. E ancora una 
volta a Porretta si compirà 
u n i prima esperienza nazio
nale: l'applicazione della leg
ge modificata sull'occupazio
ne giovanile, con particolare 
riferimento alla possibilità di 
aprire i corsi agli iscritti nel
le liste dei comuni confinanti. 

ne se rinsalda il proprio 
potere, sindacale e demo
cratico, nei posti di lavoro, 
senza fughe in avanti o 
chiusure corporative e 
combattendo decisamente 
ogni tentativo padronale di 
indebolire le conquiste 
vecchie e nuove. 

I contratti da rinnovare, 
quindi, dovranno essere 
supporto e parte integran
te della linea dell'EUR. 
non una e variabile indi-
pendente * (per usare un 
termine ormai in voga) o 
un'antitesi rispetto alla po
litica di programmazione. 

I La piattaforma rivendi-
• cativa degli edili, con buo-
i na pace dell'ANCE e della 

Confindustria, si caratte
rizza proprio perchè ha 
assunto questo significato 
e per l'unicità dei quattro 
obiettivi principali: infor
mazione e controllo degli 
investimenti e dell'occupa
zione; nuova organizzazio
ne del lavoro; orario di 
lavoro; ristrutturazione sa
lariale. 

La prima parte dei con
tratti, innanzitutto. Chie
diamo una finalizzazione 
socialmente produttiva 
dell'edilizia, una svolta in
dustriale sempre più con
nessa al piano decennale 
della casa, al risparmio 
casa, al riassetto del terri
torio, a una programma
zione delle opere pubbliche 
non congiunturale ma 
strutturale e, quindi, « re
troterra» dei piani indu
striali di settore, di quello 
dei trasporti, del pro
gramma agroindustriale, 
dei progetti per la siste-
mazione idrogeologlca e il 
risanamento dei grandi 
centri metropolitani del 
Mezzogiorno. 

In questo contesto si in
serisce la tematica dell'or
ganizzazione del lavoro. Ci 
battiamo per la ricomposi
zione del processo produt
tivo. Per questo rivendi
chiamo una forte delimita
zione dei subappalti che 
rappresentano la causa 
principale della frammen
tazione del processo e di 
tutti i fenomeni conse
guenti: cottimismo selvag
gio, veri e propri rackets 
della manodopera, lavoro 
nero, evasioni fiscali e 
contributive. 

Siamo consapevoli, per 
primi, che in una edilizia 
sempre più industrializzata 
dovranno essere previsti 
non pochi momenti di 
specializzazione. Ma questi 
possono (e dovranno) es
sere unificati, ad esempio 
mediante la costituzione di 
consorzi tra artigiani e 
piccole e medie imprese. 
Ciò avviene da anni nella 
cooperazione di produzio
ne e lavoro che, tra l'altro, 
si è estesa e rafforzata in
dustrialmente anche per 
queste scelte. 

A questa impostazione, 
radicalmente nuova, si le
ga la questione dell'orario. ! 
Siamo la categoria che per \ 
prima ha collocato l'obiet- j 
tivo della riduzione gene- ! 
ratizzata negli anni '80 e in 
un impegno contestuale, a 
livello europeo, del movi
mento sindacale. Con ciò 
non siamo sfuggiti alla og
gettività del problema nel 
nuovo contratto. Abbiamo 
deciso di pervenire a gra
duali riduzioni d'orario 
basate su elementi obietti
vi per l'industria edilizia 
tradizionale (il 95 per cen
to dell'intero comparto). 
Quali? Innovazioni tecno
logiche, nuove forme di 
organizzazione del lavoro 
e. soprattutto, la crescita 
della produttività, affinché 
te riduzioni comportino 
nello stesso tempo un 
ampliamento della base 
produttiva e concrete pos
sibilità di aumento dell'oc
cupazione. Analogo il di
scorso per il già industria
lizzato (il rimanente 5 per 
cento). 

Le riduzioni, qulnal, si 
dovranno avere in una 
cornice di trasformazione, 
pianificazione e industria
lizzazione del settore, an
che in base alla diminu
zione del costo del lavoro 
per unità di prodotto, 
proprio per conquistare u-
no sviluppo « reale » del
l'occupazione. 

L'occupazione è il punto 
di riferimento anche della 
ristrutturazione del sala
rio. Tutte te rivendicazioni j 
sono finalizzate, infatti, al- \ 
lo sviluppo della profes- i 
sionalità e alla qualifica
zione della forza lavoro 
del settore. 

Questa è la nostra piat
taforma. Va conosciuta e 
discussa, a cominciare dal
l'ANCE. per ciò che effet
tivamente è: un contribu
to. per molti aspetti origi
nale, per fare dei contratti 
un momento essenziale 
della programmazione del-
Veconomia e del cambia
mento sociale. 

ROMA — Governo e «Inda* 
cali per due settimane, M so
no trovati attorno a un tavo
lo sul quale erano in bella 
mostra tutti i disastrosi effetti 
di una politica, quella «lei 
poli di siiluppo, dei pacchet
ti e ilejtli incentivi a pioggia. 
fallita anzitempo. A l l e g o c'è 
da mettere mano in una si
tuazione compromessa ulte
riormente, resa ancora più pre
caria dai divari economici e 
sociali, non solo quello ormai 
rlori io tra Nord e Sud. ma 
anche quell i , più pericoloni. 
fra le stesse regioni meridio
nali . 

Presentandosi a quel tavolo 
con una piattaforma reali-li-
ca e dettagliala, i dirigenti 
-indacati a \ e \ a u o detto espli
citamente di non volere Mil
lanto risposte il più possibile 
concrete e circostanziale, ma 
anche schemi di programma-
zione coi quali \aiutare l'ef
fettiva portata degli orienta
menti pubblici, la capacità del 
governo «li porre rimedio agli 
errori del passalo con inter
venti saldamente collegali alle 
ri-orse e alle potenzialità lo
cali, proprio |>er evitare «li 
fermar-i ai rattoppi. 

(>o*a è finer«« concretamen
te? Il metodo seguito per la 
trattativa ha proibitili qualche 
risultalo utile. La Federazio
ne Cgil. Ci-I. l i l rileva, in
fatti, che è »tato po—ihile in 
molli casi individuare i tem
pi di realizza/ione «legli in
terventi proposti, le rci*pon*a-
liililà della loro attuazione (e 
«lei ritardi, come «lei manca
lo coordinamento tra l'inter-
venlo ordinario e straordina
r io) , il ruolo delle Regioni . 
Ingomma, le carte sono stale 
scojierte tulle, |>er lo meno 
«lucile che c'erano, e a«le--,o 
il «imlacato è in grado «li chia
rire « i punti di attacco suc
cessivi » (come si è comincia
to a fare, venerdì «corso con 
la giornata di mobi l i ta / ione) . 

Ala «"• nel mel i lo che l.i trat
tativa ha fatto acqua, segnan
do il fall imento «Iella proia 
d'appello lasciata al governo. 
I ministri hanno potuto (o vo
luto) . compiere solo un sem
plice assemblaggio di propo
ste e provvedimenti che ser
vono quasi esclusivamente a 
tamponare le situazioni di cri
si più acute. Nessuna strate
gia, nessuna politica, nessuna 

Cosa il governo 
non ha detto 
nei colloqui 
sul Mezzogiorno 

Claudio Truffi 

programmazione. '•olii «piai 
d i e richiamo rituale a pro
grammi (riconver-ioite indu
striale. risanamento finanzia
rio. piani «li >et|ore, piano 
agro-alimentare) rivelatisi già 
labili o stagnanti proprio |>er 
l'incapacità governativa. 

Un bilancio? Lasciamo la 
parola al documento .sindaca
le. « Globalmente è emerso 
che. dì fronte a incerte espan
sioni dell'occupazione in tutto 
il Mezzogiorno, vi è la cer
tezza della riduzione ilei Ut ci
ti occupazionali in non poche 
zone ed aziende ». Insomma, 
riduzioni concrete «li posti «li 
lavoro nei punti «li crisi, pos
sibilità di maggiore occupa
zione con misure congiuntu
rali nel campo «Ielle opere 
pubbliche. Lasciamo perdere i 
provvedimenti (tipo «leia*»a-
zione) che servono ad « esor-
lare » il padronato perché in
vesta al Sud. « / / quadro ge

nerale emerso — «lire il do
cumento «Iella Federazione 
unitaria — ha chiarito la to
tale mancanza dì lollegamen-
li tra le politiche di settore 
della legge 675 e il complesso 
dei problemi posti a Hi elio 
delle t arie regioni ». Sir e 
I.iquichimica, diventano, allo
ra, «lue monil i . Garanzie «li 
soluzioni, per la verità ne so
no siat«- date, ma paternalisti
che, vuoti contenuti e i falli 
di questi giorni ne sono ulte
riore dimostrazione. 

I pas-i avanti nonostante tut
to compiuti ( l lal-i i ler «li Ba
gnoli, Cantieri «li Palermo, 
Liquicliimica di Augusta, ri
costruzione del cracking V2'l 
«li Hrindisi, utilizzazione dei 
tfs(uri//.i «li (ia-lrov illari nelP 
ambilo del piano fibre, -etto-
re aeronautico), hanno me—o 
ancora più in risalto la con-
ii->.(iiliTÌone iii-ita nell'oiieralo 
dei governo. Queste j>o«itive 

La Federazione incontra 
i partiti sul piano 
ROMA — Con l'incontro di domani con la Democrazia Cri
stiana, inizierà la serie di colloqui che la Federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL avrà con i cinque partiti sul piano trienna
le. Per mettere a punto le proposte sindacali, del resto già de
lineate nella riunione dell'ultimo Direttivo unitario, si riunirà 
oggi un gruppo di lavoro. Già si sa, tuttavia, che su alcuni pun
ti precisi si incentreranno le proposte delle Confedera/ioni. 

In primo luogo il sindacato chiederà che si giunga a un ve
ro programma pluriennale di sviluppo del Mezzogiorno e del
l'occupazione. Anche a questo fine decisiva appare alla Fede
razione unitaria la creazione degli organi della programma
zione economica. Sono previste proposte concrete anche su tut
ti gli altri problemi che sono oggi al centro del dibattito eco 
nomico. Nei prossimi giorni, infine, verrà reso noto l'intero ca
lendario degli incontri. 

possibilità «li intervento, intat
ti, restano isolate, al «li fuori 
di una politica «li sviluppo IM-T 
l'iulero Mezzogiorno. 

In questo quadio *i colloca 
il ruolo « assolutamente insi
gnificante » «Ielle Partecipa
zioni statali. (ì ioia Tanni può 
e»sere bene act inia a emide-
ma dell'assoluta mancanza di 
indirizzi alternativi, così come 
1' « Apomi 2 » che non .-i fa 
più a Napoli o la continua in
certezza proprietaria (e prò-
<liilli\a) della u Chimica e Fi
bre del Tirso » ili Oltana, Ma 
nel conto si deve aggiungere: 
la forte divaricazione tra gli 
impenni e la rapacità «li spe
sa «Iella (lassa per il Mez
zogiorno, la sua dequalifica-
zione, i tempi lunghi della 
( ìepi , il mancalo coordinamen-
lo degli interventi piomozio-
nali e opcialivi delle finanzia
rie pubbliche. «Tutto </ò — 
so«liene il sindacalo — ton-
ferma la scarsa disponibilità 
del goterno ad affrontate fi
nalmente in un'otliia globale 
e cooidinaia i problemi dell' 
economia italiana e del Mez
zogiorno in partii alare *. 

« Indicazioni parziali n pu
re su questioni (zone interne. 
schemi idrici e irrigazione, me
tallizzazione, licei ca scientifi
ca) che dovrebbero ( ' " d o sta
le chiarite da tempo. Se ne 
discutei à aucoi a in que-la i-et-
liniaua con incontri specifici 
governo-rei:ioni-sindacato, per 
verificare non -obi le spelte 
dei piogetti speciali, ma an
che la capacità di collegar-i 
con la stuilliiia -ocin-ecnnn-
mica esistente. 

In.uiiiuia. anche la spe-a 
congiuntili ale deve e--ere go-
l einata, per non riprodurre 
siineltiziameiite la pratica del 
pa—alo. «piella «Iella spaiiizio-
ne goveriio-iecioni «Iella mas. 
sa finanziaria disponibile (e, 
poi. del palleggio «li responsa
bilità sull'effettiva realizza
zione) al di fuori di nani con
trollo. In que-to modo, non 
si fa all io che favoli le — e 
il sindacalo lo aveva denun
cialo già nel pi imo documento 
invialo ad Andieolt i — n le 
spinte più partii olnri\ti( he e 
i orpoiatii e dei tari gruppi 
sociali ». compromettendo la 
u solidarietà sociale e nazio
nale ». 

Pasquale Cascella 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
assessorato alla sanità 

ASSISTENZA MEDICO-GENERICA E PEDIATRICA SENZA 

PAGAMENTO DIRETTO DA PARTE DELL'ASSISTITO 

Presso gli appositi uffici (S.A.U.B.) aperti dal 18-12-78 si registra un no
tevole afflusso di cittadini per la scelta del medico di fiducia. Affinché gli 
interessati e gl i operatori addetti agli sportelli non debbano sopportare 
disagi evitabili, si precisa quanto segue; %- -

# Chi è interessato a scegliere il medico? 

Tutti gl i assistiti degli enti mutualistici che in precedenza non si sono 
iscritti a carico di un medico di fiducia (Enpas, Enpdep, artigiani, commer
cianti, Sip, Enel, Municipalizzate ecc.). 

# Chi non è interessato? 

Tutti gli assistiti Inam, Inadel, ecc. che hanno in precedenza scelto il medico 
presso la propria « mutua ». 

# Dove sono gli uffici per scegliere il medico? 

— presso tutti gl i sportelli Inam della regione; 

— presso il consorzio socio-sanitario di S. Lazzaro in provincia di Bologna 
e quelli di Civitella di Romagna, di Savignano sul Rubicone e di Riccione 
in provincia di Forlì. 

# E' possibile fare la scelta altrove? 

Sì, è possibile avvalersi delle pubbliche amministrazioni presso cui si la
vora (es. caserme, scuole ecc.) oppure rivolgersi ai propri patronati sin
dacali dei lavoratori dipendenti e autonomi. 

# Qual è il fermine entro cui bisogna scegliere il medico? 

Gli interessati possono scegliersi il medico quando credono opportuno. 
Comunque si rende noto che fino al 31 maggio 1979 non è posto al me
dico alcun limite numerico per accettare gli assistiti a proprio carico. 

# E' opportuno consultare il medico prima di sceglierlo? 

Certamente, è opportuno conoscere la disponibilità del medico che si vuole 
scegliere, per evitare di ripetere la scelta se il medico non è disponibile. 

# Il medico è retribuito se assiste cittadini che non abbiano ancora fatto 
la scelta? 

Sì, perché se il cittadino successivamente lo sceglierà il medico riceverà la 
quota capitaria prevista dalla convenzione unica sin dall'entrata in vigore 
della stessa convenzione. 

# Per i cittadini fino 9 12 anni si può scegliere un pediatra? 

Sì, se nel consorzio socio-sanitario di residenza esiste un elenco dei pe
diatri convenzionati. 
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Nei gruppi eh imici , 
si possono nominare 
subito i commissari 

Il decreto ufficialmente oggi in Parlamento - Nove ore di 
riunione delle banche creditrici della SIR ieri al Tesoro 

ROMA — I rappresentanti 
delle principali banche cre
ditrici del gruppo SIR sono 
rimasti ieri tutto il giorno 
riuniti col ministro del Te
soro per tentare di definire 
la costituzione del consorzio 
di salvataggio del gruppo. 
E torneranno a riunirsi oggi. 
ministero del Tesoro. 
Nel corso della giornata, in
tanto, veniva reso noto il te
sto del decreto sui commissa
ri — che oggi sarà ufficial
mente presentato al Parla
mento per la conversione — 
deliberato dal consiglio dei 
ministri e messo a punto 
con l'apporto dei partiti. L' 
articolo due dispone che il 
commissario straordinario (ne 
possono essere nominati da 
litio a tre) « predispone un 
programma, la cui esecuzio
ne deve essere autorizzata 
dall'autorità di vigilanza, su 
conforme parere del CIPI. Il 
programma deve prevedere 
un piano di risanamento coe
rente con gli indirizzi della 
politica industriale. Può inol
tre prevedere, tenendo conto 
anche delle esigenze dei cre
ditori e preservando per quan
to possibile l'unità dei com
plessi operativi, compresi 
quelli da trasferire, la riatti
vazione di impianti, il com
pletamento di impianti in 

corso di costruzione e la ces
sione di aziende, complessi 
aziendali, impianti. Fino a 
quando il programma non è 
esecutivo gli atti eccedenti 1' 
ordinaria amministrazione de
vono essere specificatamente 
autorizzati dal CIPI ». 

L'articolo cinque prevede 
che f ai fini dell'acquisto di 
aziende, complessi aziendali 
o impianti appartenenti alle 
società poste in amministra
zione straordinaria ai sensi 
del presente decreto legge, le 
società consortili di cui alla 
legge 5 dicembre 1078 » per il 
risanamento finanziario * pos
sono costituire nuove società 
per azioni. Le disposizioni del 
presente decreto non si ap
plicano finche è in cono la 
esecuzione del piano di risa
namento. né alle società per 
il cui risanamento sia stata 
autorizzata la costituzione di 
società consortili ». Le ban
che creditrici che hanno pro
posto il consorzio di salva
taggio avevano chiesto que
sta esclusione — anche per 
mantenere il segreto sulle pro
prie operazioni — ma eviden
temente ciò non è stato suf
ficiente a semplificare la 
trattativa di ieri. 

La situazione è tesa nelle 
regioni ed ambienti interes
sati. Il consiglio di fabbri

ca della Chimica e Fibra del 
Tirso, una delle aziende in 
crisi, ha denunciato ieri l'im
minente esaurimento delle 
scorte di materie prime e de
nunciato l'ambivalenza del go
verno. il quale promette so
luzioni mentre l'azienda vie
ne avviata, di fatto, alla chiu
sura. Il presidente della Mon-
tedison. Giuseppe Medici, ha 
risposto alle accuse di Gior
gio Cappon — presidente del-
l'IMI. principale responsabile 
della crisi SIR — afferman
do che e sono senza fonda
mento le affermazioni di co
loro che pensano a nostre ma
novre intese a favorire lo 
smantellamento di altre socie
tà chimiche operanti nel no 
stro paese. La Montedi^cn ri
tiene che sia interesse di tut
ti procedere subito all'appro
vazione del piano chimico ed 
alla sua applicazione >. 

I bilanci dell'industria chi
mica resi noti in altri paesi 
mostrano d'altra parte che la 
crisi internazionale non ha 
fermato lo sviluppo di questa 
branca d'industria che ha re
gistrato nel 1978 incrementi 
del 6.8% negli Stati Uniti. 
5% in Germania occidentale. 
4% in Francia. 

NELLA FOTO: La Sir di Por
to Torrts. 

Bruxelles: il dissenso ora 
va oltre i prezzi agricoli 

Riuniti i ministri della Comunità - Gundelach ha illustrato le proposte - Si al
lontana l'entrata in funzione dello Sme - Marcora per una svalutazione del 5% 

Non bastano più 
espedienti monetari 

ROMA — Il 72% delle somme del bilancio della Comu
nità .»er\e per so^leneie in roiiiplii-aln e compie»*» mec
canismo dei prezzi agricoli; di contro, appena il .')% del 
bilancio è disponibile per imcitintcsili direttamente pro
d o t t i . La ipiJM totalità di rpiel 72% *cr\e per complicale 
operazioni dilette a compcn-<uic gli effetti interni ai vari 
paeii deir.iml.unenlo di\er«ificalo della inflazione (buona 
parie di quelle opera/ioni varino «otto l'ostico nome di 
a montanti compcn<nti\i »). 

Può lroiar«i anche in ipicMe cifre una delle chiavi di 
lettura della violenta diatriba che da due me"! oppone i 
\ari paesi della comunità a proposito dei Prezzi agricoli: 
particolarmente a*pra tra Francia e Itepubblira federale 
tedesca, que-ta diatriba — come è nolo — ha impedito 
finora l'avvio del Sistema monetario europeo. YUlo da 
molli, in Italia e fuori, come una «orla di luccicante e 
qinni magico mnnlello utile per coprire le profonde dif
ferenze strutturali Ira le economie della Comunità, lo Sme 
<i è trovalo invece a «volgere una fnn/ione del lutto op
posta: fare esplodere in piena luce (piemie differenze, ren
dendo però altrettanto chiaro che es<e non sono conciliabili 
con strumenti puramente monetari. 

Che questa verità sia oramai lampante è un fallo posi
tivo; che da essa si sia in grado di l iane little le conse
guenze non appare invece |>er niente acquisito. C'è anzi 
il rischici — e lo si è visto ieri a Bruxelles — che la di
scussione. nonostante lo choc dello Sme prima imposto 
dall'intesa franco-tedesca poi rinvialo perché questa intesa 
è venuta meno, si ripela secondo lo stanco e identico co
pione di questi ultimi anni. 

Eppure è proprio il bilancio di questi ultimi anni che 
dovrebbe far riflettere: una politica agricola centrata solo 
sui meccanismi monetari (adeguamenti dei prezzi, svalu
tazioni, montanti romiteii-alivi), venula meno la slabilità 
dei cambi ha del lutto stravolto l'immagine della agricol
tura dei vari paesi, falsato la concorrenza, favorito i più 
forti, indebolito i già deboli. Oggi non esiste un mercato 
unico agricolo comunitario, ma tanti mercati «pianti sono i 
paesi tanti prezzi quanti sono i mercati. Per certi aspetti 
i risultati sono slati addirittura paradossali: la agricoltura 
itliana si è impoverita, il reddito contadino ha bisogno di 
un ampio sostegno pubblico, il deficit a^ro-alimcntare ha 
avuto impennate crescenti; nella KFI\ la agricoltura #i è 
modernizzala, concentrala, specializzala, arricchita, ha 
acquietato grinta e presenza sui mercati esteri. 

C'è oggi una strategia comunitaria in grado di riav vici
nare queste realtà così differenziate e recuperare il gap 
profondo che elisie Ira un Paese e l'altro, tra una agricoltura 
e l'altra? E* questo il vero interrogativo da porsi a Bruxel
les. Se non ci si impegna a delincare delle risposte a que
sto interrogativo, che è tutto politico, è ovvio che la «traila 
resta quella solila: ritocchiamo i prezzi agricoli, svalutiamo 
le monete più deboli (a cominciare dalla lira), utilizziamo 
le risor.se della CEE per sostenere i prezzi e i giochi valu
tari speculativi. E gli investimenti per modificare le strut
ture produttive? 

• i • 

40 
buoni motivi 
per aprire 
un conto corrente 
al Sanpaolo. 

t/5 

La scelta della banca in cui aprire un 
conto corrente non può e non deve es
sere affidata al caso, o al "sentito di
re" . Deve essere una scelta seria, ra
gionata. sorretta da buoni motivi. 
Il Sanpaolo. di buoni motivi te ne offre 
quaranta, tanti quanti sono i servizi a di
sposizione della clientela. Anche la più 
esigente. 
Dalle operazioni più tradizionali a quelle 
maggiormente allineate alle attuali esi
genze economiche e finanziane. 
Dal settore estero, in cui l'Istituto svol
ge un ruolo di primo piano fra le orga
nizzazioni bancarie in Italia, al servizio 
titoli, con personale altamente specia
lizzato e tempestivi servizi di informa
zione. 
Dal credito fondiario e agrario, che de
dicano particolare attenzione e risorse 

a due settori tanto importanti come 
l'edilizia e l'agricoltura, ai servizi acces
sori per la custodia di ogni genere di va
lori e per le più svariate esigenze di pa
gamenti e incassi. 
Come vedi un numero più che sufficien
te di motivi per fare, del Sanpaolo, la 
tua banca. 

Sanpaolo:la banca 
di fiducia da oltre 400 anni 

SNNPIOID 
ISTITUTO BANCARIO 
SAN RAOI0 DI TORINO 

L 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Dopo un me
se e mezzo dallo scontro fran
co-tedesco sugli importi com
pensativi monetari della not
te del 19 dicembre, la contesa 
sulla politica agricola comu
ne si è riaperta ieri, più pro
fonda e più generale che mai. 
nella riunione dei nove mini
stri dell'agricoltura. Lo scon
tro si è esteso ormai a tutto 
il complesso della politica 
agricola della CEE e delle 
sue aberranti contraddizioni. 

E poiché dalla soluzione di 
questi contrasti si fa dipen
dere l'avvio del nuovo siste
ma monetario europeo, non 
è difficile pronosticarne or
mai un rinvio a tempi mi
gliori: a dopo il prossimo 
vertice del 12 e 13 marzo 
a Parigi, secondo le previsio
ni più ottimistiche, a mol
to più tardi ancora, secondo 
calcoli realistici. E' bastato 

, infatti che si tentasse di ap
plicare la nuova politica mo
netaria ad un settore produt
tivo essenziale come quello 
dell'agricoltura, perchè sal
tasse tutto lo schema com
plicato. inventato da esper
ti. tecnici e politici dei più 
alti livelli. Lo ha ammesso 
ieri lo stesso ministro Mar
cora. 

La situazione dell'Europa 
verde — ha riconosciuto ieri 
aprendo i lavori del Consi
glio il commissario Gunde
lach — è tale che non si più 
affrontarla con • piccoli adat
tamenti: ' occorre; .'Una 'rifor
ma radicale. Ed ha ripropo
sto il suo piano, consistente 
per quest'anno in un blocco 
dei prezzi agricoli garantiti 
ai produttori, il cui aumen
to dissennato ha provocato 
gli enormi surplus di certi 
prodotti (latte, burro, carne) 
e l'aumento continuo dei prez
zi al consumo. In più, per 
mettere un freno alle ecce
denze di latte, il commissa
rio CEE ha proposto un au
mento della tassa che ne col
pisce la produzione, e che do
vrebbe essere portata fra il 
2 e l'B per cento (ora è del
lo 0.50 per cento) a seconda 
delle quantità prodotte. 

L'allarme per i costi cre
scenti della politica agricola 
del resto si spiega .bene/con. 
poche cifre: nel bilancio "CEE 
per il '79. le spese per la po
litica agricola passeranno dai 
6550 miliardi di lire dell'an
no scorso agli 8256 miliardi: 
1709 miliardi in più che an
dranno prevalentemente (qua
si mille miliardi) al sostegno 
delle produzioni di latte. 

Insieme ai prezzi, la propo
sta della Commissione CEE 
tocca il punto dolente del con
trasto. quello degli importi 
compeas>' ,-i. il meccanismo 
inventato per evitare che le 
fluttuazioni delle monete si ri
flettessero automaticamente 
sui prezzi agricoli. La richie
sta francese di eliminare gra
dualmente. ma secondo un ca
lendario rigido e prefissato 
tale meccanismo con l'entra
ta in vigore dello SME. ha 
provocato l'opposizione intran
sigente dei tedeschi che han
no visto minacciato il livello 
di reddito e di profitti delle 
loro aziende agricole e delle 
loro potentissime industrie ali
mentari. 

La riunione di ieri ha sanci
to la generalizzazione del con
trasto, nel quale ogni paese 
porta i suoi propri interessi 
nazionali. Per l'Italia, Mar
cora ha di nuovo sostenuto 
l'accordo di principio sulla 
smobilitazione degli importi 
compensativi, che penalizzano 
la nostra agricoltura, ma ha 
chiesto che ogni governo ab
bia la possibilità di arrivarci 
(attraverso la svalutazione 
della propria moneta « ver
de >) nei tempi e nei modi 
voluti, gestendo cioè la sva
lutazione come uno strumen
to di politica economica inter
na. e non secondo il calenda
rio rigido previsto dalla com
missione CEE in Quattro an
ni. e in collegamento con la 
fissa/ione annuale dei prez
zi. In particolare. Marcora 
\orrebbe una svalutazione im
mediata della lira verde del 
5 per cento (che la commis
sione sarebbe disposta ad ac
cordare) più un'altra di al
trettanto al momento della 
fissazione dei prezzi. Ciò si
gnificherebbe in pratica un 
aumento del 10 per cento dei 
prezzi agricoli in Italia, infe
riore dunque, .sostiene Marco
ra. al ta-sso di inflazione (13 
per cento) e all'aumento dei 
costi in agricoltura (19 per 
cento). 

Ma se la manovra di sva
lutazione compenserebbe in 
Italia (e anche in Francia, in 
Gran Bretagna e in Irlanda) 
il blocco dei prezzi agricoli. 
per la Germania, per l'Olan
da e per il Belgio il blocco 
dei prezzi, sommato agli el-
fetti della tassa sul latte o 
delle rivalutazioni richieste 
dalla smobilitazione degli im
porti compensativi questi pae
si. avrebbe l'effetto opposto. 
quello cioè di far diminuire 
i prezzi pagati ai produtto
ri. «Non chiedetemi di as
sumermi una tale responsabi
lità- > ha esclamato dramma

ticamente il ministro tedesco 
Erti. « Sarebbe come se mi 
metteste una bomba sotto la 
sedia ». « Lo spreco di riboi-
se che stiamo perpetrando è 
insopportabile » gli ha rispo
sto freddamente l'inglese Sil-
kin. « Il blocco dei prezzi 
va applicato e non solo que
st'anno, ma fino a che tutte 
le eccedenze non saranno eli
minate ». 

Lo scontro è dunque glo 
baie; anche se, curiosamente, 
il protagonista della prima 
grande lite sugli importi com
pensativi. il francese Mehai-
gnerie, è stato a guardare. 

Vera Vegetti 

Febbre 
dell'oro: 
6570 lire 
il grammo 
ROMA — i/oro a 6.570 lire 
il grammo e l'argento a 
195.400 lire hanno fornito ie
ri nuove indicazioni sulla 
febbre tesaurizzatrice che 
imperversa fra i detentori 
di ricchezza mobiliare. Le 
banche centrali, salvo qual
che eccezione, non compra
no oro. Vi è un accordo, ine
seguito, per inserire l'oro 
nel Fondo monetario euro
peo. ma in misura del 20rr 
e al 75rr del prezzo di mer
cato. Una discussione, ri
presa in séno alle autorità 
monetarie degli Stati Uni
ti, sul possibile rientro del
l'oro fra 1 mezzi monetari, 
si è sviluppata nelle scorse 
settimane ma col solo ri
sultato di rafforzare la tesi 
che occorra emettere mone
ta di riserva cartacea attra
verso il Fondo monetarlo in
ternazionale. L'oro rincara, 
dunque, soprattutto per il 
fatto che un certo numero 
di detentori di depositi in 
valute cercano di mettersi 
al riparo dall'inflazione. 

Le « voci » fanno la ten
denza: l'Unione Sovietica 
non venderebbe oro da tre 
mesi e si sarebbe virtual
mente ritirata dal mercato. 
Lo stesso Sud Africa, dopo 
avere creato un doppio cam
bio del « Rand ». offrendo 
agli Investitori moneta scohji 

-tata del 40 1 . sta^gbb^maito, ti 
"vrando per aumentare le' *• 
proprie entrate. Nemmeno 
la notizia, diffusa tempesti
vamente, del ritrovamento 
di nuovi ricchi filoni in ter
ritorio canadese ha calmato 
le acque. La speculazione 
si è estesa all'argento, di 
cui non si può dire esista 
un problema di rarità. Si 
parla anche di una possi
bile fiammata di speculazio
ne sulle materie prime, n 
rame ha superato a Londra 
le mille sterline, quasi rad
doppiando rispetto a pochi 
mesi addietro. Eppure, la do-
manda mondiale non è in 
aumento. Sale solo la paura 
di nuovi cedimenti del dol
laro. 

Cresce nel 78 
il deficit 
della Cassa 
integrazione 
ROMA — Nuovi dati confer
mano ancora la gravità della 
crisi economica del Paese. Si 
tratta di un primo bilancio 
del deficit raggiunto dalla 
Cassa integrazione durante il 
*78. Rispetto a un passivo di 
607.2 miliardi registrato alla 
fine del '77. l'anno scorso si 
è chiuso con un aumento del 
61 r>, raggiungendo cosi la ci
fra di 980 miliardi. Questa 
somma la si ottiene aggiun-. 
gendo al passivo di 612 mi
liardi della gestione che ri
guardava i dipendenti dell' 
industria, i 368 miliardi di 
deficit che. a fine dicembre 
*78, faceva registrare la cas
sa integrazione per il settore 
dell'edilizia. 

Ma le prospettive sono an
cora più oscure. Si prevede 
infatti che il passivo salga 
ancora nell'anno in corso. 
Per contenere il disavanzo. 
il ministro del Lavoro ha au
mentato la scorsa settimana 
con un proprio decreto i con
tributi che le imprese devo
no versare alI'INPS per ali
mentare la Cassa integrazio
ne. Gli aumenti dei contri
buti, che salgono a partire 
dal 1. gennaio 1978 dall'I*~r 
a in .30^ per le industrie e 
dai 3 ^ al 4*7 per le imprese 
edili, comporteranno per le 
aziende un onere annuo di 
oltre 100 miliardi. Contro la 
decisione del ministro hanno 
immediatamente protestato 
gli imprenditori. In partico
lare la Confederazione delle 
piccole e medie imprese ha a-
vanzato dubbi sulla legitti
mità del decreto. I nuovi 
importi infatti dovranno es
sere immediatamente versati 
alI'INPS dal momento che il 
decreto, come si è già detto. 
stabilisce che gli aumenti par
tono dal 1. gennaio dello 
scorso anno. La protesta de
gli imprenditori, che lamen
tano un imprevisto aumento 
del costo del lavoro, non of
fre tuttavia alcuna soluzione 
alle ragioni di fondo che ren
dono ormai cosi precaria la 
gestione di uno strumento 
per definizione eccezionale, 
ma ncn Io è stato negli ul
timi tempi, come la Cassa 

integrazione. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Sappiamo bene 
che male uccide 
i bimbi di Napoli 
Cara Unità, 

sono una affezionata lettri
ce, non ti ho mal scritto ma 
stamattina, leggendo l'articolo 
del male oscuro che ticcide 
i bambini di Napoli, non ho 
potuto fare a meno di pren
dere la penna, perchè scri
vere mi aiuta a mandar via 
il magone che mi stringe la 
gola. 

Io ti chiedo: perchè succe
dono queste cose, perchè si 
parla dt male oscuro quando 
ir.vece sono la miseria, la fa
me, il freddo, la sporcizia e 
la denutrizione che uccidono 
questi bambini che certamen
te devono pesare sulla co
scienza di qualcuno, e preci
samente di quel democristia
ni che hanno bloccato la de
libera di quelle opere sanita
rie di prevenzione che tutti 
i Paesi civili dovrebbero ave
re? E perciò io penso che non 
si può parlare di male oscu
ro. Si dice: è un virus, però 
questo virus i figli dei ricchi 
non li conosce. È già, perchè 
i figli dei ricchi sono stati 
nutriti a sufficienza, non han-
no carenza di proteine loro! 
Non vivono in buchi dove non 
entra mai il sole! Non hanno 
le fogne scoperte a dicci me
tri da casa' 

Certo, per loro può venire 
qualunque virus, però i man
gioni democristiani dovrebbe
ro modificare un po' quel ter
mine di male oscuro, per il 
semplice motivo che è tutto 
molto, violto chiaro- infatti, 
anche un banale raffreddore 
preso da un neonato può ri
sultare fatale se questi non 
ha la forza proteica e vita
minica per potersi immuniz
zare. 

TERESA FRANGELLA 
(Alessandria) 

Sui concorsi 
a cattedre 
universitarie 
Caro direttore, 

ti mando un breve commen
to alla lettera del prof. Ga
briele Mazzacca, pubblicata 
sull'Unita del 2 febbraio. V 
intervista a cui il professore 
si riferisce, pubblicata su 
Paese Sera dello scorso 23 
dicembre, era piuttosto im
precisa nel riferire la mia opi
nione; non mandai una retti' 
fica perché avrei dovuto ri
scrivere il testo per intero, e 
non ne avevo tempo. 

Quanto ai concorsi, mi rife
rivo alla necessità di modi
ficare le procedure concorsua
li, come poi è avvenuto, in vi
sta di una iniziativa autono
ma del ministro. L'iniziativa 
c'è stata, senza accordi preti-
mìMrì, ina abbiamo subito 

injcpmmissione Elidei 
di' ridimensionate - il 

contingente per ridurlo ai ca
si più urgenti, senza con que
sto intaccare punti importan
ti della riforma come la pro
grammazione degli organici. 
Abbiamo anche chiesto uno 
spostamento delle scadenze, 
già ottenuto, nonché la deter
minazione delle priorità da 
parte delle facoltà. 

Per il resto, concordo piena
mente con quanto dice il prof. 
Mazzacca. 

sen. CARLO BERNARDINI 
(Roma) 

Franco Loi precisa 
e Sanguinei! 
gli dà una mano 
Caro direttore, 

ho 'Visio in ritardo un rita
glio stampa in cui il prof. 
Sangulnett si occupa dell'an
tologia I poeti italiani del No
vecento, che Pier Vincenzo 
Mengaldo ha curato per Mon
dadori. Non entro nel merito 
letterario, che non mt interes
sa. 

Ma avendo voluto il prof. 
Sanguineti concludere le pro
prie tesi con un mio terso, 
e Basta con la storia ». le sa
rei grato volesse pubblicare 
questa mia precisazione. 

Il verso è tratto dal mono
logo di un Lenin infilato in un 
teatrino infantile, a sua colta 
nel contesto di un poemetto 
in 62 lasse intitolato Stròlegn, 
e in cui tiene parafrasato un 
concetto marxista: « Chiamia
mo comunismo il movimento 
reale che abolisce lo stato di 
cose presenti... Finora tutta la 
concezione della storia ha pu
ramente e semplicemente igno
rato la base reale della sto
ria... I pensatori, i filosofi, gli 
ideologi, ancora una rotta, so
no concepiti come fabbricanti 
di storia.. ». E cosi via. Il 
concetto viene svolto con al
tri tersi, contro le «utopie» e 
te «r società future», coloran
dosi di quell'anarchismo che 
fu più volte rimproverato al 
Lenin di Stato e Rivoluzione. 
Quindi un terso contro le pre
tese storicistiche dei filistei, di 
stampo più o meno hegeliano. 

Del resto l'immediato futu
ro dovrebbe far meditare sul
le sorti della <r storia » e su 
quella della sua cultura. Pen
so che, inoltre, il Mengaldo. 
nel respingere la * tentazione 
di fare una storia della poesia 
italiana del Novecento: ab
bia voluto evitare ai contem
poranei il doppio torto di es
sere considerati morti e di 
essere posti in una visuale 
falsamente *al di là del cor
so delle cose». 

Quanto sopra, non per pole
mica. ma per i molti amici e 
compagni che leggono l'Unità, 
ornici e compagni che stimo. 
e per i quali la precisazione 
mi sembra necessaria. 

FRANCO LOI 
(Milano) 

l'altro può proclamare la stan
chezza del perpetuo rimando 
al futuro e della lezione della 
storia in nome di una rivolu
zione e felicità qul-e-ora ("Ba
sta cuj lìberi / basta cun la 
storia! / MI, quèj che vegnarà, 
ja vedi chi. / E se vtìr di, / 
•sta sucletft fliciUra? Chi se 
ne sbatt, / del su de l'ave-
nir? ") ». Anche io, nel mio 
piccolo, recensendo, avevo af
ferrato benissimo, lì-e-allora, 
il non arduo concetto. 

EDOARDO SANGUINETI 

Questo Papa 
non è davvero un 
gran progressista 
Cara Unità, 

era ora che ci si accorges
se che il Papa polacco non 
è quel grande progressista 
che taluni ritenevano. Potrà 
essere simpatico, le sue foto 
in pantaloncini corti non ri
chiamano certo il ricordo del
lo ieratico Papa Pacelli, le 
sue passioni per lo sci e l'al
pinismo non rimandano dav
vero il pensiero al tormenta
to Papa Montini. Ma è chia
ro che questo Papa non ha 
nulla in comune con Giovan
ni XXIII, il Papa del Conci
lio e del rinnovamento. 

Prima c'è stato l'intervento 
dt Papa Wojtyla sulle attività 
assistenziali della Chiesa che 
dovrebbero avere la prevalen
za su quelle dello State ita
liano; poi l'attacco brutale al
le leggi italiane sul divorzio 
e l'aborto. Ed ora, eccolo a 
Pueblo, in Messico, ad attac
care con violenza le esperien
ze progressiste condotte nei 
Paesi dell'America iMtina da
gli uomini della Chiesa più 
avveduti, quei preti più vici
ni al dramma di quelle gen
ti torturate dalla miseria, dal
la fame, dello sfruttamento. 
No, a Pueblo. Papa Wojtyla 
ha difeso la parte più retro
grada della Chiesa, ha spaz
zato via le encicliche di Papa 
Roncalli, ha detto ai poveri e 
agli oppressi di rassegnarsi 
e di sperare nell'ai di là. 

Anche noi, d'ora innanzi, 
dovremo cercare di valutare 
in modo più critico questo 
Papa che parla tanto dell'» uo
mo » ma non si schiera con 
gli « uomini » che lottano per 
un mondo migliore. 

FRANCESCO ARDENZI 
(Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Il Loi fa bene a volersi chia
rire. se ci tiene, e io voglio 
dargli una mano. E ricorderò, 
allora, che P-V. Mengaldo in
troduceva quella citazione (p. 
1008) per spiegare che l'ideo
logia di Loi è « un comunismo 
dalle fortissime venature li
bertarie e anarchiche, che fra 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità iper il nostro giornale, il 

; quale.terrà conto,si».dei loro 
. suggerimenti sia 'delle osser

vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Ezio VICENZETTO. Mila
no; Silvio FONTANELLA, Gè-
nova; Enio NAVONNI, Ter
ni; Bruno MANICARDI, Mo
dena; Giorgio DI TODARO, 
Monfalcone; Alfeo PARODI, 
Savona; Ciré ANDREANI, Mi
lano; Flavio REPETTO, Ova-
da; Gaetano ZAMBONI, Bus-
solengo; Vittorio MONDINA, 
Milano; Rodolfo PARINI. Fa-
derno Ponchielli; Cesare MAN
TOVANI. reneselli; Gino MA-
RASCHIELLO, Trieste; Da
rio ALONZI. Roma; Marzia 
BONVINI GIRARDI, Caorso; 
Egidio GIUGNI. Ravenna; Pa
squale COLONNA, Napoli; 
Marina BETTEGA, Livorno; 
Nicohno MANCA, Sanremo; 
Marcello CORINALDESI, Mi
lano; Turi GHERDU, Milano; 
Giovanni TOZZI. Giovecca; 
Cesare BIASETTI, Genova; 
Alberto GALLO. Asti; Seba
stiano DI BELLA, Giarre; Ma
rio ALBORGHETTI, Bergamo 
(al quale segnaliamo l'artico
lo • I due volti del convegno 
di Firenze » pubblicato il 23 
gennaio). 

Vincenzo D'ERRICO, Po
poli (« In merito al vizio 
del fumo spesso mi sorge il 
dubbio che siamo condanna
ti a diventare tutti drogati, 
poiché certi compagni coscien
ti, deliberatamente se ne fre
gano e continuano a fumare 
anche nelle assemblee gene
rali dei compagni e compa
gne»); Salvatore MANNARI-
no, Alessandria (« Il nostro 
illustrissimo Papa interviene 
pesantemente sull'aborto; po
trebbe invece pensare a quel
le povere anime innocenti 
che, una tolta venute al mon
do, sono costrette a morire 
di tifo e di altre malattie non 
conosciute come succede a 
Napoli»); Euro D'IPPOLITO, 
Taranto (che ci riscrive sul 
problema del fumo nelle no
stre riunioni di partito); Ar
turo MASTROPASQUA, Mila-
no («Agli accertamenti sulle 
600 mila evasioni fiscali che 
il ministro delle Finanze, on. 
Malfatti, tuoi fare in quest'an
no si dovrebbero aggiungere 
i nomi di tutti quei ministri 
democristiani e non che in 
30 anni dt governo si sono 
"legalmente" arricchiti »). 

Domenico FONTI, Ostia 
(« L'indebita inaeremo del 
cardinal Benelli sul delicato 
problema dell'aborto ha su
scitato sdegno tra le libere 
coscienze dei cittadini dello 
Stato italiano; anche perchè 
non consta che questo gran 
signore si sia mai scagliato 
contro gli innumerevoli aborti 
clandestini praticati da alcuni 
di quei m°dici che oggi, ipo
critamente, fanno gli obietto
ri di coscienza perchè vedono 
venir meno quei lauti gua
dagni per ogni aborto prati
cato »); Mattia VITALE e Ge
rardo PERROTTI. Napoli 
(« Perchè i giovani, quando 
possono, e a Napoli sono tan
tissimi che non ne possono 
fare a meno, rifiutano il la-
toro precario? Si potrebbe ri
spondere: perchè è precario. 
I giovani, i disoccupati, vo
gliono un lavoro che dia loro 
la certezza del domani, qua
lunque lavoro purché non ci 
sia il rischio di essere licen
ziati e dover poi fare la fa
me»). 

• w m i w ( « « P S B B W W H 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XV Congresso del Partito comunista italiano 

Riprendere 
l'iniziativa 
per rompere 
la ragnatela 
democristiana 
L'evoluzione della situazione politica 

pone al nostro dibattito congressuale 
degli interrogativi nuovi e richiede che 
dall'impostazione generale delle Tesi si 
pervenga, in modo più ravvicinato ed 
esplicito, ad una definizione delle 
prospettive politiche per il breve pe
riodo. Se questo raccordo non viene 
sufficientemente illuminato, il Partito 
rischierà di trovarsi in una posizione 
di incertezza, di disporre di una stra
tegia generale ma non della capacità 
di articolarla in una tattica ragionata. 

La considerazione ricorrente secondo 
cui la linea politica è giusta ma non ò 
stata adeguata la sua gestione e realiz
zartene pratica esprime, appunto. 
questo disagio. Ma è davvero solo una 
questione di gestione, di errori contin
genti, o non c'è piuttosto una carenza 
di elaborazione che deve essere colma
ta? 

Se si trattasse solo di qualche zona 
di opportunismo e di rilassatezza, o del
l'incapacità di alcuni quadri, il con
gresso potrebbe facilmente rimediare 
alle difficoltà, ma io non credo che le 
cose siano cosi semplificabili. Sulla 
base di un tale giudizio, spingeremmo 
il confronto congressuale su una pista 
falsa, eludendo le questioni politiche e 
aggrovigliando in modo dannoso le 
questioni della vita interna. 

Il punto di debolezza di cui abbiamo 
sofferto in questa fase può essere in
dividuato nell'eccessiva rigidezza della 
linea politica, nell'insufficiente duttilità 
e capacità di manovra. La questione 
da affrontare è quindi quella della tat
tica, che è l'articolazione concreta e 
necessaria di una linea strategica per 
affrontare con realismo la complessità 
• la contraddittorietà delle situazioni. 

La linea del « compromesso storico », 
che ha guidato l'azione del Partito dal 
'73 ad oggi, ha sentito le conseguenze 
negative di questa mancata distinzione 
e articolazione tra tattica e strategia. 
E* accaduto così quel fenomeno nega
tivo, che abbiamo recentemente de
nunciato, per cui l'obiettivo dell'intesa 
democratica ha messo in ombra, in 
larghi settori del Partito e nella loro 
azione quotidiana, il permanere di una 
non risolta e non eliminabile conflit
tualità nel rapporto tra le forze politi
che. D giudizio sulla DC è stato piega
to forzatamente alle esigenze della pd-'!' 
litica unitaria, ed è accadutp che in 
talune situazioni, come nei drammatici,' 
giorni del rapimento di Moro, venisse 
meno la capacità di critica e di diffe
renziazione rispetto alla politica de
mocristiana. Solo all'indomani dei ri
sultati elettorali del 14 maggio c'è sta
to un primo, opportuno, elemento di 
correzione. 

La tendenza ad una interpretazione 
rigida e schematica della politica del 
compromesso storico si è manifestata 
soprattutto nelle realtà regionali e lo
cali. dove in molti casi abbiamo accet
tato ed incoraggiato soluzioni politiche 
che solo nell'apparenza erano rispon
denti all'esigenza della solidarietà de
mocratica e che nella realtà significa
vano l'assegnazione al nostro Partito 
di un ruolo subordinato e la continua-
none, in forme nuove, di una preclu
sione non accettabile. 

L'ispirazione unitaria che anima tut
ta la nostra linea politica non può 
significare la ricerca dell'unanimismo e 
non può portarci alla conclusione che, 
a tutti i livelli dell'ordinamento dello 
Stato, sia inammissibile e dannosa l'e
sistenza di una forte ed agguerrita op
posizione, sia essa guidata dal nostro 
partito, o dalla DC, o da altre forze. 

Da questo punto di vista, le Tesi 
congressuali introducono un importan
te elemento di chiarimento e di rifles
sione, la dove precisano che la strate
gia del compromesso storico non può 
essere ridotta ad una formula di go
verno. ma indica piuttosto un metodo 
ed un'ispirazione generale a cui le di
verse forze politiche possono attenersi 
nell'autonomia delle loro scelte e nella 
salvaguardia della loro peculiarità. Ciò 
d^vc essere ulteriormente approfondito 
ed esplicitato. Si tratta, in sostanza, di 
costruire un sistema di relazioni poli
tiche in cui possano essere coniugate 
la solidarietà democratica e la libertà 
di movimento di ciascun partito, evi
tando sia l'immobilismo del regime sia 
le lacerazioni traumatiche di una lotta 
condotta al di fuori di ogni regola 
comunemente accettata. 

E* questo il terreno su cui oggi dob
biamo cercare di avanzare. Se non 
compiamo questo sforzo, vi è infatti il 
pericolo che le difficoltà attuali della 
situazione politica, il logoramento pro
fondo e la crisi della maggioranza di 
governo determinino nel Paese un 
brusco mutamento del clima politico e 
che anche il nostro Partito sia spinto 
ad ut, generale mutamento di rotta e 
ad una sostanziale revisione della linea 
strategica. 

Cadremmo allora nell'errore opposto 
rispetto a quelli prima ricordati, rica
vando dalle difficoltà serie dell'attuale 
momento politico la conclusione del
l'impraticabilità di una strategia. Se si 
rimette in discussione tutta la lìnea 
seguita in questi anni e si considera 
che il ritomo al tradizionale ruolo di 
opposizione sia la soluzione più oppor
tuna per il Partito, si dà un colpo 
durissimo al patrimonio di prestigio 
c!ie abbiamo conquistato in questi an
ni. 

La DC, come è evidente, tende a 
trascinarci in una situazione di logo
ramento e di stagnazione, e trova, oggi 
un certo equilibrio intemo attorno ad 
una linea che immiserisce la politica di 
unità democratica e che cerca di co
stringerla entro le vecchie regole del 
•rimato democristiano, della centralità 
iella DC. della mediazione immobilista 
# conservatrice. 

Per rompere questa ragnatela de

mocristiana, occorre che le forze della 
sinistra riprendano in mano l'iniziati
va. Non è accettabile per nessuno che 
la DC sia arbitra incondizionata della 
vita politica italiana, e si può pertanto 
aprire il terreno per una azione comu
ne e coordinata fra il nostro Partito, il 
PSI, e le altre forze laiche e democra
tiche. La situazione attuale mette in 
evidenza, a mio giudizio, un aspetto 
politico essenziale che abbiamo sin qui 
trascurato e sottovalutato: la necessità, 
cioè, di organizzare, nel quadro della 
politica della solidarietà democratica, 
un polo di attrazione in grado di com
petere con la DC. 

La discussione che ha diviso la si
nistra, contrapponendo la politica del 
compromesso storico a quella dell'al
ternativa, ha finito per indebolire en
trambe le ipotesi strategiche. Si tratta 
oggi di superare questo stato di cose e 
di riesaminare con meno schematismo 
le prospettive della sinistra, guardando 
innanzitutto alle scadenze più ravvici
nate, alle .proposte politiche che oggi 
possono essere avanzate per sbloccare 
la situazione. 

Il PSI ha puntato ad una rivitalizza-
zione del proprio ruolo, ad un rilancio 
politico e propagandistico, e ciò è av
venuto con una forte accentuazione 
degli elementi di autonomia ed origi
nalità, ed anche con una carica pole
mica verso il PCI che ha avuto talora 
una virulenza preoccupante. 

Ciò pone a noi il problema di defini
re un quadro strategico entro il quale 
il ruolo autonomo del PSI e l'espan
sione della sua influenza possano agire 
come un fattore positivo e possano 
concorrere ad uno spostamento più 
generale dei rapporti politici e di clas 
se nella società italiana. 

A me pare che in questa direzione 
possa oggi essere cercata la via di una 
correzione tattica che rimanga nel sol
co di quella pob'tica di unità democra
tica riaffermata con forza nelle nostre 
Tesi congressuali. E a questa correzio
ne siamo spinti anche dagli sviluppi 
della situazione politica, che rischiano 
altrimenti di porci in una posizione di 
isolamento. • ' 

Nel momento in cui settori rilevanti 
della Democrazia Cristiana vogliono 
dare un colpo alla politica di unità 
democratica e cacciarci in una posi
zione di stallo, vi è l'esigenza che il 
Partito non si lasci trascinare in una 
linea di ripiegamento, in attesa di 
tempi migliori. 

Dobbiamo invece rilanciare la nostra 
iniziativa, in forme nuove, riproporre 
Li tutta la sua pienezza la nostra fun
zione di governo nel quadro di una 
vasta politica di alleanze, rianimare il 
dibattito nella sinistra e mettere in 
movimento tutte le forze che, fin qui 
costrette dalla DC ad un ruolo subal
terno, possono concorrere alla costru
zione di nuovi equilibri politici. Questa 
linea di ricerca pone indubbiamente 
problemi complessi, ' su cui dovrenio 
più a fondo meditare, E in ogni caso' 
non deve venir meno la nostra capaci
tà di intendere corretamente il ruolo 
politico della DC, la sua complessa 
articolazione intema, e la necessità di 
un punto di equilibrio con questa par
te rilevante della società italiana. Ma 
appunto perché la DC è una organizza
zione politica fortemente strutturata e 
rappresentativa di una realtà sociale 
corposa, non possiamo restare rinchiu
si nel dilemma tra unità e contrappo-
sfcicne, ma dobbiamo cercare forme 
più articolate di iniziativa politica. E 
la condizione essenziale .per una politi
ca di confronto e di competizione de
mocratica è che il nostro Partito sia 
pienamente in grado di operare come 
forza di governo e di costruire, con 
una adeguata politica di alleanze, un 
vasto blocco di forze sociali, che abbia 
in sé quei requisiti di autorevolezza e 
di ampia rappresentanza che sono in
dispensabili per assolvere ad un ruolo 
di direzione politica. 

Riccardo Terzi 
del CC • Segretario 

della Federazione di Milano 

La crisi 
e la lotta 
per un uso 
diverso 
delle risorse 
Nelle tesi \engono ripresi e sottoli

neati due elementi di fondo già del 
XIV Congresso: l'accumularsi e l'ac
centuarsi di profonde contraddizioni 
nel mondo e l'esigenza di mobilitazio
ne di grandi masse, interi popoli, per
ché da queste contraddizioni l'umani
tà intera con un grande sforzo, il più 
unitario possibile, costruisca un nuo
vo più elevato ordine mondiale. 

A mio parere va evidenziato con 
chiara analisi che la gran parte delle 
contraddizioni oggi presenti nel mon
do nascono dalla impostazione allo svi
luppo data dal capitalismo, che non 
necessariamente tali contraddizioni ven
gono sciolte contro gli interessi di po
chi, che perciò è interesse delle masse 
a mobilitarsi e sostenere grandi lotte. 
e che. infine, le esigenze di sviluppo 
dei diversi paesi non necessariamente 
sono tra loro in contrasto purché si 
punti ad un tipo di sviluppo non basato 
sulla logica del profitto, capace perciò 
di armonizzare sviluppo e scienza, di
sponibilità ed uso delle risorse. E pro
prio l'uso delle risorse, distorto per gli 
obicttivi discriminatorio, basato sulla 
logica degli sprechi, raffigura signi
ficativamente la crisi mondiale e na
zionale. 

Così nel '77 su una produzione mon
diale di 6.700 milioni di t e p. (tonnel
late equivalente di petrolio) oltre il 70 
per cento, cioè oltre 4.500 milioni di 
t. e p.. è derivato da fonti non rinno
vabili (se non in milioni di anni); cioè 
il 70% dell'energia consumata nel mon
do in 1 anno è stata accumulata per 
via fossile nell'arco di alcuni, almeno 
2-3 milioni di anni. Questa quantità e-

norme di energia viene, poi, in gran 
parte sprecata: su una disponibilità 
100, 89-85 vanno perse, il che contri
buisce a spiegare anche perché, nono
stante la quantità enorme utilizzata, la 
gran parte del mondo non ha pratica
mente disponibilità di tale risorsa. 

La questione energetica è un esem
pio dell'esigenza di quella che noi in
dichiamo politica di austerità; è l'esem
pio, forse più emblematico, della in
capacità, come viene indicata nelle tesi, 
del sistema capitalistico a risolvere i 
problemi determinati dal suo stesso svi
luppo. Tutta la fase storica di espan
sione capitalistica è stata legata in 
modo indissolubile alla disponibilità, al
l'approvvigionamento. alla trasforma
zione e alla distribuzione. Per lungo 
tempo, almeno fino alla crisi del Kippur, 
presupponendosi la presenza di ener
gia risorsa illimitata e perciò con un 
prezzo all'origine basso, si è prefigu
rato il modello di sviluppo di molti 
paesi capitalistici. 

La crisi energetica ha imposto una 
concezione nuova della risorsa ener
gia: una risorsa sostanzialmente li
mitata, con una differenza ovvia, ma 
estremamente importante rispetto a 
tutte le altre materie prime, e che cioè 
mentre queste sono limitate ma ine
sauribili, in ogni processo fisico, in 
ogni produzione materiale di beni si 
riduce l'energia (utilizzabile). Diventa 
l'energia sempre più preziosa, si en
tra nella logica di aumenti costanti 
dei costi di produzione. L'energia e 
l'utilizzazione che ne è stata fatta 
non è più un dato oggettivo, storica
mente immutabile della produzione, 
ma viene riportata nell'insieme dalle 
forze produttive; anzi decisiva è la 
sua influenza sullo sviluppo delle for
ze produttive e sulla messa in crisi 
dei rapporti di produzione, del mo
dello capitalistico sviluppatosi e con
solidatosi nel corso degli anni. 

Ho voluto riprendere questo elemen
to anche perché credo che vi sia ne
cessità in questo momento in cui si 
fanno apparire come possibili sbocchi 
alla crisi soluzioni neo liberiste più 
o meno legate ad una politica dei 
redditi, di sottolineare di nuovo com
plessivamente a tutte le forze che 
possono unirsi attorno ad un progetto 
di rinnovamento il carattere strut
turale della crisi in atto, che non 
consente riprese durature se non par
tendo proprio dall'avvio di profonde 
modificazioni nella sostanza e nella 
organizzazione della produzione, nella 
qualità dei consumi, nella distribuzio
ne della ricchezza. 

C'è, oggi, il rischio di cedere alla 
stanchezza della crisi; di lasciarsi 
trascinare dall'emergenza e perciò di 
guardare alla superficie della crisi. 
di non considerarla in tutto il suo 
processo ed in tutta la sua profondità. 
Attuale è perciò la domanda che dob
biamo porre agli altri, ma in parte 
anche a noi stessi' e cioè se la crisi 
è ancora sentita, e se è sentita do
vunque alla stessa maniera, se è vista 
ancora come occasione per cambia
re, se si vuole uscire dalla crisi con 
un nuovo Mezzogiorno. Durante tutto 
lo svolgimento del Congresso, io cre
do, non possiamo sottacere il diffuso 
affievolirsi, il calo dell'impegno e del
la tensione meridionalista. 

Gli orientamenti che vanno deli
neandosi nella politica nazionale (SiVIE, 
piani di settore), le dichiarazioni ot
timistiche sulla ripresa produttiva del 
Paese, proprio in una fase di ulte
riore divaricazione N-S, sono elementi 
oggettivi di preoccupazione. Parten
do, perciò, da questi elementi sca
turisce l'esigenza di esplicitare rispet
to alle tesi meglio, con chiarezza, il 
nesso inscindibile tra crisi e Mezzo
giorno. E' vero che nelle tesi la let
tura accorta dell'analisi della crisi e 
della via per uscirne è lettura con
testuale, negli stessi termini, del Mez
zogiorno. Ci si riferisce, perciò, alla 
soluzione dei problemi del Mezzogior
no, quando si parla delle alleanze del
la classe operaia, alla austerità e pro
grammazione, alla politica di unità. 
Sia ripeto alcune cose vanno espli
citate, fatte parte importante del di
battito congressuale: il ruolo, ad esem
pio, che l'Italia deve richiedere alla 
Comunità Europea per quanto riguar
da lo sviluppo delle aree arretrate. 
lottando contro le posizioni che, ad 
esempio, per quanto riguarda l'Italia, 
vedono come obiettivo primario l'in
tegrazione delle aree forti del Nord 
con gli altri Paesi forti dell'Europa. 
L'impegno a far crescere, ancora di 
più nel Partito e nella classe operaia. 
più in generale nel Paese, una linea 
chiara e concreta, coraggiosa e coe
rente, di riconversione e programma
zione in favore del Mezzogiorno che 
può significare, in molti casi, blocchi 
di investimenti e mobilità nelle aree 
forti e creazione di attività nuove, in
sieme a spostamenti di interi cicli pro
duttivi al Sud. 

Una linea nel Paese per il Mezzo
giorno. dicevo, coerente e coraggiosa 
che per i mutamenti profondi che de
ve proporsi unisce ma divide anche; 
essa perciò avanza solo se riusciamo. 
a partire dal nostro Partito, a raf
forzare attorno ad essa la più ampia 
aggregazione di Terze che non vede il 
Mezzogiorno come un peso ma come 
lo strumento per la trasformazione de
mocratica e socialista del nostro 
Paese. 

Antonio D'Acunto 
Comitato Reg. Campania 

A tutti 
i compagni 

Il numero degli interventi a « Tri
buna congressuale » 4 in conti
nuo aumento. Onde consentirà la 
pubblicazione del maggior nume
ro possibile di contributi si invi
tano i compagni a non superara 
lo spazio di TRE CARTELLE DI 
30 RIGHE CIASCUNA. Gli Inter
venti devono essere indirizzati a 
e Tribuna Congressuale », direzio
ne PCI, via Botteghe Oscura, 4 -
Roma. 

// giudizio 
sui paesi 
socialisti 
e la tematica 
del «privato» 
Ho ietto con vivo interesse le tesi 

e sono rimasto favorevolmente colpito 
dal loro contenuto. Sono globalmente 
d'accordo con la strategia deli
neata e prefigurata: molti no
di fondamentali della nostra teo
ria e della nostra storia sono 
stati focalizzati e posti nella loro giu
sta dimensione e questo credo costi
tuisca un grosso passo in avanti del 
PCI. Ma io credo che sia più utile 
invece di tessere elogi proporre invece 
suggerimenti e indicazioni. Mi limiterò 
dunque a questi ultimi. 

Su due punti il congresso dovrebbe 
puntare la propria attenzione: il giudi
zio sull'Unione Sovietica e la tematica 
del « privato ». Sono due temi, ripeto, 
sui quali deve esercitarsi in modo cri
tico e proficuo la nostra riflessione. 
Riguardo al primo punto, se è vero 
che nelle nostre Tesi precongressuali 
si è adottata una posizione più equi
librata e severa nei confronti dei paesi 
del « socialismo reale » siamo tuttavia 
ancora lontani da un giudizio critico 
sul carattere e sulla natura di questi 
regimi. Non si chiedono né apologie, 
uè abiure o condanne di staliniana 
memoria, ma un'analisi approfondita e 
spregiudicata sulle istituzioni politiche 
e socio economiche dell'URSS e dei 
paesi dell'Est, sul loro funzionamento 
e sulle loro finalità. Si mettano in 
evidenza gli aspetti nuovi e positivi 
che pur esistono, ma non si abbia 
timore di evidenziare anche i metodi 
repressivi e polizieschi che snaturano e 
distorcono il socialismo dalle sue fina
lità più vere e genuine. Non possiamo 
allora accontentarci della quasi cano
nica definizione dell'URSS come uno 
« Stato socialista con tratti illiberali x>. 
trincerandoci così dietro mistificazioni 
tipo: la struttura dell'Unione Sovietica 
è socialista, ma non lo sono le so
vrastrutture. Come se il marxismo non 
ci avesse insegnato che il socialismo è 
un processo unitario che deve interes
sare contemporaneamente tutti i rap
porti economici, politici, sociali, inter
personal. Ricordiamoci che nel pen
siero dei grandi del marxismo la liber
tà è un bene indivisibile che deve ne
cessariamente coniugarsi con gli altri 
valori di tolleranza, uguaglianza, digni
tà umana, ecc. Se uno solo di questi 
valori,.dovesse venire meno, allora le 
stesse finalità del socialismo verrebbe
ro stravolte. 

Per tutti questi motivi si impone un 
giudizio storico e politico, non mora
listico e astratto, sul «socialismo rea
le»; un giudizio che non può prescin
dere da un sapiente uso di spirito 
critico che non può esercitarsi esclusi
vamente nei confronti della società 
borghese e capitalistica, perdendo cosi 
il suo valore universale, esso deve 
bensì rivolgersi verso ogni società 
compresa quella socialista, per modifi
carla e migliorarla dall'interno. 

Sul secondo problema (la tematica 
del «privato») bisogna essere altret
tanto attenti ed espliciti. L'insistenza, 
a volte esagerata, dei comunisti sul
l'importanza prioritaria della dimen
sione politica rispetto agli altri 
momenti di aggregazione e di forma
zione dell'individuo lia portato molto 
spesso a sottovalutare, a relegare in 
una posizione subalterna, marginale i 
problemi attinenti l'individuo, la singo
la persona umana. Questa pesante tara 
ereditata ha fatto si che — di fronte 
alla eccezionale espansione della sog
gettività avutasi negli ultimi anni — la 
sinistra storica e in particolare il PCI 
si trovasse completamente spiazzata di 
fronte a questo fenomeno evidenziando 
carenze e lacune del suo apparato 
concettuale e interpretativo in relazio
ne a problemi quali te felicità, la ses
sualità. l'amicizia, la famiglia, ecc. 
Questa diffusione molecolare e ma
gmatica della soggettività nella nostra 
società non si è tradotta soltanto in 
una negativa e deprecabile fuga nel 
privato, ma ha avuto anche i suoi Iati 
positivi che si possono rtiscontrare e 
riassumere nel costante sviluppo del 
femminismo, nell'ampliamento della 
lotta antiautoritaria, nell'affermazione 
giuridica di fondamentali diritti civili 
quali il divorzio, l'aborto, il diritto di 
famiglia, ecc. 

Orbene, questa irruzione del privato 
— con la sua feconda problematicità 
— nell'ambito della sfera pubblica e 
particolarmente nella vita politica dei 
militanti e dei giovani, per avere una 
sua valenza positiva deve incarnarsi, 
concretizzarsi in una precisa realtà so
ciale, in una forza politica che rappre
senti il polo attorno a cui dovrebbero 
coagularsi le diverse esigenze ed istan
ze della società civile. Una tale funzio
ne potrebbe essere svolta soltanto dal 
PCI. Dobbiamo avere chiaro — noi 
comunisti prima degli altri — che tutti 
i movimenti di contestazione più attivi 
dell'ultimo decennio hanno avuto alla 
loro base una forte carica individuale 
e morale, di tipo esistenziale prima 
che politico, che richiedeva — anche 
se non sempre in forme e con metodi 
corretti ed efficaci — una trasforma
zione, un cambiamento totale della 
nostra società, tale cioè da coinvolgere, 
con le strutture economiche, anche 
quelle politiche e la stessa condizione 
degli uomini, la loro vita privata, indi
viduale. quotidiana. Questa forte ten 
sione etica soggettiva ha trovato uno 
sbocco politico positivo nelle elezioni 
del '75 e del '76. Ma se in questi ultimi 
due anni passi avanti sono stati com
piuti in molti settori, di contro non sì 
è prestata da parte nostra adeguata 
attenzione ad alcune tematiche nuove 
emerse dai vari movimenti giovanili 
che — assieme a chiusure corporative 
e neogarantiste — esprimevano anche 
un certo malessere diffuso nelle ultime 
generazioni. Per queste frange giovanili 
è evidente che la pur grande proposta 

dell'austerità come occasione di rin
novamento e trasformazione non basta. 
Bisogna perciò dare una risposta an
che ai loro specifici problemi. 

Questo non significa affatto rinun
ciare alla « grande politica », ai grandi 
fini, all'impegno progettuale. Ma non 
possiamo pretendere di annichilire il 
« privato» per lasciare spazio al « poli
tico » operando in tale senso una arti
ficiosa separazione delle due sfere. 

La formula « il personale è politico » 
è valida solo se inserita in una pro
spettiva nella quale i due piani si 
compenetrano dialetticamente, comple
tandosi a vicenda attraverso una forte 
tensione morale e politica, vivacizzata 
dall'assunzione critica di tutti i pro
blemi attinenti all'uomo. 

Il PCI prima di chiunque altro do
vrebbe far swoi questi problemi, for
nendo ad essi una risposta positiva da 
inserire poi nella sua strategia di 
cambiamento, dando ad essa un respi
ro più ampio e umano, sulla linea dei 
più grandi pensatori marxisti degli ul
timi due secoli (Marx. Bloch. Schaff. 
la Scuola di Budapest, ecc.). Una tale 
politica dovrebbe tendere alla realizza
zione di un ottimale equilibrio tra pri
vato e pubblico, tra momento indivi
duale e momento sociale, per afferma
re — come si dice nel nostro « Proget
to a medio termine » — « il carattere 
sociale dei rapporti umani, non per 
livellare gli individui in una opaca uni
formità, né per deprimere bisogni rea
li. bensì per favorire la formazione di 
un nuovo individuo sociale, per espan
dere le capacità personali di ogni sog
getto e gli scambi solidali fra tutti gli 
uomini ». 

E' questa un'operazione complessa 
ma esaltante, culturalmente e politi
camente fruttifera. 

Antonio Leucci 
Trepuzzl - Lecce 

Terza via, 
sviluppo 
economico 
e lotte 
popolari 

Una delle questioni più difficili e più 
complesse che la nostra elaborazione 
strategica deve affrontare è quella del
la forbice che si sta realizzando fra la 
crescita di «fratture e disuguaglianze 
di sviluppo economico » all'interno del 
paese (e nell'ambito internazionale) e 
la necessità di'programmazione con u-
na coerente linea di auterità, interpre
tata non tanto come austerità di chi. 
da sempre, la pratica, ma soprattutto 
del rigore nelle scelte eliminando le 
spese improduttive con una nuova 
qualità della evita». 

E' lecito chiedersi quanto siano ampi 
i «fenomeni degenerativi di frammen
tazione del processo produttivo, basati 
sul ricorso al lavoro nero, e cioè sul
l'impiego di forza lavoro — specie 
femminile — non tutelata », perché è 
proprio dalla risposta a questo quesito 
che è possibile impostare una strategia 
di rinnovamento che — insieme alle 
masse — contribuisca a farci uscire 
dalla crisi usando tutti gli strumenti 
economici, finanziari e tributari neces
sari. 

Infatti, questi strumenti possono es
sere utilmente impiegati solo se si co
noscono esattamente le cose altrimenti 
non si vede come si possa sul serio 
parlare di «controllo del decentramen
to produttivo » come fanno giustamen
te le tesi. Mi limito a ricordare l'inci
denza del lavoro a domicilio e « nero » 
nell'economia del paese e soprattutto 
la sua importanza per i rapporti fra la 
classe operaia e strati emarginati da 
un lato e fra questi e lo sviluppo 

dell'artigianato e della piccola e media 
industria dall'altro. 

Rispetto al precedente congresso si è 
approfondito, ed è andato avanti il 
discorso sul controllo e la gestione 
democratica degli istituti di credito 
(Casse di Risparmio. Banche, etc.) at
traverso l'immissione di rappresentanti 
degli enti locali ma il discorso potreb
be essere utilmente esteso con la no
mina di rappresentanti delle regioni e 
ovviamente del Parlamento a seconda 
dell'importanza degli istituti di credito 
e della loro incidenza sul piano regio
nale o nazionale. 

Il discorso è della massima impor
tanza perché si pone il problema del 
tipo di politica che questi rappresen
tanti degli enti locali andranno a fare 

. (e non solo per il « lavoro nero ») o 
che tipo di sviluppo economico e più 
in generale che tipo di programmazio
ne propugneranno. Si pone poi per 
tutti gli enti pubblici o di diritto 
pubblico la questione del rendiconto 
dell'operato e della attività svolta. 

Infatti i criteri certi e oggettivi di 
cui si è tanto parlato negli ultimi 
tempi non sono stati ancora posti 
giustamente sul piano metodologico. I 
criteri di cui si è parlato e si parla 
devono trovare una prima loro verifica 
non solo nelHandamento generale del
l'ente amministrato ma anche in un 
rendiconto pubblico dell'opera svolta 
dai singoli dirigenti nominati sia sul 
piano tecnico e professionale sia sul 
piano politico per dar modo alle as
semblee elettive e agli elettori di farsi 
un'idea precisa di quello che vanno a 
deliberare. 

Mi rendo conto che si tratta di mec
canismi delicati, ma che possono avvi
cinare veramente al popolo e in parti
colare alla classe operaia la gestione 
dell'economia e rendere effettivo il 
controllo democratico dell'economia e 
dello Stato nel suo complesso. 

La « terza via » di cui si parla non 
può non essere sostanziata da un rap
porto crescente e continuo delle masse 
lavoratrici alla gestione dell'economia 
e dello stato, altrimenti correremo il 
rischio di essere sballottati dall'antitesi 
ugualmente pericolosa dell'accordo e 
della gestione verticistica da un lato e 
della lotta di massa che arriverà ad 
ottenere dei risultati solo dopo che le 
scelte economiche e sociali avranno già 
incominciato a far maturare frutti co
piosi, si. ma anche velenosi. 

F- tuttavia, anche in presenza di 
condizioni ottimali, questa gestione 
democratica delle leve economiche può 
presentare alcuni rischi che non dob 
biamo trascurare. 

Il panorama politico italiano presen
ta regionalmente rapporti di forza di
versi, malgrado la evidente tendenza 
degli ultimi anni ad una crescente uni
ficazione politica del paese ragion per 
cui ci troveremo ad avere orientamenti 
prevalenti diversi nelle varie regioni. 
Infatti, malgrado la presenza dei parti
ti nazionali non si potrà evitare che gli 
enti locali nominino una rappresentan
za che tenga conto dei diversi rap
porti di forza. 

Il rischio è quindi che le differenze 
Nord-Sud o regionali, com'è avvenuto 
in paesi a noi confinanti come la Ju
goslavia, aumentino invece di diminui
re se non si raggiungerà un'intesa di 
fondo fra i partiti democratici. 

E' un rischio che va corso perché la 
contropartita è data dalla possibilità di 
suscitare tutte le energie creative che 
si celano nel seno della classe operaia 
e delle masse popolari, le energie che 
se adeguatamente sollecitate e organiz
zate dai partiti in ultima analisi pos
sono far uscire veramente l'Italia dalla 
crisi profonda in cui si dibatte. 

Al Parlamento — e alle forze politi
che e sociali in esso rappresentate — 
rimarrà sempre la possibilità di cor
reggere eventuali gravi distorsioni con 
appropriati interventi legislativi per 
riportare l'armonia violata nel concer
to delle autonomie territoriali e raffor
zare la solidarietà contro le spinte 
corporative delle varie forze sociali. 

Renato Risaliti 
Comitato fed. Pistoia 

Interventi in breve 
Numerosi sono i contributi dei compagni, di molti d i essi siamo 
obbligati a dare necessariamente solo un riassunto. 

Più cellule nella piccola industria 
GIUSEPPE FOGGI (Casatenuovo -

Como): Siamo presenti, noi e i sinda
cati. solo nella media e grande indu
stria. ma nelle piccole aziende e nello 
artigianato, dove sicuramente abbiamo 
centinaia di migliaia di simpatizzanti, 
non siamo stati capaci di incidere pro
fondamente. Certo nelle tesi si sostiene 
l'istituzione di cellule e la suddivisione 
delle sezioni più numerose, ma come 
far nascere delle cellule nuore in quelle 

piccole aziende, distaccate dalla realtà 
territoriale, lontane da ogni attività 
politica anche quando vi lavorano dei 
compagni? « Le sezioni di strada do
vrebbero rispolverare questo loro ruolo 
e funzione, allacciando rapporti con i 
lavoratori e i compagni, tesserandoli e 
mantenendo l'organizzazione finché la 
costituente cellula non sia in grado di 
funzionare autonomamente». 

Scadenze precise e più intransigenza 
ADRIANO BARBI (Ternate - Vare

se): Nella gente si notano sintomi di 
sfiducia e di apatia « nei confronti dello 
Stato il quale non sa dare che delusio
ni ». Per superare tali stati d'animo 
t non dobbiamo fossilizzarci a voler 
restare ad ogni modo e a qualsiasi 
condizione in questa maggioranza, che 
certe volte condiziona la nostra poli
tica. Certo, non dobbiamo tornare in
dietro (non abbiamo commesso alcun 

grave errore di cui fare ammenda), e 
non dobbiamo sentirci frustrati ». Ora 
occorrono «delle scadenze precise e 
severe e un'azione di vertice più in
transigente ». Solo cosi potremo andare 
avanti rendendo vane « le posizioni che 
Fon. Zaccagnini va sbandierando ai 
quattro continenti, ben spalleggiato dai 
suoi, rinnegando quella che fu la line-
tracciata da Moro ». 

Aiutare lo sviluppo dei quadri contadini 
BARTOLOMEO BADINO (Costiglio-

le Saluzzo - Cuneo): Si parla spesso 
della struttura del consumo dei lavo
ratori, che dovrebbe essere modificata 
in favore della quantità dei prodotti di 
generi alimentari. «Come partito dob
biamo aprire una vasta campagna af
finché il nuovo modo di sviluppo dei 
consumi si proponga come suo fine la 
produzione di valori di consumo che 
rispondano maggiormente ai bisogni 
umani da un punto di vista scientifico; 
l'industria alimentare e l'agricoltura 

devono mirare cioè a prodotti che pei 
la loro utilità biologica corrispondano 
maggiormente ai bisogni dell'organismo 
umano, e cooperino nel modo migliore 
ad aumentare la vitalità, a rafforzare 
la salute e a prolungare la vita umana». 
Occorre pertanto che il partito aiuti lo 
sviluppo di quadri contadini, mentre 
accade che a volte « non si riconoscano 
i problemi di politica agrari! perché i 
quadri contadini comunisti non vengono 
invitati o fatti partecipare alle assem
blee di certe sezioni ». 

Quale 
socialismo 
e con quali 
forze 
politiche ? 

11 compagno G. Gaddi, della Sesone 
« Forcollini » di Padova (intervento ap
parso il 9 gennaio sul nostro giornale). 
non abbia paura di apparire come un 
« fossile antidiluviano » solo perché 
pone questioni più « ideologiche » che 
questioni economiche che paiono già 
scontate e facili circa la «nuova euro
pa » e la NATO. 

Il suo scritto serva da stimolo (ed il 
mio provocatorio) a molti altri com
pagni che negli ultimi tempi si sono 
chiusi anche in una certa « timidezza » 
non solo nell'intervenire negli attivi e 
dibattiti all'interno del partito, ma an
che a disertarli, sentendosi, tra le altre 
cose, « sorpassati » e-o « relegati » in 
secondi piani perché non « adeguati » a 
problematiche sempre più economiche 
e socialistiche, in un non. quantome
no. equilibrio con gli ideali, la ideolo
gia e la cultura del nostro partito. 
Nelle sezioni si sente questo squilibrio. 
soprattutto tra i giovani (me compre
so). 

Vengo al punto che particolarmente 
mi trova perplesso e mi porta ad in
tervenire alla Tribuna Congressuale. 

K' il punto 12. Mi pare confuso e 
contraddittorio, con affermazioni «de
boli » e senza che tenga conto di pre
cedenti esperienze e tentativi storici 
rivoluzionari: si parte dalla considera
tone che nella società una volta tra
sformata nelle sue basi economiche (i 
mezzi di produzione, almeno i più 
grandi, i monopoli, passino proprietà 
dello Stato?) continuino a vivere inte 
tessi diversi, valori, tradizioni ideali. 
politici, culturali, religiosi, e eliminata 
la divisione in classi antagonistiche, vi 
sia la possibilità della esistenza e fun
zione di più partiti e della loro alter
nanza nella funzione del governo e sa
pendo che ve ne sono, tra questi, che 
non vogliono una società socialista. 

Allora compagni, a parte di come ri 
arriveremo e quali saranno i « pareri », 
nel frattempo, degli altri partiti (e 
quind< interessi economici e di potere 
diversi, non solo ideali) — di cui vedi 
già oggi le posizioni di «responsabili
tà » rispetto all'attuazione del pro
gramma della maggioranza vi pare 
possibile che possano esistere dei par
titi (e qui una precisazione ci va: come 
oggi li intendiamo e si presentano? O 
convertiti al socialismo? O associazicn" 
culturali e di cooperazione di catego
rie? 0 cosa altro?) che possano alter
narsi al governo, oltre al nostro, pur 
non avendo alcuna intenzione di edifi
care una società socialista e di muove
re in senso opposto? 

Ed allora lutto il nostro lavoro, il 
lavoro di generazioni ed il lavoro futu
ro a cosa approderà se si porranno 
altri partiti alla guida del governo del
lo Stato? E sperare che questi si muo
vano prima e dopo tale cambiamento 
nel « rispetto » delle regole democrati
che? 

Sta bene che la costruzione del so
cialismo si attui attraverso una colla
borazione tra i partiti e correnti diver
se che aspirano al socialismo, ma a 
oggi, quale socialismo? Craxi pensa a 
Prudhon, ad una convivenza col capita
lismo e vi è anche un PSDI e tantis
sime altre « sfumature di sinistra ». 
Come possiamo pensare che gli altri 
partiti costituzionali sì muovano su un 
piano di osservanza democratica su 
queste basi (della società socialista), 
quando già oggi e nel passato, pur 
mollo ma molto distante la prospettiva 
di una Italia socialista, si sono mossi 
in senso contrario e ci hanno in defi
nitiva sempre trovati poi soli nel di
fendere la Costituzione e la libertà? I 
sacrifici del militante comunista, sono 
quelli che pesano, non quelli dei de
mocratici cristiani (al rapimento Moro 
siamo stati ancora noi ed organizzare 
la pronta rrobihtazione e lo sciopero 
in fabbrica e nel paese) o repubblicani 
o altri ancora, difensori « legittimati » 
della libertà (quella dello sfruttamen
to). 

Questo punto delle tesi, quindi, mi 
pale poco credibile e quanto meno 
impreciso, oltre che cosa di non poco 
conto nella prospettiva di lavoro del 
nostro partito. Come me altri compa
gni si pongono questi interrogativi, bi
sogna discuterne apertamente e tra la 
gente, i simpatizzanti, e non trovarsi 
di fronte al mugugno dei compagni 
che non «frequentano» più la sezione 
perché hanno sempre tanti problemi 
fpmib'ari e ne discuti sempre di sfuggi
ta quando li incontri occasionalmente 
sui pullman o al mercato o che ti 
svicolano tra le macchine in fabbrica e 
negli uffici. Bisogna che almeno nel 
nostre interno i compagni si sentano 
sict-ri nella loro azione, che non vi 
siano riti o discorsi formalisti, pompo
si. La realta va rapidamente trasfor
mandosi. appaiono diversi soggetti e 
situazioni, nel nostro paese e nel mon
do, nelle nostre prossime assemblee la 
linea del partito deve nascere e verifi
carsi dalla realtà delle masse e le 
masse partecipi e protagoniste delle 
trasformazioni. Il nostro partito alla 
guida delle lotte per la emancipazione 
dei lavoratori. 

Luigi Boccardi 
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Quinto film di Francois Truffaut con Antoine Doinel 

L'addio dell'ultimo 
eroe da feuilleton 

a L'amore in fuga » si impone come un epilogo per il personaggio creato 
dal regista francese e incarnato sullo schermo dall'attore Jean-Pierre Léaud 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Antoine Doinel è 
un uomo orinui, nonostante 
i disperati tentativi di rispec
chiarsi nell'adolescenza. E' un 
uomo suo malgrado. Perché 
suo figlio non è più uno sguar
do sperduto sotto i boccoli 
biondi, ma è già una masche
ra di scetticismo. Perché sua 
moglie non ricorda neppure 
l'indifeso spaventapasseri di 
tampagnu, ma sembra ormui 
uno stereotipo parigino. 

Infatti, Antoine Doinel oggi 
divorzia. Eccolo, in ritardo co
me sempre. Come nel giorno 
del suo matrimonio. In po
chi attimi di unu giornata 
frenetica che ruota su se 
stessa, Antoine crede di po
ter tornare indietro, di rivi
vere la suu povera vita in 
fuga. Riaggancia le sue don
ne, rosi lontane da lui, ma
gari afferrando un treno in 
corsa o facendosi sbattere il 
telefono in faccia. E' goffo, 
impacciato, come la prima 
volta. Non ha più senso mor
dersi la coda. Quindi, tira il 
sipario sulla sua storia, e ci 
sì avvolge come Lintis nella 
coperta, salutando il pub
blico. 

Lo spettatore cinematogra
fico francese conosce bene 
Antoine Doinel, e lo defini
sce « la Bovary di Francois 
Truffaut ». Questa « storia 
delle storie » che abbiamo 
appena descritto appartiene, 
infatti, al copione del quinto 
e ultimo film (L'amour en 
fuite. ovvero « L'amore in fu
ga») che il regista. francese 
Francois Truffaut dedica al 
suo antieroe preferito, l'An-
tolne Doinel incarnato come 
sempre dall'attore Jean-Pier
re Léaud. Quindi, dopo I quat
trocento colpi (1959), Antoine 
e Colette (episodio del film 
I/amore a vent'anni, 1962), 
Baci rubati (1968). Non dram
matizziamo... è solo questione 
di corna (un titolo italiano a 
dir poco infame per Domicile 
conjugal. 1970) e L'amore in 
fuga (1979), il personaggio 
di Antoine Doinel, che or
mai dovrebbe avere circa gli 
anni di Cristo, prende com
miato. Perché? 

« Dovevamo pur separarci 
— dice Truffaut — prima o 
poi. Era sempre più arduo 
scrivere una storia su misura 
per Antoine Doinel. Lo so 
quant'è . sciocco dire che il 
personaggio scavalca l'autore, 
ma è andata proprio così. Il 
regista ha grandi responsa
bilità morali nei confronti 
dei suoi personaggi e del pub
blico. Ogni atteggiamento 
creativo è, insieme, un atteg-
giumento morale. Al punto in 
cui siamo arrivati, Antoine 
Doinel, che conosco dopotut
to da vent'anni. mi inibisce 
amiche stimolarmi. Più lo 
frequento, meno cose riesco 
a fargli fare. Per esempio. 
è escluso che Antoine guidi 
un'automobile. E' impensabi
le che faceta dello sport. E' 
impossibile che si affermi so
cialmente in un modo o in 
un altro ». 

Del resto, fedele alle con
segne del feuilleton in chia
ve moderna (spesso Truffaut • 
ha cercato ispirazione in una 
cultura popolare e « d'appai-
dice ». sul versante romanze
sco per Le due inglesi e Ade
le H.: una storia d'amore. 
attingendo alle cronache pas
sate e presenti per II ragaz-

Jean Pierre Léaud e Francois Truffaut 

zo selvaggio e Mica scema la 
ragazza;, Antoine Doinel se 
n'è andato al momento giu
sto. Prima di diventare un in
distruttibile cartone animato, 
come certi suoi parenti: i fa
mosi Frustrati delle strips di 
Claire Brétécher. che ormai 
ne hanno forse detta qualcu
na di troppo. 

Eppure, Antoine Doinel ha 
fatto iti tempo a vivere le 
espcrienze-chiuve dei suo crea
tore e di almeno un paio di 
generazioni. Truffaut lo in
contra nel 1959, allorché de
cide di realizzare il suo primo 
lungometraggio. I quattrocen
to colpi, dopo un lungo « ti
rocinio » nei panni di criti
co cinematografico. I quat
trocento colpi, che narra del
l'infanzia difficile di un ragaz
zino rifiutato e angariato, al 
punto da cercare spontaneo 
rifugio nella dimensione del
la menzogna (vale a dire 
finzione, ossia cinema: « // 
cinema non è una finestra 
sulla vita, è un paravento », 
dice Truffaut), è un film 
clamorosamente autobiografi
co. Impersonato dal tredicen
ne Jean Pierre Léaud, Antoi
ne Doisnel (la « esse » spari
rà in seguito, in segno di ri
getto per qualsiasi ascenden
za familiare, in nome di un 
modo di essere autosufficien
te tradotto dalla maggior fe
de alla semplice pronuncia) 
è ora più che mai Francois 
Truffaut. A sedici anni, in 
Antoine e Colette, ti nostro 
eroe si cimenta con un'ado
lescenziale pantomima dell' 
età adulta e incontra il suo 
primo amore, che ovviamen
te lo respinge. A ventidue 
anni, con Baci rubati , in pie
no 1968, Antoine è finalmen
te corrisposto da Christine, 
che diverrà sua moglie, due 
anni dopo, in Domicile co
njugal. 

E' dal fidanzamento fino al 
divorzio che Antoine si rico
nosce. appunto, uomo suo 
malgrado, e dimostra la sua 
radicale incapacità a far fron
te a quelle stagioni della" vi
ta che pure aveva tremenda
mente desiderato durante una 
travagliata infanzia e una in
terminabile adolescenza. Lo 
vediamo, quindi, al culmine 

della nevrosi nell'Amore in 
fuga, intento a trafficare con 
t pezzi della sua vita nella 
speranza di trovare il segre
to del puzzle ideale. Ogni 
volta che il fotogramma si 
ferma in un momento qual
siasi del passato di Antoine 
(e Truffaut attinge copiosa
mente alla filmografia prece
dente), mosso da nostalgia, il 
protagonista scopre di esse
re stato insoddisfatto una vol
ta di più. 

Veicolo di una transizione 
che 7ion finisce mai, masche

ra di un'impotenza senza 
sbocco, specchio di un'insod
disfazione senza pace, An
toine Doinel riscuote oggi su
gli schermi francesi una ca
lorosa, divertita e commos
sa solidarietà che è il mi
glior complimento per l'one
stà intellettuale di Truffaut, 
tale persino da perdonare il 
pur grossolano paragone Em
ma Bovary/Antoine Doinel. 
D'altra parte, l'occasione ren
de infine lecito risfoderare 
un motto proustiano molto 
amato da Truffaut: « La vera 
vita, la vita finalmente sco
perta e chiarita, la sola vita 
di conseguenza realmente 
vissuta, è la letteratura; que
sta vita che alberga in ogni 
momento in tutti gli uomini 
così come nell'artista ». 

Come abbiamo detto. L'amo
re in fuga è attualmente la 
mèta cinematografica prefe
rita dei pellegrinaggi parigi
ni. Anzi, stavolta Francois 
Truffaut rischia seriamente 
di incontrare i favori del 
« grande pubblico », mai ve
ramente cercati, mai vera
mente ottenuti. 

Ma questo film forse in 
Italia 7W7i si vedrà mai (co
me L'homme qui amait les 
femmes e La chambre ver
te, altri due Truffaut più re
centi), poiché a quanto pare, 
alcuni dei 7iostri distributori 
lo avrebbero già respinto. 
perché i film francesi « sono 
provinciali » e « 7ion fa7mo 
utia lira ». E pe7isare che a 
Parigi ora si vende qualsiasi 
straccio di pellicola -italiana, 
ctaH'Arcidiavolo alla\Mazzetta. 
Antonio Duanelli, se ci sei 
batti un colpo. 

David. Grieco 

CRONACHE MUSICALI - Concerto romano e S mar eglia alla radio 

Per Beethoven 
tutti in coro 

grazie a Kleiber 
Esordio italiano del direttore tedesco I Buona esecuzione diretta da Masini 

Mitteleuropa 
nell'abisso 

della decadenza 
ROMA — Carlos Kleiber ha 
sostituito Karl Boehm al
l'Auditorio, ed è stato il fi
nimondo. E' il direttore d'or
chestra di cui si parla, venu
to recentemente alla ribalta 
anche in Italia: Otello di 
Verdi, alla Scala e. pochi 
giorni or sono, Carmen di 
Bizet, alla TV. 

Sembrava un direttore de
stinato soprattutto al teatro 
musicale, ma ecco che il suo 
improvviso concerto a Roma, 
il primo in Italia, avvia an
che il mito del Kleiber « sin
fonico ». La gente ha colto 
nell'aria questa eventualità, e 
ha voluto partecipare com
pattissima al debutto. 

Le accoglienze sono state 
eccitatissime e già sabato 
scorso, per la prova generale, 
mantenuta intelligentemente 
aperta agli studenti, è stata 
un'impresa contenere l'af
fluenza dei giovani. Domenica 
si è registrato il « tutto esau
rito » che si è ripetuto, ieri, 
nella replica del concerto. 
Parecchie migliaia di persone 
hanno così tenuto a battesi
mo questo primo concerto di 
Carlos Kleiber. Sembrerà 
crudele, ma nessuno ha rim
pianto l'assenza dell'attesis
simo Karl Boehm che doveva 
dirigere la Seconda di Schu 
bert e la Prima di Brahms. 
E' stato insinuato che in 
questa improvvisa sostituzio
ne di direttori vi sia un di
segno preciso dell'industria 
musicale, architettato appun
to per lanciare nel giro con
certistico italiano, il direttore 
che tanto successo ha In 
campo lirico. Kleiber, per 
suo conto, non ha del tutto 
sgombrato il terreno da so
spetti, presentandosi con un 

programma per così dire di 
cassetta, più che rispondente 
ad esigenze di ordine cultura 
le. moderne, relegando — ma 
c'era di mezzo la fretta — 
tutto il programma in un 
comune ambito fonico. Vivo 
no, infatti, della stessa situa
zione orchestrale Vouveituie 
del Freischutz di Weber, la 
Sinfonia n. 3 di Schubert e 
la Quinta di Beethoven. 

La simpatia del pubblico, 
la disponibilità e la prontezza 
dell'orchestra, l'esperienza e 
l'ardore di Kleiber hanno ri
dotto al minimo certi squi
libri e certe durezze che sol
tanto un più durevole contat
to tra orchestra e direttore 
potrebbe superare e ammor
bidire. 

In Beethoven ha sorpreso 
la tendenza alla grandiosità 
(il gruppo dei « fiati » è stato 
rinforzato e certe « uscite» 
degli «ottoni» si dispiegava
no a fanfara), mentre un 
passo veloce e senza respiro 
ha collocato il pur rapido 
Toscanini tra i direttori prò 
pensi ad ar.dar cauti. Ma è il 
complessivo slancio proma • 
nante da tutto il concerto 
che va ricordato insieme con 
la magica capacità di Kleiber 
di ristabilire (sembravano 
smarriti) rapporti d'intesa e 
proprio di collaborazione tra 
esecutori, ascoltatori e in
terprete. E' stato come se 
tutto l'Auditorio avesse ese
guito a gran voce la Quinta 
dì Beethoven. E per questo 
coinvolgimento di tensioni, il 
debutto in Italia di Carlos 
Kleiber « sinfonico » si collo 
ca tra gli avvenimenti di 
questo inizio d'anno. 

Erasmo Valente 

POLEMICHE - Lettera di Jovinelli per « Dietro un suicidio » 

Un comunista 
può uccidersi? 

Caro Gregorio Botta, 
ho letto la recensione del
l'inchiesta Dietro un suicidio 
• ( realizzata per la rubrica 
« Primo piano » della Rete 
due) intitolata « Se un gio
vane si ammazza » e pubbli
cata sull'Unità di venerdì 
26 gennaio. 

Innanzitutto voglio ringra
ziare te e il giornale del 
mio partito per l'attenzione 
e la tempestività rivolta al 
mio lavoro. Non intendo en
trare nel merito della criti
ca, degli apprezzamenti posi
tivi (pochi) e di quelli ne
gativi (molti) contenuti in 
essa. Sono profondamente 
convinto che quando si com
pie un'opera di carattere ar
tistico così come giornalisti
co. in una parola: cultura
le. si deve essere poi dispo
sti ad accettare sempre e 
comunque ogni giudizio, ogni 
valutazione, ogni rilievo. Il 
rispetto per chi critica sta 
nelle regole del gioco. Per
ciò non ti ruberò il mestie
re, nemmeno quello di cri
tico televisivo, per quanto il 
tuo non sia specificamente 
questo. 

Ti porrò invece un'altra 
questione. Cito il passo con
clusivo del tuo articolo: « In
somma, la trasmissione avreb
be forse potuto avere un ta
glio differente. Trasformata 
da una ricerca sul "suicidio 
politico" in una sulla "Idea 
del suicidio tra i giovani". 
(che ci sembra tutt'altra co
sa) approda alla fine ad 
un'altra domanda: "Chi si 
ammazza può essere un co
munista?". Rossana Rossan
da risponde con certezza di 
no, Gianni Borgna è meno 
certo, più problematico e dub
bioso. Ma si tratta di una 
falsa domanda, che non può 
non avere, dunque, che fal
se risposte ». 

Non sono d'accordo con le 
affermazioni che fai, per le 
seguenti ragioni: 

1) Credo che ci sia stata 
una tua svista o un errore 
del tipografo. Se .così non 
fosse vorrebbe di fé che o 
la registrazione del mio pro
gramma era pessima oppure 

j che il tuo udito difetta. Lo 
! domanda da me posta sia 
| a Gianni Borgna che a Ros-
' sana Rossanda non era af-

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - «Le cineteche italiane» 
13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del consumatore 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 
17.25 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
17.40 RAGAZZI SUGLI SCI - (C) - « La montagna del

l'aquila » 
18 ARGOMENTI - Storia - Al servizio dell'immagine 
18,30 TG 1 CRONACHE - (C) 
19,05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
IMO HAPPY DAYS - Telefilm - (C) - «Concerto Rock» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 CARLO MAGNO: IL GIOVANE E IL LEONE - (C) -

Regìa di Jean Delannoy - Seconda e ultima parte 
22 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
22,15 I DISCORSI E LA FARINA - (C) - Viaggio nella 

campagna italiana - « I vitelli d'oro » 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 TG 2 GULLIVER - (C) - Costume, letture, protagonisti, 

arte, spettacolo 
21,30 CAVALCATA DON SIEGEL - Film - «Crimine silen

zioso » - Regia di Don Siegel - Con Eli Wallach, Robert 
Keith, Warner Anderson, Mary La Roche 

23 PRIMA VISIONE • (C) 
23.30 T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 11,30: Sci; 17,50: Telegiornale; 17,55: Florian e la 
scimmia Alfredo; 18: Raccontala tu; 18,30: Come ha iatto 
Mr Comblow a cadere lì dentro? 18,50: Telegiornale; 19,05: 
Retour en France; 19.35: Il mondo in cui viviamo; 20.30: 
Telegiornale; 20.55: «1940: Lettere d'amore smarrite». Re
gia di L. Lindtberg; 22.25: Terza pagina; 23,15: Telegior
nale; 23,25: Martedì sport. 

• TV Capodistria 

• Rete 2 

ORE 20: Buona sera: 20.15: Telegiornale: 20,35: Lucien Leu-
wen; 21.35: Temi d'attualità; 22: I canti della riscossa; 
*2,25: Punto d'incontro. 

12^0 OBIETTIVO SUD - (C) - Fatti e persone nel Mez
zogiorno 

13 TG 2 ORE TREDICI 
13.30 I DIRITTI DEL FANCIULLO - (C) - L'amore e la 

comprensione , . , 
17 TV 2 RAGAZZI - Bull e Bill - Cartone animato - (C) 
17.06 V IK I IL VICHINGO - (C) 
17.30 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) - Settimanale di 

attualità 
I I INFANZIA OGGI - iC) - Fiocco rosa 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 
18,50 BUONASERA C O N - LUCIANO SALCE - E il telefilm 

« Gli spasmi del danaro » 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: I compagni di Jehu; 
13,20: Pagina speciale; 13,50: Una svedese a Parigi; 17,25: 
Finestra su...; 17,55: Recre «A 2 » ; 18,35: E* la vita; 19.45: 
Top club: 20: Telegiornale; 20,40: «Paper moon »; 23,30: Te
legiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo: 19.15: Vita da 
strega: 19,50: Notiziario; 20: Stop al fuorilegge; 21: «Luce 
nelle tenebre», film. Regia di Mario Mattoli, con Alida 
Valli, Fosco Giachetti; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo 
sera. 

PROGRAMMI RADIO 
U Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13. 14, 15. 17. 19, 21. 23; 6 
Stanotte, stamane; 7,20 Lavo
ro flash; 7.45 La diligenza; 
8,40 Ieri al Parlamento: 8.50 
Istantanea musicale; 9 Radio 
anch'io; 10,10 Controvoce; 
10,35 Radio anch'io; 11,30 In
contri musical* del mio tipo: 
12.0:- Voi *d Io TD; 14,05 Mu 
sicalmenu; 14.30 Libro disco
teca; 15,05 fitfJìy 16^6 Erre-
piuno; 16.45 AH» brave; 17,06 
Matrimonio combinato di D. 
Tt t i i i : 17.36 Oanson! italiane, 

17.45 Sfogliando l'Artusi; 18,05 
Un film e la sua musica; 
18,35 Appuntamento con Con
cetta Barra e Matteo Salva
tore; 1935 Gli spettacoli del 
mese; 20.30 Occasioni; 21.05 
Radlouno jazz 79; 21.30 Ana-
Iasunga, romanzo; 22 Combi
nazione suono; 23,15 Oggi al 
Parlamento; 23,18 Buonanot-

| t« d a -

| Q Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30, 7 e 
30. 8.30, 9.30, 11,30, 12^0. 13,30, 
15.30. 16,30, 18,30, 19,30. 22,30; 
6 Un altro giorno; 7,46 Buon 

viaggio; 7,55 Un altro giorno; 
8.45 Anteprima disco; 9,32 Co
rinna e Adolfo; 10 Speciale 
GR2 sport; 10.12 Sala F.; 11 e 
32 Racconti, raccontini e fa
vole d'oggi; 11,52 Canzoni per 
tutti; 12,10 Trasmissioni re
gionali; 12,45 Alto gradimen
to; 13.40 Romanza; 14 Tra
smissioni regionali; 15 Qui ra
dicane; 17.30 Speciale GR2; 
17,50 Long pìaying hit; 18,33 
Spazio X; 22J20 Panorama 
parlamentare. 

3 Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45, 7 e 

30, 8.45, 10,45, 12,45, 13,45. 18 e 
45. 20,45, 23,55; 6 Preludio; 7 
II concerto del mattino; 8,15 
Il concerto del mattino; 9 II 
concerto del mattino; 10 Noi, 
voi, loro, donna; 10,55 Musi
ca operistica; 11,55 Nella tom
ba dei re, di I. Toscani; 12,10 
Long playing; 13 Pomeriggio 
musicale; 15,15 GR3 cultura; 
15,30 Un certo discorso musica 
giovani; 17 L'università e la 
sua storia; 1730 Spazio tre; 
21 Incomincia il processo per 
Stregarla^ pianista Alfred 
Cor tot; 23 II Jazz; 23,40 II 
racconto di mezzanotte. 

fatto: « Chi si ammazza può 
essere un comunista? » ma 
« Può un comunista ammaz
zarsi? ». La cosa, mi sembra, 
è radicalmente diversa. 

2) Questa domanda si giu
stifica in quanto logica con
clusione di una indagine sul' 
«suicidio politico» (ma io 
mi ostino a usare la formu
la « maturato coscientemen
te e determinato da un tra
vaglio politico») tra i gio
vani di sinistra, in partico
lare tra quelli del movimen
to del '77, che prende spun
to da alcuni casi di suicidio 
avvenuti "tra altri giovani, 
anch'essi sempre militanti ed 
impegnati nelle battaglie po
litiche condotte dalla sini
stra in questi anni. Perché 
si sono tolti la vita? Anche 
questo « anche » è una ne
cessaria precauzione metodo
logica perché vivevano un 
dramma politico: nei mes
saggi lasciati denunciano 
sempre questa società e l'il
lusione di cambiarla. In al
tre parole, il mondo in cui 
vivevano era troppo brutto 
per viverci dentro ma anche 
per poter sperare di trasfor
marlo. Ecco il punto: un co
munista può portare alle e-
streme conseguenze un sif
fatto ragionamento? Al que
sito hanno provato a rispon
dere con rigore intellettuale 
e grande onestà tanto Gian
ni Borgna quanto Rossana 
Rossanda: altro che « false 
risposte»! Dunque, dal pun
to di vista dell'economia del
la mia inchiesta, l'approdo 
è di una lampante, direi. 
solare, conseguenzialità. 

3) Ma tu dici: si tratta di 
una falsa domanda. Se in
tendevi quella riportata nel 
tuo articolo hai perfettamen
te ragione, in quanto non 
è stata mai posta — se non 
come polemico gioco di pa
role nell'intervista con la 
Rossanda. Ma se. come io 
credo, ti riferivi alla vera 
questione (è libero un co
munista di togliersi la vita?). 
la tua affermazione che si 
trattasse di una falsa do
manda cui non possono che 
seguire false risposte, mi sem
bra essere molto grave. 

Mi spiego. Supponiamo che 
io avessi chiesto a un re-
publicano o a un socialdemo
cratico: può un repubblica
no o un socialdemocratico 
decidere di togliersi la vita? 
Immagino che allora l'ilari
tà sarebbe esplosa in chiun
que. Perché mai non è sta
to cosi quando ho posto la 
questione a un comunista? 
Evidentemente perché un co
munista è un militante di
verso. direi quas: un uomo 
diverso. Senza facile retori
ca. credo di poter dire che 
operaio o studente che sia. 
contadino o intellettuale che 
sia. diventando comunista 
egli ha compiuto una «scel
ta di vita ». ha deciso di 
combattere per l'emancipa
zione di una classe ben pre
cisa. costi quel che costi, fa 
politica non come modo per 
affermare se stesso, per ar
ricchirsi. per amministrare e 
governare il potere per pro
prio tornaconto, ma per al
tre e diverse ragioni. 

Non ti voglio dare lezioni 
di comunismo e credo di sco
prire l'ombrello se sostengo 
che esiste una diversità del
l'essere comunista — e che 
pertanto sia questa una que
stione su cui riflettere. Non 
pretendo certo che ognuno 
sia d'accordo con questo pen
siero. altri possono avere 
ideali differenti ed opposti. 
E io li rispetto. Perciò se 
avessi letto questo genere 
di cntica sulle colonne de 
« n Popolo», non me ne sa
rei avuto a male. Il fatto è 
che la rampogna mi è ve
nuta da un giornalista co
munista su un giornale co
munista. Tutto ciò non ti 
sembra abbastanza strano? 
Mi piacerebbe piuttosto che 

tu, caro Gregorio Botta, pren
dessi in considerazione la mia 
replica e ci ragionassi un 
po'. Così pure mi piacerebbe 
ricevere una tua risposta. 

SANDRO JOVINELLI 

« Può U7i comunista am
mazzarsi? ». «chi si ammaz-
za può essere un comuni
sta? »; le due doi7ia7ide, come 
prima nega e poi ammette 
Jovinelli, sotto state in real
tà entru7iibe poste 7iella tra
smissione. Non lo ribadiamo 
per pignoleria, né per amore 
dei giochi di parole: la se
conda è il rovesciamento del
la prima. 7iia è anche la sua 
conclusione, la rende chiara 
nelle motivazioni e 7ielle ri
sposte che predetertnitia. 

« Può un comunista am
mazzarsi? »: di fatto, è sem
pre successo. Di suicidi ce n" 
sono stati sempre, anche fra 
i comunisti. Accolti in pul
sato quasi con imbarazzo, 
giudicati spesso lapidaria
mente e in fretta: « e r a un 
bravo compagno, ma non pos
siamo condividere la sua 
ecelta », quante volte è stata 
l'unica frase che abbiamo 
sentito dire? 

La domanda della trasmis
sione nasce dallo stesso cli
ma di giudizio. E se si ri
sponde « no ». poi non si può 
no7i co7icludere, come fa la 
Rossanda, che « chi si am-
mazza non può essere un co-
7nunista ». // che vuol dire 
che se un militante rivoluzio
nario decide di uccidersi, al
lora no7i è più un comunista, 
tutta la sua vita viene invali
da ta . Viene, insomma, sco
municato, come il cattolico. 
La sua conda7ina deriva da 
una sorta di catechismo del 
militante, da un'etica ridotta 
ad un rigido ed ottuso mora
lismo che disegna l'identità 
del comunista una volta per 
tutte, e ne prescrive il com
portamento (« è libero di uc
cidersi un co7nunista? ».. st 
chiede lo stesso Jovinelli). 
Queste certezze, oggi, si sono 
incriìiate. 

Per questo credo si tratti 
di false domande e vecchie: 
perché nascono da un'ansia 
che vorrebbe avere risposte 
pronte e certezze per ogni co
sa, ma scaialca l'individuo. 
il suo vìssuto, te sue mille 
possibili motivazioni, le do-
mande che lascia, e st preoc
cupa soltanto di dire: « .Yon 
fate come lui », come se tutto 
il mondo non aspettasse altro 
che l'esempio di qualcuno per 
ammazzarsi. Non credo che 
sia con queste prescrizioni 
che si possa rifondare una 
etica, o anche solamente, di
fendere « il coraggio di vi
vere tutti i giorni », come di
ceva una ragazza nella tra
smissione. 

GREGORIO BOTTA 

Trieste, la città ingrata che 
diede scarse soddisfazioni a 
Smareglia negli anni della 
sua vita, sta ora riparando 
gli antichi torti. Dopo Nozze 
istriane e La falena, è appar
so ora. sulle scene del Verdi. 
L'Abisso, l'ultimo lavoro del 
maestro istriano applaudito 
alla Scala nel febbraio del 
1914. L'abbiamo ascoltato 
grazie al terzo programma 
della RAI che, con la tra
smissione della « prima », ha 
effettuato un servizio cultura
le assai opportuno. 

L'Abisso, diciamolo subito. 
non è il lavoro migliore di 
Antonio Smareglia, ma si in
serisce in modo significativo 
nel suo tempo. Si guardi la 
data di composizione: tra il 
1906 (quando Silvio Benco gli 
consegna il « libretto ») e il 
1911. Sono gli anni dei 
drammi storici dannunziani 
riscoperti dai musicisti (la 
Francesca da Rimini, musica 
ta du Zandonai, va in scena a 
Torino otto giorni dopo L'A
bisso) ; e sono gli anni in cui, 
sull'onda della letteratura e 
della pittura, si riscopre un 
medioevo poetico, sanguina
rio e passionale. Smareglia, a 
mezza via tra il sinfonismo 
tedesco e il lirismo italiano, 
è particolarmente sensibile 
alla suggestione del tempo. 

Il testo del Benco corri
sponde alle sue esigenze. 
Narra la storia di un guer
riero teutonico, sceso in Ita
lia col Barbarossa, conquista
tore di castelli e di donne. 
Due donne, infatti, Mariela e 
Gisca si innamorano di lui. 
Egli sceglie la seconda, ma 
ama la prima. Mal gliene in
coglie perchè, quando ripara 
l'errore prendendosi anche 
Mariela. la gelosa sorella lo 
consegna agli italici che 
l'imprigionano; poi lo libera, 
ma solo per farlo ammazza
re, affinchè egli possa morire 
tra le sue braccia. 

Siamo, come .vi vede, in un 
clima dannunziano già de
gradato nel benellismo (La 
cena delle beffe, si badi, è 
del 1909), fatto ancora più 
vacuo e loquace. Ma siamo 
anche nella temperie patriot
tarda che precede la guerra. 
Non a caso. Arrigo Boito, ac
ceso interventista nel '14. 
proclama L:Abisso la prima 
epopea italica del teatro liri
co. 

Smareglia, che nazionalista 
non era, vi scorge invece il 
dramma incandescente, cari
co di situazioni e di colpi di 
scena, adatto a mettere in 
ombra I fortunati concorrenti 
della scuola verista. SI ab
bandona a quest'onda senza 
avvertire che. volendo supe
rare Mascagni, Giordano, 
Leoncavallo. cade in un'enfasi 
parallela: quella di una de
clamazione altisonante che, 
senza la facilità mascagnana. 
ne condivide però la ridon
danza e la corsa all'acuto 
immancabile. L'orchestra, 
certo, è più ricca e variata. 
capace di raffinate pitture 
d'ambiente e dì sentimento. 
ma dove il dramma Incalza, 
tende anch'essa a farsi turgi
da. nella corsa all'effetto 
scontato. 

Si sarebbe tentati di attri
buire questo calo — dopo il 
torbido romanticismo della 
Falena e il colorismo sinfoni
co di Oceano — alla decaden
za fisica dell'autore, comple
t a m e n e cieco da anni, co
stretto a dettare le sue com
posizioni ai rari fedeli disce
poli. Ma le pagine grandio
samente costruite e. soorat-
tutto, I felici momenti di me
lanconica intimità, suggeri
scono una diversa spiegazio
ne. 

La decadenza è. In realtà, 
quella dei tempi. Smareglia. 
artista della Mitteleuropa. ha 
dato il meglio di sé legando. 
alla fine dell'Ottocento, il 
romanticismo nordico col 
lirismo latino. Ma ora la sua 
Mitteleuropa SÌ è lasciata alle 
spalle Brahms e Wagner per 
riconoscersi nella decadenza 
malata degli Strauss e dei 
Mahler. da cui usciranno le 
radicali lacerazioni schoem-
berghiane. 

A Smareglia questo lin
guaggio resta estraneo. Egli 
non è artista di rottura ma 
l'ultimo conciliatore tra gli 
dei sinfonici del Nord e la 
luminosa chiarezza del meri
dione da cui nascono le 
grandi pagine di Oceano, e il 
piccolo delicato amoie di 
Mariela nell'Abisso. Perciò. 
quando si trova alle prese 
con le false vetrate gotiche 
del Benco. coi suoi eroi ge
sticolanti e incredibili. V. suo 
tradizionale equilibrio si 
rompe: la pasta wagneriana 
sì svuota gonfiandosi, mentre 
prevale l'altisonante magnilo
quenza canora. 

Aprire ai giornalisti il 
Direttivo della Biennale 

Abbiamo pubblicato, su 
l 'Unità di sabato 3 febbraio, 
la lettera che il regista Ettore 
Scoia, consigliere della Bien
nale di Venezia, ha inviato 
al Corriere della Sera a pro
posito della pubblicazione. 
su quel giornale, di un artì
colo di Sandro Meccoli, gior
nalista e anch'egli consiglie
re della Biennale, sui lavori 
del Direttivo dell'Ente vene
ziano. Ecco la replica di Mec
coli: 
Caro direttore. 

concordo pienamente con 
la richiesta di Ettore Scola 
di far assistere i giornalisti 
alle riunioni del Consiglio di
rettivo della Biennale. La 
nuova Biennale, come l'ha 
configurata il parlamento 
nello statuto del 1973. deve 
essere una « casa ài vetro » 
aperta alla più ampia parte
cipazione; a disposizione del 
pubblico sono del resto i ver

bali delle riunioni del consi
glio direttivo, ed espressa
mente aperte al pubblico so
no « le adunanze nelle quali 
ti consiglio discute il piano 
quadriennale di massima, i 
programmi t i regolamenti 
delle manifestazioni, i crite
ri di attuazione delle inizia
tive culturali e artistiche » 
(art. 13 dello statuto). 

E dunque implicito nella 
lettera, oltre che nello spirito 
della legge. Il diritto-dovere 
dei giornalisti di assistere 
alle nostre riunioni, magari 
attraverso un circuito chiuso 
televisivo, con l'esclusione 
delle sole sedute « private » 

Sarebbe questo un metodo 
salutare per noi del Consiglio, 
oltre che per la pubblica opi
nione. se vogliamo che la 
Biennale realizzi davvero la 
sua autonomia di istituzione 
culturale pubblica. 

SANDRO MECCOLI 

NellVlb/sio - - titolo invo
lontariamente profetico — la. 
civiltà asburgica, magistral
mente conciliata nelle opere 
maggiori di Smareglia, co
mincia a sgretolarsi: l'im
pero sta per crollare e l'ul
timo dei suoi musicisti non 
trova più il proprio linguag
gio. Sugli ultimi quindici an
ni della sua vita calerà, infat
ti. 11 silenzio. 

L'opera non bella, ma si
gnificativa, ha avuto una 
buona esecuzione musicale, 
vigorosamente diretta da 
Gianfranco Masini e genero
samente cantata da una 
compagnia impegnata a fon
do: Rita Orlandi Malasplna e 
Ileana Meriggioli (le due so 

1 relle), Ariedeo Zambon 
(Hanno), \5-mano Lorenzi. 
Protti. De Eortoli. Dell'alle
stimento scenico, ovviamente. 
non possiamo parlare. 

Rubens Tedeschi 

Stasera a Roma 

Il « Flauto 
magico » 

dell'Opera 
di Stato 

di Monaco 
ROMA — Nel quadro del
le manifestazioni culturali 
programmate d'intesa tra 
le città di Monaco e Ro
ma (ieri è stato presenta
to, nel corso d'una confe
renza-stampa in Campido
glio, il dettagliato pro
gramma), si avvia stasera, 
al Teatro dell'Opera, la 
prima delle tre rappresen
tazioni del Flauto magico 
di Mozart. Partecipano al
lo spettacolo orchestra, co 
ro. solisti e tecnici della 
Bayerische Staatoper, di
retti, per l'occasione dal
l'illustre maestro Wolfgang 
Sawallisch. 

L'Opera di Stato di Mo 
naco di Baviera, tra le isti
tuzioni musicali più pre
stigiose che abbia l'Euro
pa, porta per la prima vol
ta a Roma un suo spetta
colo. Il nuovo allestimen
to del capolavoro mozar
tiano si avvale della regia 
di August Everding che é 
anche il sovrintendente 
del Teatro, e delle scéne 
e costumi di Jurgen Rase. 
Nulla è stato anticipato 
circa i criteri dello spet
tacolo che. suddiviso in due 
atti, scorrerà senza pause 
tra ì vari quadri, grazie a 
una trovata dello sceno
grafo, utilizzante un pano
rama mobile, lungo due
centosettanta metri. 

Tra gli interpreti figu
rano Kurt Moli (Sarastro), 
Peter Schreier (Tamino), 
Karin Ott da Regina del
la Notte). Patricia Wise 
(Pamina), Wolfgang Bren-
del (Papageno) e Gudrun 
Sieber (Papagena). 

CINEMAPRIME 

Divina 
nemesi 
buffa e 
pedante 

ALFA OMEGA. IL PRINCI
PIO DELLA FINE - Regista: 

j Robert Fuest. In terpret i : Joii 
Finch. Jenny lìunacre, Ster-
ling Haydcn. Ha ni Andrews, 
Ilugh Gìiffitti, Patrick Ma-
gee. Fantascientificosatiriro. 
Inglese, 1976. 

E' in corso da alcuni anni 
il terzo conflitto mondiale, 
ma una buona parte della 
umanità quasi non se ne iv/-
vede per come è intenta a 
specularci su. 

Eppure, i soliti bene infor
mati sono sicuri, stavolta. 
dell'imminenza del Giudizio 
Universale. Tra questi eletti, 
una famigliola di strambi in
tellettuali, distratti, tuttavia, 
da vecchie e insanabili beghe 
attorno al folclore. In questo 
trambusto domestico, peral
tro, ci scappa pure un ince
sto. Scluocchemiole. per i 
nostri pronipoti. 

Ma c'è anche chi trama as- . 
sai seriooamente per scongiu
rare la line dell'umanità. Un 
terzetto di scienziati vestiti 
da beccamorti, per esempio, 
agli ordini di una donna 
vampira. L'approdo degli au
daci esperimenti di castoro 
(che mettono a bagnomaria 
i più illustri cervelli della 
loro epoca per farne un uni
co. concentrato esemplare) . 
sarà, infatti, l'onnipotente e . 
onnisciente uomo del futuro, 
destinato a rimettere in se
sto la baracca prima che sia 
troppo tardi. Risultato: un . 
orribile scimmione, che si 
presenta un tantino indietro 
col programma, proprio men
tre rasse e fasche nubi an
nunciano il crepuscolo d'ogni 
speranza. ' 

Patito della satira horror. 
il regista inglese Robert Fuest 
(ricordiamo L'abominevole 
Dottor Pìubes. un capolavoro 
mignon) è un visionario de
lirante. che infonde nel ge
nere pre-stabilito e prediletto, 
fantasia e arroganza pari a ' 
quelle del suo connazionale 
Ken Russell. 

Questo suo ambizioso pro
getto cinematografico (che 
risale a qualche anno fa. e 
si ricorda ancora per il cla
moroso insuccesso commer
ciale) è sofisticato e paz
zoide quanto occorre alla sua 
insaziabile sete di effimeri 
prodigi, e difatti l'ironia ha 
denti aguzzi e modi nobili, 
cullata in un grembo di spet
tacolari effetti fantasmago
rici. C'è, però, un pizzico di 
serietà e un inconfessato 
penchant verso l'apologo sor-
niò)ie'che gUastano il diver
timento. Se il film' fosse ri
masto nello'sconfinato uni
vèrso dei vezzi, Fuest avreb
be potuto davvero strabilia
re. Invece, si fa strada, ine
luttabile. una certa pedan
teria tipicamente britannica. 
capace di smorzare qualsiasi 
risata e di ridurre all'impo
tenza ogni immaginazione. 
Peccato, perché il talento 
abbonda, anche presso un fior 
fior di interpreti — Jon Finch 
(Frenzu e Macbeth). J enny 
Runacre (Professione: Re
porter). Sterling Hayden, 
Hugh Griffith e Patrick Ma-
gee — ma la filosofia vit
toriana a buon mercato me
rita davvero il più estremo 
Giudizio. 

d. g. 
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Editoriale Tributaria Italiana s.r.l. 
Viale Mazzini, 25 - 0019S Roma 

CITTA' DI TORINO 
Avviso di licitazione privala per costruzione argine in sponda 

sinistra del Torrente Stura in corrispondenza del previsto amplia
mento della discarica dell'A.M.R.R. 

Deliberazione del Consiglio Comunale 31 gennaio 1978 (esecu
tiva per decorrenza di termini dal 3 maggio 1 9 7 8 ) . 

IMPORTO BASE: L. 500.000.000 (cinquecentomilioni). 
Procedura prevista dagli artt. 73 e • 76 del R.D. 23-5-1924, 

n. 827 e 1 a e 7 della legge 2 febbraio 1973. n.14. 
Gli interessati iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori per 

importi non inferiori a quello dell'appalto e per la corrispondente 
categoria (Legge 10-2-1962, n. 57) possono chiedere di essere 

invitati alla gara presentando domanda in bollo al « PROTOCOLLO 
GENERALE DELLA CITTA' DI TORINO • APPALTI » entro il 
15 FEBBRAIO 1979. 

Torino, 11 5 febbraio 1979. 

IL SINDACO 
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Dopo lo morte del piccolo Di Iorio allarme per questo coso « sospetto » 
• l • ! • - - - . -J- I I I -

Un altro bimbo di Formia ricoverato 
a Napoli coi sintomi del «male oscuro» 
E' Luca Arrighiello, di 15 mesi - Dopo u na visita i medici hanno deciso di tra
sferirlo al Santobono - Discussa dalla giunta la situazione sanitaria nel Lazio 

Un altro caso « sospetto » ri
schia di seminare paura a 
.Formia e nelle zone vicine. 
Ieri un secondo bambino. Lu
ca Arrighiello di 15 mesi, è 
stato trasferito al Santobono 
di Napoli, dopo che i medici 
dell'ospedale «Dono svizzero» 
di • Kormia lo avevano sotto
posto a una rapida visita. Il 
nuovo ricovero giunge a due 
Riorni di distanza dalla mor
te di Eduardo Di Iorio, di 18 
mesi, sempre di Formia, de
ceduto al Santobono con gli 
stessi sintomi del « male oscu
ro ». 

Nella cittadina si vivono ore 
di angoscia, anche se è trop
po presto per gridare all'epi
demia. K', però, pienamente 
comprensibile la preoccupa
zione che ha colto genitori e 
parenti dei piccoli, che ven
gono portati immediatamente 
dal pediatra non appena mo
strano segni di leggeri ma
lesseri. 

Si tratta certo di allarmi, 
SJK'SSO ingiustificati, frutto 
più di psicosi che di reale pe
ricolo, ma le autorità sanita
rie hanno preso comunque 
una serie di misure per fron
teggiare la situazione. Da due 
giorni a Formia sono stati 
chiusi asili e scuole materne 
che vengono disinfestati. Il 
reparto pediatria dell'ospeda
le è stato chiuso. Nessun e-
straneo può entrarvi, mentre 
è stata istituita una guardia 
pediatrica permanente. 
' La giunta regionale si è 
riunita ieri mattina per esa
minare la situazione sanitaria 
tlel Lazio, alla luce dei nuovi 
preoccupanti avvenimenti. E' 
stato rivolto t un urgente ili-
Vito al governo perché pren
da contatto al più presto con 
)e organizzazioni sanitarie di 
nitri paesi avanzati, capaci 
cioè di dare un contributo 
qualificato alla lotta contro 

il virus che ha già fatto deci
ne di vittime tra i bambini 
napoletani. Per quanto ri
guarda la prevenzione, è sta
to deciso di istituire una guar
dia medica permanente nella 
zona che confina con la Cam
pania. mentre l'ospedale di 
Formia è stato autorizzato a 
istituire un reparto di riani
mazione pediatrica. 

Già nel novembre scorso 1' 
assessorato alla Sanità della 
Regione aveva affrontato il 
problema dell'assistenza all' 
infanzia, piuttosto carente ne
gli ospedali del Lazio, stan
ziando 500 milioni per creare 
nei nosocomi regionali cinque 
centri di terapia intensiva 
nconatale. La delibera, appro
vata in dicembre, è stata poi 
<r svincolata » dal commissa
rio di governo a metà gen
naio. Tra qualche tempo quin
di gli ospedali regionali sa
ranno in grado di offrire as
sistenza qualificata per la 
prima infanzia. 

1x3 domande più angosciose, 
però, per il presente, riguar
dano l'incertezza che regna 
tra gli stessi sanitari: ancora 
non è stato chiarito se si trat
ti di un'epidemia o di una 
malattia endemica, legata cioè 
a particolari condizioni igie
nico sanitarie, probabile ter
reno di coltura del virus. Se 
si tratta di un male endemico, 
l'allarme è spesso eccessivo, 
anche se qualche caso sospet
to può contribuire a diffon
derlo. La Regione è comun
que in grado di offrire assi
stenza pediatrica della più 
qualificata. Proprio negli ul
timi mesi sono stati rafforza
ti i servizi di pediatria degli 
aspcdali romani, a comincia
re dall'ospedale per bambini, 
* Bambin Gesù », fino ai re
parti del Gemelli, alla cli
nica pediatrica del Policlini
co, al centro del San Camillo. 

Ancora troppi 
gli ostacoli 
per abortire 

negli ospedali 
Abortire non è facile, an

cora oggi a Roma. Lo hanno 
ricordato, con una delegazio
ne all'assessorato regionale 
alla Sanità le donne del co
mitato provinciale UDÌ. elen
cando i mille ostacoli che si 
frappongono all'interruzione 
della gravidanza. Ostacoli di 
carattere « tecnico », che spes
so rischiano di vanificare i 
contenuti della legge. 

All'assessore Ranalli le don
ne hanno chiesto di promuo
vere una riunione con le di
rezioni sanitarie per indivi
duare i meccanismi che in
ceppano il decollo completo 
della legge; l'entrata in fun
zione del « centro di smista
mento » l'introduzione del me
todo Karman per l'interru
zione della gravidanza. 

Il compagno Ranalli ha as
sicurato il suo interessamen
to ricordando nel contempo 
quanto l'assessorato ha fatto 
per garantire il rispetto del
la legge: in particolare il San 
Filippo è stato autorizzato a 
istituire il centro di smista
mento e gli ospedali sono sta
ti anche dotati degli stru
menti necessari per applica
re il Karman. Ritardi ve ne 
sono, comunque, e vanno in
dividuati 

La Regione 
stanzia 

4 milioni 
per RCF 

La Regione contribuirà con 
uno stanziamento di 4 mi
lioni alla ricostruzione di 
Radio Città Futura. Lo ha 
deciso, durante la seduta di 
ieri, la giunta della Pisana, 
su proposta del presidente 
Giulio Santarelli. Si tratta di 
un contributo piccolo ma si
gnificativo per l'emittente 
privata distrutta il mese 
scorso durante un criminale 
assalto fascista. Nel raid, co
me si ricorderà, rimasero 
gravemente ferite anche 5 
donne, colpite dalle pallotto
le e dalle raffiche di mitra 
sparate dagli squadristi. 

Prima di ferire le donne il 
commando aveva lanciato 
delle bottiglie incendiarie nei 
locali della radio, distruggen
do buena parte delle appa
recchiature ricetrasmittenti. 
Da allora Radio Città Futu
ra ha aperto una sottoscrizio
ne per ripristinare gli im
pianti e continuare le tra
smissioni. Immediatamente 
dopo il criminale assalto, co
me si ricorderà, le forze po
litiche democratiche. Comu
ne. Regione e Federazione 
della Stampa inviarono mes
saggi di solidarietà ai giova
ni dell'emittente. 

Sciopera il personale ispettivo ATAC 
Qualche disagio, oggi, per 

gli utenti di tram e bus a 
'causa di uno sciopero di 24 
ore proclamato dal personale 
ispettivo del Comitato Unita
rio dell'Atac. L'astensione dal 
lavoro, decisa dal Comitato 
d'intesa con la federazione 

unitaria, per la revisione del
la nonnativa del settore, non 
dovrebbe comunque pregiudi
care la regolarità del ser
vizio. 

In pratica si dovrebbero re
gistrare soltanto ritardi occa
sionali alla partenza dei bus 

Il futuro della città nei 14 progetti di investimenti del Campidoglio 

Scuola: 137 miliardi del Comune 
per cancellare i doppi turni 

La spesa comprende i fondi dal 1978 al 1981 — Un obiettivo « realistico » che richiede un notevole sforzo 
finanziario — Il piano è ormai in gran parte definito — Le indicazioni circoscrizione per circoscrizione 

La lotta ai doppi turni sta 
per essere vinta. Entro l'81 
non dovrebbe osservane più 
neanche uno. Gli alunni del
le elementari e delle medie 
andranno tutti a scuola la 
mattina e tutti, per la pri
ma volta, allo stesso orario. 
A qualcuno potrà sembrare 
un risultato scontato. Non è 
cosi. La città aveva fino a 
pochi anni fa una carenza 
gravissima di aule e di edi
fici. Lo sforzo dell'ammini
strazione comunale ha pro
dotto non pochi frutti. 2.008 
aule sono state già conse
gnate, mentre si stanno per
fezionando le procedure per 
la costruzione di altre 1.500. 

I calcoli sono presto fatti. 
Per l'azzeramento totale dei 
doppi turni occorrono anco
ra 175 sezioni di scuola ma
terna, 1.035 aule per le ele
mentari, 747 per le medie. Il 
progetto-scuola del Comune 
prevede uno stanziamento, 
da qui all'81. di 137 miliardi j 
e rotti di soli investimenti. I 
Una cifra che l'amministra- ! 
zione otterrà in gran parte ! 
(113 miliardi) attraverso mu
tui e anche (24 miliardi) dal
le pieghe degli stessi bilanci 
correnti. 

Basterà? Se si riuscirà a 
mobilitare subito tutte le ri
sorse e ad avviare al più pre
sto appalti e lavori proba
bilmente sì. Il piano è già 
quasi tutto definito. Credia
mo utile riportarlo negli elen
chi che pubblichiamo qui ac
canto. 

La città, si ripete, sta cam
biando. I 1.860 miliardi che il 
Comune spenderà per gli in
vestimenti nei prossimi tre 
anni hanno, in questo cam
biamento, un peso non indif
ferente. Scuole, trasporti, 
strutture di base, servizi so
ciali, ambiente sono elemen
ti essenziali di piano genera
le per gli investimenti che 
delinea un nuovo progetto 
di sviluppo cittadino. Partia
mo dalla scuola per un esa
me più analitico delle propo
ste concrete. 

IV CIRCOSCRIZIONE -
MATERNE: Casal de' Pazzi 
(l-l sezioni). ELEMENTARI: 
Vigne Nuove (45 aule); Fi-
dene (2ó): via Val d'Aosta 
(15). MEDIE: Vigne Nuove 
(18 aule); Casal Boccone 
(18). 

V CIRCOSCRIZIONE — 
MATERNE: Tiburtino sud (17 
sezioni); Rebibbia (7); Casal 
Bruciato (3). ELEMENTARI: 
Tiburtino sud (25 aule); Pie-
tralata (-15). MEDIE: Tibur
tino sud (3C aule); Pietrala-
ta (18). 

VI CIRCOSCRIZIONE — 
MATERNE: Casilino (6 sezio
ni). ELEMENTARI: via G. 
B. Valente (15 aule); via 
dei Giordani (20). MEDIE: 
CASILINO (24 aule). 

VII CIRCOSCRIZIONE — 
MATERNE: via Delia. La 
Rustica (3 sezioni). ELE
MENTARI: Quarticciolo (20 
aule). MEDIE: Quarticciolo 
(18 aule); via Delia. La Ru
stica (18). 

Vili CIRCOSCRIZIONE — 
MATERNE: Colle Mentuccia 
(4 sezioni): Capanna Murata 
(4); Castelverde Osa (4); 
Finocchio (6); via Airone, 
Torre Maura (3); Torrespac-
cata (6); via Siculiana (6); 
via Rizzi (4). ELEMENTARI: 
Colle ìMentuccia (25 aule); 
Capanna Murata (25); Castel-
verde Osa (25); Finocchio 
(25). MEDIE: via Aloisi (18 
aule); Colle Mentuccia (18): 
Capanna Murata (18): Castel-
verde Osa (18); Finocchio 
(18). 

IX CIRCOSCRIZIONE — 
ELEMENTARI: via Assini 
Narni (15 aule): via Lidia, 
Appio Latino (25). 

X CIRCOSCRIZIONE — 

* 

Ecco le nuove scuole... 
MATERNE: via Barzilai. Ro-
manina (3 sezioni); via S. 
Menas (9); Casal Morena 
(0). ELEMENTARI: via Fon
tanile Anagnino (25 aule); via 
S. Menas (25); via T. Colla
tino (25); Casal Morena (25); 
Gregna (25): Romanina (20); 
via del Calice (25). MEDIE: 
via Nobiliore (18 aule); via 
S. Menas (24); Gregna (18). 

XI CIRCOSCRIZIONE — 
.MATERNE: Grottaperfetta (3 
sezioni). ELEMENTARI: via
le Pico della Mirandola (20 
aule). MEDIE: via M. Stroz

zi (12 aule); Grottaperfetta 
(18). 

XII CIRCOSCRIZIONE -
MATERNE: Ferratela ((i se
zioni); Vigna Murata (17); 
Tor de* Cenci (3); N.I.R. (3). 
ELEMENTARI: Ferratella (20 
(20 aule); Laurentino (50); 
Tor de' Cenci (25). MEDIE: 
Vigna Murata (33 aule); Lau
rentino (30); Ferratella (18); 
Tor de" Cenci (18). 

XIII CIRCOSCRIZIONE -
MATERNE: Ostia Lido. IACP 
nord (6 sezioni): Acilia. via 
Saponara (3); Dragona (3). 

e quelle da sistemare 
Tra le spese di investimento sono previste anche quelle 

per le ristrutturazioni e i restauri. Ecco l'elenco d?i prin
cipali interventi. 
I Circoscrizione: liceo Virgilio; istituto Michelangelo. 
II Circoscrizione: scuola elementare I. Nievo; colonia Mar-

chiafava; scuola XX Settembre e Pascarella; scuola V. 
Bartolomei e Carducci; scuole Mazzini, Giusti. Righi; 
scuole I. Nievo, Prox, Cattaneo. 

Ili Circoscrizione: scuola media T. Livio. 
IV Circoscrizione: liceo sperimentale IRASPS. 
V Circoscrizione: scuola località S. Bargellini. 
VI Circoscrizione: scuola elementare G. Cesare; scuola F. 

Baracca; scuola C. Menotti. 
IX Circoscrizione: scuola media Petrocchi; alloggio custode 

scuola piazza Piemonte. 
X Circoscrizione: scuola S. Mattei. 
XI Circoscrizione: liceo Socrate; scuola elementare Alcnsi; 

scuola media P. R. Giuliani. 
XIII Circoscrizione: alloggio custode scuola media Stella 

Polare. 
XIV Circoscrizione: scuola elementare E. Grossi; scuola ele

mentare Dionisi; scuola elementare S. Giorgio; scuola 
via Staziore Maccarese; scuola Borgo S. Martino. 

XVI Circoscrizione: scuola Franceschi; scuola G. P. Pergo-
lesi; scuola A. Monteverdi. 

XVII Circoscrizione: scuola media Ariosto: scuola clemer.-
tare Pistellì; liceo Mamiani; scuola elementare G. B. Vico; 
scuola elementare Umberto I; scuola elementare C. Co
lombo e media Pacinotti. 

XIX Circoscrizione: scuola Pertichelli; scuola elementare 
Besso; scuola elementare Colasanzio. 

XX Circoscrizione: scuola elementare F. Aporti: scuola ele
mentare Tomassetti; attrezzature sportive scuola elemen
tare via Reatino. 

ELEMENTARI: Ostia Lido. 
IACP nord (25 aule); Acilia. 
via Saponara (25); Dragona 
(25). MEDIE: Ostia Lido. 
IACP nord (18 aule); via Ca
po Palinuro (15); Dragona 
(18); AXA (18). 

XVI CIRCOSCRIZIONE — 
MEDIE: Passo Scuro (18 
aule). 

XV CIRCOSCRIZIONE — 
MATERNE: via Bemicci (G 
sezioni): via Cutiulinno. Ma-
ghana (0). ELEMENTARI: 
via Affogalasino (25 aule); 
Corviale (40). MEDIE: Cor-
viale (24 aule). 

XVI CIRCOSCRIZIONE — 
MATERNE: via Casalotto (6 
sezioni). ELEMENTARI: via 
Casaletto (25 aule); via Ce
rosi (25). MEDIE: via Casa-
letto (24 aule); via Pisana 
(18). 

XVIII CIRCOSCRIZIONE — 
MATERNE: via Albergotti (3 
sezioni); Pineto (3). ELE
MENTARI: via Albergotti (25 
aule); via Aurelia t23>: Ca 
salotti Boccea (25): Torrevec-
chia (25). MEDIE: via Al
bergotti (18 aule); via Pa-
tetta (!)): via Bondi (12); via 
via Baldo degli Ubaldi. Val
le Aurelia (18): Piccolomini 
(18); Torrcvecchia (18). 

XIX CIRCOSCRIZIONE -
MATERNE: Palmarola (3 
sezioni); via Mattia Battisti-
ni (3). ELEMENTARI: Pai 
marola (20 aule); via delle 
Benedettine (15); via Damia
no Chiesa (25): via S. Bor
gia (25): vicolo Massimi (25). 
MEDIE: Palmarola (18 aule): 
via Damiano Chiesa (18). 

XX CIRCOSCRIZIONE -
MATERNE: via Valle Muri-
cana (3 sezioni). ELEMEN
TARI: Giustiniana (25 aule). 
MEDIE: Cerquetta (12 aule). 

Un uomo di 45-50 anni assassinato con due revolverate al torace in via del Mandrione 
— — i i — - -

Ferito a morte e abbandonato sulla strada 
Non è stato identificato perchè non aveva documenti - Soccors o da due automobilisti è spirato prima che arrivassero gli agenti 
Sul corpo anche due tagli d i coltello - Sfuma l'ipotesi di un collegamento con la rapina compiuta poco prima a Don Bosco 

Lo hanno soccorso agoniz
zante in via del Mandrione, il 
torace trapassato da due pal
lottole e martoriato da altret
tanti tagli di coltello. Quan
do sono arrivati gli agenti 
della prima € volante » era 
già morto. Di lui. a tarda not
te. non si sapeva ancora nul-
ki. nemmeno il nome, perché 
indosso non gli era stato tro
vato alcun documento ma sol
tanto alcuni fogli con appun
ti indecifrabili. Possibile sol
tanto avanzare un'ipotesi sul
la sua età: 45, forse 50 anni. 
Un assassinio oscuro, forse 
un « regolamento di conti » 
maturato negli ambienti della 
malavita. Ieri sera, in un pri
mo momento i funzionari del
la « mobile » avevano avan
zato l'ipotesi di un collega

mento tra questa uccisione e 
l'assalto compiuto un'ora pri
ma in una gioielleria di via 
dei Consoli, a Don Bosco (ne 
parliamo in un altro artico
lo). in particolare che l'uomo 
trovato morente in via del 
Mandrione potesse essere uno 
dei banditi che avevano fe
rito l'orefice Massimo Vinti. 
Tra l'altro numerosi testimo
ni della rapina avevano detto 
che uno dei malviventi era 
stato portato via a braccia 
perché ferito. L'ipotesi di un 
collegamento sembrava credi
bile anche per la vicinanza 
tra Don Bosco e il Mandrione. 
Poi però è sfumata: in primo 
luogo per la differente età dei 
rapinatori, tutti giovanissimi, 
e dell'uomo trovato agonizzan-

1 te. e poi perché tra i due 

fatti erano passate un'ora e 
mezza e non era certo pensa
bile che per tanto tempo i 
malviventi in fuga avessero 
girato per la città con il loro 
complice morente. 

Ièri sera erano passate da 
poco le 21.30 quando due au
tomobilisti di passaggio in via 
del Mandrione — vicino agli 
impianti sportivi della Banca 
d'Italia — hanno notato il cor
po di unosconosciuto disteso 
sul margine della strada. L' 
uomo rantolava, in preda ad 
atroci sofferenze. I due si so
no fermati e quando sono ar
rivati vicino a lui hanno vi
sto il sangue sul torace, han
no capito che non si trovava
no di fronte ad un caso di 
malore ma a qualcosa di ben 

più grave. A loro si è subito 
aggiunto un terzo soccorrito
re elle subito si è incaricato 
di raggiungere il bar più vi
cino e di telefonare al « 113 ». 
Quando gli agenti sono arri
vati in via del Mandrione lo 
sconosciuto era già morto. 

Sono cominciate così le pri
me indagini ma subito tutto 
è apparso molto difficile, dif
ficile la stessa identificazione 
perché l'ucciso non aveva con 
sé alcun documento. 

L'unica traccia a disposizio
ne degli investigatori erano gli 
abiti che la vittima indossava: 
un paio di calzoni scuri, un 
golf con collo alla « dolce vi
ta ». anch'esso scuro, e una 
giacca a vento impermeabile 
chiara e con il collo di finta 
pelliccia. 

Furto con la lancia termica 
nella sede di una cassa mutua 

Un furto con la lancia termica, che è servita per forare le 
j pareti di una cassaforte, è stato commesso nell'ufficio provin

ciale della «cassa mutua nazionale malattia per i lavoratori 
dei giornali quotidiani », in via Aterno, nel quartiere Trieste. 
L'accaduto è stato scoperto ieri mattina da un impiegato alla 
riapertura dell'ufficio. 

i I ladri che. secondo la polizia, hanno agito indisturbati con 
j tutta l'attrezzatura. la notte tra sabato e domenica, hanno 
j sfondato la cassaforte nella quale erano contenuti — a quanto 
| ha detto il dirigente dell'ufficio — danaro e assegni per un 
j valore di circa 20 milioni di lire. 

Il funzionario della cassa mutua ha anche detto che l'am
montare del furto non è stato ancora calcolato perché * qual
cosa nella cassaforte è rimasto»; i c e una rimanenza — ha 
concluso — costituita da assegni ». 

Autobus di traverso e auto rovesciate bloccano il traffico 

Due ore di incidenti 
sulla via Tiburtina 

scatenati da «autonomi» 

Arrestate quattro persone (una latitante): rubavano e rivendevano le vetture « come nuove » o a pezzi 

Tre organizzazioni specializzate 
tre sistemi per «riciclare» le auto 
I l proprietario di uno « sfascio » rivendeva i pezzi seppellendo le carcasse - Stessa tecni
ca usata da due fratell i, d'accordo con i proprietari - La terza banda ribatteva i numeri 

II « mercato nero » delle 
auto, vendute in blocco o 
pezzo per pezzo, ha subito 
stavolta un colpo duro. Tre 
organizzazioni tra le più spe
cializzate nel fui lo e rici
claggio delle vetture sono 
state scoperte dalla polizia-
Quattro persone seno già 
state arrestate, altre sono ri
cercate. La prima banda ca
peggiata dal trentenne Silvio 
Frigoni, operava, come al 
solito, nei locali di uno 
sfasciacarrozze (di proprietà 
dello stesso Frigoni), in via 
Settebagni. 

Sempre in uno « sfascio » 
operava un'altra banda, quel
la dei fratelli Fernando e 
Oiuseppe Mancini, in via 
Stati Uniti d'America. Qui 
venivano smontate e riven
dute a pezzi le automobili 
nuove (soprattutto di grossa 
cilindrata) rubate in gran 
parte con la complicità de
gli stessi proprietari, che la 
polizia ora sta individuando. 

Sono stranieri, invece, i 
eapi della terza organi zzazio-
fie che usava un'autor messa 
per alterare targhe e libretti 
di circolazione delle Mer-
« d e s rubate (ordinavano ai 
Iftdri esclusivamente questo 

di vettura). Gustavo 

Marreno. di Barcellona, e 
Fernandez Carlos Ruiz (an
cora latitante). Finita l'opera
zione. le rivendevano al
l'estero. 

Per tutti i responsabili in
dividuati dalla polizia l'ac
cusa è di ricettazione aggra
vata, insieme ad un'altra 
serie di reati minori. Dunque 
si tratta dello stesso reato 
per tutti, ma. come abbiamo 
visto, le tecniche usate sono 
diverse. Vediamo i sistemi di 
« riciclaggio » 

PRIMO SISTEMA — Lo 
sfasciacarrozze acquista, con 
regolare fattura, un relitto 
d'auto. Poi « ordina » (ovvia
mente al ladro) una vettura 
dello stesso tipo. In quattro 

ore al massimo la smonta e 
la scocca finisce, dopo es
sere stata pressata, sotto
terra. Un vero « cimitero di 
auto» che solo per un caso 
può essere scoperto. Il re
litto acquistato regolarmente 
serve dunque soltanto per un 
eventuale controllo, per giu
stificare la provenienza dei 
pezzi esposti. Era questo. 
prevalentemente, il « siste
ma » usato da Frigoni. 

SECONDO SISTEMA — So
no solitamente complici lo 
sfasciacarrozze (o un carroz
ziere) e lo stesso derubato. 
Quest'ultimo denuncia il fur
to. Prima che la polizia 
chiuda l'inchiesta salta fuori 

I la sua auto, ovviamente 

«Scompare» un'auto ogni 2 ore 
A Roma, nel *78, è stata rubata una macchina ogni due 

ore. Sempre nel "78 si è registrato un furto di parti di auto
mobile ogni dieci minuti. 

Un dato abbastanza indicativo è che delle 1500 auto 
rubate a Roma nel 1978 solamente il 30 per cento è stato 
ritrovato e si calcola che circa il 50 per cento delle mac
chine « scomparse J> venga utilizzato o con la vendita dei 
loro pezzi o con l'esportazione, dopo « insospettabili » ca
muffamenti. 

Il fenomeno ha quindi proporzioni enormi: una vera e 
propria industria dal fatturato colossale. 

senza alcuni pezzi. A questo 
punto l'assicurazione paga 
(in proporzione alla vetusta) 
i pezzi rubati, più la mano
dopera per rimontarli nuovi. 

Da notare che in simili 
casi non verranno mai « ru
bati » pezzi che superano 
(per valore assicurativo) i! 
premio complessivo dell'auto. 
Così il falso derubato otterrà 
dallo sfasciacarrozze il gua
dagno dei pezzi rubati alla 
sua auto ed in più intascherà 
l'indennizzo dell'assicurazio
ne. Cosi « lavoravano » Fer
nando e Giuseppe Mancini. 

TERZO SISTEMA — E" il 
più sfruttato. Il « lavoro » è 
più rapido e può essere fatto 
in qualsiasi officina. Si 
acquistano inizialmente li
bretto di circolazione e targa 
di un'auto non più in circo
lazione, ad esempio una 
« 128 ». Si « ordina » il furto 
di un'altra « 128 » dello stesso 
tipo e colore. Quindi, con 
lime e stampi (gli stessi usa
ti dall'ACI!) viene riscritto 
il numero di telaio, che sarà 
ovviamente lo stesso della 
vecchia vettura, e si sosti
tuisce la targa. Era il me
todo usato dalla banda de
gli « spagnoli » che « commis
sionavano » solo Mercedes. 

*u SL, ***•- *» 

Un pomeriggio di violenze 
a Tiburtino. Protagonisti, an
cora una volta, una cinquan
tina, non di più. di « autono
mi » che hanno rovesciato au
to. fermato bus. tentato di 
alzare qua e là barricate. So
lo dopo due ore di tensione, 
i teppisti hanno deciso di la
sciare il campo e, lentamen
te, la zona intorno a via Ti
burtina è tornata alla norma
lità. 

Stavolta il pretesto per da
re il ria alle violenze è stata 
l'irruzione della polizia, l'al
tro giorno a Radio Popolare. 
dove sono state arrestate 27 
persone per concorso in de
tenzione di anni. Un sedicen
te e comitato popolare Tibur
tino ». uno delle tante sigle 
cui si nascondono gli e auto
nomi », che ha sede a pochi 
metri dall'emittente, aveva 
indetto per ieri una manife
stazione in via Casal Brucia
to. La Questura per motivi 
di ordine pubblico aveva vie
tato ogni corteo. 

Qualche decina di giovani ha 
provato a radunarsi in via 
Zampieri. poco dopo le 17. Gli 
« autonomi » sono stati subito 
dispersi. 

Da questo momento le vio
lenze si sono spar.n; a mac
chia d'olio. Gnippi appariva
no qua e là, lanciavano slogan 
inneggianti alle BR e alla 
violenza armata 

Secondo un piano che evi
dentemente doveva essere 
prestabilito, mentre un com
mando teneva impegnati gli 
agenti di polizia per le stra
de di Casal Bruciato, altri 
gruppi di teppisti prendevano 
di mira la via Tiburtina. Dicci 
giovani, alcuni con il volto 
coperto, hanno bloccato poco 
dopo il ponte di Portonac-
cio. un autobus, della linea 
« 293 ». Minacciando l'autista. 
hanno costretto tutti i passeg
geri a scendere e Io hanno pò 
sto di traverso. Stessa sorte 
è toccata a una « 128 » bian
ca e a una « 127 ». che è stata 
rovesciata e collocata al cen
tro della corsia. I teppisti so 
no subito fuggiti quando in 
lontananza si sono udite le 
sirene dei cellulari. 

Dispersi per le rie latera
li. gli « autonomi » si sono 
riuniti poco più in là. sem
pre sulla Tiburtina. Anche qui 
un autobus e una macchina 
sono stati messi di traverso. 
Il traffico, già pesante a quel
l'ora. è statoN para lizzato per 
più di due ore. Contempora
neamente. in altre strade di 
Osa i Bruciato, sono conti
nuate le e azioni diversive»: 

! slogan, cassette della frutta 
ì rovesciate. Slogan che urlava-
! no solo per loro stessi: le 
; strade si sono fatte subito 
j deserte, i negozi, tutti, han

no abbassato le saracinesche. 

Dopo due ore e mezza di 
tensione, di violenze, di inti
midazioni. la « manifestazio
ne di protesta » si è con
clusa. K la gente è tornata 
nelle strade. 

fil partito' D 
ROMA 

SEZIONI DI LAVORO — SET
TORE RICERCA SCIENTIFICA al
le 18.30 in federazione coordina
mento cellule ricerca (Valente. 

ZONE — CENTRO olle 17.30 
al centro zona comitato politico I 
Cirene (Consoli): E5T a Ludovisi 
alle 17.30 C.P. Il Cirene (Ve-
stri); a Valmelaina alle 16 ese
cutivo C.P. IV circ.ne (Orti); a 
Valmelaina elle 18.30 attivo degli 
iscritti (Orti - Vitale); a Pietra-
lata alle 18 C.P. V circ.ne (Toc-
ci ) ; NORD a Cavalleggeri alle 18 
CC.DD. X V I I I circ.ne su situazio
ne politica (Pecchioli - Cervi); CA
STELLI alle 18 Comitato comuna
le e gruppo (Fagiolo - Cerqua) : 
CIVITAVECCHIA alle 16.30 a Ci
vitavecchia attivo femm'nile (Cor-
ciuio). 

UNIVERSITARIA — Alle 20.30 
in federazione gruppo lavoro strut
ture (Travaglini). 

INIZIATIVE ELEZIONI UNI
VERSITARIE — PALESTRINA ol
le 17 attivo universitari manda
mento (De Meo) ; LAURENTINA 
alle 18 attivo universitari XI cir
coscrizione (Carnevale - P. Rcich-
l in); MONTEVERDE VECCHIO al

le 17 attivo universitari XVI cir
coscrizione (Causi). 

COMITATO FEDERALE DEL
LA FGCI ROMANA CON CIO-
FI — E' convocato per oggi 
merfedi 6 ore 16.30 il Co
mitato Federale della FGCI Ro
mana allargato ai segretari di 
circolo della città e della Pro
vincia. O.d.g.: « Il contributo 
de: giovani comunisti al Con
gresso del Partito ». Partecipa 
il compagno Paolo Cioli segre
tario della Federazione Comu
nista Romana. 

PALESTRINA ore 17 Attivo di 
mandamento PCI-FGCI su elezioni 
universitarie; Aurelia ore 16,30 
Cong-esso circolo; Monte/crde Vec
chio ore 29.30 Attivo universitari 
XVI Cirene (Causi). 
Giurisprudenza - Aula IV or* 10 
Assembla indetta dalla Lista Uni
taria di Sinistra su: * Elezioni, ruo
lo delle liste, rilancio dell'inizieti-
vo didsMica e politica dell'univer
sità ». 

VERSO IL CONGRESSO 
ASSEMBLEE 

PRECONGRESSUALI E 
SU PROSELITISMO 

ROMA 
OGGI IL COMPAGNO SCHE

DA A CINECITTÀ' — Alle 18 
assembla con il compagno Ri
naldo Scheda. ENTI LOCALI POR
TICO D'OTTAVIA alle 18 con il 
compagno Antonio Rubbi del CC. 
PRENE5TINO alle 18 con il com
pagno Pietro Valenza de! CC: ROC
CA DI PAPA alle 18.30 (Emilio 
Mancini); CNEN CASACCI A alle 
12 a Osteria Nuova (Magnolmi); 
LA STORTA alle 20,30 (lembo): 
TORRESPACCATA alle ore 16,30 
(Giannangcli): NETTUNO alle 18 
(Rolli): GENZANO alle 17.30 

, (Settimi): SUBIACO alle 18.30 (Fi-
1 Isbozzì). 
i CONGRESSI DI CELLULE 

Cellula INPS alle 16.30 a Gar
batene (S. Novelli); ATAC PR«-
NESTINO alle 17 a Porla Maggio
re (Barletta): CELLULA CORTE 
DEI CONTI alle 17 a Mazzini (Bor-
dm); CELLULA OSPEDALIERI al
le 20 a Monterotondo Centro; FEAL 

i SUD alie 17 i Pomezia (Tuvè)i 
STATALI CENTRO MONOPOLI TA
BACCHI alle 15 a Ctiira Fiori 
(Simone); CELLULA IACP alle 1« 
a Centro (Trovato): ATAC EST 
alle 17 a Casalbertone (Sergenti): 
CELLULA TAXI alle 20.30 a Tu-
scotano (Ce<carel!i); ACOTRAL EX 
SARO alle 16.30 a Portonaccio 
(Cesse!on); FIUMICINO «Catala
ni > CELLULA PESCE LUNA alle 
18 (Gargano). 

Fucilate contro un circolo Enal 
Alcuni colpi di fucile sono 

stati sparati ieri sera verso 
le 23 da sconosciuti contro 
il circolo Enal di via degli 
Equi, a San Lorenzo. Un 
proiettile è finito contro la i 
porta del locale, forandola, un j 
altro si è conficcato nelle la- ; 
miere di una 850 parcheggia
ta davanti. ' 

Incerta anche la ricostru
zione dei fatti. Pare, co
munque. che i colpi siano 
stati sparati da un'auto ia 
corsa. Nessuno dalla strada o 
dalle finestre ha potuto as
sistere alla scena. La polizia 
ritiene comunque che sia da 
escludere il movente politico. 
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I tre giorni di discussione in una sezione: Portuense Villini 

Quando un congresso 
parla «solò» delle tesi 

Molti sguardi si incrociano, 
La compagna Rodano ini-
•tondo le sue conclusioni sta 
criticando l'assemblea per 
non aver dato nel corso degli 
interventi (molti) un rilievo 
adeguato alle amministrazio
ni di sinistra di Roma e del 
Lazio. E sta rimproverando 
(« fraternamente ». precisa) 11 
congresso — relazione com
presa — per non aver compiu
to una verifica del lavoro 
svolto quest'anno dalla sezio
ne. I presenti però non con
dividono troppo l'appunto. O 
meglio, lo accettano ma por
tano solide « giustificazioni ». 

« Con il progetto di tesi da 
discutere — afferma il segre
tario — dovevamo scegliere. 
Nel quarto d'ora a disposi
zione o parlavamo di Roma o 
portavamo il nostro contribu
to alla correzione e all'ag
giustamento dei 91 punti che 
compongono la base di di
scussione congressuale. Del 
resto molte cose sugli enti 
locali ce le eravamo dette 
nella conferenza cittadina ». 
E la scelta è stata pressoché 
unankme. Di quarti d'ora ce 
ne sono stati ben 33, un re
cord per la sezione e ciascu
no di questi quarti d'ora è 
trascorso tra continui ri
chiami ai numeri (quelli del
le tesi; tutto sommato una 
curiosa novità) e tra propo
ste, giudizi, analisi, contribu
ti. critiche. 

E' stato questo, insomma, 
il segno che ha caratterizzato 
i tre giorni di assemblea 
congressuale nella sezione del 
PCI di Portuense Villini. Per 
una volta (sarà un bene? sa
rà un male? comunque è an
data cosi -si è parlato — 
come ha commentato un vec
chio militante soddisfattissi
mo — «solo di politica ». E 
se ne è parlato davanti a un 
gran numero di presenti. 

TI solo riferimento al quar
tiere è stato quello di Villa 
Plora. Cinque ettari di verde. 
in mezzo al cemento dopo 
aTifii e anni di lotte strappati 
ai privati assenteisti con l'in
tervento della nuova giunta. 
« Una volta ottenuto il parco 
— è stato detto — ce lo sia
mo dimenticato, l'abbiamo 
lasciato deteriorare ». Una 
autocritica sentita e un im
pegno di recupero. 

Cosa rappresenti (o possa 
rappresentare) Villa Plora lo 
spiegano forse meglio di ogni 
tiltra cosa le cifre del quar

tiere di Portuenss Villini. 
Sessantamila abitanti, sparsi 
nella strlssla di terreno che 
va dal cavalcavia ferroviario 
(all'imbocco di via Portuen
se) fino a via dei Colli Por-
tuensi, attraverso Insedia
menti ultra popolari (via del
l'Imbrecciato. via del Silve-
strini) e veri e propri villaggi 
residenziali, come Villa Bo-
nelli. 

E per restare nel campo 
delle cifre, riportiamo alcuni 
dati come ce li hanno forniti 
i compagni: qui il PCI nel '76 
ha raccolto il 34 per cento 
dei voti. Il quadro attivo del
la sezione è composto da 
15-20 elementi che si raddop
piano o triplicano nelle co
siddette « grandi occasioni ». 
Manca, cerne se fesse stata 
tagliata via la generazione 
che va dai 35 ai 45 anni. 
I/Unità viene diffusa tutte le 
domeniche, ma la cifra non 
è esaltante: 100 copie; 250 ne-
le diffusioni straordinarie. 

E torniamo al congresso. 
Via via si snocciolano uno 

dietro l'altro i problemi. 
Grandsisimo spazio viene ri
servato alle questioni inter
nazionali, che del resto apro
no il progetto di tesi proposto 
al dibattito. La relazione insi
ste sulla realtà delle società 
socialiste dell'Est europeo. Sui 
processi di revisione critica, 
sulla necessità di una critija 
serrata e puntuale delle stor
ture che caratterizzano la vi
ta politica nell'est europeo. 
« Semprechc — precisa pole
micamente un vecchio com
pagno — non si dimentichi 
mai il grande significato che 
la Rivoluzione d'Ottobre ha 
avuto per il progresso e l'a
vanzata di grandi masse la
voratrici in tutto il mondo». 
Viene anche invocata una In
formazione più aperta da 
parte della stampa comuni
sta. Cosi come viene lamen
tata la mancanza di una cri
tica scientifica su fatti pur 
grandissimi come la rivolu
zione cinese e il conflitto 
Vietnam-Cambogia. 

Due interventi di cattolici 
praticanti (uno non è iscrit
to. si dichiara simpatizzante 
del PCI, è uscito qualche 
mese fa dalle ACLI di cui 
era dirigente provinciale) in
troducono il tema nella di
scussione. Consenso abba
stanza generale con le tesi. Il 
simpatizzante avanza anche 
un apprezzamento per papa 

Woytjla che ha invitato i 
vescovi sudamericani a non 
far politica. « Ma non far po
litica in Sudamerica — ribat
te un altro compagno — si
gnifica avallare i regimi fa
scisti di quel continente. Che 
cosa avrebbe detto Woytjla 
se, quando era arcivescovo di 
Cracovia, il pontefice lo a-
vesse invitato a "non fare po
litica" in Polonia?». 

E ancora, per grandi temi: 
la questione giovanile. Il se
gretario (da due mesi) del 
circolo lamenta i problemi di 
sempre, poco autonomia, po
chi mezzi, scetticismo di 
« quelli del partito ». La con
sistenza numerica (solo dieci 
iscritti) è un indice che c'è 
da rimboccarsi le maniche. E 
sul modo con cui il PCI si 
deve porre nei riguardi delle 
nuove generazioni è eloquen
te il discorso di un « nuovo 
arrivato », diciassette anni, ex 
« gruppettaro ». « Della mia 
esperienza nei movimenti 
estremisti — dice — non rin
nego niente. E' stata un'espe
rienza di vita importante che 
accetto in blocco cosi come 
l'ho vissuta. Però solo lavo
rando con il PCI ho la sen
sazione di spostare le cose. 
Solo lavorando per un gran
de partito mi sembra di 
riuscire a incidere, di cam
biare davvero ». 

Quindi 11 problema femmi
nile, l'emancipazione delle 
donne, la critica alle tesi che 
non contengono impegni e 
indicazioni per la concreta e 
completa attuazione della 
legge sull'aborto. La politica 
dell'austerità (« che troppo 
spesso è stata confusa con 
quella dei sacrifici»). Il 
compromesso .storico, la cui 
validità è ribadita con con
vinzione (« la DC — dice Ma
risa Rodano — può e deve 
cambiare. Ma questo avverrà 
se sj verificheranno due con
dizioni irrinunciabili: il no
stro rafforzamento e insieme 
l'avanzata di tutta la sini
stra). E inevitabilmente si 
parla del rapporto con l so
cialisti. Sotto accusa la linea 
di Craxl, le polemiche spesso 
pretestuose. 

Quando il rappresentante 
locale del PSI viene chiamato 
al microfono per porgere il 
saluto all'assemblea (lo aveva 
preceduto il dirigente re
pubblicano) nasce un mor
morio, si intrecciano com
menti a mezza voce. Com

menti che si sciolgono in un 
applauso convinto quando lui 
definisce sterili le « polemi
che su Marx e Proudhon » e 
quando afferma che con la 
sinistra divisa, in passato, si 
seno aperte le porte a solu
zioni involutive, autoritarie. 

E attraverso interventi su 
Lenin (quasi plebiscitario 
pronunciamento per l'aboli
zione del « trattino »; sospi
ro di sollievo di un compa
gno che, evidentemente poco 

Informato, credeva che si trat
tasse di gettare alle ortiche 
l'esperienza e l'insfgnamento 
leninista come strumento di 
analisi e come patrimonio 
culturale da confrontare con 
le nuove esperienze e le sin
gole realtà), sul sindacato, 
sul ruolo degli intellettuali, 
sulla scuola, il dibattito si 
sofferma a lungo sulla vita 
intema del partito. Anche qui 
pieno consenso al centralismo 
democratico e un paio di in
viti a non aver timore di far 
conoscere l'esistenza di even
tuali divisioni (maggioranza-
minoranza) su singoli proble
mi. Sostanziale sospensione 
del giudizio sui comitati poli
tici circoscrizionali la cui isti
tuzione è troppo recente per 
poter essere valutata. Comun
que, una spinta complessiva 
verso una maggiore democra
zia interna (nel senso di ef
fettiva partecipazione della 
base alle scelte «spesso dele
gate solo al vertice ») e allo 
stesso tempo verso una mag
giore assunzione di responsa
bilità e più decisione negli 
interventi del dirigenti roma
ni e laziali di fronte ai fatti 
e alle vicende che si snoda
no nella città. 

Forse il commento miglio
re sui lavori della, sezione 
di Portuense Villini, l'ha pro
nunciato un vecchio (come 
militanza), compagno edile, 
Franco Turzi, che si autode
finisce « critico con il modo 
con cui viene portata avanti 
la linea del partito ». Ha do
vuto lasciare a metà il suo 
intervento per la commozio
ne. Non gli accadeva da an
ni. Forse non gli era mai ac
caduto. Di fronte alla sala 
zeppa di compagni ha fatto 
solo in tempo a dire: «Il 
pericolo maggiore che corre
va il PCI era quello di intac
care la compattezza dell'or
ganizzazione. E qui davanti 
ho la prova che noi questo pe
ricolo non lo correremo più». 

Sanguinosa rapina in via dèi Consoli a Don Bosco 

Assalto e sparatoria 
nella gioielleria: 

ferito il proprietario 
Massimo Vinti di 30 anni colpito all'addome e 
alla gamba sinistra - Picchiato anche il fratello 

Hanno Tatto irruzione nella 
gioielleria, ri propricario ha 
cercato di reagire prendendo 
la pistola che aveva nel cas
setto, ma i tre rapinatori so
no stati più svelti e lo hanno 
ferito. Il fratello, che era ned 
negozio, è stato colpito al ca
po col calcio di un revolver. 

E* accaduto ieri sera verso 
le 20 nella gioielleria di pro
prietà di Massimo Vinti, di 30 
anni, in via dei Consoli 166 
nel quartiere Don Bosco. A 
quell'ora i due fratelli stava
no per chiudere il locale, 
quando si è presentato un gio
vane di circa venticinque an
ni che ha fatto cenno di vo
ler entrare per acquistare 
qualcosa. L'orefice ha aperto 
la porta a scatto e il ragazzo 
è entrato, ma ha soltanto ac
costato la vetrata. 

I due fratelli. Massimo e 
Giulio Vinti, a questo punto. 
hanno capito le intenzioni del 
giovane e hanno tentato di 
prendere le pistole che tene
vano custodite in un cassetto. 
Immediatamente, però, sono 
entrati nel negozio altri due 
giovani con il volto masche
rato che hanno iniziato a spa
rare contro il - proprietario. 
Massimo Vinti è caduto, san
guinante. a terra, mentre il 
fratello veniva aggredito e 

picchiato dai malviventi con 
il calcio delle pistole. 

A questo punto ai rapinato
ri non è rimasto che fuggire.' 
portandosi dietro solamente 
alcuni monili esposti in ve
trina. 

Massimo Vinti, ferito all'ad
dome e di striscio alla gam
ba sinistra, è stato immedia
tamente ricoverato al S. Gio
vanni, dove gli sono state pra
ticate le prime medicazioni. 
Le sue condizioni comunque 
non destano preoccupazione. 
Il fratello Giulio, invece, è 
stato trasportato al nosoco
mio di via dell'Amba Aradam 
solamente più tardi, avendo 
rifiutato in un primo momen
to di farsi medicare. E' stato 
ferito all'orecchio destro e al
la nuca. 

Sembra che nel corso della 
sparatoria sia rimasto ferito 
anche un rapinatore. Alcuni 
passanti, infatti avrebbero vi
sto i malviventi caricare sul
la macchina il loro complice-
Non si sa però in che modo 
sia rimasto colpito, dato che 
i due fratelli hanno dichiara
to di non aver fatto in tempo 
a sparare. L'ipotesi della po
lizia è che forse sia stato col
pito da uno dei proiettili spa
rati dai suoi complici. 

Rubato materiale didattico, cancellerìa-e libri 

Saccheggiati due 
asili nido e 

una scuola media 
Preso di mira l'istituto di S. Basilio devastato più 
volte • Svaligiata la biblioteca della «Giustiniana» 

Saccheggiati dai ladri due 
asili nido e una scuola media. 
Obbiettivo delle incursioni dei 
teppisti, avvenute probabil
mente la notte fra domenica 
e lunedi, è stato il materiale 
didattico e di cancelleria (tra 
cui anche macchine da scri
vere) degli asili di via della 
Pergola, a San Basilio e di 
via Zenodossio. al Prenesti-
no. Nella scuola media «La 
Giustiniana >. al Trionfale, in
vece i ladri si sono imposses
sati di alcuni libri della biblio
teca. 

Come sempre, la scoperta 
dei furti e. nel caso del nido 
di San Basilio, dei muri e dei 
pavimenti imbrattati, è stata 
fatta ieri mattina dai bidelli. 
E. come sempre, ai genitori 
che si sono presentati, è toc
cata la brutta sorpresa di do
versene tornare a casa con i 
figli, perdendo in molti casi 
una giornata di lavoro. 

Per entrare negli edifìci, en
trambi prefabbricati ad un 
piano, i ladri hanno forzato 
una finestra, da dove poi han
no fatto passare la refurtiva. 
II nido di San Basilio, qual
che mese fa. fu preso di mi
ra dai teppisti che lo devasta
rono e saccheggiarono, nume
rose volte nel giro di poche 
settimane. 

Anche per entrare nei lo
cali della scuola media «La 
Giustiniana» i ladri hanno 
forzato una finestra vicina al
l'ingresso. Da li, poi, i malvi
venti hanno raggiunto facil
mente la stanza dove erano 
custoditi i libri. 

Si è spento 
il compagno 

Angelo Morelli 
Si è spento il compagno An

gelo Morelli, segretario della 
sezione « D'Onofrio » di Tibur-
tino III. Iscritto fin dal '47. 
Angelo Morelli è stato un ani
matore del movimento antifa
scista della Tiburtina e un mi
litante instancabile nell'opera 
di ricostruzione della zona. I 
funerali si svolgono oggi alle 
8 alla camera mortuaria del 
Policlinico. Alle 9 sarà cele
brata un'orazione funebre da
vanti alla sezione. 

Ai familiari di Angelo Mo
relli e ai compagni della se
zione giungano le più vive 
condoglianze della Federazio
ne, del Comitato politico circo
scrizionale e dell'* Unità ». 

fO PARIOLI . (Via G.* > P O * ^ 4 f ^ t t f c É * M 5 ^ ? *'Aje&' 
CO • Tel. 803523) Alle 21,30f> ctioafe di-parti- Il "e 

fpiccob cronaca-^ 
GIOVEDÌ' DIBATTITO 
SULLA RADIOFONIA 

Situazione e prospettive 
delia radiofonia: sarà que
sto il tema del dibattito pro
mosso per giovedì, alle 18. 
nella sede della FNSI, corso 
Vittorio Emanuele 369. dalla 
rivista dei comunisti della 
RAI « Radio-tv e società ». 
Al ' dibattito parteciperanno: 
Mario Lari, dirigente RAI; 
Nicolò Lipari, ccosteliere di 
amministrazione; Mario Mot
ta. vice-direttore generale del
la radiofonia; Sergio Zavoli, 
direttore del GR1. 

RADIOBLU 
Oggi, alle ore 14, a Radio 

Blu (94,800) l'ingegner Zola, 
della commissione ammkii-
stratrkse dell'ATAC risponde
rà afU Ascoltatori sui pro

blemi del trasporto pubblico. 
I numeri telefonici sono 
493.031 e 49.53.316. 

DIBATTITO 
« Il rapporto fra giovani e 

classe operaia dopo il 20 giu
gno 1976 » è il tema di un 
dibattito che si terrà oggi 
alle 18, nella sezione del PCI 
« Appio Nuovo », via Mario 
Torquato 9. All'incontro par
teciperanno Silverio Corvisie-
ri. deputato al Parlamento, e 
Ferdinando Adornato, diret
tore di « La città futura ». 

LUTTO 
Si è spenta nei giorni scor

si la compagna Arialda Pisto
iesi. anziana militante comu
nista medaglia d'argento al 
valore militare nella lotta 
partigiana. Ai familiari di 
Arialda le fraterne condo
glianze dell'Unità. 

A.C.E.A. 
SOSPENSIONE 

DI ENERGIA ELETTRICA 
Per urgenti lavori di manutenzione sulla rete 

elettrica aziendale, nei giorni 7-8-9 febbraio p.v. 
si rende necessario sospendere l'erogazione di 
energia, dalle ore 8 alle ore 16 in: 

Vìa Nemorense nn. 97 - 100 - 104 - 105 - 107 - 108 
109 - 110 - 111 - 124 - 139 - 140 - 142 - 154 
169 - 173. 

Via Lucrino dal n. 1 al n. 25 a e dal n. 2 al n. 12. 
Via d i Novel la n .8 e da l n . 7 al n . 1 1 . 
Via d i Tràsone n . 2 2 . 

Piazza Acilia n n . 1 - 2 - 4 - 14 - 15 - 2 2 . 

« Il flauto magico » 
all'Opera 

Oggi alle 20,30 (fuori abbo
namento recita n. 26) : « Il flauto 
magico ». produzione dil Teatro di 
Stato di Monaco di Baviera. Diret
tore Wolfgang Sawallisch. Regia di 
August Everding. Interpreti princi
pali: Kurt Moli, Peter Schreler. Ka-
rin Ott, Patricia Wlse. Wolfgang 
Brendel, Gudrurn Sieber. 

CONCERTI 
ASSOCIAZ. CULTURALE « CON

CERTI ARCADIA » (Via del Gre-
ci n. 10 • Tel. 6789520) 
Stasera alle 20,15 concerto del 
pianista Charles Timbrell. Musi
che di Haydn, Grumb, Copland. 
Debussy, Schuman, Ravel. Nel 
Palazzo della Cancelleria. Sala di 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piane Lauro Da Boti» - Tele
fono 390.713) 
Alle 18 inaugurazione dei con
certi di musici da camera. Di
rettore Marcello Panni. Sopra
no Elise Ross. Musiche di: Bus-
sotti, Ives, Strawinsky. Ingresso 
gratuito. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracasslnl 46 -
Tel. 3610051) 
Stasera alle 21,15 all'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38. tei. 853216). Pianista 
Laura De Fusco. Musiche di Bee
thoven, Chopln. Biglietti in ven
dita all'Auditorio un'ora prima 
del concerto. 

MESSA DEGLI ARTISTI (Basilica 
S. Maria in Montesanto • Piaz
za del Popolo • Tel. 67.88.218) 
Stasera alle 20,30: « Il mistero 
delle due virtù ». Meditazione in 
due tempi di Charles Peguy con 
Manlio Guardabassi, Gioietta 
Gentile e Vanna Polverosi. Re
gia di Gian Filippo Berardo. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari 

n. 81 • Tel. 8568711) 
Alle 21,15 Giovanna Marini pre
senta Annalisa Di Nola in • Que
sta i la storia di Maria una e 
Mille >. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • 
Tel. 3598636) 
Stasera alle 21,30 e richiesta 
ripresa la Coop. La Plautine 
presenta: « Scherzosamente Ce-
chov > (l'orso. Il tabacco fa ma
le, Ivan chiede la mano) di A. 
Cechov. Regia di Sergio Am
mirata. 

BRANCACCIO (Via Marulana, 244 
• Tel. 735255) 
Alle 21 precise Luigi Proietti in 
« La commedia di Gaetanacclo » 
di Luigi Magni. I biglietti sono 
in vendita in Teatro, 10-12 e 
16-19 (lunedi escluso). 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. I l a 
Tel. 5894875) 

' Alla 21 Prima della Compagnia 
Teatro Belli che presenta: «La fi-
. ne del mondo ». Novità assolu

ta di Dario Fo. Regia di Jose 
Quaglio. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta. 
pinta n. 19 • Tel. 6565352. 
6561311) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Pippetto sa fatto se
ga » di Giggi Zanazzo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 . 
Tel. 4758598) 
Alle 21 lam. • Le pillole d'Er
cole » di Hennequin e Bilhaud, 
nella interpretazione della Com
pagnia Stabile Delle Arti. Regìa 
di Edmo Fenoglio. 

DELLE MU5E (Vis Forlì n. 43 
Tel. 862948) 
Alle 21 fam. La C.T.I. presenta 
« Delitto al vicariato » giallo in 
due tempi di A. Christie. Regia 
di Paolo Pedoni. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 . Te
lefoni 462.114-475.40.47) 

, Riposo 
VETI - NUOVO 

Borsi n.;2j 
Riposo?* 

ETI-QUIRINO (Via M. Mughet
ti n. 1 - Tet. 6794585) 
Stasera alle 21,30 ult. fam. ser. 
Carmelo Bene in: « Otello » da 

. W. Shakespeare secondo Cerme-
lo Bene. Regia di Carmelo Bene. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
n. 23-a - Tel. 6543794) 
Stasera alle 17 fam. e alle 21,15 
fam. La Coop. e Odéion » pre
senta « Esuli » di J. Joyce. Re
gia di Massimo De Frencovich. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 4 
- Tel. 6561156) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Tel. 6569424) 
Alle 21: « L'Immacolata Conce
zione a di Lucia Vasilicò. 

MONGIOVINO (Via C Colombo 
ano. Via Genocchi • Telefono 
5139405) 
Riposo 

PARNASO (Via S. Simone, 73 -
Tel. 654191) 
Stasera alle 21,30 la Comp. Al
fred Jarry presenta: « Il signor 
Pirceaugnac » di Molière. Regia 
di M. Santella. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 465095) 
Alle 17.30 fam. La Compagnia 
di Prosa del Piccolo Eliseo di
retta da Giuseppe Patroni Griffi 
presenta « Carnalità » di Leopol
do Mastelloni. 

POLITECNICO (Via Tiepolo, 13-a 
SALA A 
Tel. 3607559) 
Alle 21.15 « I fanciulli divini • 
dell'Oreste di Euripide. Regia 
di Gian Cario Sammartano. 
SALA B 
Stasera alle 21.30 « Zio Mario » 
di Mario Prosperi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 -
Tel. 6S42770) 
Riposo 

TEATRO DI VIA LAMARMORA 
fono 737297) 
Alle 21.15: « Ricordi particola
ri », due tempi di Giuseppe Gir-
tfna (novità italiana). Regia dì 
Alessandro Nìnchi. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Bertoni n. 7 ai*. Vis E. Rol
li - Tel. 5810342) 
Alle 17-20 corso laboratorio pre
parazione professionale al Teatro 

SANGENESIO (Vìa Podoora n. 1 -
Tel. 315373). 
Alle 21: e Anteprima ». la Com
pagnia Sociale Ls Piccola Ri
balta: m Cronaca dall'Aldilà » di 
A. D'Antonio e « Ortensia ha 
detto: Ma ne freso » di G. Fey-
deau. Regìa di A. Badini. 

TEATRO SISTINA (Vìa Sistina 
n. 129 - Tet 4756*41) 
Alle 21 Gsrinei e Giovannini 
presentano « ••fantino ». 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenta 
Pineta Sacchetti - d a i Cornelia) 
Alle 21.15: Vita, profezie a 
•torte 41 D. lati watt! raccon
tata dal prof, tomai ma » di 
L. Faiavoiti e L. Settimelli in-
terpr. dal Canzoniere intemazio-
na'e. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri. 
3 - Tel. SS5107) 
Alle 21.30 la Comp. Spa'.ouno 
presenta: « Pascal non c'entra » 
di Manuela Morosìni con la col
laborazione dì Rossana Marcili 
Libelli. Solo 20 posti. Prenota
zioni al botteghino dalle ore 19. 

TEATRO TENDA (Piata Mancini 
Tet 393M9) 
Alle 21 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: * Cyrano ». 
commedia musicate in don tem
pi di R. Pazzagfia. 

TEATRO ORIONE (Vi« Tortona 3 -
Tet 77S.9M) 
Alle 20,30: « La fiaccola «otto 
il atonie » presentato dalla 
Compagnia Hetiot-Re. 

TEATRO PRENESTE (Via Prone. 
etina) 
Alla 21 • Llmnecille », > Lamie 
4 Sicilie >. m II dovere nel Me
dico ». lo Pirandello. Tre atti 
unici di U Pirandello. Regia di 
Ivano Staccioli. ' 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
. ARGENTINA ( l - to AnanMna 2% 

Tal «3444CT.2-3) 
Alla 21,15: « Prima >. La Comp: 
della Logoetts CT.B. presenta: 
« La vita che H diedi » di L, Pi
randello. Regia di M. Castri. 

fscherm e libate" D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• t Otello > (Quirino) 
• • Il signor Pourceaugnac » (Parnaso) 
• « Carnalità » (Piccolo Eliseo) 
• « I fanciulli divini» (Politecnico • Sala A) 
f) • Rappresentazione da il Mondo della luna» (Villa Lais) 

CINKMA 
• < Occhi di Laura Mars » (Arlecchino) 
è) « L'amico sconosciuto » (Astor, Atlantic, Gioiello) 
• « Il dittatore delio stato libero di Bananat» (Ausonia) 

• « Due pezzi di pane » (Barberini) 
• « Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Diana) 
• e L'ingorgo » (Empire, Reale) 
f) t La carica dei 101 » (Induno, Triomphe) 
f) e Miseria e nobiltà » (Mignon) 
• e Sinfonia d'autunno » (Olimpico, Trevi) 
• e L'albero degli zoccoli » (Quirinetta) 
• «Ciao maschio» (Ulisse) 
• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Augustus) 
• « Per favore non mordermi sul collo » (Clodio) 
• « Il dottor Stranamore » (Doria) 
• « Il fantasma del palcoscenico» (Farnese) 
• « Nick mano fredda » (Novoclne) 
• « Paperino e company in vacanza » (Palladium) 
• « Che la festa cominci » (Planetario) 
• « Butch Cassidy » (Splendld) 
• « La bestia » (Volturno) 
• « Pazzo pazzo West » (Trionfale) 
• «Ventanni di cinema Inglese» (Filmstudio 1) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cecco n. 16 • Tele
fono 6798569) 
Alle 21 la Società Arte Teatra
le presenta: « Quasi ignoti e lon
tani » di Lucio Romeo. Regia di 
G. Colli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Mpronl, 3 - Tel. 5895782) 
(Sala A) 
Alle 21,15 il Teatfj Autonomo 
di Roma presenta: « El tango 
de la muerte » (itinerario cor
po) di Silvio Benedetto. Regia 
di Silvio Benedetto. 
(Sala B) 
Alle 21 « Prima ». La Coop. 
Teatro Majakowski presenta: « I 
paraventi » di J. Genet. Regia 
di Luciano Meldolesi. 
SALA C 
Riposo - • - ; • • 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERGHINO (Via Alberico II, 
n. 29 • Tel. 6547137) 
Alle ore 21,15 George Peuget e 
Jack Millet in: « You' re sitting 
in It ». Mimo, clown, improvvi
sazione. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 -
Tel. 317715) 
Alle 21,30 « Morte funesta » di 
Dario Bellezza. Ingresso L. 5000. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 
n. 49/51 - Tel. 576.162) 
Oggi alle 21 « Loretta Strong » 
di Copi. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca 32 - Tel. 733601) 
Alle 21.15 «La bancarella dei 
sogni arrabbiali » di Franco Ro
berto. Regia. di Dario Sanzò. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. 5895172) 
Oggi alle 21,30 Aiché Nana in 

fiori del male ài di Baude-

ro Versar!. Regia di Lauro Ver
sar!. 

SPAZIOZERO • TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testaccio - Tele
fono 573089 . 6542141) 
Dalle 16,30 prove-laboratorio di 
* Romanzo sperimentale » ri. 1 
Itaca. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora, 
n. 28 . Tel. 5421933) 
Oggi alle ore 15 II Gioco del 
Teatro diretto da Giuseppe Ros
si Borghesano presenta: « L'in
differente » da M. Proust (pro
ve aperte). • Alle 21 « Domi-
not » in Nacked. 

TSD (Via della Paglia, 32) 
Oggi alle 19,30 « Certe sere 
d'estate » di Carlo Montesi e 
Patrizia Magnini. Prove aperte. 

IL MAGO (P-zza 5. Egidio, 12-13) 
Oggi elle 21.30 « I giocatori di 
baseball nei castello di Stilino » 
di Andrea Petrini e' Roberto 

' Mannoni. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
LA CHANSON • Largo Brancaccio 

n. 82 - Tel. 737277 
Alle 21,30 « Sciampo » di Di 
Pisa e Guardi. 

IL LEOPARDO (Vicolo del teo
pardo n. 3 3 . Tel. 588512) 
Alle 21,15 la Compagnia e II 
Graffio » presenta « Successo » 
di Grazie Maria Scuccimarra. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 -
Tel. 5810721 • 5800989) 
Alle 22,30 Landò Fiorini in: 
• Il malloppo » di Marchesi. Re
gia di Mario Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo, 
n. 149 • Tel. 810.8792) 
Alle 20.30 serata musicale con 
numerosi ospiti. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 -
Tel. 589.4667) 
Alle 22,30 La voce e la chitar
ra di Sergio Centi. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO STU
DIO (Via dei Piceni n. 28-30 -
Tet 4957935) 
Alle 21,30 Blues con « Hard 
Time Blues Band » 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi nu

mero 3 • Tet 5892374) 
Alte 21,30: 10. Rassegna Musica 
Popolare Romana: « Il Canzo
niere Piceno ». 

MURALES (Via dei Ficnaroti. 30 -
Tet 5S13249) 
Alle 20.30 concerto di musica 
Folle-Rock con il Gruppo la 
Compagnia della Porta. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio. 5) 
Stasera elle 21.30 Dakar folclo
rista peruviano e Carmelo can
tante spagnolo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR (Via Francesco Paolo To

sti n. 1C-a - Tel. 8395767) 
Oggi alte 17.30 la Coop. a La 
Thymele » diretta da Carlo Mi-
sano presenta: « C'era 'sta vol
ta ». 

COLL. RUOTALIBERA (Vicolo del
la Torre 10 • Tel. 511.5977) 
Oggi alle 10,30 alla Tenda Cha-
pitezu (Pineta Sacchetti - Cirene 
Cornelia), spettacolo teatrale: ; 
« Gallopollete ». Creazione col- j 
lertiva sui miti fumettistici e fia
beschi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cne Appia nu
meri 33 '40 > Tel. 78.22.311) 
Alle 19 Laboratorio sulle dina
miche di gruppo nel rapporto 
con il territorio. 

TEATRO DI ROMA - TENDA DI 
VILLA LAIS (Via Paolo Albera -
Tescolano • Tel. 786911) 
Alle 17 e 21 la Coop. il Barac
cone presenta: « Rappresentazio
ne de il Mondo della luna » di 
C Goldoni. Regia di L. Tani. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1 : 
Alle 19,30, 21,15, 23: « Sileni 
pai l eu » dì P. Gidsl; « Home » 
di C Templemann; * Animalieri. 
far live action » dì V. Neubauer; 
« Mesa » di A. Sjostrom. 

STUDIO 2: 
Alle 18,30. 20, 21,30, 23. ci
nema erotico di animazione: 
• Supertopo » di Paul Terry e 
l'animazione omo-erotica di Wal
lace Potts. 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17 e 21 «Alice in den 
stadten » di W. Wenders (ver
sione originale con sottotitoli in 
italiano). 
Alle 19 e 23 « Der Tod der 
Maria Mallbran » di W. Schroe-
ter (versione originale con sot
totitoli in italiano). 

AUSONIA 
Alle 16. 22,30 Woody Alien: 
« Il dittatore dello stato libero 
di Bananas » (1971) . 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA-
ZIONI 
Riposo 

L'OFFICINA 
Alle 17, 19.30, 22: « La reli
giosa » di J. Rivettc. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
(Casa dello studente, Via Cesa
re De LoUIs 20) 
Alle 20,30 spettacolo teatrale 
con: The Living theatre collective: 
« Sette meditazioni sul sadoma
sochismo politico ». Ingresso Li
re 500. 

AVORIO (Via Macerata 18-20 -
Tel. 753527) 
« Supervixens » di R. Majer. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 • L« 3.000 

Devo vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

AIRONE 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi • C 

ALCYONE - 838.09.30 
Un mercoledì da leoni, con 
J.M. Vincent - DR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L'ultima Isola del piacere, con 

SSADEvlU0.8S<$ti jF*:. 
commissario Verrszzano, con -

*MereHd#\-»A --
AMERICA - 581.61.68 

Dynasty 
ANIENE 

Suor Emanucllc, con L. Gemser -
S (VM 18) 

ANTARES 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli 

APPIO > 779.638 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

AQUILA 
La porno detective, con A. Ran-
dall - DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
Alla Omega il principio della 
line, con J. Finch - SA 

ARISTON • 353.290 - L. 3.000 
Amori miei, con M. Vitti • SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini • DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway - G 

ASTOR • 622.04.09 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

ASTORIA 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

ASTRA - 818.62.09 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

ATLANTIC • 761 .0636 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

AUSONIA 
Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien - C 

AVENTINO • 572.137 
L'insegnante «iene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

BALDUINA - 3 4 7 3 9 2 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Due pezzi di pane, con V. Gass-
man - DR 

BELSITO • 340.887 
. Cosi come sei, con M. Me-

stroianni - DR (VM 14) 
BOLOGNA • 426.700 

L'insegnante eiena a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

CAPITOL . 3 9 3 ^ 8 0 
Il commissario Verraxxano, con 
L. Merenda - A 

CAPRANICA . 679.24.65 
Piccole donne, con E. Taylor 
5 

CAPRANICHETTA - 686.957 
Ciao America (prima) 

COLA DI RIENZO - 3 0 5 3 8 4 
Lo attualo 2, con R. Scheider 
• A 

DEL VASCELLO - 588.454 
Ceppo il lolle, con A. Celen-
tano - M 

DIAMANTE - 295.606 
Corleone, con G. Gemma • DR 

DIANA • 780,146 
Incontri ravvicinati del tarso 
tipo, con R. Dreyfuss • A 

OUE ALLORI . 373.207 
La febbre del sabato sera, con 
1. Travolta - DR (VM 14) 

EDEN • 380.1 M 
Come perdere ona moglie e 
trovare un'amante, con J. Do
relli - C 

EMBASSY - 870.245 - L. 3.0S0 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

EMPIRE L. 3.000 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

ETOILE - 6 8 7 3 5 6 
Un matrimonio, di R. Aitman • 
SA 

ETRURIA 
Sequestro a mano armata 

EURCINE • 591 .0936 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

EUROPA • 865.736 
La più bella avventura di Laesie 
con M. Rooney - S 

FIAMMA • 475.1100 L. 3.000 
La sera della prima, con G. Row-
lands - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 
Ciao America (prima) 

GARDEN • 582.840 
Oaakuno sta ncciéenoo I più 
grandi cuochi d'Europe, con G. 
Segai - SA 

GIARDINO - 894.S46 
Ooelle strana occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 
L'amico inneetlets, con E. 
Gould * C 

GOLDEN . 755.002 
Visite a domicilio, con W. Mai-
thau • SA 

GREGORY • 638.06.00 
La più bella avventura di Lassle 
con M. Rooney • S 

HOLIDAY • 858.326 
Interiora, con G. Page • DR 

KING - 831.9S.41 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

INDUNO • 582.495 
La carica dei 101 di W. Disney 
• DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
i Visite a domicilio, con W. Mat-

thau - SA 
MAESTOSO • 786.086 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

MAJESTIC • 786.086 
L'ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta 

MERCURY • 656.17.67 
Le notti porno nel mondo N. 2 

METRO DRIVE IN 
Riposo 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 3.000 

Una donna semplice, con R. Seti-
neider • OR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
Miseria e nobiltà, con S. Lo-
ren • C 

MODERNETTA • 460.285 
Ceppo il folle, con A. Celerità-
no - M 

MODERNO • 460.285 
Le evase, con L. Carati • DR 
(VM 18) 

NEW YORK • 780.271 
Gresse, con i. Travolta « M 

NIAGARA - 627.35.47 
Indagine su un delitto perfetto, 
con G. Guida • G 

N.I.R. * 589.22.69 
La febbre del sabato sera, con 
1. Travolta - DR (VM 14) 

NUOVO STAR . 789.242 
Il vlzletto, con U. Tognazzi • 
SA 

OLIMPICO 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
men • DR 

PARIS • 754.368 
Amori miei, con M Vitti • SA 

PASQUINO • 580.36.22 
The romantlc english woman 
(Una romantica donna inglese), 
con G. Jackson - S (VM 18) 

PRENESTE . 290.177 
(Vedi Teatro) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
Dinasty 

QUIRINALE • 462.653 
Il vlzletto, con U. Tognazzi « 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L'albero degli zoccoli di E. Ol
mi - DR 

RADIO CITTY • 464.103 
Visite a domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

REALE • 581.02.34 
L'ingorgo, con A. Sordi • SA 

REX • 864.165 
Qualcuno sta uccidendo 1 più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

RITZ - 837.481 
Collo d'acciaio, con B. Rey
nolds > A 

RIVOLI - 460.883 
Amo non amo, con J. Bisset - S 
(VM 14) 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Nel regno di Napoli, con W. 
Schroeter - DR 

ROYAL - 757.45.49 
Collo d'acciaio, con B. Rey
nolds - A 

SAVOIA • 861.159 
Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 

SMERALDO - 351381 
Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincent • DR 

EUPERCINEMA • 485.498 

l ^ S e % m "Stellari oltre - 1 ? terza 
, dimensione, con C. tAwjo - A 
TIFFANY • 462.390 

Giochi olimipici del sesso 
TREVI - 689.619 

Sinfonia d'autunno di I. Berg-
man • DR 

TRIONPHE • 838.00.03 
La carica dei 101 di W. Disney 
DA 

ULISSE 
Ciao maschio, con G. Depardieu -
DR (VM 18) 

UN1VER5AL - 856.030 
Il commissario Verrazzano, con 
L. Merenda - A 

VIGNA CLARA • 328.03.59 
La più grande avventura di UFO 
robot - DA 

VITTORIA - 571.357 
Il vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

VERBANO 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
APRICA D'ESSAI - 838.07.1S 

Il più srande amatore del mon
do. con G. Wilder - SA 

APOLLO . 731.33.20 
E l'Inghilterra sarà distrutta 

ARALDO D'ESSAI 
Riposo 

ARIEL • 530.251 
Pantera rosa show - DA 

AUGUSTUS - 655.455 
Quell'oscuro oggetto del desi-
derio, di L. Buhuel - SA 

AURORA • 393.269 
Riposo per allestimento spetta
colo musicale 

AVORIO D'ESSAI • 7 7 9 3 3 2 
Supervixens, con C Napier - SA 
(VM 18) 

BOITO 
Shampoo, con W. Beatty - SA 
(VM 18) 

i BRISTOL • 76134.24 
L'Impero del mongoli 

CALIFORNIA 
Riposo 

CASSIO ' - ' 
Valentino, con R. Nurcyev - 8 

CLODIO • 359.5637 
Per favore non mordermi il «et» 
lo, con R. Polanski - SA 

COLORADO 
Riposo 

DELLE MIMOSE 
Il medico e la studentessa, e:3 
G. Guida - S (VM 18) 

DORIA > 317.400 
Il dottor Stranamore, con P. 3«1> 
lers - SA 

ELDORADO • 501.06.25 
La sorella di Ursula, con B. N'e* 
gnolti - DR (VM 18) 

ESPERIA • 582,884 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorali) 
C 

ESPERO 
Inlraman, con A. Lawrence - A 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Il lantasma del palcoscenico, cefi 
P. Williams - SA (VM 14) 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD 
(Non pervenuto) 

JOLLY 422.898 
Sexy Slmphony, con Sammy 5Ja
der* - 5 (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 
Gola profonda nera, con A. Wil
son - S (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

MISSOURI • 552.334 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Molly, primavera del sesso, con 
E. Axen - S (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
552.350 
Mac Arthur, Il generale ribolle, 
con G. Peck - A 

NEVADA 
Rinoso 

NOVOCINE D'ESSAI 
Nick mano fredda, con P. Nev*> 
man - DR (VM 14) 

NUOVO - 588.116 
Emanuelle e Lolita, con S. Scott 
DR (VM 18) 

ODEON - 464,760 
Classe mista, con D. Lassander • 
C (VM 14) 

PALLADIUM - 611.02.03 
Paperino e company in vacanza « 
DA 

PLANETARIO 
Che la lesta cominci, con P. Nar
re! - DR 

PRIMA PORTA i 
(Riposo) , 

Teatro 
B R A N C A C C I O 

Via Merulana 244 - Tel 73.52.S9 
Tutte le sere or* 21 

Giovedì e testivi ore 17 
(Lunedi rlposo> 

\ 

Luigi Proietti m 
La commedia di 

di Luigi Magni 
prezzi: 4 .500 -4 .000 -3 .000 
Vendite in Teatro ore 10-13 
• 16-19 (Lunedi chiuso) 

CataiMvio •atonali reato d Mone: 
«s«ei tutu i turai e «>i ai i 

Krf-

RIALTO - 679.07.63. 
LeJarò da padrorèton L. Proiet-

TGodabyè1 Emanuelle, con S. 
*' «"«el - S (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Porca società, con S. Marconi • 
DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 
Butch Cassidy. con P. Newmen • 
DR 

TRAIANO (Fiumicino) 
Il colosso di luoco, con E. Bop. 
gnine - DR 

TRIANON • 780.302 
I pomogiochi, con A. Wilson > 
S (VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.0B 

Una storia d'amore, con A. Mor
to - S (VM 18) e Rivista 41 
Spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
La bestia, con W. Borowczyk • 
SA (VM 18 e Rivista di Spo
gliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La sorella di Ursula, con B. Ma- ' 
gnolfi - DR (VM 18) 
Grease, con J. Travolta • M 

SISTO 
Grease, con J. Travolta • M 

SUPERGA 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

SALE DIOCESANE 
GIOVANE TRASTEVERE 

Gorgo, con B. Travers - A 
LIBIA 

Ali Babà e I 40 ladroni, di Atti
ra Dai Kubawa - DA 

TRIONFALE 
Pazzo pazzo West, con J. Brid
ge* - SA 

TIBUR 
II tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

Migliala di nuovi 
abbonati a 1 Unità 

per un Partito I 
sempre più orientato I 
A tutti oji abbonctì evmuRf • swjrrtBRtraBl R 5,6,7, I 
nuntfpri IR —(UmiiR in on»«ggio: 1MALAVOQUA^ I 
di Garbami Vara* mumtrwto da R#xwto OuttuRo I 

160.000 D gin unii iM 
aeawrl 40000 | 
i 3U>00 C « tassarvi • 

I23JOO • 
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Il gioco della capolista ha perso limpidezza: urge i l ritorno di Rivera 
# . . . i i . i I ! . . i 

j II Milan resta in sella 
ma il Torino si fa sotto 

; Contro i giallorossi c'è voluto un rigore - Lo svarione di un guardalinee in Perugia-Inter ha impedito agli umbri di usufruire 
di un giusto rigore - La Roma per salvarsi dovrà vincere tutte e sei le partite che giocherà in casa - La Lazio ha bisogno 
di Nicoli • Cantarutti non si può giudicare in soli 90' • Viola: valida alternativa a D'Amico (che va recuperato al più presto) 

Fra u n m e s e p r o b a b i l e e s o r d i o d e l l ' u l t i m a n a t a d i M a r a n e l l o 
* - • I B ^ ^ M I I . _ - . . , . , I l I I ' _ . — , — „ , • 

A Kyalami vedremo in gara 
la nuova T 4 della Ferrari? 

Solo così Scheckter e Villeneuve potranno tentare di acciuffare le Ligier 

ROMA — Il Milan resta in 
sella in virtù di un rigore 
ineccepibile (sulla sua legitti
mità si è pronunciato anche 
De Sisti in TV). Le cronache 
però, parlano d: un suo gioco 
a sprazzi, e di come i suoi 
schemi non abbiano più la 
necessaria limpidezza. Una 
limpidezza offuscata dalla 
econfitta di Avellino. Una cer
ta flessione esiste veramen
te. il che ci pare umano, so
prattutto perchè far da le
pre logora. A questo punto 
ci sembrc determinante il ri
torno di « capitan » Riviera. 
La sua cU-se, la sua inven
tiva potrebbero ridare slan
cio alla squadra. Difficile che 
ciò possa verificarsi già da 
domenica prossima ad Asco
li, ma contro l'Atalanta Gian
ni dovrebbe farcela. Il fatJo 
poi che la Roma abbia re
sistito (merito anche di Pao
lo Conti), fino al 78 la dice 
lunga sul gioco espresso dai 
rossoneri. C'è persino da far
si venire il dubbio che i giallo-
rossi ce l'avrebbero fatta, non 
fosse stato per il fallo di Spi
nosi su Antonella giustamen
te punito dal signor Milan 
con il penalty. E a proposito 
di rigori, osservando dome
nica sera le prime immagi
ni di Perugia-Inter, ci erava
mo fatti l'impressione che il 
nerazzurro Canuti avesse 
commesso fallo da rigore ai 
danni del perugino Cacciato
ri. L'impressione si è poi tra
mutata in certezza, quando la 
moviola TV ha mostrato al 
rallentatore l'azione e il fal
lo conseguente. Ma non ci 
sembra che si debba croaifig-

fjere il signor Lon?hi, il qua-
e — per la verità — aveva 

indicato il dischetto fatidico. 
Poi, però, buttato un occhio 
al guardislinee di destra si è 
accorto che questi non aveva 
alzato la bandierina. Lo ha, 
allora, consultato e ne ha 
avuto il responso: fuorigioco. 
Valutazione sbagliata, perchè 
non c'era fuorigioco. Fosse 
finita cosi sarebbe stato uno 
Scorno: mancavano ancora 
20" e il Perugia si trovava 
RUH'1-2. Se avesse segnato 
quel rigore ci sarebbe poi sta
to tempo per tentare di vin
cere rincontro. 

Mn i grifoni. 6e è vero che 
non giocano più calcio irresi
stibile, hanno pur sempre un 
cocciuto carattere. Tanto, che,-
nonostante fossero ridótti in 
« dieci » per il grave infor^u-, 
nio a Vannini, sono riusciti 
ad acciuffare il pareggio nei 
minuti di recupero. Noi, co
munque, non ci meraviglia
mo che gli • umbri abbiano 
chiuso il primo tempo con due 

f ol di svantaggio. Il Perugia 
un collettivo votato all'of

fensiva, non ha una mentalità 
catenacciara, per cui lascia 
ampi spazi: cioè gioca e fa 
giocare. D'altra parte se si 
vuole puntare allo scudetto (e 
noi crediamo che il Perugia 
ci punti), questa è la strada 
da percorrere. Soltanto che 
adesso, con l'infortunio a Van
nini o quello a Bagni, il cam
mino sì farà impervio. La 
dopoia frattura alla gamba 
destra della « torre » umbra 
sarà un handicap duro da di
gerire, perchè purtroppo il 
centrocampista resterà taglia
to fuori per tutta la stagio
ne. E già domenica a Firenze 
potrebbe suonare una musi
ca diversa 
1 Se Perugia e Inter hanno 
perduto un punto rispetto al 

Milan, Torino e Juventus han
no invece lasciato le cose in
variate. Anzi, il Torino si è 
sistemato solitario sulla ter
za poltrona. Come dire che i 
giochi sono tutt'altro che fatti 
e che la situazione è ancora 
aperta a qualsiasi sorpresa. 
In coda, invece. le cose si 
stanno mettendo male per 
Bologna, Ata'.anta e Verona. 

CONGRESSO 
DI MEDICINA 

APPLICATA 
AL CALCIO 

ROMA — Si apra oggi, al
te ore 11.30. presso l'hotel 
Hilton. il primo Congres
so internazionale di me
dicina sportiva applicata 
al calcio, organizzato dal
la Federcalcio e sotto l'al
to patrocinio della FIFA. 

E* il primo congresso 
che si tiene in questo cam
po su scala mondiale. Ad 
esso prenderanno parte i 
più illustri studiosi della 
materia per trattare • va
ri aspetti. Le sessioni in 
programma sono otto ed 
i lavori andranno avanti 
fino a venerdì prossimo. 

Per i veronesi, ad aggrava
re il loro già precario stato, 
ci sarà al prossimo turno la 
trasferta contro l'Inter. La 
Roma, pur avendo perso, non 
si è visto compromesso il suo 
stato di... salute. Ci hanno 
pensato proprio Bologna, Ata-
lanta e Verona. Continua però 
3'idio.sincrasia dei giallorossi 
per le trasferte. Fa piacere 
soltanto l'ottima prova di Pao
lo Conti e il ritorno di Fran
cesco Rocca. Per il resto il 
discorso è sempre più privo 
di spunti. Col Napoli non sa
ranno ammesse distrazioni: 
per salvarsi bisognerà vince
re le partite in casa appunto 
col Napoli, con Catanzaro, La
zio, Vicenza, Fiorentina ed 
Atalanta. E cioè sei delle 
tredici partite che restano, 
arrivando cosi a 26 punti che 
significano salvezza sicura. 
Visto come stanno andando 
le cose c'è da chiedersi: ci 
riuscirà la Roma? Noi ci au
guriamo di si; ma la società 
lo merita? 

Delusione anche in casa la
ziale. Attenuanti contro l'A
vellino non mancano: ko Ni
coli, Badiani, D'Amico, Gar-
laschelli. Intendiamoci, l'A
vellino forse non avrebbe per
duto neppure se ci fosse sta
to Nicoli. La mancanza che 
SÌ fa sentire è anche quel
la del « Garla », spaila idea
le per Giordano, il cui pri
mato in classifica cannonieri 
durerà più poco, visto che il 
granata Pulici è ad una so
la lunghezza. Ma l'ala reste
rà ancora a lungo fuori. Can
tarutti va rivisto: troppo po
chi 90' per formulare un giu
dizio vero. Ma ci pare chia
ro che se si dovesse creare 
un'alternativa tra Lopez e 
Viola, fossimo in Lovati noi 
propenderemmo più per il se
condo, pur stimando « Toto ». 
Ma faremmo anche del tutto 
per rendere alla sua piena 
efficienza D'Amico. Il ginoc
chio è a posto, è la forma 
atletica che difetta. Non sa
rebbe male che i dirigenti 
parlassero chiaro, al giocato
re, rendendo poi di dominio 
pubblico le conclusioni alle 
quali approderanno. E dome
nica a Bergamo farà caldo-
Ma per Roma e Lazio il ' 
« caldo » è ormai di casa, sol
tanto che i tifosi si sono stu-. 
fati .di stare' sempre sulla ' 
brace... 

g. a. 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 
• • • - j 

Le torinesi possono 
dire ancora molto 

Tra Perugiu e Inter avevo previsto una 
partita da rischiatutto. Così è stato. Al 
« Curi » si è visto di tutto. Avrebbe do
vuto essere la partita in grado di dire 
una parola definitiva sulla reale forza 
delle inseguitrici del Milan. Cosi non è 
stato perclié ad entrambe è mancato quel 
quid in più per potersi imporre. Il Peru
gia ha sentito troppo l'importanza della 
gara ed è entrato in campo condizionato 
dalla paura. L'Inter ha avuto paura, dal 
canto suo, di vincere. E' stata una partita 
dai due volti. Ad un primo tempo di 
marca interista ha fatto seguito una ri
presa tutta perugina. L'Inter, una volta 
in vantaggio, - si è bloccata psicologica-

ltl mente,.. Come, già in. precedenza i suoi 
giovani;sono stati assaliti da una sorta 

"' rff timore-'.dt vincere. Il Perugia,' invece, 
si è sbloccato proprio quando si è tro
vato in svantaggio. Castagner ha manda

to all'arrembaggio i suoi mastini che 
alla fine sono riusciti a mettere alle cor
de gli avversari. Eccezionale il primo goal 
degli umbri. Bello quello segnato a tem
po scaduto. Bene ha fatto l'arbitro a re
cuperare il tempo perduto sia per il ri
gore agli umbri prima concesso e poi 
negato, sia per il grave infortunio che ha 
colpito il bravo e sfortunato Vannini. Al 
posto di Castagner avrei preferito perde
re la partita piuttosto che perdere Van
nini fino al termine del campionato. 

Con Perugia ed Inter che si sono an
nullate reciprocamente, della situazione 
chi ne ha tratto i maggiori benefici è 
stato il Milan che, atteso dopo la batosta 
avellinese, si è dovuto accontentare di 
vincere grazie ad un rigore, peraltro di
scutibile secondo chi ha visto l'incontro. 
La regola del tre imposta dalla Juve e dal 
Torino rispettivamente al Verona e al-
l'Atalanta hanno poi confermato l'impres
sione che le torinesi possono dire ancora 
molto nel girone di ritorno. 

Senza infamia né lode le partite del 
centro classifica, mentre veramente senza 
lode il Bologna contro l'Ascoli. Il pareg
gio degli emiliani ha compromesso una 
già precaria classifica. Una sola vittoria 
casalinga in 17 partite è veramente poco 
per salvarsi. Meglio avrebbe fatto Peroni 
a puntare sugli uomini di esperienza 
— come più volte da queste colonne ab 
biamo avuto occasione di dire — che sui 
giovani. 

I vari Juliano, Bellugi, Memo sarebbero 
certamente potuti risultare più utili alla 
squadra. Non voglio certo infierire su 
Peroni: nel calcio tutti possono attra
versare un brutto momento. Se, comun
que, il collega bolognese avesse letto 
l'Unità — ed è una cosa che forse non 
fa — avrebbe potuto aver modo di leg
gere i nostri consigli e di metterli, se 
avesse voluto, a frutto. 

Bello ed utile, infine, il preziosissimo 
pareggio dell'Avellino all'Olimpico. L'Avel-

' Zino, ancora una volta, ha confermato di 
non essere squadra di serie B. 

Gianni Di Marzio 

La TV brasiliana non ha 
reso certamente un buon 
servizio all'automobilismo: 
mai vista una corsa ripresa 
tanto male come quella di 
domenica a Interlagos. Certo, 
non c'è stata battaglia per le 
primissime posizioni, però 
dietro Laffite e Depuiller di 

• cose ne sono successe e se ce 
I le avessero fatte vedere lo 
! spettacolo non sarebbe man-
i culo. 
| Un Jacques Laffite che vin-
! ce alla grande anche in Bra-
\ silc, ripetendo il trionfo di 
I Buenos Aires, è di per sé ti-
I nn impresa esaltante, almeno 
j per chi guarda le corse con 

spirito sportivo. Non ci sa-
remmo forse entusiasmati 

| tutti se al posto delle due 
i Ligier ci fossero state le due 
! Ferrari di Scheckter e Ville-
• ne'ive o magari le Brabham 
i di Lauda e Piquet spinte dal 
| potente motore Alfa Romeo? 
I Le corse, tutte le corse, si 

possono vincere per distacco 
e anzi, in molti casi, è pro
prio l'impresa solitaria ad 
entusiasmare Perché l'auto
mobilismo deve fare eccezio
ne? Dimane 7ion lamentiamo
ci per lo svolgimento della 
gara di domenica, che oltre 
tutto è stata sostanzialmente 
corretta. Piuttosto auguria
moci di vedere le macchine 
italiane tornare a recitare la 
parte di prime donne. 

L'Aie minaccia 
uno sciopero 

per la situazione dei 
giocatori del Crotone 

VICENZA — Uno sciopero dei 
calciatori potrebbe essere procla
mato in seguilo alla « insostenibi
le situazione creatasi in seno alla 
Unione sportiva Crotone i cui gio
catori titolari, in arretrato di sette 
mensilità, sono stati costretti ad 
interrompere le prestazioni ed a 
disertare la partila di ieri a Mes
sina ». Un comunicato dell'Associa
zione Italiana calciatori, nell'adom-
brare questa ipotesi, mette in e-
videnza che « la gravissima situa
zione del Crotone era stata tem
pestivamente segnalata presso la 
lega semiprofessionisti ed i gioca
tori, pur con evidenti problemi 
di sopravvivenza, avevano a suo 
tempo aderito ad una proposta di 
pagamento dilazionato degli stipen
di arretrati ». « La constatazione 
che il presidente del Crotone, che 
è anche membro del consiglio di
rettivo della Lega, non intende pa
gare neppure i ratei dilazionati che 
lui stesso aveva preteso — con
clude il comunicato dell'Aie — è 
peraltro fatto di estrema gravità, 
tale da provocare eventuali dimo
strazioni di solidarietà dell'intera 
categoria ». 

Le Ferrari, si è visto chia
mi lente, non sono state in 
grado di inserirsi nella lotta 
per il successo e ciò si spie
ga abbastanza facilmente: le 
macchine di Scheckter e Vil
leneuve non possono reggere 
il confronto con le concor
renti che dispongono di un 
« effetto terra » molto marca
to, come le nuove Ligier e 
come le stesse Tyrrell e Lo
tus. 

A Interlagos sulla vetture 
del « Cavallino » sono state 
moviate gomme rivelatesi 
sbrigliate, poiché, contraria
mente alle previsioni è arri
vato tmprovvisumente un 
caldo sole. Però anche nei 
primi giri, allorché le gomme 
tenere avrebbero dovuto av
vantaggiarli. i ferraristi non 
sono riusciti a tenere il pas
so delle Ligier e neppure del
la Lotus di Reutcmann e del
la Tyrrell di Pironi. Quindi, 
per sperare di tornare ai ver
tici, la Ferrari deve schierare 
la nuova T4, ed è quello che 
con ogni probabilità farà già 
nella prossima prova in 
programma, il Gran Premio 
del Sudafrica che si correrà 
a Ky alami il 3 marzo. 

La nuova macchina, come 
si sa, è ìiiolto diversa dalla 
T3 ed è s.'ata concepita in 
funzione dello sfruttamento 
delle minigonne. In altre pa
role possiede quell'« effetto 
terra » che consente una 
maggiore velocità in curva. 
Pur ispirandosi a questi 
principi, la TI si differenzia 
dalle Lotus e dalle sue imita
zioni. Ciò perché la Ferrari. 
non volendo rinunciare al 
suo 12 cilindri boxer, che ha 
un ingombro diverso di 
propulsori a V, ha dovuto ri-
correre a soluzioni nuove e 
originali. 

Si tratta ora di vedere se 
queste soluzioni consentiran
no prestazioni almeno pari 
alle straordinarie Ligier e al
le nuove Lotus annunciate da 
Colin Chapman, il quale, a 
sua volta, forse non si aspet
tava che i « discepoli » fran
cesi superassero così brillan
temente il maestro. 

Per avere un quadro com
pleto delle forze in campo 
quest'anno nella Formula 1 
dovremo comunque attendere 
le corse europee, nelle quali 
pure la Renault sfodererà li
na vettura nuova. Jabuille ha 
mostrato domenica che il 
turbo sta facendo grossi 
progressi e non si esclude 
che la Renault possa rivelarsi 
una sorpresa per tutti (si sa 
però che alcune case, com
presa la Ferrari, hanno pron

to il motore turbo per paraie 
un eventuale colpo dei fran
cesi). 

Tra le macchine nuove già 

mancare i risultati, potrebbe 
nuocere al glorioso nome del
la casa milanese. 

Tra sabato e domenica, in-
in servizio continua a destare j tanto, si e disputata anche la 
perplessità la Brabham-Alfa 
che sarà stata anche veloce, 
come ha dichiarato Niki 
Lauda, ma ha resistito poco. 
Sorprendono soprattutto le 
trovate del progettista Gor
don Murray, che dopo aver 
fatto In vettura senza aletto
ne dichiarando l'aggeggio su
perato, si è affrettato a ri
montarlo, come si è potuto 
chiaramente vedere già alla 
prima uscita. Naturalmente 
questa « modifica » è solo la 
pili appariscente. 

Per quanto riguarda l'Alfa 
Romeo, clic fornisce i motori 
a questo strano « team », ci 
auguriamo che presto essa 
metta in pista la propria 
macchina, anche percfié alta 
lunga la collaboiazione con 
Bornie Ecclestone, special
mente se continueranno a 

« 24 ore » di Daytona e la co
sa più sorprendente è stata 
clic m mezzo alle potentissi
me e sofisticate Porsche 93$ 
Turbo si è inserita nienteme
no che al secondo posto, una 
vecchia Ferrari Daptona pilo
tata dalla coppia Tony Ada-
mowtcz-John Norton. La gara 
è stata vinta dalla Porsche 
pilotata dal terzetto compo
sto da Danni/ Onqais. Ilurley 
Ilaywood e Tcd Field 

Giuseppe Cervetto 

Quote popolari 
al Totocalcio 

Quote popolari al Totocalcio: Ai 
2.456 «13» L. 948.000; ai 47.059 
« 12 » L. 49.500. 

Presentata la « Sei giorni » di Milano 

Gimondi con Sercu 
per battere Moser 

CAMPIONE D'ITALIA — Nella 
cornice di Campione d'Italia è sta
ta presentata ieri sera la dicianno
vesima • Sei Giorni ciclistica di 
Milano » (10-16 lebbraio al Pa
lasport). Ancora una volta il «car
tellone» è di prima qualità perché 
raduna i migliori specialisti d'Euro
pa. 

Un'assenza, comunque, si la sen
tire ed è quella di Beppe Saronni 
che ha preterito le strade di Spa
gna per una gara a tappe di una 
settimana. Saronni ha cosi rinun
ciato al primo duello con Moscr. 
ma la stagione è lunga e non man
cheranno i conlronti fra i due. Co
me già detto, resta comunque una 
« Sci giorni » coi fiocchi, una ma
nifestazione con 18 coppie in pi
sta, e precisamente: 

1) Moser-Pijnen (Sanson-Lu-
xor); 

2) Cimondi-Sercu (Bianchi-Fae-
ma); 

3) Pelfgen-Frltz (Hoonved-Her-
dal; 

4 ) Clark-Allan (Orologi Pa-
yard); 

5) Hirtz-Cavazzi (Zonca-Santi-
n iOlmo); 

6) Karstens-Savary (detto Pie
tro-Olmo) ; 

7 ) Debosscher-Schumicher (Ar-
redoimarket-Arrigoni) : 

8) Van Linden-Tourne (Bian-
chl-Faema); 

9) * Harmann-Schutz (Colnago-
Maglifio Santini) | 

10) Avogadri-Hindelang (C.S. 
Conti); 

11) Algerì-Hcmpel (Assicurazio
ni Sapa); 

12) Marcimeli - Tinchella (Ma-
gnillex-Famcucinc) ; 

13) Porrini-Morandi (Mecap-
Hoonvcd); 

14) Berto-Santambrogio (Inox-
pran); 

15) Schitcn-Franlt (Scic-Botttc-
chia); 

16) Fossato-Dc VVitte (Sanson-
Luxor); 

17) Turriti!.Brache (Pelletteria 
Ma-Vo) ; 

18) Zanoni-Vicino (Selle S. 
Marco). 

Il vincitore dello scorso anno è 
Moser, questa volta punta al suc
cesso Cimondi anche per festeg
giare il suo addio all'attività ago
nistica. Felice avrà come pilota 
l'impareggiabile Sercu, cioè lo spe
cialista alla caccia del record as
soluto (62 vittorie contro le 65 
di Peter Post) e il trionfo è alla 
portata dei due, ma Moscr per 
il momento non ci sente e intende 
rivincere insieme al navigato PÌJ-
nen. Poi le formazioni degli spe
cialisti (Pclfgen-Fritz, Clark-Allan, 
Hermann-Schulz) che possono ac
consentire o non acconsentire. 

Le « Sei giorni » saranno tra: 
quella grande (professionisti) e 
quelle riservate ai dilettanti e agli 
juniores. 

Vannini , il giorno dopo l'infortunio, pensa al suo futuro di calciatore 

«Tornerò a giocare al calcio solo 
se riprenderò bene» 

« Non credo che ci sia stata intenzionalità nel fallo di 
Fedele » — Per ora è escluso un intervento operatorio 

POSITIVO INIZIO DI MAFFEI I l longilineo Ivano Maffei 
della • Essebi Confezioni » 

Sovigliana di Empoli ha conquistale a Milano il titolo di campione ita
liano inseguimento dilettanti indoor, iniziando in modo chiaramente 
positivo la stagione. Già in evidenza nelle passate stagioni il ragazzo 
di Giani affronterà le prossima corse su strada con obiettivi ambi
ziosi. deciso ad imporsi coma il * numero uno » della categoria. NELLA 
FOTO: MAFFEI dopo la vittoria nel Gran Premio dell'Unità a Fimo 
Romano nel settembre scorso. 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — La prima notte, 
dopo l'incidente. Franco Van
nini l'ha passata quasi in 
bianco. C'è voluta una pun
tura, quando già cominciava 
ad albeggiare, per farlo ri
posare un paio d'ore. Accanto 
a lui la moglie, che non l'ha 
lasciato un istante. Non è ri
masto sveglio per il dolore 
alla gamba fratturata, ma 
perché non ha mai smesso di 
ricostruire nel silenzio e nel
l'oscurità della sua cameretta 
d'ospedale, che Franco divi
de con altri due ricoverati, 
gli attimi tremendi dello 
scontro con Fedele- E' avvi
lito per come è avvenuto: gio
co fermato dall'arbitro per 
un fallo su Dal Fiume e lui 
con la gamba destra molle 
incontro all'interista, che im
perterrito continuava a cor
rere. 

« Fosse avvenuto in una fa
se di gioco, non me la pren
derei. Il calcio è fatto anche 
di queste cose » — ci dice con 
aria di chi conosce bene 
gli incerti della professione — 
in questa maniera non ci 
sto ». 

11 suo primo pensiero è an
dato subito oltre, al suo fu
turo di calciatore. 

a Alla mia età — prosegue 
il giocatore — un incidente 
del genere potrebbe signifi
care l'addio al calcio. Dovrò 
star fermo tanto tempo. Se 
ne riparlerà a luglio, alla ri
presa della preparazione. Ma della partita quando 

I in quale maniera? ET questa • andati a prender vish 

la domanda che mi pongo e 
che mi porrò fino a quando 
non tornerò a correre senza 
problemi per il campo. Certo 
non accetterò mai di tornare 
a giocare per quello che è 
stato il mio passato, per com
passione. Se riprendo devo 
riprendere bene. Altrimenti 
addio. La vita non è fatta sol
tanto di calcio ». 

Fedele s'è fatto sentire? 
« So che voleva venire a tro
varmi, ma giustamente glielo 
hanno impedito, perché c'era 
troppa animazione fuori de
gli spogliatoi, dopo la par. 
tita. Gli hanno consigliato di 
tornare a Milano. Telefonar
mi non può. perché qui è 
molto difficile chiamare ». 

Gli porta rancore? « No, 
perché non credo nella inten
zionalità del suo fallo. Non 
mi riesce possibile pensare 
clic uno possa far male ad 
un collega con premedita
zione. Siamo tutti nella stes~ 
sa barca ed abbiamo bisogno 
di navigare fino in fondo 
Poi con Fedele c'è anche 
una vecchia amicizia, nata 
ai tempi del militare, prose 
guita ai tempi in cui lui sta 
va all'Inter ed io al Como. 
Spesso ci vedevamo alla pl-
netina. E pensare che sabato 
dove noi eravamo in ritiro 
(l'Inter era a Trevi) a 
Foligno ci siamo incontrati 
nello stesso cinema. Con lui 
c'era anche Fontolan. Abbia
mo chiacchierato a lungo, 
tosi anche domenica prima 

siamo 
prender visione del 

Phil Mahre (USA) vince a Jasna per 78 centesimi sull'italiano mentre Sfenmark è terzo 

David sfiora il successo in uno slalom - thrilling 
JASNA — Nevischio, vento e una 
pista splendida per uno slalom 
gigante efie Ingemar Stenmark ha 
ancora perduto e che Leonardo 
David non ha vinto per un sof
fio. E' successo di tutto sulle navi 
cecoslovacche di Jasna. Al termi
ne delia prima « manche » era in 
testa Phil Mahre davanti a Sten
mark. al fratello Steve, all'azzur
ro David, a Bojan Krizaj. a Peter 
Mally a a Gustavo Thoeni. «Man
che », si può dire, americana. 

Nella seconda discesa la classi
fica è stata sconvolta da una se
ria di ruzzoloni e da una straor-
•Tìnaria prestazione di David. Il 
fiovane valdostano ha ottenuto il 
miglior tempo beneficiando, oltre 
ette) della propria bravura, anche 

dì un clamoroso errore di Sten
mark e di molte incertezze di 
Steve Mahre, il gemello del vin
citore Phil. « Ingo » dopo aver 
realizzato il miglior intermedio 
(otto decimi migliore dì quello 
dì David) è inciampato in un pa
letto, è entrato di traverso in una 
porta e ha perduto l'equil.brio 
riuscendo tuttavia a non cadere: 
un miracolo che tuttavia gli ha 
solo consentito di piazzarsi al ter
zo posto. 

Dopo Stenmark brividi anche 
per Phil Mahre che dopo aver 
perduto gli occhiali si è quasi fer
mato perdendo centesimi preziosi. 
Ma Phil aveva un così grosso van
taggio su David che gii e bastato 
perdere tre decimi per vincere. 

Quarto n diciassettenne austriaco 
Christian Oriainsky che nonostan
te l'altissimo numero di pettorale 
ha fatto motto meglio di atleti 
p:ù noti ed esperti. Al quinto po
sto un altro austriaco. Anton Ste.-
ner, che sa supplire assai bene a 
uno stile sommario con la poten- ! 
za. I l bulgaro Pelar Popangelov 
ha commesso un grave errore nel
la parte bassa della prima disce
sa ma col secondo tempo ottenu
to nella seconda è riuscito a ri
salire all'ottavo posto. 

Peter Mally. sesto nella prima 
« manche >. ha perduto tre posi
zioni in quella conclusiva mentre 
Gustavo Thoeni- è uscito dì pista 
nella seconda discesa, Piero -Gres 
ha avuto la sfortuna-di scendere 

col numero due e ha quindi fatto 
ne più né meno che l'apripista. E 
tuttavia il campione olimpico ha 
mostrato una preoccupante caren
za di forma: lento, incerto, lon
tano perfino dalla grinta che spes
so lo ha distinto. 

Ora la Coppa del Mondo si 
trasferisce in Scandinavia dove so
no in programma domani (a 
Oslo), sabato e domenica (a 
Are) un « gigante » e due e spe
ciali ». Phil Mahre, presumìbil
mente, lancerà il grande attacco 
a Peter Leuscher, capofila della 
classifica. 

• SLALOM SPECIALE: 1) Phil 
Mahre (USA) V 4 3 " 0 3 : 2) LEO
NARDO DAVID ( I I . ) V4J"»1t 

3) Stenmark (Sve) V 4 4 " 6 5 ; 4 ) 
Oriainsky ( A D ) V44"«S; 5 ) Stei
ner (Ao) 1'44"S6; S) Steve 
Mahre (USA) 1'44"»0; 7 ) Lue-
scher (Svi) l ' 44"92; S) Popan-
jelo* (Sul) V 4 5 " 0 1 ; » ) PETER 
MALLY ( I t ) l ' 45"30 ; 10) Cru-
ber ( A H ) l ' 4 5 " 5 1 ; 11) PIERO 
GROS ( I t ) 1'4S"C7; 14) MAU
RO BERNARDI ( I t ) 1 '46"*3. 
• COPPA DEL MONDO: 1) 
Lueacher (Svi) ponti 174j 2 ) 

ÌK%s^*l?VW.£i ' quartro ° cmque glOT^U ^ 
(Liecht) 123; 5 ) Stock (awt) 
93; C) PIERO CROS ( I I ) 77: 
7 ) Krizaj (Jog) 72 ; • ) LEONAR
DO DAVID ( I t ) « • ; » Newreu-
ther (RFT) • Peter Moeltor 
(Svi) OS. 

terreno di gioco. Ancora 
quando lui è entrato in cam
po al posto di Pasinato ci 
siamo scambiati un paio di 
battute. Poi quel maledetto 
contrasto. Ho capito subito 

che mi ero spezzato la 
tibia. 

Pur essendo in un momento 
cosi difficile, Franco riesce 
a conservare una certa sere
nità. Ha la forza anche di 
scherzare, o In tanta sfortu
na c'è però un particolare 
che mi fa sperare. La gam
ba fratturala è la destra, 
quella che io utilizzo soltanto 
per camminare, perché quel
la buona, quella che mette in 
crisi gli avversari, è la si
nistra ». 

Ma torniamo alla partita 
di domenica. Se l'arbitro ! 
avesse concesso quel rigore, 
forse non crede che tutto 
questo ora non sarebbe ac
caduto? 

a Non è facile dirlo. C'è di ! 
mezzo il destino. Il signor 
Longhi aveva iniziato molto 
bene, affibbiando giuste am
monizioni, al momento giu
sto. Poi però s'è perso e ha 
lascialo andare. In alcune 
circostanze l'ho visto un po
chino imbarazzato, timoroso 
di prendere decisioni trop
po energiche. Cerano molti 
nomi sul suo cartellino e pro
babilmente ha avuto paura 
di arrivare a squalificare 
qualcuno. Certo è stata una 
partita molto difjicile da di
rigere, direi arcigna ». 

Per colpa di chi? « Di en
trambe le squadre. Noi ab
biamo le nostre responsabili
tà. anche se nell'Inter, che 
pratica un gioco molto vigo
roso. perché Ber sellini a vol
te carica a dismisura i suol 
giocatori, ci sono tre o quat
tro colleglli che agiscono in 
maniera intimidatoria ». 

Ma allora c'è una volontà- i 
rletà a far male? a Per il mio j 
modo di ragionare, di vedere 1 
le cose, rifiuto un'idea del 
genere, anche se ognuno poi 
ha la sua coscienza, io non 
ne sono capace, anche se tre 
mesi fa. il povero Desolati. 
dopo un contrasto del tutto 
fortuito con me ci ha rimes' 
so la gamba ». 

Vannini dovrà rimanere con 
la gamba in trazione altri 

in edicola il n. 1 
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La crisi siderurgica 

Preoccupazione a Parigi 
per la «collera lorena » 

La lotta in quattro province francesi per garantire l'oc
cupazione - La tensione anche in altri settori industriali 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — « Crisi: perché la 
Lorena fat paura ». E' il titolo 
di copertina di « Le paini ». 
uno dei grandi settimanali 
parigini che riflette spesso le 
opinioni del padronato e che 
manifesta nel suo ultimo 
numero un profondo disac
cordo con ciò che si pensa e 
si dice all'Eliseo sulla neces
sità di non drammatizzare la 
situazione sociale che, tutto 
sommato, « non è poi così al
larmante ». 

Eppure è stato l'Eliseo a 
invitare il ministro del Lavo
ro Boulin a riaprire il dialo
go con i sindacati della me
tallurgia che questa mattina 
gli presenteranno un quadro 
più esatto del clima esplosivo 
che esiste nei quattro dipar
timenti siderurgici della Lo
rena e una serie di proposte 
concrete sulla necessità di 
creare industrie alternative, 
di diminuire il numero dei 
licenziamenti previsti di qui 
al 1980 attraverso la riduzio
ne a 35 ore della settimana 
lavorativa e di prevedere il 
pensionamento anticipato o 
l'avvio a corsi di riqualifica
zione professionale di tutti 
quei lavoratori il cui licen
ziamento appare inevitabile. 

A dire il , vero le cinque 
grandi federazioni della me
tallurgia che hanno appun
tamento con Boulin non si 
fanno eccessive illusioni: due 
giorni prima dell'incontro il 
primo ministro Barre ha di
chiarato che le scelte fatte 
dal governo in materia di 
ristrutturazione della side
rurgia sono irrinunciabili sic
ché non si vede bene quali 
spazi abbia il ministro per 
affrontare un negoziato. 
D'altro canto però tutti san

no che lo stesso Boulin, du
rante il consiglio dei ministri 
di mercoledì scorso, aveva 
messo in guardia il governo 
circa i pericoli che potrebbe
ro derivare da una sottovalu
tazione del clima sociale fo
retto: « Ciò che accade a 
Longwy e altrove ~ egli ave
va detto — è grave. Se non 
ut prenaono a tempo le mi
sure necessarie, la situazione 
può precipitare verso la ca
tastrofe ». 

In effetti, come abbiamo 
già avuto occasione di scrive
re a proposito della Lorena, 
e come affermava ieri « Le 
point » da noi citato all'ini
zio, se è vero che i quattro j 
dipartimenti siderurgici e 
minerari dell'est sono in 
preda ad una collera senza 
precedenti, che si traduce 
quotidianamente in manife
stazioni durissime, scontri, 
blocchi di strade e di ferro
vie, scioperi a catena (in at
tesa dello sciopero generale 
di lutto il settore fissato al 
16 febbraio), la preoccupa
zione del padronato e di 
qualche ministro va al di là 
ormai della rivolta dei lavo
ratori del settore e si con
centra su due possibili svi
luppi di quel clima regionale: 
prima di tutto la solidarietà 
che si sta forgiando in Lore
na (la disoccupazione vi è 
aumentata del 20 per cento 
in un anno) tra operai metal
lurgici e impiegati, tecnici e 
commercianti, tutti ugual
mente colpiti dalla crisi di 
una industria che da oltre un 
secolo è il motore economico 
della regione; in secondo 
luogo lo straripamento della 
collera lorena a tutti quei 
settori o singole fabbriche 
colpite dalla crisi, con la 

conseguente creazione di un 
clima nazionale nel quale di
venterebbe difficile_al gover
no di proseguire "nella sua 
politica attuale di ristruttu
razione: e parliamo qui di 
Saint Etienne, dei cantieri 
navali atlantici, del Nord mi
nerario, che sono altrettanti 
poli di una rivolta latente e 
dunque facilmente contagiabi-
li. 

E' sintomatico,' a questo 
proposito, che Bergeron se
gretario generale del sindaca
to Force Ouvriere, fin qui 
assiduo sostenitore della po
litica economica di Barre, 
abbia dichiarato proprio ieri: 
« IM situazione nel Nord e 
soprattutto in Lorena può 
condurre ad atti irreparabili 
che, nelle loro conseguenze, 
supererebbero largamente il 
quadro sociale. Una popola
zione disperata può essere 
condotta alle peggiori deci
sioni se il governo non dà ai 
sindacati le garanzìe indi
spensabili ». 

Il governo fonda il proprio 
relativo ottimismo prima di 
tutto sul fatto che ha potuto 
contare fin qui « su un certo 
consenso popolare » e in se
condo luogo sulla disciplina 
di coloro che lavorano e che 
hanno paura di perdere l'im
piego se il clima sociale na
zionale si deteriora. Ciò non 
toglie che, ancora « Le 
point ». concluda la propria 
inchiesta in Lorena in questi 
termini drammatici: « Presto 
sapremo se il consenso socia
le è abbastanza forte da di
strarre i francesi da due ten
tazioni ugualmente terribili, 
la collera che genera la vio
lenza o la rassegnazione che 
genera il declino ». 

Augusto Pancaldi 

Blocchi stradali 
a Washington degli 

« agricoltori familiari » 
Una marcia di un mese dal centro del 
paese protestando contro la Casa Bianca 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Sono tornati sulle strade della capi
tale gli aderenti al movimento agricolo americano chie
dendo aumenti dei prezzi per i prodotti agricoli e 
protezione dagli effetti della inflazione. Giunti a Washing
ton da 40 Stati dell'unione, molti degli agricoltori hanno 
impiegato un mese per attraversare con i loro trattori 
li centro del paese bloccato dalla neve. Accampati 
durante la fine di settimana in quattro parchi nazionali 
della Virginia e del Maryland, gli agricoltori sono entrati 
in città all'ora di punta, bloccando alcune delle principali 
vie di accesso ai « burocrati » che essi ritengono siano 
responsabili delle loro difficoltà economiche. I 2.000 
trattori sono stati indirizzati verso il Campidoglio, dove 
gli agricoltori intendono far « cambiare Idea » ai membri 
del Congresso che l'anno scorso approvarono una legge 
svuotata delle rivendicazioni relative ai prezzi per i 
prodotti agricoli. 

La colpa dei guai degli agricoltori è di « quel dannato 
presidente mentitore Jimmy Carter », secondo Tommy 
Kersey, « capo carrettiere » del contingente del sud 
accampato in un parco a 30 chilometri da Washington 
lungo la riva del fiume Potomac. Kersey, di una contea 
della Georgia non lontana dal paesino di Carter, ha 
voluto chiarire i motivi della protesta che egli ritiene 
vengano volutamente ignorati dal governo. Il movimento. 
egli ha precisato, è composto soprattutto di agricoltori 
con tenute di limitata grandezza e a gestione familiare. 
Gli aderenti sono per la maggior parte giovani che 
hanno acquistato recentemente i loro terreni e macchi
nari con prestiti che non riescono a restituire con i 
guadagni della loro produzione. Anche i proprietari del 
cosiddetto « agribusiness » — tenute enormi gestite con 
maggiore efficienza — sono in difficoltà ma riescono 
tuttora a tirare avanti, ha detto Kersey. 

« Carter ha voluto accettare l'opinione dei burocrati 
che ritengono che non ci vogliano più gli agricoltori 
familiari », ha detto, citando la riduzione del 30 per 
centro delle spese pubbliche nel settore dell'agricoltura 
prevista dal bilancio 1980 presentato recentemente da 
Carter. Altro oggetto delle accuse del movimento, afferma 
sempre Kersey, è il « Chicago board of trade », che 
stabilisce i prezzi per i prodotti agricoli e per il bestiame 
unicamente in base agli interessi degli speculatori. L'unica 
soluzione al • problema, secondo il movimento agricolo, 
è la garanzia di prezzi minimi per tutti i prodotti e 
non solo per il tabacco e gli arachidi attualmente sta
bilizzati. 

E' una rivendicazione che ha poche possibilità di 
essere accolta, nonostante la determinazione dei mani
festanti di rimanere nella capitale per tutto il tempo 
necessario. Dal dicembre 1977, da quando cioè gli 
agricoltori si sono organizzati nel movimento, l'ammi
nistrazione Carter ha definito l'inflazione il problema 
interno principale del paese. I prezzi al consumo dei 
prodotti agricoli sono saliti del 10 per cento nel 1978 
e si prevede che continueranno a salire di pari passo 
nel 1979. 

Mary Onori 
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Segnali d'allarme dalla sinistra laburista inglese 

I pericoli della tecnologia di 
II ministro dell'energia, Benn, ha denunciato le tendenze autoritarie in atto e il « potere occulto » 
dei « corpi separati » e dell'esercito — Discusso un progetto di legge sulla libertà d'informazione 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Libertà demo
cratiche in pericolo: un am
monimento sulle tendenze au
toritarie dello Stato nell'epo
ca contemporanea è stato 
espresso in questi giorni dal 
ministro per l'energia Tony 
Benn. L'esponente laburista ha 
messo in guardia contro l'ac
cresciuta pressione che l'ac
centramento delle tecnologie 
di controllo esercita sulla vi
ta della comunità. Benn ha 
pronunciato la prolusione 
inaugurale davanti alla neo
costituita associazione per la 
« scienza, tecnologia e socie
tà ». di cui è presidente. Il 
testo del discorso verrà pub
blicato fra poco. 

Nel frattempo vi è forse 
già un tentativo di sensazio
nalizzare quel che Benn ha 
deiio sul potere dei « corpi 
separati », ed in particolare 
sulla presenza e l'influenza 
dell'establishment militare 
nella vita civile del paese. 

Le prese di posizione di 
Bonn, da anni, sono fatte og
getto di speculazione e di
storsione sulle colonne della 
stampa di massa. Benn ha 
detto che l'incubo di una so-
ciet;"i irreggimentata come 
quella prospettata nel famoso 
romanzo e 1984 » dello scrit
tore George Orwell non è af
fatto una fantasia e una pau
ra nutrita dalle correnti de
mocratiche di sinistra, ma 

può effettivamente realizzar
si come conpeguenza dell'ap
plicazione automatica, senza 
verifica e discussione, del
lo sviluppo tecnico-scientifi
co. L'intrinseco carattere an
tidemocratico della tecnologia 
di controllo viene ulterior
mente esaltato dall'uso di ta
le potenziale da parte di cen
tri di potere coperti dal se
greto di Stato. Il tema è scot
tante. Va moltiplicandosi or
mai in Inghilterra la docu
mentazione sull'argomento. H 
dibattito è andato crescendo 
in questi anni di fronte a 
preoccupanti manifestazioni 
quotidiane di una tendenza 
autoritaria che Benn. nel suo 
discorso, ha identificato non 
come « risposta » contingente 
alla crisi in corso, ma come 
fenomento permanente nel
l'evoluzione e rafforzamento 
dell'apparato di Stato. 

La richiesta per una mag
giore liberal;zzazione e facol
tà di verifica dei regolamenti 
esistenti in materia di se
greto di Stato è aumentata. 
E* attualmente all'esame del 
Parlamento, infatti, un pro
getto di legge sulla libertà 
di informazione presentato 
dal deputato liberale Clement 
Freud. Come è noto, quel che 
in Gran Bretagna non è co
perto dalla dicitura del se
greto ufficiale può essere sot
tratto alla conoscenza del 
pubblico dalla semplice aD-
plicazione dell'avviso confi

denziale noto come «D 
notice». ossia il consiglio-
prescrizione a non pubblica
re materiali che il governo 
in carica ritiene lesivi della 
sicurezza dello Stato, rischiosi 
o semplicemente indesidera
bili. 

Il progetto di . legge di 
Freud ha percorso ormai la 
sua trafila procedurale e at
tende l'approvazione del Par
lamento. H governo, però. 
mantiene un atteggiamento 
piuttosto freddo verso la pro
posta. Il discorso di Benn sul
la « tecnologia di Stato » ri
vela. fra l'altro, una forte di
visione di opinioni in seno 
all'amministrazione laburista 
fra chi si batte da anni sul
l'obiettivo del e governo aper
to» e chi fa invece resistenza 
contro ciò che potrebbe essere 
presentato come un relativo 
indebolimento dell'apparato di 
controllo istituzionale. Benn. 
attingendo ai suoi tredici anni 
di esperienza ministeriale 
(Poste e telecomunicazioni. 
Tecnologie. Industria e. ora 
Dipartimento per l'energia e 
le risorse naturali) ha det
to che non è raro il caso in 
cui lo stesso ministro respon
sabile rimanga all'oscuro di 
certe decisioni «tecniche» che 
rimuovono dalla sua giurisdi
zione aree di intervento e 

scelte di notevole importanza. 
L'uomo politico laburista ha 
citato l'esempio dell'industria 

i atomica. In particolare, la mi

steriosa scomparsa di 200 ton
nellate di uranio che, come si 
venne a sapere successiva
mente, sono state convoglia
te verso Israele. 

L'informazione è potere, 1' 
accesso all'informazione è un 
diritto democratico — ha det
to Benn — la verifica demo
cratica dell'informazione è la 
base indispensabile sulla qua
le può e deve essere artico
lato il programma di rinno
vamento della nostra società. 
Per una coincidenza, il setti
manale € New Statesimn ». ha 
pubblicato nel suo ultimo nu
mero un grosso articolo che 
analizza le strutture di regi

strazione e di interpretazione 
dei materiali di informazione, 
con sede in Gran Bretagna, 
che operano in stretto colle
gamento e integrazione con la 
rete internazionale SIGINT. E' 
un'area operativa le cui azio
ni è difficile scoprire o de
scrivere perché coperte dal 
e segreto di Stato » come han
no riscontrato i due giorna
listi della rivista < Time Out», 
imputati l'anno scorso davanti 
al tribunale dell'Old Bailey e 
poi assolti con un clamoroso 
strascico di commenti e di 
polemiche. 

Antonio Bronda 

Iniziate le trattative 
per la Spagna nella CEE 

BRUXELLES — La cerimonia ufficiale per l'inizio delle 
trattative di adesione della Spagna alla CEE sì è tenuta 
Ieri a Bruxelles, con uno scambio di discorsi solenni fra 
il presidente in carica del consiglio comunitario, il ministro 
degli esteri francese Francois-Poncet. e Calvo Sotelo. il 
ministro spagnolo per i rapporti con la comunità. La ceri
monia segna soltanto l'inizio formale di un negoziato che 
sarà lungo e non facile. 

Il governo di Madrid ha presentato la domanda di ade
sione già nel luglio *77; l'esame della domanda, la formu
lazione del parere della commissione esecutiva e l'appro
vazione del documento che sarà alla base del negoziato da 
parte dei nove governi, hanno già richiesto oltre un anno 
e mezzo. Il negoziato vero e proprio non durerà certo 
meno di due anni. Prevedibilmente dunque Madrid non 
diventerà l'undicesima capitale della comunità (prima sarà 
entrata la Grecia) che attorno all'83-&4. 

Il FUNSK afferma che la Cambogia 
è ormai «completamente liberata» 

BANGKOK — Il segretario 
generale del e Fronte unito 
per la salvezza nazionale del
ia Cambogia* (FUSNK). Ras 
Samay. ha rilasciato a Berli
no. dove si trova per la riu
nione del Consiglio mondiale 
della Pace, una intervista al
l'agenzia britannica Reuter. 

Samay ha affermato che 
la Cambogia « è solfo il pie
no controllo del nuovo gover
no »; che € non c'è resisten
za da parte di forze rimaste 
fedeli al deposto regime di 
Poi Pot-Jcng Sary »; che non 
ci sono soldati vietnamiti in 
territorio cambogiano. 

L'aiuto vietnamita — ha 
detto ancora Samay — è con
sistito « nella distruzione di 
W divisioni di Poi Pot, che 
erano state scagliate in una 

guerra di frontiera oltre i 
confini cambogiani »; Poi 
Pot si trova in Cina: il vec
chio regime cambogiano ha 
ucciso circa tre milioni di 
cambogiani, vale a dire più 
di un terzo della popolazione. 
Le città € sono state quasi 
del tutto abbandonate e in 
parte distrutte, e sono ora 
in buona parte inabitabili, per 
cui dorrà essere ritardato di 
qualche tempo il ritorno dei 
cittadini costretti ad emigra
re nelle campagne dal regi
me di Poi Pot ». Il nuovo go
verno. che è « deciso » ad oc
cupare il seggio della Cambo
gia all'ONU. € accetterà aiuti 
da ogni paese che segua una 
politica di pace e non inter
ferenza negli affari interni 
cambogiani ». 

E' anche da registrare un 

messaggio trasmesso dal pre
sidente del Consiglio popola
re rivoluzionario della nuova 
Repubblica popolare cambo
giana, Heng Samrin. da radio 
Phnom Penh. per invitare la 
popolazione cambogiana e a 
spazzare via fino all'ultimo > 
gli elementi che continuano 
ad « attaccare segretamente 
o apertamente » e « te fran
ge nemiche che si sono rifu
giate nelle foreste o si sono 
mescolate alla popolazione e 
rifiutano di accettare la nuo
ra autorità ». Anche Samrin, 
comunque, ha affermato che 
« la Cambogia è completa
mente e definitivamente li
berata»: ma ha anche chie
sto alla popolazione di * con
tinuare la lotta e i sacrifici 
per difendere la rivoluzione*. 

Young: paranoico e miope 
la politica estera USA 

BONN — « Paranoia », « mio
pia », m ccoservatorismo » so
no i principali limiti della 
classe dirigente americana 
nel campo della politica 
estera. E* questa l'opinio
ne che Andrew Young ha 
espresso in un'intervista al 
settimanale tedesco « Der 
Spiegel». 

Il delegato americano al
l'ONU ha in particolare cri
ticato la miopia del suo go
verno a proposito della crisi 
iraniana che egli ha definito 
« prevedibile ». 

Egli ha affermato anche di 
non credere allo schema « gli 
americani se ne vanno, ar
rivano I sovietici ». E* uno 
schema tipico di certa pa
ranoia dell'occidente, ha di
chiarato Young. aggiungendo 
che in Africa non esiste in
flusso sovietico che l'Occi
dente non possa controbilan
ciare con minimo sforzo. Se

condo Young ogni governo 
deve tentare di soddisfare le 
esigenze del suo popolo e fi
nora I sovietici si sono di
mostrati inefficienti, inca
paci di soddisfare tali esi
genze. non riescono — ha 
detto — a sfamare nem
meno il loro pcpolo. 

Gli Stati Uniti temono 
tutto ciò che sa di socia
lismo. per questo hanno clas
sificato come « marionette 
comuniste» i dirigenti del 
Mozambico e dell'Angola. 
Ma. ha precisato Young. i 
dirigenti di questi paesi si 
sono mostrati molto più 
pragmatici di quanto si pen
sasse ed hanno dimostrato 
di essere decisi a non es
sere marionette di nessuno. 
Young ha infine parlato del 
Medio Oriente affermando 
che l'OLP deve essere inse
rita nelle trattative di pace. 

attraverso gli altoparlanti e i 
televisori a circuito chiuso 
installati in tutto il quartiere. 
Khomeini, in pantofole, ma 
meno affaticato di qualche 
giorno prima, questa volta ha 
fatto una introduzione un po' 
più lunga e ha resistito un 
po' di più quando i suoi se
guaci lo hanno invitato a la
sciare la conferenza stampa. 

Ha esordito con una de
scrizione della gravità della si
tuazione sul piano dell'eco 
nomia e della vita civile e ha 
quindi indicato nell'azione di 
un governo che abbia l'ap
poggio popolare l'unica via 
per uscire dalla crisi. Ha in
sistito ancora molto sulla il
legalità della monarchia, dal 
le origini («Sapete — ha det
to — che la presa del potere 
da parte di Rez<i scià avven
ne sulla punta delle baionette 
e sulla base dell'intervento 
straniero »), e di tutto quan
to ne è emanazione. Ed è da 
questa illegalità, ha aggiunto. 
che nasce il disordine attua
le. Quindi tutti i residui di 
questa illegalità, compreso il 
governo e il parlamento, de
vono essere eliminali. 

« Questa è la volontà del 
nostro popolo. Tutti sono ti-
niti — e hanno espresso 
chiaramente la loro volontà 
— su questo e sulla richiesta 
di una repubblica islamica. 
Ci chiedono che cosa sia 
questa rep ìbblica islamica. 
che tipo di governo vogliamo 
creare. Noi non conosciamo 
ancora governi di questo ti
po. Conosciamo il governo di 
AH. che copriva il territorio 
dell'Egitto. dell'Iraq e dell'I
ran. Un governo durante il 
quale un ebreo chiese giusti
zia contro lo stesso Imam A-
li: e il verdetto fu favorevole 
all'ebreo. Questo è il tipo di 
governo che vogliamo • crea
re ». 

« Ed è un governo — ha 
continuato Khomeini — che 
vogliamo sottoporre alla vo
lontà popolare. Per questo 
nominiamo il capo di un go
verno provvisorio, che ha il 
compito di portare il paese a 
libere elezioni di una As
semblea costituente, alla rati
fica di una nuova Costituzio
ne e quindi all'insediamento 
di un governo permanente. 
approvato da un parlamento 
Uberamente eletto». 

A Bazargan viene affidato 
il compito di procedere in 
questa direzione, di scegliere 
f di presentare al più presto 
i membri del governo provvi
sorio. Tutti i funzionari 
pubblici, i militari, i cittadini 
sono invitati a dar prova di 
disciplina per riportare l'or
dine nel paese e conseguire 
gli obiettivi della rivoluzione. 
Al popolo viene chiesto di 
esprimere appoggio al gover
no provvisorio e di far pesa
re le proprie opinioni con 
manifestazioni di massa e 
attraverso i mezzi di infor
mazione. Tutti vengono invi
tati ad obbedire al nuovo go
verno come all'unica autorità 
legale e rispondente ai prin
cipi islamici. Si aggiunge che 
l'opposizione o la ribellione 
ad esso - verrà • considerata 
come ribellione all'Islam e 
punita di conseguenza, sulla 
base delle leggi islamiche. 

Khomeini, subito dopo aver 
conferito la nomina a Bazar
gan, ha anche risposto ad un 
paio di domande. Gli è stato 
chiesto cosa accadrà se l'e
sercito non accettasse il go
verno provvisorio e prendes
se un'iniziativa per opporsi 
ad esso, e L'esercito non lo 
farà — ha risposto. — Se lo 
farà verrà punito. In primo 
luogo verrà punito da Allah. 
In secondo luogo verrà puni
to sulla base delle leggi del 
nostro paese contro il tradi
mento». Gli è stato anche 
chiesto se rifiutava l'intera 
Costituzione del 1906 o solo 
alcune parti di essa. Ha ri
sposto fn un modo che con
ferma la disponibilità a un 
«•silo positivo nelle trattative 
in corso: « Questa costituzio
ne del 1906. eccetto le Darti 
•Hega'i introdotte successi
vamente. resterà il punto di 
riferimento finché il PODOIO 
non la modificherà ». 

Bazargan. commosso, ma 
sorridente, ha risposto con 
un brevissimo discorso di 
accettazione all'ayatollah: e In 
condizioni normali — ha det
to — non avrei acci tato una 
missione cosi pesante e cosi 
pericolosa, soprattutto se 
messa a confronto con la 
mia debolezza e i miei limiti. 
Ma In questa situazione se
guirò lo sforzo che ha segui
to il mio popolo. Sulla base 
anche della prima lezione che 
ho appreso da Khomeini. 
Quanto a fede in Dio e a 
risoluzione nel proseguire nei 
cammino Intrapreso ». Poi. 
sorridente e con aspetto ab
bastanza rilassato, ha rispo
sto anch'egli a poche doman
de. Gli è stato chiesto se il 
governo che si appresta a 
formare sarà solo simbolico 
o vorrà davvero farsi sentire 
come tale. « Siamo pronti, ha 
risposto, a svolgere il nastro 
compito ». Cosa pensate delle 
minacce rivolte da Bakhtiar? 
e Siamo pronti a tutto. Avete 
visto anche quanto è pronta 
la gente che ci appoggia. Non 
è certo una minaccia di quel 
tipo che cambierà la dire
zione della strada scelta e la 
volontà del popolo ». 

A proposito dell'esito dei 

contatti avuti > con Bakhtiar 
nei giorni e nelle settimane 
scorse ha preferito non ri
spondere. Quanto all'arresto, 
effettualo nella mattinata "di 
ieri, di uno dei più prestigio
si intellettuali dell'opposizio
ne. Sayed Giavadi. reo di a-
ver rivolto un appello alla 
disobbedieuza al governo 
Bakhtiar ai militari, ha ri
sposto molto tranquillamen
te: e Certo non approviamo 
una misura di questo genere. 
Vogliamo che venga liberato. 
Altrimenti lo libereremo 
noi ». Quanto, infine, alla re
pubblica islamica, si è limita
to a rispondere che la consi
dera « uno dei migliori go
verni del mondo ». 

Metalmeccanici 
stico », attraverso l'adozione 
di una serie di vincoli, di 
controlli insopportabili da 
consegnare ai lavoratori sen
za alcuna « responsabilità » 
come contropartita. 

€ Diremo con chiarezza — 
risponde Galli — al tavolo 
del primo incontro che con 
le nostre richieste di infor
mazione, di controllo e di 
contrattazione non intendia
mo, e non abbiamo mai inte
so, introdurre elementi che 
rallentino la capacità e l'ini
ziativa dei singoli imprendi
tori. Non vogliamo in sostan
za togliere l'autonomia al
l'imprenditore. Ribadiamo 
però nello stesso tempo il 
mantenimento della autono
mia del sindacato rispetto a-
gli mprenditori e rispetto al 
sistema economico. Con le 
nostre richieste, intendiamo 
ottenere l'informazione sugli 
investimenti, i programmi 
produttivi, i processi di ri
conversione, l'introduzione di 
tecnologie avanzate e. quindi. 
sui problemi di occupazione 
della forza-lavoro. Intendia
mo cosi realizzare momenti 
reali di intervento, di con
trollo e, quindi, di contratta
zione capaci di influenzare la 
programmazione industriale 
in coerenza con quella ipotesi 
di programmazione dell'eco
nomia che resta uno degli o-
biettivi prioritari definiti al-
l'Eur dal movimento sindaca
le ». 

E' con questi orientamenti. 
dunque, che i metalmeccanici 
vanno al negoziato. Un primo 
accordo già lo hanno avuto 
con le aziende minori asso
ciate alla Confapi che hanno 
voluto — e intanto non han
no posto pregiudiziali politi
che alla discussione — di
stinguersi in qualche- modo 
dalla Federmeccanica. Una 
prova di • buona volontà che 
non hanno voluto e saputo 
fare le aziende a partecipa
zione statale che hanno po
sticipato al 15 febbraio la 
prima riunione con i sindaca
ti. 

Nelle fabbriche l'attesa — 
senza troppe illusioni sulla 
« buona volontà » imprendito
riale — è grande. Molti forse 
anche tra gli stessi « leader » 
della Federmeccanica aveva
no puntato qualche speranza 
su fenomeni di e malessere ». 
di « riflusso ». Ma gli ultimi 
avvenimenti, ad esempio in 
un grande centro metalmec
canico come Milano, durante 
Ul}Vp dUOÌZOfSippOS VIDIDOIVUI 
zione per il brutale assassi
nio del giudice Emilio Ales
sandrini, testimoniano della 
possibilità di un rilancio del 
movimento, ridando ruolo e 
fiducia ai delegati e ai con
sigli. Gli operai, gli impiegati 
e i tecnici, har.no capito, 
crediamo, la posta in gioco, 
contrattuale e politica insie
me, dello scontro che si 
preannuncia dieci artsi dopo 
l'indimenticabile 1969. 

zio Romano, rivendicato dal
le « squadre armate proleta
rie », una sigla che, a giudi
care dalla analogia dei con
tenuti e anche della fattura 
tecnica dei volantini, può es
sere ritenuta come coniata 
dallo stesso gruppo terroristi
co di Prima linea. Ieri mat
tina, infine, l'agguato a Raf
faella Napolitano, la prima 
donna che viene presa di mi
ra dal terrorismo. 

La Napolitano, originaria 
di Lucerà, in provincia di 
Foggia, è emigrata a Torino 
otto anni fa. E' andata subi
to ad abitare in via Villar-
basse. nell'alloggio di uno zio 
che è poi deceduto, lascian
dole l'abitazione. Diplomata 
maestra, la giovane ha vin
to un concorso per sorveglian
te alle Nuove. Recentemen
te pare fosse stata tolta dal 
servizio ai bracci della se
zione femminile e trasferita 
all'ufficio colloqui. Il provve
dimento era stato preso dalla 
direzione delle carceri dopo 
un episodio che getta una 
particolare e inquietante luce 
anche sull'attentato di ieri. Il 
23 novembre scorso, infatti. 
la Nai>olitaiio aveva inviato 
un esposto al direttore delle 
Nuove e per conoscenza al 
la magistratura, nel quale 
denunciava di essere stata 
minacciata da un gruppo di 
detenute, in carcere perchè 
variamente collegate con or
ganizzazioni eversive ed epi
sodi di terrorismo politico. 
Nell'esposto la Napolitano fa
ceva esplicito riferimento ad 
una minaccia rivolta nei suoi 
confronti dalle detenute Bar
bara Graglia — in carcere 
perchè coinvolta in una ra
pina in una banca organizza
ta da un gruppo di Prima Li
nea — e Renata Micheletto, 
la fidanzata di Pietro Pancia-
relli, il brigatista rosso attual
mente ricercato per aver par
tecipato con Vincenzo Acella 
il 20 dicembre scorso al con
flitto a fuoco, alla periferia 
di Torino, contro una pattu
glia della polizìa che li aveva 
sorpresi in un prato mentre 
bruciavano importanti docu
menti delle BR. Nella spara
toria erano rimasti feriti due 
agenti. La Graglia e la Mi
cheletto il 23 novembre dis
sero alla Napolitano: « di tut
to quello che stai facendo, 
renderai conto all'organizza
zione rivoluzionaria e vedrai 
cosa ti succederà fuori ». Un 
avvertimento senza mezzi ter
mini, che però non pare sia 
stato preso sul serio dalle au
torità competenti: la Napo
litano. infatti, fu trasferita 
dalla sezione femminile, ma 
ncn pare siano stati presi al
tri provvedimenti per garan
tire la sua incolumità. 

Incidenti 
provocati 

a Roma da 
« autonomi » 

ROMA — Incidenti ieri, in 
un quartiere periferico della 
capitale, scatenati da gruppi 
di a autonomi ». Una cinquan
tina di teppisti, che si era
no radunati in via Casal Bru
ciato (dove ha sede Radio 
proletaria, l'emittente nella 
cui sede l'altro giorno sono 
state arrestate ventisette per
sone). dopo essere stati di
spersi dalla polizia, hanno in
vaso via Tiburtina. Due auto
bus sono stati messi di tra
verso e alcune auto sono sta
te rovesciate. Le violenze si 
sono poi allargate alle stra
de vicine. Gli agenti di poli
zia hanno disperso il gruppet
to che dopo due ore, ha la
sciato il « campo ». 

Torino 
no sparato con armi munite 
di silenziatore, poiché nessu
no. nelle vicinanze, ha senti
to i rumori delle detonazioni. 

Tre ore più tardi, dopo le 
11. una voce femminile ha 
telefonato alla redazione di 
un quotidiano cittadino per ri
vendicare a nome di « Prima 
linea» l'attentato e annuncia
re che in una cabina telefoni
ca di via della Rocca era 
stato depositato un volantino. 
Il documento, tre pagine dat
tiloscritte. annuncia che e un 
gruppo di fuoco della orga
nizzazione comunista Prima 
Linea compasto di sole com
pagne ha colpito una sorve
gliante della sezione femmi
nile delle Nuove. Raffaella 
Napolitano, che si è partico
larmente distinta per zelo e 
solerzia nel compiere il suo 
sporco mestiere di spìa e di 
guardiana ». Il volantino ripe
te quindi l'ormai nota, deli
rante analisi sulla situazione 
nelle carceri, con ripetute .ni-
nacce al personale di custo
dia. e si dilunga poi in una 
spiegazione teorica della ne
cessità di risolvere i problemi 
del movimento femminile con 
la lotta armata. 

L'attentato di ieri mattina 
rientra certamente nella stra
tegia delle organizzazioni 
eversive diretta a seminare il 
terrore fra il personale delle 
carceri. A Torino si è di 
fronte ad una vera escalation 
criminale in questa direzio
ne: il 19 dicembre scorso, co 
me si ricorderà. Prima linea 
ha assassinato la guardia di 
custodia Giuseppe Lorusso, il 
primo febbraio scorso si è 
avuto il ferimento del medi
co delle Nuove, dott. Gra-

Magistrati 
e sindaci a Modena 
per l'equo canone 
MODENA — Parlamentari. 
sindaci, magistrati, esperti 
del diritto. I segretari delle 
organizzazioni degli inquili
ni. della Confedilizia e del-
1TJPPI (piccoli proprietari) 
prenderanno parte al conve
gno che sabato e domenica 
prossimi si terrà a Modena 
su « Equo canone: problem. 
e prospettive ». Il convegno. 
organizzato dal Comune dt 
Modena e da Magistratura 
democratica, sarà aperto dal 
sindaco della città. Bulgarel-
li e sarà concluso da Giusep
pe Borre, presidente d: Ma
gistratura democratici. j 

I 

Fanfani 
compie 
70 anni 

ROMA — Il presidente del j 
Senato, Am.iitore Fanfani, : 
compie 70 anni. Il capo dello 
Stato. Sandro Pertioi. gli ha 
fatto pervenire un telegram
ma di auguri. 

Ofraftata) 
M M I O O RtlTHUN 

Condì rcttora 
CLAUDIO PETRUCCtOM 

Direnerà rnpontabito 
ANTONIO ZOLLO 
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Sandro Magister 

La politica 
vaticana e l'Italia 
1943-1978 
« Politica ».' pp. 508. L 6.500 
Oa papa Pacelli alla soglia 
del pontificato Woytila Gli 
avvenimenti cruciali della 
storia d'Italia del dopoguer
ra e, in primo piano, le f i
gure di tre papi di diversis
sima tempra: Pio XII. Gio
vanni XXIII. Paolo VI 

Basii Davidson 

Alle radici 
dell'Africa nuova 
Intervista di Antonio Bronda 
« Interventi ». pp. 144. Lire 
2.200 
M a n o v r e Imperialistiche. 
guerre locali e movimenti 
di liberazione nel continente 
nero: parla un grande afri
canista. 

Il '68 cecoslovacco 
e il socialismo 
• Nuova biblioteca di cultu
ra ». pp. 208. L 4.000 
Gli atti di un convegno di 
grandissimo interesse orga
nizzato dall'Istituto Gramsci 
nel luglio 1978 

Rosario Villari 

Ribelli 
e riformatori 
« Biblioteca di storia » pp 
208. L 4.200 
I conflitti politico sociali 
della prima età moderna 
dall'inizio del cinquecento 
alla fine della guerra dei 
trent'anni. che hanno accom
pagnato la nascita e Taf 
formazione del sistema ca 
pitalistico 

Charles Parain 

Augusto 
Prefazione di Andrea Giar-
dina 
« Biblioteca di storia anti
ca », pp. 240. L 5.000 
Una biografia di Ottaviano 
inserita magistralmente nel
la storia degli anni convulsi 
e decisivi che seguirono le 
Idi di marzo 

Marcello fedéle \ 

Classi e partiti 
negli anni 70 
« Politica -, pp. 272. L. 4.200 
La ricostruzione delle tra
sformazioni di un sistema 
politico che registra ritardi 
rispetto alle dinamiche so
ciali del paese e che appa
re per contro in anticipo 
rispetto alle esperienze di 
democrazia maturate all'in
terno dell'occidente capita
listico. 

Simonetta 
Piccone Stella 

Ragazze del sud 
« La questione femminile ». 
pp. 256, L. 3.500 
Come sono cambiate le gio
vani donne meridionali: una 
indagine che coglie dal vivo 
i mutamenti che hanno ac
compagnato anche nel mez
zogiorno d'Italia i processi 
di trasformazione e di crisi 
della società. 

Umberto Cerroni 

Teoria del partito 
politico 
• Universale ». pp. 104, Lire 
1.600 
Lezioni di un seminario che 
risollevano il problema dei 
limiti di una teoria marxista 
dello Stato. 

Mario A. Manacorda 

La scuola 
degli adolescenti 
- Paideia ». pp. 224, L 3.000 

Lucio Lombardo Radice 

Un socialismo 
da inventare 
• Il punto ». pp. 184. L. 2.200 
Riflessioni sulla via demo
cratica alla trasformazione 
della società 

Aldo D'Alessio 
Ugo Pecchioli 

La riforma 
democratica -
delle forze armate 
Introduzione di Arrigo Bol-
drini 
« Il punto » pp 168. L 2.000 

Carlo Bernardini 

Fisica e strumenti 
matematici 
» Nuova biblioteca di cultura 
scientifica» pp 160 L 9200 
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L'intesa USA-Cina e i rapporti con Mosca 
_ <--

Concluso il viaggio 
di Deng Xiaoping ora 

Carter guarda air URSS 
Alla Casa Bianca si ostenta ottimismo nonostante le rea
zioni sovietiche — Le ripercussioni sulla trattativa Salt 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Den« Xiao-
pinp è partito ieri da Seat
tle per il Giappone dove si 
fermerà prima di rientrare in 
Cina. E a Washington è ve
nuto il tempo del bilancio. Si 
guarda prima di tutto a Mo
sca. Si farà l'accordo sulla li
mitazione delle armi strategi
che? Verrà Breznev negli 
Stati Uniti? Alla Casa Bian
ca e al dipartimento di Sta
to si ostenta un tranquillo ot- j 
timismo. A giudizio degli i 
« esperti » le reazioni sovie
tiche alla visita di Deng 
sono state meno dure di quan
to si potesse prevedere. Se
gno -- si afferma — che si 
è preso atto delle nuove real
tà internazionali senza dram
matizzare. Mosca — secondo 
codesti « esperti » — rimpro
vera ai dirigenti americani 
tre fatti: le dichiarazioni an
tisovietiche di Deng, la scar
sa opera di persuasione eser
citata da Washington sugli al
leati della NATO perchè non 
vendano armi alla Cina, il 
riferimento allo « egemoni
smo » contenuto nel comuni
cato stampa al termine del 

soggiorno ufficiale del vice 
primo ministro cinese. 

Si tratta — si afferma nel
la capitale americana — di 
rimproveri senza fondamento. 
A Deng è stato chiesto — ed 
e«*li ha accettato — di non 
pronunciare dichiarazioni con
tro l'URSS in presenza di 
membri del governo america
no. L'impegno è stato scrupo
losamente mantenuto. Mai in
fatti il vice primo ministro 
cinese ha attaccato l'URSS 
in occasioni di cerimonie pub
bliche ufficiali. Né si poteva 
evidentemente impedirgli di 
farlo ricevendo giornalisti o 
parlando con uomini d'affari 
nelle diverse città da lui visi
tate. In quanto alla vendita di 
armi gli americani hanno pia 
volte affermato non essere loro 
intenzione di incamminarsi 
lungo questa strada. Cile altri 
lo facciano, non è questione 
che possa comportare una re
sponsabilità degli Stati Uniti. 
E infine « l'egemonismo ». La 
espressione era già contenu
ta nel comunicato sul rista
bilimento delle rela/.izoni di
plomatiche tra i duo paesi. 
Non riprenderla alla fine del
la visita di Deng avrebbe pò-

Primi commenti ai viaggio di Deng 

Mosca: rimane ambigua 
la posizione degli USA 

HOUSTON — Un momento della visita di Deng agli impianti 
spaiiali della NASA. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Non c'è ancora a 
Mosca un commento ufficia-

• le. conclusivo, alla visitò del 
vice primo ministro Deng 
Xiaoping negli USA; dai ser
vizi dei giornali e dai notiziari 
diffusi dalla radio e dalla TV 
si possono già delincare al
cune valutazioni del Crem
lino. Vi è, in primo luogo. 
una esplicita denuncia nei 
confronti degli americani, che 
vengono accusati di aver 
messo a disposizione del lea
der cinese « una grande tri
buna » per lanciare calunnie 
contro l'Unione Sovietica. Su 
questo aspetto si insiste in 
modo deciso; la « Pravda » 
afferma che la diplomazia 
americana doveva ben sape
re che l'attuale strategia ci
nese prevede « manovre » di 
questo genere, tese a creare 
difficoltà al buon andamento 
dei rapporti Washington-Mo
sca. Invece, rilevano i sovie
tici. c'è stato «qualcuno» ne
gli USA che ha visto di buon 
occhio tutta la vicenda e ha 
fatto capire a Den? Xiaoping 
che aveva via libera negli 
attacchi all'URSS. 

I corrispondenti sovietici 
nolano che in tutte le occa
sioni ufficiali il leader cine
se non ha mancato di pro
nunciare « calunnie » contro 
Mosca violando ogni regola 
dell'etica diplomatica. La 
« sortita » cinese — si affer
ma — era comunque attesa; 
quel che più colpisce è Quindi 
l'atteggiamento americano. 

I sovietici a tale Drooosito 
richiamano l'attenzione su al
cune affermazioni fatte da 
Carter durante un brindisi uf
ficiale. Il presidente ameri
cano. rivoleendc«i all'ospite 
cinese, ha detto che l'Ame
rica. auspicando una comu
nità di nazioni diverse e in
dipendenti a livello mondiale. 
vede favorevolmente in que
sto contesto una Cina « forte 
e sicura ». Su questa sotto

lineatura si concentra la at
tenzione di molti osservatori 
del Cremlino. Cosa vuol di
re — ci si domanda — tuia 
Cina forte e sicjra?- Si' al
lude forse — notano i com
mentatori locali — al fatto 
che la Cina sarebbe minac
ciata da qualche potenza? E 
in questo caso: quale poten
za? L'URSS, forse I sovietici 
insistono polemicamente nel 
sollecitare un chiarimento di 
questa affermazione del pre
sidente americano. Chiedono 
in particolare se con tale pre
sa di posizione Carter ha vo
luto far intendere che il mon
do occidentale — e. quindi, 
in primo luogo i paesi del
la NATO — contribuirà 
all'armamento cinese, fornen
do tecnologie e armi di tipo 
avanzato, sofisticato. A, Mo
sca ci si chiede inoltre:' per
ché mai gli americani auspi
cano una Cina « sicura »? 

Secondo ambienti giornali
stici sovietici la manovra sa
rebbe evidente: la Casa Bian
ca da un lato vorrebbe dimo
strare ai cinesi di favorirli 
nell'operazione di acquisto 
delle armi e di rafforzamen
to tecnologico e dell'altro in
tenderebbe offrire a Pechino 
una piattaforma di « garan
zie » proprio per comprovare 
che gli USA hanno un atteg
giamento amichevole nei lo
ro confronti. 

un posizione americana 
— dicono i sovietici — è an
cora una volta ambigua. E 
questo nonostante il fatto che 
durante la visita di Deng 
Xiaoping si siano appalesa
te anche differenziazioni su 
aspetti Importanti di politica 
intemazionale: sul SALT. ad 
esempio, gli americani hanno 
ribadito l'importanza di giun
gere all'accordo, che contri
buirà allo sviluppo ult t.-iore 
della pace e della sicuiczza. 
mentre questa posizione non è 
condivisa dai cinesi. 

Carlo Benedetti 

Incontro tra i segretari 
dei PC greco, turco e cipriota 
ATENE — I segretari gene
rali dei partiti comunisti di 
Grecia. Turchia e Cipro — 
Florakis, Bilen e Papaioan-
nou — nel corso di alcuni 
Incontri, avvenuti in luogo 
e data non comunicati, si so
no dichiarati d'accordo sul
la necessità di porre un ar
gine alle manovre imperia
listiche che mirano alla at
tivazione di basi militari in 
Grecia, in Turchia e a Ci-

in sostituzione degli ap-
militari e strategici 

persi dagli america

ni in Iran. 
« Assistiamo — è detto nel 

comunicato finale reso pub
blico dal giornale comunista 
ereco "Rizospastis " — ad 
una guerra espansionistica 
a Cipro nel tentativo di 
spartire l'isola tra Grecia e 
Turchia per varare una ba-
ce militare di aggressione 
nella zona». 

Quanto alla divergenza tra 
Grecia e Turchia nell'Egeo. 
1 Partiti comunisti chiedono 
trattative pacifiche per la 
soluzione della vertenza. 

tuto dar luogo a interpretazio
ni erronee. 

Ma fin qui — come è facile 
comprendere — siamo alla 
forma, o se .ii preferisce alla 
(•diermaglia diplomatica. Il 
discorso sulla sostanza è ben 

i diverso. Esso parte da un in
terrogativo centrale: in che 
misura la nuova intesa tra 
Washington e Pechino modi
fica i rapporti tra Washington 
e Mosca? Alla Casa Bianca 
e al dipartimento di Stato non 
si esita ad ammettere, sebbe
ne per ora soltanto in priva
to. che lo sviluppo delle rela
zioni con la Cina offre agli 
Stati Uniti più consistenti op 
portunità di combattere l'azio
ne internazionale dell'URSS. 
La ragione è piuttosto eviden
te: sia la Cina che gli Stati 
Uniti hanno interesse a con
trastare l'URSS ma mentre la 
Cina non possiede carte suf
ficientemente solide per aspi
rare da sola a perseguire con 
successo un tale obiettivo gli 
Stati Uniti possono, assieme 
alla Cina, e alla testa di una 
vasta coalizione di paesi al
leati, porre Mosca davanti a 
situazioni di fatto assai più 
difficili che nel passato. La 
« garanzia » più o meno espli
citamente offerta a Pechino. 
ad esempio. limita le opzioni 
della politica asiatica del
l'URSS. Oggi forse in misura 
non ancora sufficiente. Ma 
domani, quando la Cina di
ventasse più forte di quanto 
lo àia adesso, il peso della 
nuova intesa si farebbe sen
tire. E in misura crescente 
se, come è nelle speranze di 
Washington, si riuscirà a im
pedire che Pechino conduca 
un proprio gioco tra America 
e Giappone, allentando i lega
mi tra questi ultimi due pae
si. Si guarda, inoltre. all'In
dia. Il miglioramento dei rap
porti tra Pechcino e Nuova 
Dehli è seguito con favore a 
Washington, nell'ottica di una 
intesa asiatica che abbia co
me asse gli Stati Uniti e co
me obiettivo quello di con
trastare la politica sovietica. 
E' alla luce di questa prospet
tiva che a Washington si è 
reagito con calma allo inter
vento vietnamita in Cambo
gia. In fondo — si afferma 
nella capitale americana — 
le preoccupazioni die l'azio
ne vietnamita potrebbe su
scitare a Pechino non pos
sono risolversi altrimenti che 
in una più forte tendenza del
la Cina a stringere i legami 
con Washington e in una più 
diffusa aspirazione dei paesi 
asiatici a guardare alla inte
sa tra la Cina e gli Stati 
Uniti come ad una garanzia 
efficace. Sono, tutti tasselli 
del grande disegno che do
vrebbe portare ad attribuire 
all'America un ruolo centrale 
nel mondo contemporaneo. 

Sulla carta il gioco funzio
na. Nella realtà tutto è da 
verificare. Vi è. intanto, un 
primo interrogativo: l'URSS 
firmerà il SALT? Se si doves
se arrivare ad una crisi se
ria su questa questione, in 
America riprenderebbero il 
sopravvento forze che non 
aspettano altro che l'occasio
ne propizia per scatenare una 
massiccia campagna per la 
intensificazione della corsa 
agli armamenti più sofistica
ti. Per Carter sarebbe uno 
sbocco disastroso. E l'Ame
rica *i dividerebbe probabil
mente come altre volte è ac
caduto in momenti cruciali del
la sua sotria^ Ma vi sono an 
che altri interrogativi, meno 
drammatici ma non meno 
preoccupanti. Fin dove, ad 
esempio, si spingeranno Cina 
e Giappone lungo la strada di 
una intesa che già oggi è 
più solida di quella tra Cina 
e Stati Uniti? E infine: come 
reagiranno i paesi dell'Euro 
pa occidentale ad una poli
tica americana basata su 
priorità asiatiche e non più 
europee, tenuto conto del fat
to die l'URSS resta un inter
locutore fondamentale per la 
parte occidentale del vecchio 
continente? 

Sono questioni che fin dal
l'indomani della partenza di 

j Deng Xiaoping vengono at
tentamente vagliate. Il « pic
colo uomo > — come la stam
pa americana ha familiarmen
te definito il vice primo mi
nistro cinese — ha lasciato 
gli Stati Uniti senza promet
tere nulla. Ha solo lanciato 
ripetutamente l'idea della 
grande intesa Cina. Stati 
Uniti. Giappone. Europa con
tro « l'egemonismo >. Ma non 
ha detto quale prezzo la Cina 
sarebbe disposta a pagare per 

! la sua realizzazione. Né sul 
piano polifro né <nil piano 
economico. E" un fatto che 
sconcerta gli americani. I 
quali cominciano oggi a do
mandarsi se per caso e ca
valcare la tigre cinese » non 
si rivelerà assai più difficile 
di quanto potesse sembrare 
afta vigilia dell'arrivo dei 
«little man». 

Alberto JacovwHo 

Dell'Iran, dopo tanti silen
zi ufficiali e anni di sbanda
mento ai livelli più elevati 
[ma non avevamo, noi, in
contrato i suoi studenti-emi
grati politici nelle università, 
e non li avevamo invitati alle 
feste del nostro giornale, o 
nelle sezioni?), si dice, ades
so, troppo e troppo poco. E' 
cero, c'è voluto Michel Fou
cault, per riscoprire questo 
pezzo dell'Islam, oggi in ri
volta; ma c'è voluto anche 
Siegmund Ginzberg, per dar- ' 
cene una rappresentazione 
viva e. come si dice oggi. \ 
sufficientemente « articola- [ 
ta » e dinamica. Un buono 
studio sulle radici, le alter
native e certe costanti e cui- ' 
turali » che riaffiorano negli '• 
avvenimenti odierni è poi nel
l'ultimo fascicolo di Politica 
internazionale, con un intc- ' 
ressante saggio di Riancu-
maria Scarda Amoretti. E 
tuttavia, il gran discorrere 
che si fa sulla tematica « re
ligiosa » (il contesto) rischia 
di innalzare una cortina a 
una più realistica compren
sione di una vicenda di cui. 
in fondo, si conosce ancora 
ben poco. 

Poco, se non nulla, sap
piamo ad esempio della com
posizione, del reclutamento, 
delle strutture dell'esercito. 
l'altro grande protagonista — 
oltre Khomemi e le masse 
popolari — di questa arro
ventata vicenda. E ancora . 
troppo poco sulle classi so- • 
ciati, sui dati della fallita ri . 
forma agraria (ricordo in 
proposito una recente tesi di 
laurea), sul grande esodo 
dalle campagne e sulle fab
briche, sull'urbanizzazione ' 
accelerata e caotica, o sulla 
esperienza ideale e politica 
attraverso cui si è venuta for
mando l'opposizione al re
gime. Del « risveglio .• del
l'Islam » è bene parlare, di
scutere, ma la formula è co
si ampia che rischia di sot
tolineare il « ritardo », le de- • 
formazioni (volute?) del rio- '• 
stro sistema di informazio- \ 
ne. Di « risveglio dell'Islam * 

Dalla rivolta del tabacco 
alla « paura dell'ayatollah » 

Ha le sue radici 
nella storia 
la lotta del 
popolo iraniano 

scriveva Italo '/ingarelli ai 
tempi di Kemal Ataturk e 
di Lawrence d'Arabia: era 
di moda, e non vorrei che 
se ne parlasse tanto, di nuo
vo, per eludere la sostanza 
dei problemi. Cioè di un pro
cesso nazionale e sociale, che 
va riconosciuto per quel che 
è, al di fuori di ogni più o 
meno improvvisata mitologia. 

Dunque, nessuna t paura 
dell'ayatollah » e nemmeno 
alcuna conclusione affretta
ta e di comodo sul piano in
clinato delle alleanze di un 
paese dell'importanza strate
gica dell'Iran, ecc., ecc., nel 
quadro di un discorso che 
continua a battere dove il 
dente duole (si veda il fon
do di Cavallari nel Corriere 
della sera del 4 febbraio). 
Eppure, i servizi di Ginzberg 
hanno aperto squarci notevo
li, quando — ad esempio — 
si • sono richiamati a certi 
precedenti « nazionali » e sto
rici della Persia moderna. La 
iinamica degli avvenimenti 
nell'Iran offrirebbe poi ma
teria per solide riflessioni 
sulla dualità dei poteri in una 
fase preinsurrezionale, sulla 
forza di uno straordinario 
movimento di massa, forse 
il più straordinario della no-, 
slra epoca, sui risvolti so
ciali e culturali dell'imperia

lismo. E su quella crisi or
ganica dei rapporti fra eco
nomie sottosviluppate e so
cietà politica europea (e ita
liana). sulla quale • Berlin
guer, più di una volta e tem
pestivamente, ha richiamato 
l'attenzione delle nostre di
stratte classi dirigenti. Da 
un punto di vista per cos'' 
dire professionale, per chi si 
occupa in qualche modo di 
storiografia contemporanea, 
rimane poi l'amarezza di co 
me sia possibile, dopo tanti 
risvegli arabo islamici, ecc. ' 
e tanti discorsi sul cosiddet
to * terzo Ì> e « quarto mon
do », ignorare dimensioni e 
precedenti nazionali di un 
paese come l'Iran, che ci ri
troviamo inaspettato e fol
gorante protagonista di sto
ria. Forse, per questo lato, 
è ancora possibile dire qual
cosa, per cogliere almeno un 
aspetto del presente. 

L'Iran o Persia (dietro, 
questa sfasatura di nomi c'è 
già un problema di identità 
nazionale) ha conosciuto, pri
ma dell'attuale, almeno due 
o tre momenti di protesta e • 
ribellione nazionale, percor-

. si dai fermenti sociali e cui- , 
. turali dell'Islam sciita, sem- ' 
. pre con tensioni rivoluziona

rie, indipendentiste. ' demo- ( 1 erotiche e antimperialiste; e 

alcuni altri minori momenti 
e più marginali, ai quali ha 
fatto appunto riferimento 
Ginzberg (o tentativi di re
pubblica sm-ialista incentra
ti nell'Azerbaigian nel pri
mo e nel secondo dopo
guerra). 
Ma la traccia principale è 

data dalla x rivolta del ta
bacco » del 1800 91, agli al
bori della moderna penetra 
zione capitalistica: dalla 
grande e sfortunata rivolu
zione persiana del 190~> 1911, 
di cui nessuno parla: e infi
ne, ovviamente, dal movi
mento nazionalista di Mossa-
deq, che parecchi ricordano. 
sottolineandone il legame con 
questa rivoluzione. Non si 
potrà qui. per più ragioni. 
andare oltre qualche cenno. 
E' però interessante notare 
fin d'ora come ognuna delle 
tre fasi elencate, rappresen
ti — per così dire — un « se
gnale * per il mondo islami 
co e semicoloniale, nonostan
te l'apparente isolamento et
nico. linguistico e religioso 
dell'Iran. La rivolta del ta-. 
bacco, che si snoda per un 
intero anno contro le con
cessioni di un precursore di 
°ahlevi (ma di altra dinastia) 
i una compagnia britannica, 
ha uno sfondo insieme reli
gioso e popolare e. soprat

tutto. si svolge al principio 
dell'era imperialistica. Uno 
dei suoi animatori, e certo il 
più importante, è Gamal ad-
Dim (detto l'Afghano), che 
allora stava lanciando per il 
mondo il messaggio del pan-
slamismo. IM rivolta sfocia 
in una « massiccia protesta 
nelle principali città » e cul
mina con * un boicottaggio 
su scala nazionale ». per cui 
lo scià è costretto a ritirare 
le concessioni. L'intreccio 
fra mobilitazione popolare. 
concorso dei dotti dello scii
smo, motivi riformatori e an 
{imperialistici si fa più stret
to nella lunga rivoluzione de
mocratica del 1905. soffoca
ta e spenta dopo alcuni anni 
dal duplice intervento della 
Russia dello zar e dell'Im
pero britannico. 

Ed è qui die si registra
no connessioni con tutto 
quanto sta avvenendo in Eu
ropa e in Asia nel corso del 
190.1: la rivoluzione russa di 
quell'anno, come la vittoria 
del Giappone su una potenza 
europea, non sono affatto 
ignorate dai democratici e 
socialisti persiani, che pun
tano su una moderna Costi
tuzione. Alla fine, la Costi-

' tuzione è strappata, promul
gata dal primo parlamento 
della Persia moderna, fra il 

1907 e il 190S. e stabilisce 
fra l'altro i diritti inalienabi
li della nazione. E' a questa 
"ostituzione che si richiama, 
nella lotta contro Pahlevi. al
meno una parte del Fronte 
nazionale. Nella rivoluzione 
del 1905 si fa strada, per un 
certo periodo di tempo, il 
partito Mudjdhi:!, a sfondo 
socialista, populista e intri
so di elementi ricavati dalla 
religiosità ..sciita. Il. sociali-
sino moderno viene dall'Eu 
rapa, in un vivace scambio 
fra lavoratori e intellettuali 
dalle vicine zone petrolifere 
della Russia meridionale, e 
a Tabriz, come in altre cit
tà, si fondano gli andjuman. 
o consigli popolari a l>ase 
territoriale, che in parte Iraq 
golia dalle antiche gilde e da 
gruppi fraterni. !£' da nota 
re che la prima scintilla del 
movimento, nel ì dicembre 
1905, parte 'dal bazar di 
Teheran, che ad un certo 
punto gli oppositori, riforma
tori laici e religiosi,- si ri 
fugiano nella città santa di 
Qum. che si lotta per la cac 
data dello scià, che nel 19QR 
e poi nel 1911 si verificano 
due colpi di stato contro la 
Assemblea, entrambi con In 
appoggio di forze straniere. 
fino a che non torna a pre 
valere la reazione semifcu 
dale. 

IM grande svolta è rappre
sentata dalla scoperta e va
lorizzazione del petrolio, che 
era già avviata all'inizio del 
secolo. E sarà questo, nel 
quadro della tradizione sto
rica del paese, e di vasti 
movimenti delle classi i>opo-
lari e dell'intellettualità ri
voluzionaria, lo sfondo su cui 
si determinano i movimenti 
di massa guidati da Massa-
deq e da Khomeini. Ora. il 
miglior modo per rendere 

• giustizia a un popolo è di 
• comprenderne e abbracciar-
. ve tutta una tradizione séco 
•lare di lotte per 'ì'indipen 
denta. • •- -,' •-. v -. 

Enzo Santarelli 

TRA UN CYNAR 
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Tritate la cipollina e fatela r-.offrigjer; in un 
tegame con il burro e il prosciutto cotto 
Mondate i carciofi, tagliateli a spicchi ed 
eliminate tutte le spine, versateli nel tegame, 
salate pepate e fateli insaporire mescolando. 
Dopo circa un quarto d ora unite anche la 
lattuga tagliata a filettini e i piseliini, bagnate 
con un poco di acqua o di brodo leggero e 
portate a termine la cottura a fuoco moderato 
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Medici e pediatri hanno risposto normalmente alle chiamate 

Revocato lo sciopero 
della guardia medica 
Dopo un incontro alla Regione — Scompensi con il passaggio del ser
vizio dai Comuni alle Regioni — La questione finanziaria e dell'IVA 

Lo sciopero della guardia 
medica è stato revocato. Fino 
all'ultimo era in forse il ser
vizio sanitario notturno; que
sta notte, invece, i medici ed 
i pediatri di turno hanno ri
sposto alle chiamate telefoni
che di chi aveva bisogno di 
un medico. La decisione è 
stata presa dopo un incontro, 
nel tardo pomeriggi'» di ieri. 
alla regione con i funzionari 
del dipartimento sanità. 

La situa/ione della guai-dia 
medica è cambiata questo 
mese, quando da servizio co 
ninnale (solo alcune città, au
tonomamente. se ne erano do
tate) è divenuto un servizio 
regionale. I criteri unici, non 
solo a livello regionale, ma 
per la convenzione unica na
zionale uguali in tutta Italia 
(pur rimanendo poi anche 
norme regionali) hanno por
tato in alcur.e realtà degli 
scompensi. E ci sono già sta
te agitazioni, per questo, an
che in Toscana, come a Pisa 
e a Livorno. 

Il nodo di (lordio è la que
stione finanziaria. Ed anche 
i meccanismi che la provoca
no sono abbastanza compren- • 
sibili anche se difficilmente 
risolvibili. I medici che face
vano i turni di guardia a Fi
renze. quando la guardia me

dica era ancora esclusiva
mente un servizio comunale, 
ricevevano dei « gettoni » a 
seconda del numero di assi
stiti. La forte densità di po
polazione, di Firenze, per 
esempio, o di Prato, compor
tava un discreto stipendio. La 
regionalizzazione del servizio. 
con la sua ristrutturazione, e 
soprattutto l'adeguamento ai 
criteri nazionali, di Tatto in 
alcuni casi porta ad abbassa
re questo tetto. I medici gua
dagnano meno. Gli stessi cri
teri di pagamento sono muta
ti. perchè — evidentemente 
— da zona a zona deve muta
re il numero dei medici a di
sposizione. Se a Firenze, in
fatti. un solo sanitario in tur
no la notte può coprire una 
utenza di 70 80 mila abitanti, 
per esempio in zone come la 
Maremma (dove è grande la 
dispersione residenziale) ser
va un medico ogni 3 mila, 10 
mila abitanti, al fine di ga
rantire (tenendo conto degli 
spostamenti sul territorio) la 
urgenza. 

Il meccanismo della guardia ; 
medica, la macchina sanitaria 
nuova, si è già messa in mo
to col primo di febbraio, an
che se occorrerà del . temjio 
iwrchè il servizio possa real

mente rispondere alle neces
sita della popolazione dell'in
tera Toscana. La precedenza 
nelle assunzioni per la guar
dia medica — cerne indica la 
legge — ò per i giovani. Tec
nicamente vengono inseriti 
nella guardia medica con prio
rità i medici non iscritti negli 
elenchi di medicina generica 
e p?diatria. Da qui una pau
ra dei lavoratori della guar-
diamedica già in funzione a 
Firenze: rischiano il posto? 
La regione su questo punto è 
chiara, ed è d'accordo coi 
medici; in linea di massima 
intende mantenere al loro po
sto di lavoro i «initari che già 
la occupavano, pur tenendo 
comunque conto della legisla
zione e della convenzione. 

Riguardo al problema dei 
livelli retributivi, al diparti
mento sanità della Regione ri
cordano che il problema non 
si risolve solo ora a Firenze. 
ma è a monte, al momento 
cioè in cui i sindacati hanno 
stipulato la convenzione con 
il governo La situazione si 
potrà in parte sbloccare col 
primo ; .aprile, quando non si 
dovrà più pagare il 14 per cen
to di Iva. Entreranno quindi 
nelle casse di verse decine di 
milióni m più. che andranno 
ai medici. 

Folla record alla Fortezza 
La sedicesima mostra del caravan, aperta sabato mattina 

alla Fortezza da Basso, ha registrato un successo senza pre
cedenti. superiore alle aspettative degli stessi organizzatori. 
Nella sola giornata di domenica, i visitatori sono stati mille 
in più rispetto alla stessa prima domenica dell'anno scorso. 
Nel corso della mostra — ricca di numerose novità assolute 
nel settore del campeggio — saranno effettuate alcune ini
ziative collaterali, fra i quali due convegni, patrocinati dalla 
Federcampeggio, che avranno luogo il 9 febbraio: alle ore 10 
convegno sul tema « I veicoli da campeggio: costruzione. 
circolazione e campeggio nella normativa europea »; alle 
ore 16 tavola rotonda — alla quale hanno assicurato la loro 
presenza numerosi parlamentari •— sul tema « I problemi 
del turismo all'aria aperta vista dai partiti della maggio
ranza parlamentare ». Là mostra si chiuderà domenica pros
sima 11 febbraio. 
Nella foto: uno dei modelli presentati alla Fortezza da Basso. 

Lettera di 12 donne ricoverate per aborto 

Una suora gentile dice: 
«commettete un omicidio» 
Le conseguenze di una crociata che adopera l'arma del terrorismo psicologico - Ennesima 
omelia di Benelli sull'argomento - Scandaloso opuscolo distribuito sul sagrato del duomo 

Venerdi 2-2-1979 
Ricovero in ospedale ore 8 

per aborto. 
Sappiamo di essere dodici 

donne. 
Ogni giorno da quando la 

legge è stata applicata la sce
na si ripete. 

I medici sono stati gentili. 
Abbiamo fatto le analisi 

circa 15 giorni fa. Ora ci tro
viamo un po' ansiose. 

Ci siamo. 
In quattro ci raggruppano 

e ci sistemano in una stanza. 
Una suora passa di stanza 
in stanza a pregare con le 
partorienti. 

Si ferma nella i nostra » 
stanza. 

Con gentilezza materna ci 
comunica: che stiamo per 
commettere un omicidio; che 
i rischi di una interruzione 
sono sulle nostre sole spalle 
e che dovremo pagare di per
sona; che i rischi sono: set
ticemia, emorragia, aspirazio
ne mal riuscita, ecc. 

Ha terminato recitando una 
preghiera con voce cantile
nante, forse ironica? 

Siamo rimaste fra stupite e 
spaurite non esattamente con
vinte della necessità di dover 
pagare morte con morte. 

12 donne che abortiscono 
(lettera firmata) 

Appena scorsa la lettera la 
prima decisione è stata di 
non metterla nella rubrica 
settimanale della pesta. Una 
denuncia sconvolgente: in u-
na struttura pubblica che sta 
svolgendo un servizio sanita

rio pubblico, secondo una 
leg.^e dello stato, chi è auto
rizzato a portare un momen
to di contorto a quanti han
no fede religiosa usa in^ce 
della sua posizione per fare 
violenza alle donne, per por
tare nuove paure a chi sta 
vivendo il diamma ed il 
trauma dell'aborto, donne te-
.se, turbate, incapaci di reagi
re, in attesa di un intervento 
chirurgico. 

Non si può certo scaricare 
su una suora d'ospedale, le 
responsabilità di una cam
pagna, di una creciata, che 
usa come arma il terrorismo 
psicologico. La suora d'ospe
dale rappresenta in questo 
caso solo un aspetto — l'al
tra faccia della medaglia — 
di quell'attacco indiscrimina
to che il cardinale Benelli sta 
portando alla legge dello sta
to sull'interruzione di gravi
danza, proprio dai pulpiti 
fiorentini. Ancora domenica 
scorsa l'attacco del cardinale, 
è stato veemente, e mentre 
ribadiva le sue posizioni che 
vanno contro la storia e 
contro la dignità delle donne 
che si vorrebbe di nuovo rin
chiuse nel ghetto dell'aborto 
nero, sul sagrato del Duomo 
veniva distribuito un opusco
lo vergognoso firmato dal 
« Centro di aiuto alla vita ». 
Le foto scabrose, le didasca
lie terrorizzanti, che parlano 
dell'aborto e di una presunta 
« violenza sul feto » con ri
cordi espliciti ai lager nazi-
.*Li" le torture, i ve'.eni i corpi 
vivisezionati Un'operazione 

scandalosa di lalsilicazione 
scientifica tesa a muovere le 
coscienze contro l'aborto, ma 
contro un aborto irrc.ile co
me ~olo fantasie guidate pos
sono immaginare. La specu
lazione. la pressione psicolo
gica dell'opuscolo è apparsa 
chiara anche egli estensoii. 
se hanno sentito il bisogno di 
mettere le mani avanti di 
scrivere che la « cruda real
tà » non è « terrorismo psico 
logico ». C'è da chiedersi 
quanti cattolici poi si rico 
nascono in questi toni di du
ra intransigenza. Chi, in 
questo momento difficile, sta 
portando avanti una battaglia 
per la civiltà, per proteggere 
seriamente la vita quando è 
minacciata (come a Napoli. 
dove un morbo sconosciuto 
che forse si chiama solo po
vertà è tornato ad uccidere» 
per sconfiggere concretamen
te l'alwrto «tlvandc innanzi
tutto la vita delle donne e 
quindi mrtando — cipillar-
mente — una educazione sa
nitaria nuova, che parli di 
prevenzione, si trova a dover 
fronteggiare anche le armi 
subdole delle crociate ohe 
tentf.no di smentire la storia. 

Abbiamo conquistato, fati
cosamente una legge, per tu
telare la vita umana, per to
gliere rfalle mani di chissà 
chi e dal pericolo costante le 
donne che avevano scelto l'a
borto, e la battaglia è ancora 
lunga per debellare questa 
plagi. In questo senso, come 
ci pare emblematica di quel 
terrorismo psicologico che 

parte delle gerarchie eccle
siastiche tenta di portare a-
vnnti pe- di-ìuadere le de .ine 
dall'abortite,, così ci pare 
riassuma la posizione elei 
comunisti l'intervento che 
l'assessore regiona'e al'a Sa
nità Veltri ha fatto nella sua 
relaziona al consiglio. urei-
rogato sull'argomento: « E' 
storica nienti» assurdo t.ir vi-
.salire l'aborto cerne fenome
no pernicioso j:resente noia 
nostra realtà quotidiana al
l'entrata in vigore della legge. 
Essa è invece intervenuta per 
combattere questa eventualità 
traumatica, per negarne la 
validità ai fini del controllo 
delle nasc'te. per contestare 
e far «cc'iiparire la pia,'a "ni-
rulenta cicali aborti e lancia-
Mini. per assistere la madre 
con un as temi che la sor
regga e di cui sia ìe.-.xm-abi
le un pcteie pubblico f.nora 
unicamente preo "capato di 
considerare l'inutile proiezio
ne penalistica dell'intc-rimo-
ne di gravidanza. Non ai de
bella questa pia^a n infon
dendola nell'ombra della « il
legittimità ». r.nchiuclendola 
nel ghetto di un assoluto ri
fiuto. Ai nostalgici cultori 
dell'aborto reato noi abbiamo 
ria contrapporre li squallida 
realtà degli aborti praticati 
senza garanzie, umilianti e 
pericolosi. ipccriticamente 
nascesti dietro la facciata 
formale, di un rifiuto da co
dice penale ». 

s. g. 

I giovani si interrogano dopo gli ultimi assassinii 

È sufficiente la risposta 
che diamo ai terrorismo? 
Di fronte al salto di qualità di questo grave fenomeno 
occorrono strumenti nuovi e una maggiore continuità 

. Gli assassiniL.^dell'Operaio 
comunista Gu.do Rossa e del 
magistrato democratico Emi
lio Alessandrini hanno ripro
posto con forza la necessità 
di una iniziativa popolare di 
massa, che sia incisiva e du
ratura, contro il terrorismo. 
La manifestazione di sabato 
27 gennaio a Genova è sta
ta una rimpasta straordinaria 
del paese e della classe ope
raia in particolare; i funera
li di Altssandrini. a Mila
no; hanno visto una enor
me partecipazione di popolo. 
Ma di lronte a quello che si 
è definito un « salto di qua
lità » del terrorismo, è bene 
chiedersi se l'iniziativa e la 
risposta democratica non deb
bano anch'esse, trovare forme 
e strumenti nucvi per espri
mersi. assumendo — soprat
tutto — caratteri più saldi. 
capillari e continuativi. E' 
un interrogativo politico di 
grande importanza poiché vi
viamo ancora una situazione 
contraddittoria: da un lato, 
la matrice antidemocratica e 
antipopolare del terrorismo 

f emerge qon sempre maggio
re nettezza e provoca, di con
seguenza, ripensamenti e ri
flessioni significative in aree 
e settori che avevano man
tenuto. fino ad oggi, un at
teggiamento ambiguo o indif
ferente verso il fenomeno ter
roristico. dall'altro lato, c'è 
ancora difficoltà ad impostare 
in positivo la lotta al terro
rismo. E quando dico « im
postare in positivo » mi rife
risco soprattutto alla passibi
lità che vi sia un lavoro uni
tario deKe forze democrati
che, del movimento operaio e 
delle ist ituztoni volto a conso
lidare il rapporto fra masse e 
democrazia e ad estendere la 
partecipazione alla politica 
(che sono esattamente gli 
obiettivi contro cui il terro
rismo scaglia la sua azione). 
Ouesto discorso vale partico
larmente per le nuove gene
razioni. 

Sappiamo bene che oegi i 
giovani vivono un travaglio 
profondo, dovuto, in primo 
•luogo, all'incertezza del pro
prio futuro, all'instabilità dcl-

la situazione presente, all'o
scurità .delle prospettive dì 
vita. Sappiamo anche che 
questo travaglio si riflette, ap
punto, nel rapporto che si do
vrebbe instaurare fra il mon
do dei giovani e questa de
mocrazia (e quando parlo di 
« democrazia », intendo non 
solo le Istituzioni, ma tutte 
quelle forme, quegli strumen
ti diretti o indiretti, di parte
cipazione, di potere e di li
bertà). Questo rapporto gio
vani-democrazia è spesso con
traddittorio e distorto, in certi 
punti è addirittura un sentie
ro interrotto o pieno di osta
coli. Ma ciò non giustifica 
minimamente i piagnistei sul
la « generazione perduta », e-
quaniente suddivisa in peri
colasi terroristi, da una par
te, e in assidui frequentatori 
di sale da ballo, dall'altra: 
questa è una tesi semplici
stica e approssimativa, buon 
alibi per chi si dedica con 
impegno a far sì che niente 
cambi e tutto resti fermo. 
• In realtà, chiediamoci: chi 

si incarica di contribuire afor-

DIFt ninno 

mare ùria' coscienza democra
tica e un 'legarne cdn'la tra
dizione democratica fra le 
nuove generazioni? Per quan
ti giovani ha un senso non 
meramente rituale, ma denso 
di significato storico e politi
co, il richiamo alla Costi-" 
tuzione come fattore di pro
gresso e di trasformazione? 
E, infine, quale immagine di 
questa democrazia si formano 
i giovani, soprattutto la gene
razione ultima, che sta cre
scendo col terrorismo? 

Qui si apre lo spazio per 
una riflessione polemica che 
riguarda anche la realtà fio
rentina. 

Se si vuole impastare una 
iniziativa duratura, capillare 
e positiva è necessario che le 
forze politiche, il movimento 
findacale e le istituzicni esca
no da una certa inerzia che ca
ratterizza ri loro rapporto con 
i giovani. Sarebbe opportuno. 
per esempio, che il Comitato 
unitario per l'ordine demo
cratico si desse, finalmente 
un programma di iniziative 
nelle scuole, nell'Università. 

nei quartieri, particolarmente 
rivolte ai giovani e assai 
qualificate, coinvolgendo in 
questo anche le organizzazio
ni giovanili. Lo stesso movi
mento sindacale dovrebbe fa
re di più per favorire l'incon
tro delle masse giovanili e 
studentesche con i lavorato
ri organizzati sui temi della 
difesa e dello svilucoo del'^ 
democrazia. C'è bisogno di 
un lavcrìo diffuso, nel p'ci
tando, che chiami a confron
tarsi in tutte le sedi, con le 
nuove generazioni, diretta
mente la classe operaia, i 
partiti, le istituzioni, e i rap 
presentanti di nueste istitu
zioni. siano essi magistrati. 
sindaci, assessori, poliziotti, 

Soltanto se si intraprende
rà questa strada l'iniziativa 
contro il terrorismo potrà as
sumere aspetti più idonei e 
significativi: ma molto di
penderà dalle possibilità di 
giungere ad una nuova sal
datura fra la democrazia e 
queste masse giovanili. 

Leonardo Domenici 

Due ore di astensione dal lavoro in tutta la provincia 

Domani scioperano gli addetti 
alla circolazione dei treni 

L'iniziativa è stata promossa dai sindacati di categoria sul problema del risarcimento 
dei danni patrimoniali - Le attività ferme dalle 10 alle 12 - Assemblea all'Alfa Columbus 

La fase delicata invita alla riflessione 

Sul problema «quartieri» 
interviene l'assessore 

Morales concorda con la « verifica » chiesta dal 
suo partito ma critica il polverone polemico 

Visita alla mostra della Sala d'Armi 

Uno sguardo intenso 
alPEcole De Paris 

Anche se priva di contorni storiografici, presenta opere qualificate 

Giudicheremo a ragion ve
duta: ccn questo invito alla 
riflessione l'assessore al de
centramento del comune, il 
socialista Giorgio Morales. 
interviene in presa diretta 
nella polemica sui consigli di 
quartiere e il loro funziona
mento. nata dopo che la De
mocrazia Cristiana cittadina 
ha attuato la tattica del di
simpegno dei suoi rappresen
tanti dalle cariche «diretti
ve s di questi organi--mi. 
L'assesscre d.ce la sua dopo 
che sulle colonne delle cro
nache cittadine si sono suc
ceduti gli interventi delle va
ne ferze politiche rappresen
tate negli organismi del de
centramento e dopo la ri
chiesta del PSI di una J veri-
fi ra » a questo propcs.to. 
« Sono pienamente d'accordo 
con questa iniziativa afferma 
Morales. Deve essere una oc
casione di confronto serio e 
sereno sui problemi del de
centramento alla vigilia della 
delega dei poteri ai consigli 
di quartiere. Non vorrei però 
— aggiunge — che si trattas
se invece di un dialogo tra 
sordi. Il timore è giustificato 
dal grande polverone polemi
co che si è sollevato in que
sti giorni. 

«Sono il primo a rico
noscere — dice l'assessore — 
che ci sono aspetti insoddi
sfacenti nel rapporto tra 
amministrazione centrale e 
consigli di quartiere, ma re
spingo decisamente ojrni giu
dizio sommario sulla esps-
rienza del decentramento a 
Firenze dopo due anni. Se c'è 

un aspetto nel funzionamento 
dell'amministrazione comuna
le per il quale si può rilevare 
il più profondo cambiamento 
rispetto alle pi&sate ammi
nistrazioni è proprio quello 
del decentramento ». 

Sia-no arrivati al nodo cru 
ciale delle deleghe, attraverso 
cui i consigli dj quartiere 
stanno ricevendo poteri reali 
di intervento e di gastione in 
imperlanti settori carne i 
servizi stortivi, culturali, sco
lastici. « Ciascuna forza poli 
tic-.» — affer. ìa Morales — ha 
il diritto di consentire o di 
dissentire sul medo in cui si 
è pnreeduto alla delega delie 
funzioni, ma tutte dovrebbero 
avere interesse a non far fal
lire l'esperienza del decen
tramento ». 

Siamo arrivati al nodo cru
ciale delle deleghe, attraver
so cui i consigli di quartiere 
stanno ricevendo poteri reali 
di intervento e di gestione 
in importanti settori come i j 
servizi sportivi, culturali, sco
lastici. «Ciascuna forza po
litica — afferma Morales — 
ha il diritto di consentire o 
di dissentire sul modo in cui 
si è proceduto alla delega 
delle funzioni, ma tutte do
vrebbero avere interesse a 
non far fallire l'esperienza 
del decentramento a Firen
ze». 

Aspettiamo perciò — con 
elude Morali s — prima di 
dare giudizi affrettati e cer
chiamo soprattutto di non 
strumentalizzare la questione 
del decentramento In vista di 
obiettivi di carattere elettora
le». 

Continuando ti suo giro 
per l'Italia, è approdata in 
questi giorni a Firenze, 
presso la Sala d'Anni di 
Palazzo Vecchio, la mostra 
dedicata all'«Ecole de Pa
ris ». La manifestazione, 
organizzata dal comune in 
cotlaboraztone con il loca
le Istituto Francese, do
vrebbe dunque rendere ra
gione del lavoro di un 
gruppo di artisti attici in 
terra di Francia. Asse, Ba-
zaine, Debré, Hartung, Ma-
nessier, Music, Schneider, 
Soulages, Szcnes, Tal Coat, 
Ubac, Viera da Silva, Zao 
Wou-Kt, questi i nomi, no
ti e meno noti, dei pit
tori rappresentati. Xon c'è 
dubbio che ogni proposta 
di elementi di conoscenza 
sia sempre un fatto pie
namente sottoscrivibile: ed 
in questa direzione molti 
punti a favore andranno 
assegnati alla politica cul
turale intrapresa in questo 
settore dagli enti, e dalle 
istituzioni cittadine. 

Fino a poche settimane 
or sono era stata la volta 
délTarle portoghese: ora 
questa scuola di Parigi; 
a poche centinaia di me
tri. smontata in gran fret
ta la Biennale della Gra
fica. un intero piano di 
Palazzo Strozzi è stato ri
servato ad una straripan
te personale di Aldo Sal
vador!. tanto garbato quan
to attardato artigiano del 
pennello (con le conse

guenze di una Immancabi
le donazione m vista >. Di 
materia, allora, ce n'e fin 
troppa; quello che, alle 
volte, lascia abbastanza 
perplessi è il taglio critico 
delle diverse rassegne, pro
piziate sempre con indub
bia buona volontà ma non 
di rado accettate a scato
la chiusa, senza alcuna 
possibilità di scambio. Ad 

' esempio, proprio in questa 
circostanza, non sarebbe 
stato inopportuno far cir
colare in Francia una mo
stra di artisti itiliani. ma
gari dello stesso periodo: 
e, a parte ogni prestigio 
diplomatico, non ci sareb 
bc davvero stato niente di 
cui vergognarsi, soprattut
to con le date e con i ri
sultati alla mano. 

Venendo alla mostra in 
corso, è evidente che ba
stano alcuni nomi (Bazai-
ne. Hartung, Schneider. 
Soulages f per certificarne 

. l'interesse. Quello che tn-
vece presta il fianco a 
tante perplessità è il mec
canismo con il quale la 
mostra stessa è stata im
piantata. A questo proposi
to una prima riserva an
drà fatta sul catalogo fe
dito dalla milanese Elec-
ta), pieno di refusi e di 
errori dì impaginazione, 
introdotto da un'insuffi
ciente pagineita di Jac
ques Lassatane e costella
to di banali notazioni cri
tiche in margine a ciascun 

artista. Naturalmente 
manca tanto una cronolo
gia quanto una bibliogra
fia. carenze particolarmen
te gravi dal momento che 
la mostra vorrebbe addi
rittura documentare una 
tendenza espressiva, una 
scuola, e non soltanto le 
diverse prore dei singoli 
artisti. Piuttosto che di 
scuola di Parigi (e di que
ste scuole ce ne sono state 
tante nel corso del nostro 
secolo!) è molto più cor
retto parlare di un mani
polo di artisti (francesi e 
noi che, nel dopoguerra, 
si sono riconosciuti in una 
esperienza artistica orien
tata al di là della figura
zione, nella messa a pun
to di quella gestualità in
formale che. fra ti 1950 e 
il '60, è stata rappresen
tativa di un linguaggio 
stilistico diffuso 

In questa prospettiva, t 
responsabili della mostra 
avrebbero fatto opera dav
vero più meritoria premen
do soprattutto sul pedale 
della cronologia, senza pri
vare di significato una 
congiuntura ragguardevole 
come quella ricordata con 
il presentare in mostra 
quadri fra loro lontani nel 
tempo. Un esempio per 
tutti. Prendiamo un pitto
re assai noto, soprattutto 
in Francia, come Manes-
sier. 

Vanni Bramanti 

Per domani, dalle ore 10 
alle 12, la fedeazione provin
ciale SFICGIL - SAUFI 
CISL-SIUF. U1L ha p r o p 
inato un'azione di lotta degli 
operai e del personale addet
to alla circolazione treni per 
sensibilizzare le forze politi
che attorno ad un annoso 
problema che si sta final
mente avviando alla sua de
finizione ma ncn nel modo 
adeguato alle necessità ogget
tive. Si tratta del disegno di 
legge 21?6 approvato al se
nato ed ora passato alia ca
mera relativo al risarcimento 
danni patrimoniali, causati 
dai ferrovieri addetti alla cir
colazione treni. 

In base a quanto contenuto 
nel disegno di legge spetta 
alla corte dei conti stabilire 
se. in caso di incidente, il 
danno sia da imputarsi al la-
vo.-atore e in quale entità e-
gli debba rimborsarlo. Tale 
norma lascia ampi spazi di 
discrezionalità contro il fer
roviere, che opera spesso in 
condizioni di scarsa sicurezza 
di esercizio a causa del note
vole ritardo con cui l'azienda 
introduce le nuove tecnologie. 

Il problema ha avuto ori
gine con una sentenza della 
corte costituzionale che ha 
affidato alla corte dei conti 
la competenza a giudicare nel 
merito ed a fissare gii adde
biti da praticare ai ferrovieri 
in relazione ai danni procu
rati all'erario 

L'iniziativa della federazio
ne provinciale e le pressioni 
che la federazione nazionale 
ha già indirizzato verso il 
ministro dei trasporti, i 
gruppi parlamentari, la X 
commissione della camera, 
non sono certo rivolte contro 
le prerogative istituzionali 
della corte costituzionale e 
della Corte dei conti, ma si 
prefiggono di svolgere una a-
deguata azione di modifica 
del testo del DDL. tale che 
garantisca l'cperato del fer
roviere. A tale proposito, 
mercoledì una delegazione u-
nitaria dei ferrovieri - della 
Regione, si recherà, insieme 
ai dirigenti sindacai: de'Ia 
federazione unitaria a Roma 
per un colloquio con il pre
sidente della commissione 
della camera a cui è affidato 
l'esame del disegno di legje. 

Nel frattempo, la federa
zione nazionale SFI-Sau 
fi-Siuf. ha chiesto un incontro 
al ministero dei trasporti 

Domani, durante lo sciope
ro si terrà una assemblea a-
perta alia mensa de*, deposito 
locomotive di Firenze. 

ALFA COLUMBUS — In u 
no dei capannoni dell'Alfa Co
lumbus di Lastra a Sìgna si 
è tenuta una assemblea aper
ta alla quale hanno preso 
parte rappresentanti dei con
sigli di fabbrica, delle forze 
politiche, sindacali eri istitu
zionali. 

Con questa iniziativa, j la 
voratori hanno voluto affron
tare ia situazione che si è 
venuta a determinare nei 
gruppo Gover (di cu: la Co
lumbus fa parte), causa i gra
vi errori nelia gestione e nel
la conduzione delle aziende. 
Cosi, di fronte ad una pre
senza di mercato notevole, e-
siste ora una situazione debi
toria tale da compromettere ì 
livelli occupazionali. Gli in
tervenuti hanno posto l'ac
cento sulla esigenza di un 
piano di rilancio del gruppo 

L'ottobre degli ospedalieri 
in un convegno della CISL 
L'ottobre degli ospedali è per i lavoratori 

della sanità ancora al centro dell'attenzio
ne. E' stato un momento difficile per tutti, 
si è parlato molto, allora, di scollamento 
tra base e vertici sindacali, di una crisi 
grave da affrontare. E che si continua, ad 
affrontare in seno al sindacato, anche ora, 
che molte cose si stanno risolvendo. La 
CISL ha tenuto, pochi giorni fa, un con
vegno regionale su questi temi. I rappre
sentanti, i delegati dei 2500 iscritti delia 
provincia si sono ritrovati per discutere sul 
contratto, sulla legge quadro, sull'autore
golamentazione dello sciopero, sulla contin
genza che per gli ospedalieri è ancora a 
scadenza semestrale. Un convegno, innan
zitutto. e non un congresso, perché dopo i 
momenti « caldi » ed una riflessione più 
pacata all'autocritica dei « vertici » ha fatto 
seguito anche quella della « base »: un impe

gno diverso, una partecipazicne reale nel 
sindacato e non solo la delega sono apparsi 
i primi momenti ner superare quel dram
matico scollamento. 

Necessaria, hanno detto i rappresentanti 
CISL in una conferenza stampa, la piena 
immediata applica/iene del contratto, di 
fronte ormai alle discussioni per quello 
nuovo. Nel convegno gli interventi più vi
vaci hanno riguardato le indennità, tutto 
un capitolo -- secondo la CISL — da rive
dere. per quel che riguarda il licenziamento. 
pensionamento e ccntingenza. Riguardo al
l'autoregolamentazione dello sciopero, è 
stato detto che prima di darsi queste leggi 
interne il sindacato intende ottenere una 
maggiore equità ccn gli altri settori del 
pubblico impiego. Saranno cioè i lavoratori 
stessi a gestire la presenza nei reparti in 
caso di sciopero. 

Un'inchiesta che si sta allargando 

Si indaga sulle armi trovate 
ai due evasi da Santa Teresa 

Claudio Di Bissi e Antonio Saporito sarebbero andati a rifornirsi 
direttamente in Calabria - Arrestato un boss della «'ndrangheta» 

Le indagini sull'evasione 
dal carcere di Santa Teresa 
di Claudio Di Biasi e Antonio 
Saporito catturati dopo che 
avevano assassinato — se 
condo l'accusa — il pensiona
to Tito Pagli e compiuto 
numerose rapine nella zona 
di Prato e di Vaiano si s;an 
no allargando. 

Particolare interesse sta as
sumendo l'inchiesta sulle ar
mi trovate sulla F u ' 500 tar 
gata Bari a bordo della quale 
i due evas: furcio :nTert-e:ia 
ti da: carabinier: a Porretta 
Terme. Ne segui un conflitto 
a fuoco in cui rimase ferito 
Claudio Di Biasi, che fu cat 
turato mentre il Saporito 
riusci a fuggire. 
' Sull'auto furono trovati 
oltre a tre fuc:ì: a t.anr.c 
mozze cinque pistole di vario 
calibro e numerose decine d: 
proiettili. 

Ora gì; inquirenti tramile 
queste armi sarebbero giunti 
a stabilire un legame tra i 
due evasi e la * 'ndrangheta » 
calabrese. 

A Melissa, in provincia di 
Catanzaro, infatti è stato ar 
restato Francesco Cannata di 
33 anni conosciuto come uno 
dei boss del traffico delle 
armi. 

Secondo gli inquirenti sa
rebbero stati gli stessi Di 
Biasi e Saporito nello scorso 
novembre, quando già erano 
latitanti, a recarsi in Calabria 
per trattare l'acquisto delle 
armi. 

Ma perché due evasi, che si 
presuppone siano braccati da 
polizia e carabinieri si arri-

i schiano a compiere un viag-
i g:o cosi lungo per procurarci 
'< delle armi? Del resto pistole 
' di contrabbando per comp:e 
; re rapine si trovano, pur-
i troppo, facilmente, anche in 
l Toscana ed in particolare 
| nella zona dove operavano i 
! due evasi. Allora perché Di 
i Biasi e Saporito si sono 
! spinti fino in Calabria? Non 
; sono pò; un pò 'troppe le 

a'nv che seno state trovate 
nj.,a Fiat 500 a Porre: t a 
Terme per due banditi che 

. vogliono compiere delie rapi-
i ne? 
j Su questa parte rìeU'm-

chiesta : magistrati inquirenti 
mantengono f. più stretto ri
serbo. Negli ambienti bene 
nformat: comunque non si 

esclude che nelle prossime o-
re SÌ possano a\ere de^Ii svi
luppi clamorosi, e nemmeno 
che si possa arrivare a qual
che altro arresto. In questa 
stona delle armi trovate in 
possesso dei due eva.si po-

, trebberò essere coinvolte altr* 
< persone. Ci si trova di fronte 
' ad un vero e proprio traffico 
' di armi? 

Non bisogna dimenticarsi 
, poi che Claudio Di Biasi era 
! conosciuto per le sue simpa 
; tie neofasciste e che secondo 
{ alcune indiscrezioni sembra 
. che nel periodo immediata-
' mente successivo alla sua fu 
ì ga dal carcere, avvenuta l'ot-
I tobre scorso < la notizia fu ac 
' curatamente tenuta nascosta 
1 alla stampa) polizia e cara 
| binieri lo cercassero proprio 

negli ambienti dell'estrema 
' destra. L'altro membro di 

: questa strana coppia di evasi. 
j Antonio Saporito, sembra In-
i vece che durante !a reclusio-
I ne fosse venuto a contatto 
j con esponenti dell'estrema 
! sinistra. 

RINGRAZIAMENTO . 
| II presidente, il vice pre 
j s.dente, gli assessori ed i 
• consislien della provincia di 
I Firenze, profondamente con» 
j mossi, ringraziano enti locali. 
, amm;nistraton, forze politl-
: che e social:, e tutti coloro, 
| amie-., compagni e conoscen-
: ti. che hanno partecipato al 
1 loro dolore per la prematura 

scomparsa del coliega 

RENATO DINI 
Assessore provinciale 

Firenze. 6 febbraio 1979 

; RINGRAZIAMENTO 
La famiglia D:ni ringrazia 

>rofondamente commossa Ut 
Provincia, il Partito comu
nista italiano, il Comune di 
Firenze, il Comune di Scan-
dicci. gli amici. le autorità 
sociali, e politiche che hanno 

; partecipato al loro grani*» 
: dolore per la scomparsa del 
! caro 

RENATO 
Firenze. 6 febbraio 1979 
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Dopo l'arresto per l'omicidio di Efisio Lai 

Gli inquirenti stringono il cerchio 
attorno all'Anonima sequestri toscana 

Per il momento si tratta solo di indizi - Revocato l'ordine di cattura per Loretina Sale che resta 
in carcere per favoreggiamento - Si trova in stato di fermo il proprietario della casa - prigione 

Efisio Lai: è stato ucciso dall'* anonima »? 

PISA — L'anonima sequestri 
nel mirino degli investigatori. 
Magistrati di Pisa. Pistola e 
Firenze sono impegnati con 
polizia e carabinieri nelle in
dagini per il feroce omicidio 
di Monsummano e l sequestri 
in Toscana e in particolare 
quelli di Ilaria Olivarl. la 
bambina di Empoli per la 
cui liberazione è slato pagato 
un riscatto di un miliardo e 
mezzo, di Gaetano Manzoni. 
l'industriale fiorentino libera
to dopo ottanta giorni senza 
sborsare neppure una lira e 
quello di Silvio Lami, indu
striale calzaturiero rapito « 
rilasciato dopo 48 ore senza 
pagare 11 riscatto di un mi
liardo còme 1 banditi avevano 
richiesto. Anche se gli In
vestigatori si trincerano die
tro 11 segreto istruttorio, il 
legame fra il truce omicidio 
di Efisio Lai a l'anonima se
questri. appare fin troppo 
chiaro. Efisio Lai. oltre ad 
essere legato a doppio filo 
con Mario Sale, il pericoloso 
bandito capo del clan del 
sardi, era un « Dadrino». Non 
sappiamo se Mario Sale ha 

preso parte al sequestro del
l'industriale Lami di Castel
franco. certo è che Efisio Lai 
4 stato ucciso a ventiquattro 
ore dal seauestro dell'indu
striale calzaturiero, e che ap
pena trascorse 48 ore dal suo 
sequestro è stato liberato 
senza che 1 suol familiari ab
biano pagato una lira. Solo 
coincidenze? 

Oli investigatori hanno la 
bocca cucita. La consegna 
è 11 silenzio. 

Secondo 1 carabinieri aa 
uccidere Efisio Lai è stato 
Silvano Veronesi, un bolo
gnese di 35 anni trapiantato 
da anni In Toscana, a Mon
summano in via Padre Don
zelli 49. I due erano amici, si 
conoscevano, si frequentava 
no con assiduità. Quasi ogni 
sera Veronesi cenava con 
Lai. Quali interessi li accu-
munavano? « Non lo sappia 
mo » rispondono immanca 
bllmente gli Investigatori. 
Perchè è stato arrestato? Per 
alcune bruciature sulle broc
cia n sulle gambe che si sa
rebbe prodotto per nasconde
re le tracce della colluttazio-

Ieri chiusi tutti gli sportelli dell'istituto di credito pisano 

Sciopero alla Cassa contro 
le assunzioni clientelari 

Clamorose violazioni delle disposizioni contrattuali nella direzione della Cas-
• sa di Risparmio — Pressioni politiche in vista del rinnovo delle cariche 

PISA — Chiusi per tutta la 
mattinata di ieri gli sportelli 
delle agenzie della Cassa di 
Risparmio di Pisa. L'asten
sione dal lavoro è stata pres
soché totale. Il motivo dello 
sciopero che era stato deciso 
dalle organizzazioni sindacali 
unitarie nei giorni scorsi è 
inusuale: i dipendenti della 
Cassa di Risparmio hanno in
crociato le braccia per prote
stare centro le assunzioni 
clientelari che vengono deci
se dall'istituto di credito. E' 
la prima volta che il perso
nale di un'intera banca scio
pera su questi problemi. 

L'iniziativa dei sindacati 
cade In un momento partico
lare della vita del maggiore 
istituto di credito pisano, 
quando cioè da più parti 
sono iniziate le «grandi ma
novre» per il rinnovo del
la carica di presidente del 
consiglio di amministrazio
ne. ormai scaduto da oltre un 
anno. 

« Lo sciopero aziendale — 
afferma un comunicato del 
sindacati bancari — dopo an
ni di mediazioni anche positi
ve e di atteggiamenti respon
sabili delle organizzazioni sin
dacali, si è reso necessario 
per il progressivo deteriora
mento del rapporti sindacali, 
da attribuire alla crescente 
arroganza del presidente, del
la direzione generale ed alla 
latitanza del consiglio di am
ministrazione e del collegio 
sindacale che ' non si sono 
neppure degnati di risponde
re alle lettere di contestazio
ne fatte dai sindacati in ma
teria dì assunzioni ». 

Cosa sta accadendo nelle 
alte sfere della Cassa di Ri
sparmio di Pisa? in fase di 
rinnovo delle cariche, non 
mancano pressioni politiche 
con il conseguente ritorno ad 
un uso scorretto dei poteri 
della Cassa dì Risparmio. Un 
volantino sindacale, pur non 
facendo riferimento a questo 

aspetto « sotterraneo » della 
vicenda, elenca alcune delle 
più clamorose violazioni delle 
«disposizioni di legge e con
trattuali e della più elemen
tare correttezza». 

La Cassa di Risparmio di 
Pisa- ha emesso un « bando 
di concorso "su misura" che 
ha dato luogo alla assunzione 
illegittima di una persona 
affine (cognata) di un dipen
dente che è stata inoltre di
staccata al di fuori degli uf
fici della banca». Inoltre 
un altro bando di concorso 
«per due posti all'ufficio le
gale e di un posto di estima
tore per la sezione pegni (di 
imminente pubblicazione) 
hanno modalità, requisiti e 
tempi per la presentazione 
delle domande che danno luo
go a pesanti riserve e conte
stazioni da parte dei rappre
sentanti sindacali ». 

Su argomenti quali le as
sunzioni, la direzione genera
le della Cassa di Risparmio 

non vuole Interferenze di sor
ta. Insomma tutto il contra
rio di quella che comunemen
te viene definita una «am
ministrazione trasparente » 
« L'arroganza della nuova di
rezione generale — afferma
no i sindacati — è giunta al 
punto di emanare una nuova 
normativa, già di per sé alta
mente discrezionale, rifiutan
do alle rappresentanze sinda
cali la possibilità di effettua
re 11 consueto controllo sulla 
sua corretta applicazione, e 
legittimando con questo at
teggiamento proteste e so
spetti ». Il volantino dei sin
dacati denuncia inoltre nei 
rapporti interni tra direzione 
e amministrazione, il predo
minare di «personalismi e 
tattiche dilatorie che non 
consentono di affrontare se
riamente problemi annosi ed 
urgenti di ambiente di lavoro 
e prevenzione di atti crimi
nosi, organizzazione del la
voro e qualificazictv 

Al Monte dei Paschi 
poche le astensioni 

SIENA — E' riuscito solamente a metà lo sciopero indetto 
dai dirigenti del Monte del Paschi svoltosi ieri. Ha ade
rito infatti il 20% del personale dirigente. Lo sciopero era 
stato indetto per le promozioni non ancora avvenute in seno 
all'istituto bancario senese. La decisione di rinviare a mar
zo le promozioni era stata presa dalia deputazione del Monte 
dei Paschi in quanto si auspicava di ricorrere all'analisi 
oggettiva dei meriti dei possibili promossi, senza ricorrere 
alle solite manovre clientelari che hanno caratterizzato in 
molte occasioni e fino ad oggi le promozioni. Da questa 
decisione lo sciopero, che però non è riuscito a pieno. 

n consiglio dei delegati del Monte dei Paschi ha preso 
posizione sullo sciopero dei dirigenti dove, tra l'altro, si af
ferma « Il punto di fondo che vogliamo sottolineare è il no
stro dissenso sull'impostazione usata nell'inquadrare tutta la 
vicenda nel clima di contrapposizione esistente tra azienda 
e lavoratori. Una cosa è infatti — dice il consiglio — l'at
tacco che i lavoratori subiscono nelle loro conquiste norma
tive e nelle condizioni di lavoro, un'altra cosa è questa per 
lo meno strana contrapposizione tra il potere di gestione 
aziendale (deputazione) e il potere tecnocratico nelle sue 
Articolazioni ». Nella giornata di ieri i servizi del Monte dei 
Paschi hanno pressoché funzionato regolarmente. 

Un detenuto 
è evaso 

dal carcere 
di Livorno 

LIVORNO — Un detenuto è 
evaso ieri notte dal carcere 
dei Domenicani. 81 tratta di 
Eugenio Guccione, detenuto 
effettivo del carcere di La 
Spezia che da martedì 14 si 
trova a Livorno dove dovrà 
subire un processo perché 
accusato di furto. Il Guccio
ne ha 33 anni, alto circa un 
metro e sessanta, capelli ca
stani, è siciliano ma abita 
ad Asti con la famiglia. Per 
ora deve scontare circa 5 an
ni per reati comuni. 

La fuga è avvenuta nelle 
ore che intercorrono tra due 
dei passaggi del sottufficia
le di servizio che deve prov
vedere all'accertamento nu
merico dei detenuti; e cioè 
tra la mezzanotte e le 8. 

Deceduto 
a Pisa 

il compagno 
Favilla 

PISA — Si sono svolti ieri 
pomeriggio i funerali del 
compagno - Cirano Favilla, 
scomparso improvvisamente 
all'età di 69 armi nella serata 
di sabato. Alle esequie erano 
presenti numerosi compagni, 
una delegazione della Federa
zione Comunista Provinciale 
e un folto gruppo di amici e 
di rappresentanti dell'ANPI. 
Il compagno Favilla, figura 
Integerrima di militante anti
fascista, aveva dedicato gran 
parte della sua vita all'atti
vità di partito, al quale si era 
iscritto sin dal 1943. 

In questo triste momen
to giungano alla moglie 
mento giungano alla moglie 
ed ai parenti tutti le più sen
tite condoglianze della Fede
razione e dell'Unità. 

ne con Efisio Lai prima d i 
venisse abbattuto a colpi di 
mannaia. Ma il movente? 

« Il delitto potrebbe essere 
stato occasionale », rispondo
no gli Inquirenti, « ma proba
bilmente la discussione fra i 
due è sorta per qualcosa di 
molto grosso». E cosa può 
essere? Proviamo a risponde
re a questo Interrogativo. 
Mario Sale dopo il tentativo 
a vuoto con Gaetano Manzoni 
(liberato da Sale perchè il 
fratello Francesco era 3tato 
arrestato) avrebbe ritentato a 
Castelfranco, una zona rima
sta fuori del tiro dell'anoni
ma sequestri. Sa'e potrebbe 
essersi trovato r>*»lle condi
zioni di aver bisogno di una 
mano e si è quindi rivolto a 
Veronesi. Quest'ultimo si è 
rivolto al Lai. Fra i due però 
è nata una discussione. Lai si 
è rifiutato di aiutare ulte
riormente Mario Sale, dive
nuto ormai un personaggio 
scomodo e pericoloso. Vero
nesi ha perso il capo e ha 
ucciso il Lai. Ma per il mo
mento a carico del Veronesi 
ci sono solo degli indizi. Non 
è detto che l'assassino sia 
lui. Cosi almeno la pensa II 
sostituto procuratore Plntor 
di Pistoia, 

Intanto i giudici fiorentini 
Vigna e Fleury hanno spicca
to un ordine di cattura per il 
padrino Giovanni Antonio 
Mula, il possidente di Bibbo-
na, proprietario di terre e di 
un gregge di mille pecore. E* 
accusato di concorso nel se
questro di Gaetano Manzoni. 
Altri due ordini di cattura 
sono stati emessi dal giudici 
fiorentini contro Francesco n 
Mario Sale. Vigna e Fleurv 
attraverso i documenti se
questrati nella cella di Fran
cesco Sale (lettera In -ridire 
per il fratello Mario rinvenu
ti a Mamolada nella casa di 
Sebastiano Sale, arrestato 
anch'egli per favoreggiamen
to) e le lettere recapitate sia 
alla famiglia di Ilaria Olivnri 
che a quella di Gaetano 
Manzoni, hanno raggiunto la 
prova documentale certa che 
Francesco e Mario Salo han
no partecipato «1 sequestro 
della piccola Ilaria. 

L'inchiesta sull'anonima se
questri ha compiuto forse un 
passo decisivo: la scoperta di 
una casa a Casalvento. in via 
San' Barontana, che partendo 
dal Castello di Lardano rag
giunge l'altro versante del 
Monte Albano, che sarebbe 
servita all'anonima per cu-
stodlre i sequestrati. Secondo 
alcune indiscrezioni per altro 
non confermate, nella casa 
sarebbero passati la piccola 
Ilaria Olivari. Gaetano Man-
7onl e ultimamente Silvio 
Lami. Nell'appartamento di 
proprietà di Italo Ornili, 52 
anni, abitante a Pieve a Nie-
vole, che si trova in stato di 
fermo, sarebbero state trova
te tracce di sangue che po
trebbero essere appunto quel
le lasciate da Silvio Lami che 
come si ricorderà venne col
pito alla testa al momento 
del sequestro. L'appartamen
to, caso strano, si trova nella 
stessa zona, dove fu tenuto 
prigioniero per la prima not
te, l'industriale pratese Pietro 
Baldassini. Era la a base» 
dell'anonima sequestri? Le 
prossime 24 ore potrebbero es
sere decisive per chiudere 11 
cerchio. , 

Giorgio Sgherri 

Lutto 
H compagno Pioli, membro 

del Comitato Direttivo della 
Federazione Comunista di Pi
sa, presidente dell'istituto 
ospedaliero Vittorio Putti, è 
stato colpito da un grave 
lutto. Ieri si è spenta, dopo 
lunga malattia, la madre Ro
sina. Al caro compagno Ren
zo, ai fratelli, compagni Flo
riano e Mino, e a tutta la fa
miglia, giungano le condo
glianze più sentite e frater
ne dei comunisti pisani e del
l'Unità. 

Convegno a Pistoia delle sezioni aziendali sul ruolo dei partiti in fabbrica 

«La Costituzione deve varcare anche i nostri cancelli» 
E' la primi iniziativa regionale unitaria: vi hanno partecipato rappresentanti dei Nuclei aziendali socialisti, dei 
Gip democristiani e delle sezioni comuniste - Il dibattito nella sala gremita del CRAL delle Officine Breda 

PISTOIA — e La costituzione 
per trent'anni si è fermala ai 
cancelli della fabbrica, ora 
dece superare questa bame 
ra ». In queste parole di un 
operaio comunista sta il se 
gr,o di una battaglia politica 
ancora aperta nel paese: 
quella del riconoscimento dei 
partiti nei luoghi di lavoro. 
una e piaga » non sanata del
la società. Ne hanno discusso 
a Pistoia i rappresentanti 
delle sezioni aziendali comu
niste. dei Nas (nuclei azien
dali socialisti) e dei Gip 
( gruppi di impegno politico 
DC) in un convegno unitario 
promosso, nel funzionale e 
moderno CRAL aziendale del 
le Officine Breda, dai comita- ' 
U regionali del PCI. PS1. e 
della DC. E' la prima volta 
che si tenta, a livello regiona
le, di tirare le somme di un 
dialogo episodica avviato da 
anni all'interno tei luoghi 
A' lavoro, ma mai sfociato in 
• * * ' pratica unitaria oTinter-

Se quello del « diritto di ! 
cittadinanza » dei partiti in 
fabbrica è il programma più 
appariscente, lavoratori, sin 
dacalisti ed esponenti politici, 
conrenuti a Pistoia, non si 
sono nascosti le difficoltà che 
le sezioni aziendali incontra 
no ad affermare una loro 
funzione autonoma, a trovare 
un loro spazio di vita senza 
svilire il ruolo dei sindacati. 
ma anzi arricchendo il con 
fronto all'interno dei luoghi 
di lavoro. 1 tre relatori (Pao 
lo Cantelli, della segreteria 
regionale del PCI, Giancarlo 
Xiccolai, segretario regionale 
dei Gip e Marino Bucci, re
sponsabile regionale problemi 
del lavoro del PSl) hanno 
concordato sulla necessità di 
organizzare ulteriori iniziati-
re che amplino il dibattito 
tra i tre partiti. 

E questo ci sembra già un 
considerevole risultato, viste 
le diffidenze, le discordanze 
e, perché no, anche le dise 
guaglianze che sono sempre 

esistite nelle fabbriche tra 
comunisti, socialisti e demo 
cristiani. Alcuni rappresen
tanti dei Gip hanno afferma
to. intervenendo nel dibattito 
che e stato difficile essere 
democristiani in fabbrica in 
una regione < rossa > come U* 
Toscana. Ha loro risposto il 
compagno Angelo lozzelli. 
segretario del PCI alla Bre
da. ricordando, al contrario. 
le discriminazioni, i licenzia
menti, le repressioni subite 
dai comunisti e dai socialisti 
nelle fabbriche, negli uffici. 
negli apparati statali. Ora il 
clima è certamente diverso e 
lo dimostra la stessa iniziati
va di Pistoia. Ed ecco allora 
l'esigenza di partire dalla 
fabbrica per affermare la so
cialità della produzione e 
quindi l'esigenza di un con
trollo e di una conoscenza 
del suo sviluppo, compito a 
cui sono chiamati i lavoratori 
tutti. 

Si apre però un problema 
— richiamato nelle relazioni 

e ripreso nel dibattito — e 
cioè come il mondo del lavo
ro incide nella sostanza e nel 
modo di intervenire dello 
Stato nel governo dell'eco
nomia. Ed inevitabilmente il 
confronto si è spostalo su un 
tema centrale del dibattito 
politico: la necessità di una 
partecipazione del mondo o-
peraio alla direzione politica 
e al governo del paese. Au
tocriticamente, nonostante i 
larghi pronunciamenti unita
ri. molti rappresentanti delle 
sezioni aziendali hanno mes 
so in evidenza la staticità 
con la quale si è operato du
rante il periodo di unità na
zionale. Staticità derivante 
spesso da una politica con
dotta avanti dalla Democrazia 
Cristiana che — come ha 
detto il compagno Cantarelli 
— potrebbe essere definita 
«di governo e di opposizio
ne*. 

Così si è assistito ad irri
gidimenti, a mancanza di im

pegno, di scaricamento di 
responsabilità, che hanno 
svuotato alla base la portata 
dell'esperienza unitaria dei 
partiti. Se questa richiesta di 
partecipazione della classe o-
peraia alla direzione del pae 
se sembra condivisa dai 
rappresentanti operai dei tre 
partiti, appare perlomeno 
contraddittoria la posizione 
assunta dai sindacalisti della 
CISL intervenuti a Pistoia. 

In essi c'è la convinzione 
che il concetto di classe è 
riassumibUe sólo nei sindaca
ti, non nei partili, legitti
mando in questo modo le 
tentazioni egemoniche della 
DC come unica forza di go
verno e le contraddizioni e-
sistemi all'interno dello scu-
docrociato. Ma tutti sanno 
che tessera hanno in tasca — 
ha confermato un operaio — 
Umberto Agnelli e soci. 

Marco Ferrari 

SCHERMI E RIBA L TE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
Scontri stellari oltrt la tana dimentlont. r«ch 
ntcolor. con Mary Gortntr, Christopher Plum-
mar. Caroline Munro. Per tutti. 
(15.30, 17,25, 19, 20.50. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
La porno «tir più eccitante del mondo nel 
film che sta trionfando nel circuiti < porno 
moviei » di Parigi; Black Aphrodlte, In techni
color con AJita Wilson, Harry Stevens, Terry 
Savallas. (Rigorosamente V M 18 ) . 
(15,30 • 17.25 - 19,10 - 21 • 22,45) 

CAPITOL 
Via. dei Castellani • Tel. 212.320 
Un eccezionale e divertentissimo Him: Il para
diso può attendere. A color! con Werren 
Beatty, Julia Christle, James Masco. Dvan 
Cannosi. 
(15, 17. 18.45. 20.45. 22,45) 

CORSO 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 
Dova vai In vacanza?, di M. Bolognini. L. Sai-
et • A. Sordi; technicolor con Alberto Sordi. 
Ugo Tognazzi, Paolo Villaggio e Stefania San. 
drelli. (VM 14 ) . 
(15,45. 19. 22.15) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Interiora, di Woody Alien, technicolor, con 
Kristin Griffith, Mary Betti Hurt, Diane 
Keaton, Richard Jordan e Geraldina Page. Per 
tutti. 
(15,30, 17,25. 18,55, 20,50, 22.45) 
Rid. AGIS 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
Plrana. Technicolor, con Bradford Dillman, 
Heather Meniies, Barbara Staele. ( V M 14 ) . 
(15, 17. 18.45. 20,45. 22.45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 207.117 
Film erotico Supersexymovies. Colori, con 
Bie Warburg, Ole Soltoft e Arthur Jensen. 
Rigorosamente V M 18. -
(15.30, 17.25. 19,20. 20,50. 22.45) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel 215.112 
L'Ingorgo, di Luigi Comencinl; technicolor con 
Alberto Sordi. Stefania Sandrelll, Marcello Ma-
strolannl. Annle Girardot, Ugo Tognazzi. Mlou 
Miou. Gerard Depardieu. ( V M 14 ) . 
(15,30. 17.59, 20.20. 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Walt Disney presenta: La carica del 101 , m 
technicolor. Al film è abbinato: Pierino • il 
lupo, e colori Spettacoli oer rutili 
(15.30. 17.25. 19.15. 20,50. 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 
Una donna semplice, di Claude Seutet. Techni
color con Romy Schneider. Bruno Cremer 
Claude Bressaur. Per tutti 
(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti • Tel. 214.068 
Collo d'acciaio, di Al Needham, technicolor. 
con Burt Reynolds, Jean Michael Vincent. 
Sally Field, Brian Ketty. (Per tutti) . 
(15.30, 17.25. 19.10, 20.50, 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/R • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Per la regia di Steno ti divertentissimo techni
color: Amori m'ei, con Monica Vitti, Johnny 
Dorellt. E. Maria Salerno, Edwige Fenech 
Per tutti. 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.45, 22.45) 
Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Film divertente: I l «filetto. A colori con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarplrto, Michel Serrault 
Regìa di Edouard Mulinerò. 
(15. 17. 18.45. 20,30. 22,45) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Uno spettacolo spumeggiante, una girandola 
di situazioni divertentissime Per vivere meglio, 
divertitevi con noi, colori, con Monica Vitti, 
Johnny Dorali!, Catherine Spaak, Renato Poz
zetto. Regia di Flavio Mogherini. 
(15,30 - 17.45 - 20.15 - 22.45) 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222388 
Eccezionale ritomo del film più prestigioso 
dell'anno diretto da John Cassavetts Una mo
gli* ( « A woman under the influence » ) , con 
Peter Falk, Gena Rowlands. Colori L. 1000. 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) . 
ADRIANO 
Via Romagnosl • TeL 483.607 
(Ap. 15.30) 
Viaggio eoo Anita, di Mario Monìcelil, techni
color con Giancarlo Giannini, Goldie Hawn. 
Renzo Montagnani. ( V M 1 4 ) . 
(15.55, 18,10, 20.25, 22.45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Lo squalo n. 2 . Colori, con Roy Scheider. Lor-
rame Gary, Murray Hamilton. Per tutti. 
(15.30. 17.50, 20.10. 22.30) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
I maestri dal cinema American Graffiti e* 
George Luces. coleri, con Richard Dreyfuss. 
Romy Howart. Per tutti. 
ANDROMEDA * 
Via Aretina. 63/R • Tel. 663.945 
Spettacoli di cinema, rivista, « strip-tease >. 
Le vedetta internazionale Stella Lover in Strip 
Formula 1 . con Nino Terzo. L'attrazione sexy 
Ftory, Daniel and Florence. Mera May*. FHm 
La nuora giovane. Technicolor. Spettacoli V M 
1 8 ) . 
(Orario rivista 17,15-22.45) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
Nuovo grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante. sensazionale e spettacolare giallo A*-
tewinfo sul Nilo tratto dal romanzo più ballo 
di Agatha Christie. con Peter Ustinov, Mia 
Farrow. David Nivcn. 
(15 - 17.45 - 20 - 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32>3 33 
Spettacolo di prosa. (Vedi rubrica TEATRI) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Fantasia, nuova edizione stereofonica in tectini-
cotor di Walt Disney con l'Orchestra filarmo
nica di Philedelphia diretta da Stokowski. (Per 
tutt i ) . 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico Indiscrezioni erotiche di em latte 
malrzjoeo, technicolor, con Alice Spritch, An
na Gaal. Robert Castel. Rigorosamente V M 18 

EDEN 
V U della Fonderia - TeL 225.643 
4 moeche di vallato grigio, technicolor, con 
Michaoi Brendon, Mysmy Farmer. Bud Spen
cer. Un film di Dario Argento. ( V M 1 4 ) . 
(U.S. 22.40) 
EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296.823 
( A D 15.30) 
Satira SerTneuer ti voglio ben*. T*jr*i 'ca<r, 
con Roberto Brui j : - . R*g"a di Roberto Ber-
torueci. ( V M 18 ) . 
( U J . 22.40) 
FIAMMA 
Via Pacinottl Tel. 50.401 
(Ap 15.30) 
L'appassionante film di Lina Wertmulier. Fatto 

re te * * : ai saanettono morenti poffticJ, a co
lori. con Marcello Mastroianm Sophia Loren. 
Giancarlo Giannini Per tutti. 
(U.S.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap 15.30) 
Una grande ed eccezionale avventura in techm 
color Gli zingari del mora, con Robert Logan 
Mikki, lamson Olse Per tutti. 
(15.30 17.20 19.10 - 20.50 22.451 
Rid. AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Una grande avventura per Tutta la famiglia. 
Cfl zingari dal mare, technicolor, con Robert 
Logan. Mikki. Jamfson Olten. Per tutti. 
(15 ,30 , 17.15, 19. , 20 .45. 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
Due pezzi di pane, di Sirgio Cittì, technicolor 
con Vittorio Gassman, Philippe Noiret, Luigi 
Proletti. Per tutti. Platea L. 1700. 
(15,30. 17,50. 20.10, 22,30) 
Rid. AGIS. ARCI. ACLI. ENDAS L. 1.200 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 
Superxcitation, coleri, con Ctaud.n» Beccrr e 
Francois Beccaria. ( V M 1 8 ) . 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap ore 10 anttm.) 
Adolescenza perverta, technicolor, ca i Femi 
Benussi, Marisa Lofigo. (VM 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366.808 
Come perdere una moglie e... trovare un'aman
te. Colori, con Johnny Doralll, Barbara Bou-
chet, Stefania Casini. (VM 14) 
(15,30, 17,20, 19. 20,50, 22.40) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Viale D. Giannotti - Tel. 680.644 
A chi tocca tocca, technicolor, con Lue Me
renda. Jrnet Agreen. Per tutti. 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(LocnJe di classe per famiglie) Prosegui 
mento prime visicne 
Sensazionale e spettacolare giallo: Assassinio 
sul Nilo, tratto dal romanzo più bello di Aga
tha Christie, a colri, con Peter Ustinov, Mia 
Farrow, David Niven. 
(15 - 17,45 - 20 -22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mcndo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Avventuroso Isole nella corrente, technicolor, 
ceri George G. Scott, Claire Bolm, David 
Hemm'ngs. Per tutti. 
(Riduzioni) 
(U.S.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus i7 
Forza 10 da Navarone, con Robert Shaw. Bar
bara Bach, Franco Nero. Avventuroso. Colori. 
Per tutti. 

(16, 18.10, 20,20, 22,30) 
STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo Grease («Brillantina!). Tech
nicolor, con John Travolta. Olivia Newton John 
Per tutti. \ 
(U.S.: 22 .40) . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 
Personale di Dustjn Hoffman. So'o oggi. 
Per la regia di K. J. Pakute Tutti gli uomini 
del presidente. Coleri, eco Dustn Hoffmen, 
Robert Redlord. 
L. 750 
(U.S.: 22.30) 
VITTORIA 
Via Pagninl • Tel. 480.879 
Un matrimonio, di Robert Altman, coion 
con Vittorio' Gassman. Geraldina Chepin e 
Luigi Proietti 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.40) 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rifredl) • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 
Erotic Movie La porno-detective, con Anne 
RtndeU, Rosurme Keaton. Technicolor. Ri
gorosamente ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 
(U.s. 22.30) 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 20.49.493 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
Oggi chiuso 
ARTIGIANELLI 
Via del Serragli 104 • Tel. 225057 
(AP, 15 ,30) ' . . . - : r-
Tote cOntro I quattro. Règia di Steno, ccn 
Totò, A. Fabrizi. N. Tarento. P. De Filippo 
e Macerio. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today Vi English Annle Hall by Woody 
AlUn. w!th Woody Alien, Dizne Keaton. 
(15.30, 17.15, 19. 20.45. 22.30) 
BOCCHERINI 
Via Boccherinl 
Oggi chiuso 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoll) 
Bus 8 - 23 - 32 • -31 - 33 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 • Tel. 469.177 
Oggi chiuso 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/R - Tel. 700.130 
Oggi chiuso 
Giovedì Continuavano a chiamarlo Trinit i . 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso . _ _ _ . 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Ap 20 30) . "' • 
F.I.S.T.. colorì, con Sylvetter Stellone. Per 
rutti. - - . , . . • • ! • ) - . - . . -
(U.s. 22.30) 
SM.S. S. QUIRICO „ mM 

via Pisana. 576 - Tel. 701 035 (bus 6-26) 
Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPWUNETA 
Tel 2011.118 
Oggi chiuso 
M A N Z O N I (Scandisci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) , U M 

Sexy erotico a colori Fon pan n. 2 . ( V M 
1 8 ) . 
(U.s. 22,30) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Oggi chiuso 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
Wefcoaae te Lo* Angela». Colori. 
GARIBALDI 
Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
Oggi chiuso 
Programmazioni sabato e domenica. 
CINEMA RINASCITA 
Incisa Valdarno 
Oggi chiuso 
A. B. CINEMA RAGAZZI 
(Via dei Pucci, 2) TeL 282879 
Prossima apertura. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D C CASTELLO 
Via R r.iulianl. 374 
Oggi Chiuso 
C O.C. S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690.418 
Oggi chiuso 
SPAZIOUNO 
(Spett. 17.30-20.30-22.30) 
Gli amici emeriezni: Wenders e Herzog Fata* 
movimento (Falsche bewegung), con R. Vog-
!cr. H. Schygul*. Reg'a di W. Wenders 
(RFT 1975 ) . 

LA RINASCENTE 
(Cascine del Riccio • Bus 41 • Telefo
no 209.032 
Oggi chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bma. Via Chiantigiana, IH 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) -
Tel. 442.203 Bus 28 
(Spett. 20.45-22.30) 
Morte e solitudine di anemar Bergami Fri
ttene. (Svezia) 1948 ) . 
CASA DEL POPOLO ORASSI NA 
Piazza della Repubblica • TeL 040.083 
Oggi chiuso 
C.R.C. ANTELLA 
Oggi chiuso 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
iCampo di Marte) Viale Paoli 

Tel. 587.744 < •> ' \ 
Bus: 3 6 • 10 - 17 • 20 ' 
Tre piscine coperte, vasca tuffi, olimpionica, 
piscina per corsi di nuoto Alla < Costoli » 
c'è sempre una risposta alle necessita di tutti. 
Ogni gio-no leriale apertura al pubblico dalla 
ore 8 alle 15, il martedì e giovedì anche dal
le 20.30 alle 22,30, il sabato e la domenica 
dalle 9 alla 13. Corsi di nuoto di apprendi; 
mento e di specializzazione studiati per le 
esigenze di chi studia e per chi lavora. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1978-79 
Questa «era alle ere 20 « Madama But. 
terfy a di Giacomo Puccini. Direttore Gianen-
drea Gavazzeni. Regia, scene e costumi di 
Pier Luigi Semartini. Maestro del coro: Ro
berto Gabbiani. Dirett. dell'allestimento: Raoul 
Farolfi. Orchestra e coro del Maggio Musicale 
fiorentiio. (Quinta rapprescntezicoe, abbo
namento turno D ) . 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel. 210.097-262.690 
Ore 21,15 (prinva rappresentazione, voi.di 
gli abbonamenti turno e A » ) . 
« Corruzione a palazzo di giustizia » di Ugo 
Betti. Teatro Steble di Catenia, con Gianni 
Santuccio e Carlo Be^io, Andrea Boslc, Vin
cenzo Ferro, Raffaella G»ngrinde, Mar rial-
la Lo Giudee, Riccardo Multarli, Pietro Mort-
tendcti, Concita Voques, Virgilio Zemtt. 
Fianco Zucca. Regia di Lamberto Pugelli. 
Prevendita 9,30-13 e 15,35-18,45. Telefcno 
262690-299525. 

TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo, 45/R • Tel. 490.463 
Giovedì venerdì, sabato, o e 21 precise e 
domtnica e testivi olle 16,10 e ore 21 pre
cise, Dory Cei presenta la Compagnia del 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via del-
l'Arlento, racconto fiorentino comicissimo. 
Scenografia di Rodolfo Merino. Coreografia ? 
regia di Dory Cel. La canzone è sreta Incisa 
da Narciso Parigi. Prenoatuoni tei. 490.463. 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo il 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI. AGI5. ENDAS 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.0550 

' BUS 3, 8. 23. 31, 32, 33 
Ghigo Mas'no e Tina Vinci presentano: Le 
corna del sabato sera. Novità essoluta di 
Fulvio Bravi, con Lina Rovini, Jole Perry, 
Giorgio Picchiami. Roberto Masi. Regia di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa
bato ore 21.30. Domenici e festivi ora 17 
a 21,30. Ingresso anche dot Lungarno Fer
rucci di fronte ei lido Prenotaz. al 6810550 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti I venerdì « sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21.30. 
La Compagnie dei Teatro Fiorentino dirette da 
Wanda Pesqulnl presenta la novità Reverendo... 
la al apoglllll 3 atti comicissimi di Igino 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL. ARCI, 
ACLI, MCL. ENDAS. AICS. DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 
(Quinto mese di successo) 
OMNIBUS 
(Associazione Radio Radicale) . 
Via Ghibellina 156-158R 

Aperto dalle 19 fino a tarda notte. Piano bar, 
buffet continuato per I soci. Tutte la sere par 
cena specialità gastronomiche. Ingresso liberò 
ai soci. Tessera sociale mensile L, 1.500. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 33 - Tel. 210.555 
Lunedi, martedì mercoledì: riposo. 
Il Giovedì, Venerei), -Sabato alle ore 21.15 e 
Domenica al le ' 'ore. 16,30 ila iCompagnia • di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta: a 11 pateracchio » di Ferdinando Peo-
licri, regia di Mario De Majo. Scene e costumi 
di Giancarlo Mancini. 
Il giovedì e venerdì sono valide le riduzioni. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO* DI BACCO 
Palazzo Pitti Tel. 210595 
O.-e 21,15 II Fantasma dell'Opera presanta 
« lo e Majakovskj a di Donato Semini e 
« Tropico di Matera » di Antonio Petrocelli. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re
gionale Toscano. 
Ore 20 precise, la Cooperativa Teatro Fran
co Perenti presenta • Ivanov, Ivanov, Ivanov » 
di Antcn Cechov. Traduzione, adattamento e 
regie di Franco Parenti e André Ruth Sfiam
mati, scene e costumi di Gìanmaurlzìo Far
aoni. Musiche di Fiorenzo Carpi. (Abbonati 
turno « F • e pubblico normale). 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
TORE 
Via Alfanl. 84 - Tel. 215.543 
Oggi «Me ore 17. esercitazicne pratica) di 
acrobatica. Conduce Mauro Menegazzo, meto
do Costa, espressione corporale, mimo. 
Ore 19 «La «emiotica nel teatro». Dibat
tito condotto da Massimo de Cristofaro, in
gresso libero, - i - ! . • . , . . . , 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci. Dipendenti Comunali • Via Oriuo
lo. 33 
Tutte le sere aperto • Piano bar. 

TEATRO HUMOR SIDE 
3.MJ8. Rlfredi Via V Emanuele. 303 
Questa sera alle ore 21.20 la Cooperativa 
Teatro del Buratto Massimo De Rossi pre
santa « Bagno finale », testo e regia di Ro
berto Lerici. musiche di Pietro Pintucci. (Ora
rio di apertura segreteria del Centro: dal mer
coledì al sabato ore 17-201. 
TEATRO TENDA 

. Lung. De Nicola - Tel. 663.132 
Sabato 10, ore 21.30; domenica 11 . ere 
17: Philippe Leroy, Francesca Benedetti in 
• Un tram ette ai chiama desiderio » di Ten
nessee WHHams. Prevendita presso il T e a * * 
Tenda da mercoledì 7. ore 16.30-19,30; 
sabato 17. ore 21,30 e domenica 18. «re 
17 e 21.30. Claudio Beglieni r i «Concerto». 

NICCOLI NI 
Via Rica-soli • Tel. 213.282 
Questa sera, elle ore 2 1 , il Teatro Stabile 
di Bolzsno presenta Luigi Pistilli. Carla Roma
nelli e Frcnco Giacobini in « Spudorata *•» 
r i t i » di Peter Muiler. Reg'a d ; Alessandro 
Fersan. Prevendita dalle 10 elle 13.30 e 
dalle 16 elle 19. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.4*0 

SPAZIO TEATRO 
SPERIMENTALE 

RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitti Tel. 210595 

Martedì 6 Giovedì 8 
Sabato 10 

Il Fantasma dell'Opera 
presenta 

Io e Majakovskij 
di Donato Sannini 

Tropico di Matera 
di Antonio Petrocelli 

Mercoledì 7 Venerdì 9 
Domenica 11 

Il Fantasma dell'Opera 
presenta 

Chi ha paura 
dì Jiga Melik 

di Sandro Schwed 
e Donato Sannini • 
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Dopo l'arresto per l'omicidio di Efisio Lai • f< 

< * , * , t • 

Gli inquirenti stringono il cerchio 
attorno all'Anonima sequestri toscana 

Per il momento si tratta solo di indizi - Revocato l'ordine di cattura per Loretina Sale che resta 
in carcere per favoreggiamento - Si trova in st ato di fermo il proprietario della casa - prigione 

Efisio Lai: è stato ucciso dall'» anonima »? 

PISA — L'anonima sequestri 
nel mirino degli Investigatori. 
Magistrati di Pisa. Pistoia e 
Firenze sono impegnati con 
polizia e carabinieri nelle in
dagini per il feroce omicidio 
di Monsummano e i sequestri 
in Toscana e in particolare 
quelli di Ilaria Olivari, la 
bambina di Empoli per la 
cui liberazione è slato pagato 
un riscatto di un miliardo e 
mezzo, di Gaetano Manzoni, 
l'industriale fiorentino libera
to dopo ottanta giorni senza 
sborsare neppure una lira e 
quello di Silvio Lami, indu
striale calzaturiero rapito « 
rilasciato dopo 48 ore senza 
pagare il riscatto di un mi
liardo còme i banditi avevano 
richiesto. Anche se gli in
vestigatori si trincerano die
tro il segreto istruttorio, il 
legame fra il truce omicidio 
di Efisio Lai a l'anonima se
questri, appare fin troppo 
chiaro. Efisio Lai. oltre ad 
essere legato a doppio filo 
con Mario Sale, il pericolano 
bandito capo del clan dei 
sardi, era un « oadrino». Non 
sappiamo se Mario Sale ha 

{>reso parte al sequestro del-
'industriale Lami di Castel

franco. certo è che Efisio Lai 
A stato ucciso a ventiquattro 
ore dal sequestro dell'indù-
striale calzaturiero, e che ap
pena trascorse 48 ore dal suo 
seauestro è stato liberato 
senza che 1 suol familiari ab
biano pagato una lira. Solo 
coincidenze? 

Gli investigatori hanno la 
bocca cucita. La consegna 
è il silenzio. 

Secondo i carabinieri ad 
uccidere Efisio Lai è stato 
Silvano Veronesi, un bolo
gnese di 35 anni trapiantato 
da anni in Toscana, a Mon-
«ummano in via Padre Don
zelli 49. I due erano amici, al 
conoscevano, si frequentava
no con assiduità. Quasi ogni 
sera Veronesi cenava con 
Lai. Quali interessi li accu-
munavano? « Non lo sappia
mo » rispondono immanca 
burnente gli investigatori. 
Perchè è stato arrestato? Per 
alcune bruciature sulle brac
cia n sulle gambe che si sa
rebbe prodotto per nasconde
re le tracce della colluttazio-

Ieri chiusi tutti gli sportelli dell'istituto di credito pisano 

Sciopero alla Cassa contro 
le assunzioni clientelari 

Clamorose violazioni delle disposizioni contrattuali nella direzione della Cas-
• sa di Risparmio — Pressioni politiche in vista del rinnovo delle cariche 

PISA — Chiusi per tutta la 
mattinata di ieri gli sportelli 
delle agenzie della Cassa di 
Risparmio di Pisa. L'asten
sione dal lavoro è stata pres
soché totale. Il motivo dello 
sciopero che era stato deciso 
dalle organizzazioni sindacali 
unitarie nei giorni scorsi è 
inusuale: i dipendenti della 
Cassa di Risparmio hanno in
crociato le braccia per prote
stare centro le assunzioni 
clientelar! che vengcno deci
se dall'istituto di credito. E' 
la prima volta che il perso
nale di un'intera banca scio
pera su questi problemi. 

L'iniziativa dei sindacati 
cade in un momento partico
lare della vita del maggiore 
istituto di credito pisano, 
quando cioè da più parti 
sono iniziate le « grandi ma
novre» per il rinnovo del
la carica di presidente del 
consiglio di amministrazio
ne, ormai scaduto da oltre un 
anno. 

« Lo sciopero aziendale — 
afferma un comunicato del 
sindacati bancari — dopo an
ni di mediazioni anche positi
ve e di atteggiamenti respon
sabili delle organizzazioni sin
dacali, si è reso necessario 
per il progressivo deteriora
mento dei rapporti sindacali, 
da attribuire alla crescente 
arroganza del presidente, del
la direzione generale ed alla 
latitanza del consiglio di am
ministrazione e del collegio 
sindacale che non si sono 
neppure degnati di risponde
re alle lettere di contestazio
ne fatte dai sindacati in ma
teria di assunzioni ». 

Cosa sta accadendo nelle 
alte sfere della Cassa di Ri
sparmio di Pisa? In fase di 
rinnovo delle cariche, non 
mancano pressioni politiche 
con il conseguente ritorno ad 
un uso scorretto dei poteri 
della Cassa di Risparmio. Un 
volantino sindacale, pur non 
facendo riferimento a questo 

aspetto « sotterraneo » della 
vicenda, elenca alcune delle 
più clamorose violazioni delle 
«disposizioni di legge e con
trattuali e della più elemen
tare correttezza ». 

La Cassa di Risparmio di 
Pisa ha emesso un «bando 
di concorso "su misura" che 
ha dato luogo alla assunzione 
illegittima di una persona 
affine (cognata) di un dipen
dente che è stata inoltre di
staccata al di fuori degli uf
fici della banca», inoltre 
un altro bando di concorso 
«per due posti all'ufficio le
gale e di un posto di estima
tore per la sezicne pegni (di 
imminente pubblicazione) 
hanno modalità, requisiti e 
tempi per la presentazione 
delle domande che danno luo
go a pesanti riserve e conte
stazioni da parte dei rappre
sentanti sindacali ». 

Su argomenti quali le as
sunzioni, la direzione genera
le della Cassa di Risparmio 

non vuole interferenze di sor
ta. Insomma tutto il contra
rio di quella che comunemen
te viene definita una «am
ministrazione trasparente » 
« L'arroganza della nuova di
rezione generale — afferma
no 1 sindacati — è giunta al 
punto di emanare una nuova 
normativa, già di per sé alta
mente discrezionale, rifiutan
do alle rappresentanze sinda
cali la possibilità di effettua
re il consueto controllo sulla 
sua corretta applicazione, e 
legittimando con questo at
teggiamento proteste e so
spetti ». Il volantino dei sin
dacati denuncia inoltre nei 
rapporti interni tra direzione 
e amministrazione, il predo
minare di «personalismi e 
tattiche dilatorie che ncn 
consentono di affrontare se
riamente problemi annosi ed 
urgenti di ambiente di lavoro 
e prevenzione di atti crimi
nosi, organizzazione del la
voro e qualificazictv 

AI Monte dei Paschi 
poche le astensioni 

SIENA — E' riuscito solamente a metà lo sciopero indetto 
dai dirigenti del Monte dei Paschi svoltosi ieri. Ha ade
rito infatti il 30% del personale dirigente. Lo sciopero era 
stato indetto per le promozioni non ancora avvenute in seno 
un'Istituto bancario senese. La decisione di rinviare a mar
zo le promozioni era stata presa dalla deputazione del Monte 
dei Paschi in quanto si auspicava di ricorrere all'analisi 
oggettiva dei meriti dei possibili promossi, senza ricorrere 
alle solite manovre clientelari che hanno caratterizzato in 
molte occasioni e ffcio ad oggi le promozioni. Da questa 
decisione lo sciopero, che però non è riuscito a pieno. 

I! consiglio dei delegati del Monte dei Paschi ha preso 
posizione sullo sciopero dei dirigenti dove, tra l'altro, si af
ferma «Il punto di fondo che vogliamo sottolineare è il no
stro dissenso sull'impostazione usata nell'inquadrare tutta la 
vicenda nel clima di contrapposizione esistente tra azienda 
e lavoratori. Una cosa è infatti — dice il consiglio — l'at
tacco che i lavoratori subiscono nelle loro conquiste norma
tive e nelle condizioni di lavoro, un'altra cosa è questa per 
lo meno strana contrapposizione tra il potere di gestione 
aziendale (deputazione) e il potere tecnocratico nelle sue 
articolazioni ». Nella giornata di ieri i servizi del Monte dei 
Paschi hanno pressoché funzionato regolarmente. 

Un detenuto 
è evaso 

dal carcere 
di Livorno 

LIVORNO — Un detenuto è 
evaso ieri notte dal carcere 
del Domenicani. Si tratta di 
Eugenio Guodone, detenuto 
effettivo del carcere di La 
Spezia che da martedì 14 si 
trova a Livorno dove dovrà 
subire un processo perché 
accusato di furto. Il Guccio-
ne ha 33 anni, alto circa un 
metro e sessanta, capelli ca
stani, è siciliano ma abita 
ad Asti con la famiglia. Per 
ora deve scontare circa 5 an
ni per reati comuni. 

La fuga è avvenuta nelle 
ore che intercorrono tra due 
dei passaggi del sottufficia
le di servizio che deve prov
vedere all'accertamento nu
merico dei detenuti; e cioè 
tra la mezzanotte e le 3. 

Deceduto 
a Pisa 

il compagno 
Favilla 

PISA — Si sono svolti ieri 
pomeriggio i funerali del 
compagno Cirano Favilla, 
scomparso improvvisamente 
all'età di 69 anni nella serata 
di sabato. Alle esequie erano 
presenti numerosi compagni, 
una delegazione della Federa
zione Comunista Provinciale 
e un folto gruppo di amici e 
di rappresentanti delFANPI. 
Il compagno Favilla, figura 
integerrima di militante anti
fascista, aveva dedicato gran 
parte della sua vita all'atti
vità di partito, al quale si era 
iscritto sin dal 1943. 

In questo triste momen
to giungano alla moglie 
mento giungano alla moglie 
ed ai parenti tutti le più sen
tite condoglianze della Fede
razione e dell'Unità. 

ne con Efisio Lai prima che 
venisse abbattuto a colpi di 
mannaia. Ma 11 movente? 

« Il delitto potrebbe essere 
stato occasionale », rispondo
no gli inquirenti. « ma proba
bilmente la discussione fra i 
due è sorta per qualcosa di 
molto grosso». E cosa può 
essere? Proviamo a risponde
re a questo interrogativo 
Mario Sale dopo il tentativo 
ti vuoto con Gaetano Manzoni 
(liberato da Baie perchè il 
fratello Francesco era stato 
arrestato) avrebbe ritentato a 
Castelfranco, una zona rima
sta fuori del tiro dell'anonl 
ma sequestri. Sale potrebbe 
essersi trovato nelle condi
zioni di aver bisogno di un» 
mano e si è quindi rivolto a 
Veronesi. Quest'ultimo si è 
rivolto al Lai. Fra 1 due però 
è nata una discussione. Lai st 
è rifiutato di aiutare ulte
riormente Mario Sale, dive
nuto ormai un personaggio 
scomodo e pericoloso. Vero
nesi ha perso il capo e ha 
ucciso il Lai. Ma per 11 mo
mento a carico del Veronesi 
ci sono solo degli indizi. Non 
è detto che l'assassino sia 
lui. Cosi almeno la pensa 11 
sostituto procuratore Pini or 
di Pistoia. 

Intanto l giudici fiorentini 
Vigna e Fleury hanno spicca
to un ordine di cattura per il 
padrino Giovanni Antonio 
Mula, il possidente di Bibbo-
na. proprietario di terre e di 
un gregge di mille pecore. E' 
accusato di concorso nel se
questro di Gaetano Manzoni. 
Altri due ordini di cattura 
sono stati emessi dai giudici 
fiorentini contro Francesco »t 
Mario Sale. Vigna e Fleurv 
attraverso i documenti se
questrati nella cella di Fran
cesco Sale (lettera in ••ortirn 
per il fratello Mario rinvenu
ti a Mamoiada neila casa di 
Sebastiano Sale, arrestato 
anch'egll per favoreggiamen
to) e le lettere recapitate sia 
alla famiglia di Ilaria Olivnri 
che a quella di Gaetano 
Manzoni, hanno raggiunto la 
prova documentale certa che 
Francesco e Mario Sali han
no partecipato vi sequestro 
della piccola Ilaria. 

L'inchiesta sull'anonima se
questri ha compiuto forse un 
passo decisivo: la scoperta di 
una casa a Casal vento, in via 
San Barontana, che partendo 
dal Castello di Lardano rag
giunge l'altro versano del 
Monte Albano, che sarebbe 
servita all'anonima per cu
stodire i sequestrati. Secondo 
alcune indiscrezioni per altro 
non confermate, nella ca&a 
sarebbero passati la piccola 
Ilaria Olivari, Gaetano Man
zoni o ultimamente Silvio 
Lami. Nell'appartamento di 
proprietà di Italo Ornili, 52 
anni, abitante a Pieve a Nie 
vole, che si trova in stato di 
fermo, sarebbero state trova
te tracce di sangue che po
trebbero essere appunto quel
le lasciate da Silvio Lami che 
come si ricorderà venne col
pito alla testa al momento 
del sequestro. L'appartamen
to, caso strano, si trova nella 
stessa zona, dove fu tenuto 
prigioniero per la prima not
te, l'industriale pratese Pietro 
Baldassini. Era la « base » 
dell'anonima sequestri? Le 
prossime 24 ore potrebbero es
sere decisive per chiudere il 
cerchio. 

, Giorgio Sgherri 

TOSGAUTiBPORr 

Lutto 
H compagno Pioli, membro 

del Comitato Direttivo della 
Federazione Comunista di Pi
sa, presidente dell'istituto 
ospedaliero Vittorio Putti, è 
stato colpito da un grave 
lutto. Ieri si è spenta, dopo 
lunga malattia, la madre Ro
sina. Al caro compagno Ren
zo, ai fratelli, compagni Flo
riano e Mino, e a tutta la fa
miglia, giungano le condo
glianze più sentite e frater
ne dei comunisti pisani e del
l'Unità. 

Convegno a Pistoia delle sezioni aziendali sul ruolo dei partiti in fabbrica 

«La Costituzione deve varcare anche i nostri cancelli 
E' I* prima iniziativa ragionai* unitaria: vi hanno partecipato rappresentanti dei Nuclei aziendali socialisti, dei 
Gip democristiani e delle sezioni comuniste - Il dibattito nella sala gremita del CRAL delle Officine Broda 
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CALCIO 

Sud sempre più amaro 
per le squadre toscane 
Viaggio senza punti per Livorno, Empoli e Lucchese - Continua 
la serie positiva del Pisa - La Pistoiese torna a sorridere - La C/2 

PISTOIA — «La costituzione 
per trent'anni si è fermata ai 
cancelli della fabbrica, ora 
deve superare questi barrie
ra ». In queste parole di un 
operaio comunista sta il se
gno di una battaglia politica 
ancora aperta nel paese: 
quella del riconoscimento dei 
partiti nei luoghi di lavoro. 
una € piaga > non sanata del
la società. Ne hanno discusso 
a Pistoia i rappresentanti 
delle sezioni aziendali comu
niste, dei Sas (nuclei azien
dali socialisti) e dei Gip 
(gruppi di impegno politico 
DC) in un conregno unitario 
promosso, nei funzionale e 
moderno CRAL aziendale del
le Officine Breda. dai comita
ti regionali del PC/. PS1. e 
della DC. E' la prima volta 
che si tenta, a livello regiona
le. di tirare le somme di un 
dialogo episodico avviato da 
anni all'interno tei luoghi 
di lavoro, ma mai sfociato in 
•no pratica unitaria d'inter-
wtnti. 

Se quello del « diritto di 
cittadinanza » dei partiti in 
fabbrica è il programma più 
appariscente, lavoratori, sin
dacalisti ed esponenti politici. 
convenuti a Pistoia, non si 
sono nascosti le difficoltà che 
le sezioni aziendali incontra
no ad affermare una loro 
funzione autonoma, a trovare 
un loro spazio di vita senza 
svilire il ruolo dei sindacati. 
ma anzi arricchendo il con
fronta all'interno dei luoghi 
di lavoro. 1 tre relatori (Pao 
lo Cantelli, della segreteria 
regionale del PCI, Giancarlo 
Xiccolai, segretario regionale 
dei Gip e Marino Bucci, re
sponsabile regionale problemi 
del lavoro del PSD hanno 
concordato sulla necessità di 
organizzare ulteriori iniziati
ve che amplino il dibattito 
tra i tre partiti. 

E questo ci sembra già un 
considerevole - risultato, viste 
le diffidenze, le discordanze 
e, perché no, anche le élse 
guaglianze che sono sempre 
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esistite nelle fabbriche tra 
comunisti, socialisti e demo
cristiani. Alcuni rappresene 
tanti dei Gip hanno afferma
to. intervenendo nel dibattito 
che e stato difficile essere 
democristiani in fabbrica in 
una regione < rossa > come la 
Toscana. Ha loro risposto il 
compagno Angelo Iozzelli, 
segretario del PCI alla Bre
da. ricordando, al contrario, 
le discriminazioni, i licenzia
menti, le repressioni subite 
dai comunisti e dai socialisti 
nelle fabbriche, negli uffici, 
negli apparati statali. Ora il 
clima è certamente diverso e 
lo dimostra la stessa iniz'/iti-
ra di Pistoia. Ed ecco allora 
l'esigenza di partire dalla 
fabbrica per affermare la so
cialità della produzione e 
quindi l'esigenza di un con
trollo e di una conoscenza 
del suo sviluppo, compito a 
cui sono chiamati i lavoratori 
tutti. 

Si apre però un problema 
— richiamato nelle relazioni 

e ripreso nel dibattito — e 
cioè come il mondo del lavo
ro incide nella sostanza e nel 
modo di intervenire dello 
Stato nel governo dell'eco
nomia. Ed inevitabilmente il 
confronto si è spostato su un 
tema centrale del dibattito 
politico: la necessità di una 
partecipazione del mondo o-
peraio alla direzione politica 
e al governo del paese. Au
tocriticamente, nonostante i 
larghi pronunciamenti unita
ri, molti rappresentanti delle 
sezioni aziendali hanno mes
so in evidenza la staticità 
con la quale si è operato du
rante il periodo di unità na
zionale. Staticità derivante 
spesso da una politica con
dotta avanti dalla Democrazia 
Cristiana che — come ha 
detto U compagno Cantarelli 
— potrebbe essere definita 
e di governo e di opposizio
ne». 

Così si i assistito ad irri
gidimenti, a mancanza di im

pegno, di scaricamento di 
responsabilità, che hanno 
svuotato alla base la portata 
dell'esperienza unitaria dei 
partiti. Se questa richiesta di 
partecipazione della classe o-
peraia alla direzione del pae
se sembra condivisa dai 
rappresentanti operai dei tre 
partiti, appare perlomeno 
contraddittoria la posizione 
assunta dai sindacalisti della 
CISL intervenuti a P'istoia. 

In essi c'è la convinzione 
che il concetto di classe è 
riassumibile solo nei sindaca
ti. non nei partiti, legitti
mando in questo modo le 
tentazioni egemoniche della 
DC come unica forza di go
verno e le contraddizioni e-
sistenti all'interno dello scu-
docrociato. Ma tutti sanno 
che tessera hanno in tasca — 
ha confermato un operaio — 
Umberto Agnelli « MCÌ. 

Marco Ferrari 

Nella foto: il terzino-cannoniere del Milan Maldera, che pre
senterà il torneo giovanile di Viareggio 

Dal 14 febbraio calcio 
giovanile a Viareggio 

Mercoledì prossimo 14 febbraio, allo Stadio dei Pini di 
Viareggio, con la partita Fiorentina - Wisla di Cracovia, ini-
zierà il torneo Intemazionale giovanile di Viareggio organiz
zato dal Centro Giovani Calciatori. La manifestazione rien
tra nel quadro del Carnevale viareggino. La partita inaugu
rale avrà inizio alle ore 15, dopo che le squadre partecipan
ti avranno sfilato davanti al pubblico e il terzino del Milan, 
Maldera, avrà letto il giuramento. Dopo questo incontro il 
calendario prevede per giovedì 15 le seguenti partite. A Via
reggio: Città del Messico - Roma; a La Spezia: Inter - Beo-
grad; a Donoratico: Napoli-Rabat Marocco; a Sarzana: Mi
lan-Celtic; a Rosignano Solvay: Vicenza - Atletico Madrid; 
a Livorno: Juventus - Cina Popolare; a Villafranca Lunigia-
na: Perugia - Rljeka. 

Sabato 17 febbraio. A Empoli: Fiorentina - Città del Mes
sico; a Cecina: Roma-Wisla; a Pontassieve: Inter-Beo-
grad; a Casciana: Napoli - Rabat ; a Livorno: Milan - Atleti
co Madrid; a Viareggio: Vicenza - Celtic; a Sarzana: Juven
tus - Rijeka; a Signa: Perugia - Hopei. 

Lunedi 19 febbraio. A Sisto Fiorentino: Fiorentina - Ro
ma; a Volterra: Città del Messico-Wisla: a Viareggio: In
ter-Napoli; a Villafranca: Beograd - Rabat. 

Martedì 20 febbraio. A Signa: Milan - Vicenza: al Ciocco: 
Celtic - Atletico Madrid; a Cecina: Juventus - Perugia: a Via
reggio: Hopei - Rijeka. 

Mercoledì 21 febbraio: a Viareggio e Pontassieve si gio
cheranno le partite per i primi quarti di finale. 

Giovedi 22 febbraio. Quarti di finale a Viareggio e La Spe
zia. Sabato 24 (ore 20,30), si giocheranno le semifinali. Lune
di 26 a Viareggio (ora 13), finale per il terzo e quarto posto; 
ore 15 finale per il primo e secondo posto. 

Nel campionato di CI le I 
squadre meridionali sembra
no intenzionate a fare final- I 
mente giustizia del secolare | 
sottosviluppo calcistico del i 
Sud e domenica scorsa hanno ; 
deciso di mettere in pratica 
questo loro proposito facendo 
pagare antiche angherie e re-
centi soprusi a tutte le squa
dre toscane che capitavano 
sotto le loro grinfie. Il risul
tato è stato un vero disastro 
ed Empoli. Livorno e Lucche
se sono tornate a casa con 
le pive nel sacco, senza por
tar via nemmeno un punto e 
senza segnare neppure il co
siddetto gol della bandiera. 

L'Empoli ha perso a Sa
lerno per 2 a 0. classico pun
teggio che secondo gli esperti 
taglia la testa a tutte le di
scussioni. E' ben vero che gli 
azzurri — come si DUO leg
gere nella cronaca di un quo
tidiano toscano — sono sta
ti « inutilmente bravi »: ma 
non è servito a niente, è sta
to per l'appunto inutile. Ed 
ora la squadra toscana rag
giunge il terzultimo posto del
la classifica generale. Il Li
vorno. dal canto suo. è anda
to a « buscarle » un po' più 
giù. a Matera dove ha per
so 1 a 0 e adesso anche gli 
amaranto fanno compagnia 
all'Empoli in una scomodissi
ma poltrona nel fondo del
la fila. 

L'allenatore labronico Tar 
cisio Burgnich ha lanciato dal
la Basilicata un eroico pro
clama: «non retrocederemo». 
ha detto il terzino « roccia » 
dell'Inter mondiale del « ma
go » Herrera. Noi vorremmo 
credergli, ma la classifica è 
lì a smentirlo con la forza 
dei numeri: il Livorno ha 
vinto solo due partite su 18. 
fuori casa non ha mai assa
porato la gioia del successo e 
ha segnato la miseria di 10 
reti, secondo in questo solo 
alla Paganese. che ne ha mes
se in segno quattro e che 
non a caso, naviga all'ultimo 
posto della classifica. 

Senza un'inversione di mar
cia il problema di BurgniHi 
rischia di fare la fine di tan
te dichiarazioni programmati
che della Democrazia Cristia
na: parole, parole, parole. In
vece per salvarsi ci vogliono 
i fatti. Ne sa qualcosa la 
TAicchese. terza squadra to
scana fatta Tuori nel sud. che 

dopo la sconfitta di Campo
basso si trova davvero con 
l'acqua alla gola e si dibat
te disperatamente laggiù in 
fondo, al penultimo posto del
la f jla, dove con un po' di fan
tasia si può già intravvedere 
l'inferno della C/2, la fine del
le ambizioni e dei sogni, l'a
nonimato di colui che vive 
senza infamia e senza gloria. 
Meno male che il Pisa lia 
pensato a riequilibrare un po' 
•e sorti del confronto. « ba
stonando » senza remissione 
una povera sudista, la Paga
nese. fanalino di coda del gi
rone. Si dirà che è troppo fa
cile. ma per noi è motivo di 
conforto nel generale sfacelo 
vedere una delle nostre rifi
lare un bel 4 a 0 ad una 
«quadra del sud. Più in ge
nerale comunque la Toscana 
non se la cava poi tanto male. 

In serie B. per esempio, do 
pò due batoste consecutive. 
la Pistoiese è tornata alla 
vittoria ed è risalita al ter
rò posto in classifica, lonta
nissima. è vero, dagli irrag
giungibili Cagliari ed Udine. 
ma pur sempre in lotta per 
la promozione in serie A. Per 
eli arancioni hanno segnato 
Saltutti e Frustalupi e a noi 
•a cosa ha confermato ciò che 
sospettavano da tempo, cioè 
che la vita comincia a 40 
anni e che i quarantenni so
no tornati prepotentemente 
in auge, come del resto ci 
insegnano molti saggi di co 
stume usciti negli ultimi me 
si. Le cose non vanno male 
neppure in C/2, dove è vero 
che l'Imperia continua a mar
ciare in beata solitudine, per
chè le toscane sono 11 a due 
passi e basta un nulla per 
riagganciare i liguri. 

Domenica l'occasione si era 
presentata alla Cerretese. ma 
la partita è finita 00 e l'ag
gancio è stato rimandato a 
data più propizia. In com
penso la Sangiovannese ha 
vinto a San Remo, campo in
fido. dove invece dei fiori 
finora avevano distribuiti so
nore bastonate. Infine la se
rie D: i gemelli siamesi, la 
Rondinella e il Sant'Elena si 
sono separati ed ora i fiorcn 
tini marciano avanti di un 
punto. Meglio così, rischiava
no di essere scambiati per 
Valentino e Valentina. 

V. p. 

Ancora errori futili 
e l'Antonini affonda 

Con la Perugina, i senesi hanno subito la terza sconfitta casa
linga - Alla ricerca di un giusto rimedio per Bucci e compagni 

SIENA — Ter» sconfitta ca
salinga consecutiva per l'An
tonini, questa volta ad ope
ra della Perugina Jeans, che 
segue quella dell'Emerseci e 
della Canon. Il nuovo pas
so falso mette in serie dif
ficoltà la squadra di Rinaldi 
che dopo i primi esaltanti 
successi vede sempre più 
allontanarsi la possibilità di 
classificarsi per i «play 
offa » finali. Il fattore che 
maggiormente ha determi
nato la sconfitta è stata la 
assenza di Fernsten (che 
accusava dei dolori al col
lo) e che ha permesso ai 
romani di farla da padroni 
sotto i tabelloni. 

La carenza di rimbalzi da 
parte dei senesi (31 per la 
Perugina contro i 14 dell'An
tonini) ha cosi lasciato che 
gli uomini di Bianchini se
gnassero molti punti da sot
to per mantenere quel van
taggio che, anche se spes
so esiguo ha permesso loro 
di raggiungere la vittoria. 

Solo nel finale, con molta 
forza di volontà e grinta, 
Bucci e compagni hanno 
tentato il tutto per tutto, 
portandosi varie volte in 
vantaggio di un punto. Del 
resto i regali della forma
zione romana non sono mai 
stati sfruttati: per ben 4 
volte la Perugina non riu
sciva ad andare a canestro 
e per altrettante volte l'An
tonini non ha saputo sfrut
tare le occaslonL 

Per quanto riguarda i sin* 
gol! giocatori Bucci, che 
dimostra di non avere ri
trovato completamente il 
pieno della forma è stato più 
volte tartassato di falli, so
prattutto all'inizio della ga
ra, a dimostrazione che i 
giocatori avversari sono 
passati ad una difesa nei 
suol confronti sempre più 
accentuata, per fermarlo ad 
ogni costo. Ha tirato quan
do ha potuto, senza fonare 
troppo. Quercia è tornato ad 
essere la mano calda del 

primi tempi, 16 punti per 
lui, fermato dal quinto fal
lo proprio nel momento mi
gliore della partita, 

Bonamico, anche lui usci
to per cinque falli, ha fat
to 11 possibile per cattura
re rimbalzi, ma contro Vec-
chiato, Sorenson e Gough-
ran non poteva fare di più. 
Bovone molto in ombra, sia 
sotto i tabelloni che nelle 
realizzazioni. Anche lui, 
gravato di quattro falli, ha 
aovuto contenersi nelle mar
cature altrimenti con la sua 
uscita avrebbe reso ancora 
più facile la vittoria del ro
mani. Per quanto riguarda 
la Perugina, ottimo Salva-
netti che ha saputo infilare 
dei canestri molto impor
tanti, e ha curato le ma
novre della sua squadra con 
ordine ed efficacia, dando 
una mano allo « score » fi
nale con 12 puntL 

Bene per Coughran che s: 
riconferma il campione che 
è (ricordiamoci che viene 

dal pluriblasonato Real Ma
drid) che ha più volte svo
lazzato il canestro dell'Anto
nini, proprio quando la squa
dra di Rinaldi si era schie
rata a zona 1-3-1 per limita
re il passivo e per cattura
re qualche rimbalzo. Questa 
sconfitta non vuole essere 
Il pretesto per ricercare nel
l'Antonini una crisi a tutti 
1 costi, certo è che Rinaldi 
Insieme alla società tutta 
dovrà trovare il giusto rime
dio. Tre sconfitte consecu
tive e tutte e tre In casa 
seno sicuramente più di un 
campanello di allarme. 

Ma anche stavolta al ter
mine dell'incontro la gente 
è defluita dal Palasport con 
l'amaro in bocca, e potrebbe 
continuare, in quanto la 
prossima partita dovrà «a-
sere giocata a Bologna con... 
l'Amaro Harrys, che tente
rà certo di tutto per non 
rimanere fanalino di coda. 

Paolo Cordini 
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Nella festa al Palalido 
il Mazzei perde un colpo 
Duemila spettatori in un incontro non di cartello - La sfortuna perse-

I guita ancora ia squadra pisana • I nazionali non hanno la bacchetta magica 

I Pallavolo ossia sport gio-
! vane riservato ai giovanis-
; simi: questo è lo slogan co-
i niato dai dirigenti milanesi 
' per lanciare il Milan Voi-
; ley nella metropoli lombar-
i da. Infatti se le generazio

ni degli anni Sessanta sem-
' brano ancora profondamen

te caldofile e tradizionaliste. 
non altrettanto ci sono ap
parse quelle 2.000 e oltre per-

; sone nella maggior parte dai 
15 ai 20 anni, che pur in IM 
incentro non di cartello, bru
licavano festanti sugli spal
ti del Palalido 

In questo clima particola
re, ma estremamente inte
ressante e piacevole che, of
frendo distrazioni di vario 
tenere, contribuisce alla spet
tacolarità della manifestazio
ne sportiva, l'incontro Maz
zei • Cus Milan è stato sicu

ramente gradito. Oltre al no
tevole impegno agonistico 
profuso dai due sestetti, 
sprazzi di bel gioco, attimi 
di vera suspenee, hanno ca
ratterizzato i tre lunghi set. 
estremamente incerti, con cu; 
i locali ci hanno battuti iti 
un tempo quasi record d. 
ben 80 minuti. 

Se da una parte il Milan 
si è presentato a questo ap 
puntamento al gran compie 
to. la mia squadra che sta 
attraversando un periodo po
co felice sia in termini di 
condizione fisica generale che 
di preparazione tecnica, ha 
subito l'ennesimo colpo in
frasettimanale della sorte, 
con l'Infortunio alla caviglia 
di Innocenti durante una ba
nale esercitazione di educa
zione fisica. Naturalmente se 
tutti gli effettivi non sono 

al meglio eco squadre come . 
quella di Rapetfi, cioè non ' 
eccezionali, il n >stro Cus si 
troverà comunc.u.» in gravi 
difficoltà. Purtroppo anche 
Barsotti e Masotti non ave
vano recuperato ancora a 
pieno e ciò pertanto giusti
fica l'insuccesso di Milano, 
da cui esce a testa alta pra-
Mcamente il solo Corella, ve 
.-o e unico attuale nostro 
punto di forza, che pur non 
ìsp.1mendo3i come con la 
Veico. ha tuttavia conferma
to doti e caratter* 

Il campionato è ancora lun
go, tutto da giocare, anche 
per il nostro ci saranno tem
pi migliori e risultati, spe
riamo eccellenti. Che poi una 
squadra come il Mazzei Cus 
pure in possesso di giocatori 
di valori e per di più nazio
nali come Innocenti, Lazze-

roni e Zeschi, possa cedere a 
compagini meno titolate, va-
di Veico Parma e Io stesso 
Milan. è spiegabile anzitutto 
nel fatto che gli atleti non 
sono macchin 

La Pivato di Asti batten
do la capolista SAImarcolin 
di Belluno, ha ripreso il oo-
mendo del girone, nel derby 
Cus Firenze, Cus Siena 1* 
hanno spuntata I fiorentini 
eco un 3 a 0 meno netto di 
quanto dica il punteggio a 
conferma dei segni di miglio
ramento della compagine di 
Pigi. Ritomo alla vittoria del
la squadra Empolese, questa 
volta ai danni della Pallavo
lo Massa, partita quest'an
no In sordina ma in cui è 
lecito sperare per quaMht 
ottimo risultato 

Claudio Piena 
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Premiata la scelta « coraggiow » ^ > 
portata avanti dagli amministratori 

Oggi s « ™ ? 
ha un primato:ni 

suo centro 
non ha subito 

alterazioni 
Sono stati salvati grandi monumenti di interesse 
storico e artistico • Risanare gii alloggi senza 
degradazione - La situazione attuale dà ragione 
alle scelte della Giunta, all'epoca molto criticate 
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SIENA — Da quelle un po' 
abborracciate per visitatori 
distratti a quelle dettagliate 
e persino leziose dei grandi 
club, non esiste guida turi
stica che non esalti la « inte
grità » e la compattezza » 
del centro storico di Siena. 
Questo pregio è stato ormai 
tanto decantato che è finito 
per divenire quasi una ovvie
tà o pcrlcmcno una « non no
tizia *. Ma sotto la crosta 
dei riconoscimenti più o me
no formali ci sono i reali 
motivi che hanno permesso 
eli arrivare alle soglie del 
2.000 con questo centro stori
co che, a differenza di infi
niti altri casi, non ha subito 
alterazioni o degradazioni. 

Se la basilica di San Do
menico si staglia contro quel
l'angolo di città che sta ap
pollaiata, come in un prese
pe, sugli orti del Costone; se 
le periferie non hanno invaso 
o alterato il volto di quelle 
colline che circondano, carez
zandole. le mura: se oggi si 
può mettere mano al risana
mento di grandi quartieri no 
polari come il Bruco, è perché 
le forze politiche di sinistra 
che. con sostanziale continui
tà. hanno governato in que
sti oltre trenta anni, hanno 
mostrato di avere coscienza 
che dirigere una città come 
Siena significa innanzitutto 
fare i conti con la sua saria 
e con la sua peculiare strut
tura urbanistica. 

Decine di atti amministra

tivi, delibere comunali, dibat
titi, .stanno, insieme ai monu
menti, a testimoniare questa 
coraggiosa scelta. Rintraccia
re i legami di questo itine
rario politico e culturale è, 
al di là della futilità di certe 
recenti sortite propagandisti
che. vitale anche per le scel
te che ancora devono essere 
compiute per passare dalla 
salvaguardia allo sviluppo an
cora più armonico di tutto 
il territorio. 

Oggi c'è perfino una legge 
del Parlamento — il piano de
cennale ' per la casa — che 
riconosce la irrinviabile ne
cessità di salvaguardare i 
centri storici. Ma mentre si 
compivano il sacco di Agri
gento e J'accerchiamento di 
Roma, in poche città si aveva 
questa elevata coscienza am
ministrativa. Tra queste Sie
na. Ecco, buttate là, alcune 
di queste tappe che hanno 
permesso di « regolare » an
che fenomeni sociali molto 
complessi: pensiamo alla gran
de fuga dalle campagne con 
il declino della mezzadria o 
dell'esplosione dell'università. 

Nel 1959 viene messo l'« im
primatur » del consiglio co
munale ad un piano regolato
re. quello di Piccinato-Batto-
ni. che è stato discusso non 
poco in aula e fra le forze 
culturali. 

Il piano ha la vista lunga: 
dalle planimetrie e dagli al
legati si capisce che tecnici 
e amministratori non vogliono 

far « divorare » il centro sto
rico dai nuovi insediamenti 
che, por altro, dato il proces
so di urbanizzazione di que
gli anni, si rendono inevita
bili. Nel vivace dibattito Ra
nuccio Bianchi Bandinella al
lora consigliere comunale Co
munista, dà il suo prezioso 
apporto. Nel 1965. cioè 14 an
ni fa. la decisione della giun
ta diretta dal comunista Fa
zio Fabbrini, di chiudere il 
traffico nel centro storico. La 
TV e la stampa si buttano 
sulla notizia: che succede, si 
domandano., in questa « stra
na » città? Non riescono a 
cogliere il significato di que
sta operazione. Sono invece 
i comunisti a capire che c'è 
bisogno di una nuova quali
tà della vita, che le città 
vanno difese. 

A non capire fu invece la 
DC. E furono quei ceti che, 
legandosi al carro di questo 
partito, che a Siena più che 
altrove mostra il suo volto 
conservatore, fecero di tutto 
per provocare la crisi. 

Dal 19G3 al 1973. applican
do con lungimiranza la leg
ge * speciale » si salvano 
grandi monumenti di interes
se siorico e artistico (la ri
cordata Basilica di San Dome
nico quella più snella e gen
tile dei Servi e non pochi pa
lazzi). Non si inizia, invece. 
il risanamento dei rioni. Una 
dimenticanza? La DC spiffe
rerà ai quattro venti che i 
comunisti non vogliono utiliz

zare questo strumento che il 
Parlamento ha concesso, che 
la sinistra mostra di gradire 
solo la parte * artistica » del 
provvedimento. Il fatto è che 
gli amministratori hanno in
dividuato, nella legge, gra
vi rischi con possibili implica
zioni sia sociali (he culturali. 

« Quel meccanismo — spie
ga oggi l'assessore all'urba
nistica, il compagno Fabri
zio Mezzedimi — non tutelava 
assolutamente la permanenza 
dei ceti popolari nei loro rio
ni ». Dove queste operazioni 
furono compiute disinvolta
mente. ci si morde ancora le 
mani. Nel rifare la seconda 
legge speciale questo insegna
mento gioverà a tutte le for
ze politiche. « II grosso del di
battito — continua l'assessore 
— si ebbe (nel 1973. n.d.r.) 
proprio in relazione all'arti
colo quarto. Il risultato dava 
ragione ai nostri amministra
tori: l'intervento di risanamen
to (e il controllo) deve esse
re tutto nelle mani pubbliche, 
nelle mani del comune ». Die
tro queste decisioni che tutti 
ora definiscono e avanzate » 
ci sono anni di studio: dalla 
ripresa del dibattito sul pia
no Piccinato al convegno in
ternazionale del 1973 dove si 
confrontarono a Siena tutte 
le più progredite esperienze 
mondiali. 

Difendere l'essenza e rima
nere immobili, difendere, cioè. 
progettando il Tuturo della cit
tà. Da questo intreccio spun

tano anche i risultati che oggi 
si hanno nelle opere di risa
namento dei quartieri, a co
minciare dal Bruco. Del vec
chio progetto si tutelava solo 
l'esterno delle case. Il pro
getto si modifica: essenziale, 
si riconosce ora. è conserva
re anche le tipologie interne. 
E così con un'ottica non par
ziale si arriva, nel 1978. al
l'inizio dei lavori per il pri
mo comparto, quello del Vico 
lo degli Orbachi (12 apparta
menti). Cosi si arriva, con la 
legge speciale, alla definiti
va sistemazione del progetto 
e del ' finanziamento per 90 
alloggi complessivi nel quar
tiere del Bruco. 

Così si arriva a restaurare 
altri 40 alloggi, sparsi nel 
centro, in gran parte proprie
tà delle contrade. Il program
ma per i prossimi 3 anni, in 
definitiva, prevede la siste
mazione di ben 130 alloggi nel 
centro storico. C'è però un 
assillo: dove andranno ad a-
bitare le famiglie in questo 
periodo in cui si effettuerà 
l'intervento? E' questo uno de
gli argomenti più spinosi e 
complessi che hanno alimen
tato il dibattito tra le forze 
politiche senesi e che si ri
presenterà. puntualmente, in 
campagna elettorale. 

Maurizio Boldrini 

Nella foto: in allo una vedu
ta panoramica di Siena; qui 
sotto, il santuario di S. Cate
rina e S. Domenico. 

Trasmesso alla Regione il piano della provincia di Siena 

Tutti sulle aree della 167 
gli interventi per la casa 

Non si dovranno così pagare contributi alla rendita fondiaria -1 comuni 
più piccoli favoriti per gli alloggi popolari - Centro storico risanato 

SIENA — La commissione provinciale per 
la localizzazione degli interventi d?l prò 
gramma di edilizia residenziale pubblica ha 
concluso venerdì scorso i propri laveri con 
la decisione di trasmettere aiii Regione un 
programma concordato a larghissima mag
gioranza. L'entità dei finanziamoti e il me
todo nuovo con cui si è giunti alla localizza- ( 
zicne fanno sì che ci si trovi di fronte* ad 5 
una svolta prefenda nel modo di intarveirre » 
nel settore dell'edilizia residenziale pubblica. 
La legge 457 — nota anche sotto il noma di 
programma decennale* par l'edilizia — rap 
presenta la più sostanziale novità nel setto
re. ' " ' • . . . . / > . . : " 

Dopa che la Regione ha demandato ad am
pie commissioni provinciali composte dai rap
presentanti dei comuni, -degli IACP. dJla 
cooperative e dcile imprese la definizione d2l 
programma di lo-alizzazicne degli interventi. 
la commiss:cne si è messa a lavorare def.-
n;:*do criteri ed avanzando preposte che si 
muovono su una linea profondamente diver
sa dal passato. Intanto gli inuvventi s i n m a 
tutti su aree 167, senza dovere cica pagare 

i contributi alla rendita fondiaria. Il recu
pero degli edifici pubblici per la trasforma
zione in alloggi viene privilegiato. Le nuove 

" case popolari sono state distribuite* faveren- , 
do i comuni più piccoli, che devono lottare j 
anche centro l'emigrazione. Gli interventi per 
l'edilizia convenzionata agevolata sono inva-

. ce stati localizzati maggiormente ne'le are'^ 
'. dove esiste già una forte domanda 
.' ' Nel complesso per l'anno '79 questi i finan

ziamenti: 845 milioni per il recupero di al
loggi in edifici pubblici, costruzione di 162 
alleggi a totale carico dello, stato da parte 
dello IACP. agevolazione per 109 milioni a 
recupero da parte di privati con agevolazio
ni per la costruzione di 467 alloggi da parte 
di cooperati ve*, imprese e IACP. per il bien-

I r.io 80 81 si potranno invece recuperare allog-
= gi da edifici di proprietà pubblica co-'i una 
» spesa di 2 miliardi e 240 mrlicni. si potranno 
'• costruire 184 alloggi a totale carico deSo 
1 Stato da parte degli IACP e 395 alleggi da 

parte di cooperative, imprese* private e IACP. 
ccn intervento dello Stato p?r ridurre gli in 
teressj sui mutui. 

Una giornata insieme alle compagne della sezione di Fiorentina 

A Livorno donne protagoniste 
nella campagna dei congressi 

Una'intensa attività!di dibattito e studio - La mostra sulla realtà del quar
tiere - Alcuni film e diapositive - Frida Mi sul e le atrocità dei campi nazisti 

LIVORNO — Senza dubbio 
durante questa campagna 
precongressuale le denne si 
sono Impegnate. Alla sezione 
« O. Chiesa » di Fiorentina, 
per esempio, le compagne 
hanno promosso iniziative 
per cinque giornate consecu
tive: hanno allestito mostre 
fotografiche e di disegni di 
ragazzi, sono stati proiettati 
film e diapositive. Il tutto 
condito da tanta semplicità. 
entusiasmo, voglia di essere 
utili. E' questa, infatti, l'aria 
che si respira entrando nella 
sezione del vecchio e popola
re quartiere cittadino. 

Tanti pannelli stracarichi 
di materiale fotografico, ri
tagli di giornale, disegni, do
cumenti di ogni tipo, si sno
dano nelle due stanze della 
sezione, K La donna protago
nista della realtà del quartie
re », questo è il tema della 
mostra. Si comincia con la 
storia di Livorno e del quar
tiere. ricostruita attraverso 
stampe e disegni. Salta agli 
occhi una scheda colorata, ne 
sono autori i tombini che, 
con i pennarelli, hanno elen
cato tutti gli avvenimenti che 
hanno interessato il territorio 
livornese dal 1103 al 1899. Vi 
si trova di tutto: guerre, pe
stilenze... miracoli. Poi un 
«pezzo storico»: un volanti
no originale dì quelli fatti 
stampare da Hitler per an
nunciare i cosiddetti « bom
bardamenti scientifici ». Ma 
ecco le donne: in posa, in 
una vecchia foto, la prima 
delegazione livornese dell'U-
DI. tutti il materiale fotogra
fico è stato trovato nei cas
setti delle case del quartiere, 
c'è stata una vera « caccia ni 
tesoro » che ha mobilitato in
tere famiglie 

Un contributo all'allesti
mento è stato dato -anche da 
donne non iscritte al PCI, da 
madri conosciute negli am
bienti scolastici, uscite dalle 
mura domestiche quando è 
stata data loro la possibilità 
di partecipare alla gestione 
della scuola. Qui hanno co
nosciuto le nostre infaticabili 
compagne, è stato detto loro 
che potevano essere utili an
che in sezione e sono venute, 
portando i j bambini. « Avete 
discusso insieme i vostri 
problemi di donne? ». chie
diamo. « In genere la donna. 

se entra in sezione viene 
seprattutto per lavorare. p°r 
muoversi, vuole concretizzare 
subito il suo impegno. Altri
menti preferisce restare a 
casa dove ha sempre qualche 
cosa da fai e». Si ha ancora 
la sensazione, nonostante tut
to. die il tempo occupato 
nelle riunioni sia « tempo ru
bato» alla famiglia. Anche i 
bambini si sono dati da fare, 
hanno fatto disegni 

Illustrando • la vita del 
quartiere, l loro problemi, le 
loro aspirazioni. Proprio oggi 
i bambini che hanno lavorato 
ricevono un premio. A En-
drio, Alessio, Enrico, Jusva, 
Marco, Fabio, Daniele viene 
consegnato un libro, lo pren
dono con un po' di imbaraz
zo e stupore mentre si sen
tono impestanti. « Perche a-
vete. organizzato queste gior

nate? ». chiediamo alle donne' 
« In preparazione del con
gresso volevamo sottolineare 
che esistiamo anche noi ». E 
per dimostrarlo avevano avu 
to anche delle ottime idee. 
Per eseanpio quella di fare 
un'indagine nel quartiere sul 
lavoro nero • attraverso una 
se-rie di interviste. « Purtiop 
pò non ci è stato possibile, le 
donne Interpellate non hanno 
voluto parlare neppure se 
ha*wio smesso di lavorare da 
anni ». Anche i,e non hanno 
parlato sono presenti ugual
mente. Tra le foto ci sono 
infatti anche quelle delle im-
pagliatricl di sedie, si ricorda 
la «Moscona», forse l'ultima 
impigliatrice del quartiere e 
della città. Ci sono le racco
glitrici di fiori che la\orava
no ne', campo della Maggiora, 
le corollaie, le fiascaie. 

« Racconto perché anche 
i giovani sappiano» 

Frida Misul ha contribuito largamente alla riuscita del
la iniziativa delle compagne di Fiorentina, non solo con il 
materiale fotografico da lei raccolto e dato « in prestito » 
alla sezione, ma soprattutto con la sua presenza e con i suoi 
ricordi. Frida è una denna cordiale, socievole, affettuosa e 
gentile. Ventenne, è stata deportata ad Auschwitz e poi a 
Terenzin. Sola, con la madre morta da qualche mese ed il 
padre che sarebbe decenuto di lì a poco, ha resistito alle più 
crudeli torture nei « campi di lavoro ». Tutto questo natu
ralmente perché è ebrea. 

Illustra le diapositive senza odio né vendetta; enuncia da
ti e fatti con impegno costruttivo: « Perché i giovani sap
piano e queste cose non si ripetano... ». Gli attimi di mag
gior tensione sono quando ricorda la nascita del figlio, l'uni
co che ha potuto avere e per il quale ha rischiato la vita. 
« E' stata una gioia, incredibile e insperata, devo ringrazia
re i compagni russi che quando mi liberarcno dalla prigio
nia tedesca, mi fecero immediatamente numerose trasfusio
ni di sangue ed iniziarono la cura che poi mi sarebbe ser
vita a riacquistare la capacità di procreare. Quando mi tro
varono pesavo 29 chili ». 

Poi Frida ci fa vedere un cucchiaio conservato insieme ad 
alcune pietre dei forni crematori di Auschwitz: « Per questo 
cucchiaio ho rinunciato alla mia razicne di mezzo etto di pa
ne per due giorni. Feci un cambio di cui, a quei tempi, fui 
molto orgogliosa ». 

Sono tre ì livornesi superstiti dei campi di sterminio an
cora viventi. Frida è una di loro, fu deportata insieme ad 
altre 800 persene che non hanno più fatto ritorno. 

Ed è rimasta esterefatta. l'altro mese, quando ha saputo 
che il professor Robert Faurisson, in un articolo apparso su 
« Le Monde » ha sostenuto che i campi di sterminio nazisti 
non sono mai esistiti. 

Accanto a loro le operaie 
della Pirelli, che a quei tem 
pò si chiamava SICE. Anche 
gli uomini vendono ncoidati: 
i renaioli. Amedeo il vendito
re di lupini. ì barrocciai. Nei 
pannelli successivi si ritrova
no momenti di vita p u re
centi: la donna in fabbrica e 
nella stuoia, la donna che 
lotta per i suoi diritti. Infine 
le donne « ometto .> della 
pubblicità. Mentre si visita la 
mastra, un altoparlante dif
fonde la voce di Pasquale 
Pancrazi, un dirigente sinda
cale og\*i in pensione che 
sindacalizzò le prime lavora
trici, soprattutto fiascaie, del 
quartiere Dall'altra parte Li
vorno nella Resistenza e la 
lezione .ìulla Ccstituzione in 
pia/za I Maggio, tenuta 
l'anno scorso da Tei-acni. 
Poi, per ultimi, alcuni pan
nelli dedicati ni camoi di 
sterminio nazisti, con tutto 11 
materiale conservato di Fri 
da Misul. la compagna livor
nese che per due anni ha 
sopportato le atioci torture 
d, Auschwitz, e Terenzin. 

Frida, intanto, si è seduta 
insieme alle altre donne riu 
nite intorno ad un proiettore. 
Una di loro, di ritcrno dilla 
stanzetta nella quale i bam
bini giocano e guardano nim. 
tranquillizza le altre: «Tutto 
va bene, sono calmi e .<i d.-
vcrtono ». Ai bambini abbia
mo chiesto ?e disapprovano 
il fatto che le loro mamme 
vadano alle riunioni. « No. 
l'importante per noi è avere 
qualcosa da fare e divertir
ci ». 

Le rìiaoeìitive sulle donne 
del quartiere si rincorrono 
una dopo l'altra sul telone 
appeso a! muro, un compa
gno si occupa del funziona
mento del prolettore e illu
stra le immagini 

Quando è possibi'e 1" don
ne commentano col ricordo. 
la vita diventa storia: non si 
conoscono citazioni, quelle 
che fanno « tanto » erudito e 
rendono l'affermazione più 
importante e credibile. Un 
compagno arriva con un pac
co di roschette, ne distribui
sce qualcuna, le altre sono 
per i bambini, per tenerli oc
cupati mi anche perché è 
l'ora della merenda.. 

Stefania Fraddanni 

Il dibattito nella grande e combattiva fabbrica lucchese 

Cantoni: tra autocritica e rilancio 
Buona la situazione del tesseramento, ma si denuncia un « calo di tensione » 
Sul lavoro della sezione pesa il clima d ella crisi - Ruolo della classe operaia 

i ! 
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Il mercato del lavoro sacrifica le donne 
Con questo articolo di Monica Felli, responsabile della com

missione femminile della federazione livornese del PCI, prose
gue il dibattito sull'economia livornese, aperto dal documento 
del Comitato Federale e della Commissione di Controllo della 
Federazione Comunista di Livorno. 

» , » • ' ' I \ • t 

il principio, per quanto giusto 
e legittimo, del diruto al la
voro per le donne, ma sa 
avanzare responsabilmente 
obiettivi realistici e non reto
rici, indicazioni e proposte di 
lotta. Certo, sarebbe velleita
rio e demagogico alimentare 
tra le donne illusioni che non 
possono essere compiutamen
te e in tempi brevi soddisfat
te. anzi, io credo che dob
biamo impegnarci di più per 
elevare nelle masse femmini
li il grado di consapevolezza 
della portata e della dram
maticità della crisi, del livel
lo raggiunto dallo scontro po
litico e di classe nel nostro 
paese attorno alle soluzioni da 
dare alla crisi, del fatto che 
oggi l'occupazione femminile 
non può avere garanzie di 
sviluppo e di qualificazione se 
non nel quadro di un allarga
mento della ba^e produttiva. 
di una piena utilizzazione di 
tutte le energie e I» -ìsor-
se che sono presenti, di una 
programmazione demociatica 
dell'economìa: Ma occorre da
re anche, ed è qui che si re
gistrano ritardi, incompren
sioni ed ambiguità anche da 
parte del movimento sindaca-

LIVORNO — «Proposta per 
un confrcf.to ». E* il titolo 
del documento elaborato dal
la nostra federazione sulla si
tuazione economica della pro
vincia di Livorno e credo che 
colga il significato dello sfor
zo compiuto, ed uno dei meri
ti principali del documento 
stesso, che rappresenta uno 
strumento impegnato e rigo
roso di analisi e di proposta 

La manifestazione provin
ciale promossa dalla federa-
lione il 24 novembre, e l'ini-
-iativa tenutasi a piombino 
con la compagna Adriana Se
reni, facendo propri i conte
nuti generali del documento 
economico, hanno recato un 
contributo costruttivo e qua- ' 
hficato alla definizione delle { 
nostre proposte, dimostrando 
che esistono concretamente le I 
condizioni per rilanciare nel- ! 

1A nostra provincia un saldo | 
ed orientato movimento di ; 
lotta che si batte per creare 
nuove occasioni di lavoro at
traverso l'inserimento delle 
donne nei settori più avan-
tati finora preclusi e una 
qualità diversa del lavoro. 

Un movimento che non si 
Quindi. ad affermare 

le. segnali positivi che c'è la 
volontà e la capacità politi
ca di affermare il « nuovo ». 
che esistono spazi ali'inter-
no dei quali si possono conse
guire risultati concreti, indub
biamente parziali, ma senti
ti e significativi. Spezzare 
qualsiasi logica che ripropon
ga i cosidetti « due tempi » è 
infatti indispensabile in una 
provincia come quella di Li 
vomo. dove è presente una 
contraddizione sempre più 
acuta tra l'aspirazione di 
massa cresciuta tra le donne 
e specialmente tra le ragaz
ze (che sono il 56 per cento 
degli iscritti alle liste di col
locamento) ad un lavoro sta 
bile e qualificato e la quanti
tà e la qualità delle occa
sioni di lavoro che vengono 
loro offerte; basti pensare 
che abbiamo a Livorno una 
percentuale di occupazione 
femminile molto bassa (attor
no al 19 per cento) e forte
mente concentrata nel settore 
terziario, ciò dipende dalla 
struttura tipologica della no
stra economia (prevalente in
dustria pesante) che non ha 
assorbito manodopera femmi
nile, dall'awenuto esodo dal
le campagne, dalla presenza 
diffusa di fenomeni come 
quello del secondo e del ter
zo lavoro. 

In questo contesto assume 
quindi grande valore una ge
stione « offensiva » della leg
ge di parità, l'impegno pie

no della classe operaia e del 
movimento sindacale livorne
se per allargare il ventaglio 
occupazionale, facendo ecce
dere le donne ai settori diret
tamente produttivi. Le assun
zioni in corso alle acciaierie 
di Piombino, alla Magona, al
ia Solvay, alla Sp.ca e in al
tre fabbriche rappresentano 
un banco di prova di ecce
zionale significato del grado 
di maturità della classe ope 
raia. della sua capacità di 
proporsi come forza egemo
ne di imo schieramento di 
forze sociali alleate, tra le 
quali le donne, portatore di 
un progetto di rinnovamento 
democratico della nostra so
cietà. Ma affrontare concre
tamente il problema dell'oc
cupazione femminile significa 
misurarsi anche con una sene 
di esigenze generali che ven
gono a porsi e sulle quali si 
registrano gravi ritardi: la 
ri forma del collocamento per 
un controllo den»>cratico del
le assunzioni, inmeenandosi 
fino da ora psrché S! apra 
nelle aziende un confronto; il 
controllo sui processi di qua
lificazione e di riqualificazio
ne professionale, utilizzando 
«1 centro di formazione pro-
feslonale del Calambrone, 
per una programmazione 
quantitativa e qualitativa del 
governo della manodopera. 

Una politica per l'occupa
zione non può inoltre essere 
condotta in modo efficace se 

una grande parte del mercato 
del lavoro, quello precario e 
clandestino. rest«* fuori da 
ogni controllo democratico e 
sindacale. Il riawirinamento 
delle aree del mercato del 
lavoro è oggi un problema 
di fondo dell'occupazione fem
minile. con una valenza so 
ciale oltre che economica: è 
un'esigenza di sviluppo, di 
superamento della crisi su 
basi nuove. 

Creare infine le condizioni 
per uno sviluppo dell'occu
pazione femminile significa 
riuscire a dare anche una ri
sposta diversa, sociale, a 
quelle esigenze della dorma. 
della coppia e della famiglia 
che sono ivate risolte fino ad 
ora sul terreno individuale. 
gravando la donna di impe
gni e di responsabilità. La 
stessa possibilità di inseri
mento delie donne nel setton 
produttivi pone problemi nuo 
vi. perchè l'orano attuale dei 
servizi corrisponde soprattut
to alle esigenze delle donne 
che lavorano nel terziario. 
Senza proporre quindi una in 
centivazione indiscriminata di 
tutti i servizi, che sono pre
senti in modo complessiva
mente soddisfacenti nella pro
vincia. occorre individuare so
luzioni positive alla doman
da qualitativamente nuova 
che si sta sviluppando. 

Monica Fdl i 

LUCCA — I comunisti della 
Cantoni a congresso: la di
scussione va subito al dun
que e l'analisi si fa concreta. 
Prima di tutto bisogna capi
re: come hanno vissuto i 
comunisti nella fabbrica 
questa fase della lotta politi
ca? Cosa pensano i compa
gni. quelli d ie la tessera 
l'hanno già rinnovata? (E la 
situazione del tesseramento è 
buona). Come correggere er
rori di linea e di interpreta
zione? Come ricostruire coi 
compagni e con tutti gli ope
rai un rapporto più vivo in 
cui si facciano sentire di più 
le nostre caratteristiche di 
partito di lotta e di governo? 

Come rafforzare la sezione 
e migliorare la sua capacità 
di intervento? E' questo il fi
lo conduttore del dibattito 
precongressuale: una discus
sione che sa fendere i temi 
della politica dell'unità e del 
governo nazionale con il 
contributo specifico della se
zione alla conferenza di svi
luppo della Cantoni. E già in 
questo si coglie la maturità 
di una classe operaia che è 
da quindici anni l'avanguar
dia del movimento operaio 
lucchese, che è abituata a 
guardare oltre i cancelli della 
propria fabbrica. 

Bisogna, prima di tutto — 
dice un compagno dell'azien
da — partire dall'attuale sta
to della sezione: per il tesse
ramento non ci sono grossi 
prcoIe.Tii. «-amo a H*) ;.se.*l.": 
su 119. oltre l'cttanta per 
cento, con tre reclutati. Ma. 
in questo anno si è registrato 
in fabbrica un calo di ten
sione, quasi un senso di im
potenza: spesso ai cempagni 
é sfuggito il nuovo livello 
dello scontro e ncn sempre 
la politica del nostro partito 
è stata compresa pienamente. 
a volte hanno fatto breccia le 
campane su; n^s.ri "cedi
menti ". Gli operai vedono i 
propri problemi di ogni gior
no. e vogliono dai comunisti 
delle risposte di lotta, che 
sappiano conquistare risultati 
tangibili, così, se anche in 
passato la sezione aveva 
stentato a entrare nel vivo 
del dibattito di fabbrica, ne
gli ultimi tempi lavorare è 
stato ancora più difficile. 

Questa fase politica — ag
giunge un altro operaio — è 
stata vissuta in fabbrica in 
maniera non esaltante, con 
molto appiattimento. Certo 
sulla nostra vita di partito, e 

sul ruolo dei comunisti alla 
Cantoni incidono anche pro
blemi tuttora irrisolti della 
sezione (e il congresso ha 
cominciato ad affrontarli), 
ma hanno pesato anche altri 
elementi, alcuni interni alla 
fabbrica, altri di politica ge
nerale. II primo luogo la dif
ficoltà a misurarci coi pro
blemi della fabbrica: una se
zione di fabbrica deve stare 
dentro il dibattito fare sue 
preposte, creare orientamen
to: noi siamo riusciti troppo 
poco ad essere tutto questo. 
Alla Cantoni — continua il 
compagno — c'è una forte 
leva di quadri usciti dalla 
grande stagione di lotte del 
"68-"73. ed è. nella stragrande 

maggioranza impegnata nel 
sindacato 

Pesa poi il clima, la situazio 
ne generale di questi due an
ni. mentre già si avvertono 
segni positivi per gli ultimi 
atteggiamenti del partito. C'è 
stata, in questi ultimi tempi. 
da una parte una gestione 
sbagliata e attendista della 
linea del partito (e in qual
che misura anche di quella 
sindacale); ma anche, d'altra 
parte, una gestione di tipo 
istituzionale. E così, anche la 
linea dell'unità — che ormai 
è diventata patrimonio della 
classe operaia e non viene 
neanche più messa in discus
sione — è stata in parte 
svuotata dall'insufficienza 

Donato Papa è il nuovo 
segretario PSI a Grosseto 

GROSSETO — Donato Papa. 
autonomista, vice sindaco di 
Grosseto, è il nuovo segreta
rio prov.nciale del PSI. L'ele
zione è avvenuta sabato scor
so. al termine di una soluzio
ne positiva data al travaglio 
interno di questo partito che 
a seguito della costituzione 
di una nuova maggioranza 
interna aveva portato prima 
da un « impasse » degli orga
nismi dirigenti e poi alle d:-
nr.5s:cni dell'ex segretario 
Lucio M.'iehetti in conseguen
za d: un vo:o del comitato 
esecutivo che aveva spaccato 
in due la vecchia maggio
ranza. 

L'elevazione di Donato Pa
pa alla direzione del P3I ma

remmano è il frutto di una 
nuova maggioranza (17 voti 
su 31 membri dell'esecutivo). 
venutasi a determkiare all'in
terno del massimo organismo 
dirigente che basa la sua piat
taforma politica sulle indica
zioni scaturite dal congresso 
nazionale del partito. 

A queste decisioni, si è giun
ti dopo tre lunghe e « soffer
te » riunioni dell'esecutivo 
provinciale ed attraverso la 
ricomposizione di una nuova 
maggioranza che conta sugli 
autonomisti di Papa. Gli espo
nenti che si richiamano alle 
posizioni di Manca. De Marti
no e Lombardi, venendo in 
minoranza gli autonomisti 
del sonatore Silvano Signori 
e i manciniani. 

della lotta su temi concreti 
che facessero marciare que
sta nostra politica, l'unica 
che può portare il paese fuo
ri dalla crisi. 

In una certa frustrazione 
dei compagni in fabbrica — 
aggiunge un altro compagno 
— Ila inciso anche un'indi
viduazione meno netta delle 
responsabilità della attuale 
situazione di crisi. I comu
nisti si sono fatti carico di 
ogni malessere, con spirito 
unitario senza inasprire la 
polemica con la DC e il suo 
trentennale governo; e quo 
sto mentre le altre forze 
irresponsabilmente giocavano 
a logorarci. ' facendo venir 
meno il fondamento stesso 
della politica di unità. Ora si 
è aperta la crisi di gcerno. 
il PCI ha denunciato le ina 
dempienze di questa maggio 
ranza ed è ancora incerta la 
soluzione che si darà: come è 
\issuto in fabbrica questo 
momento? 

Ci sono sintomi positivi — 
rispondono i compagni — ma 
in tutti è chiaro che indietro 
non si torna: al governo 
(come noi chiediamo), nella 
maggioranza di un governo 
più efficiente di quello passa
to. o all'opposizione il ruolo 
dei comunisti non cambia. Il 
passato è ormai passato, la 
situazione è modificata In 
ogni suo aspetto, sono cam
biati • i rapporti di forza. # 
anche — questo è il dato più 
importante — la capacità del 
la classe operaia di essere 
classe dirigente. 

Renzo Sabbafini 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

LUX: Incoivi c o t e . <S-: A t ?0 
GLOBO: A cY tocca toc» 

LUCCA 
MIGNON: I piaceri privati di m>a 

moglie . 
PANTERA: Collo d'acciaio 
MODERNO: L'isola degli uomini 

pesce 
CENTRALE: L'avvocato dei Ut ms-

i a 
ASTRA: L'arma ( V M 14) 

LIVORNO 
GRANDE; ^ L* iso'a degli V uomini 

pesce ' " • v "" 
MODERNO:» Trc/a.to dagli effetti 

fsm l*r: 
METROPOLITAN: f^go-go 
LAZZERI: Sjpersex'movies (VM 

18) 

VIAREGGIO 

PISA 
ARISTON: Viaggio con Anita 
ODEON: L'vustral^no ( V M 14) 
ASTRA: L'amico sconosciuto 
ITALIA: La più grande avventura: 

Goldrake all'attacco 
NUOVO: Marc* O muori ( L i 

bander») 

ODEON: L'ingorgo 
EDEN: Fuga di mezzanotte 
EOLO: Il co-si-o del 'Iso » vìrdt 

CARRARA 
MARCONI: Peie'refcn 

EMPOLI 
LA PERLA: L'r.gcrga 
CRISTALLO: La p'ù grtnet! ev-

ventar» di UFO Robot: Gol-
drika all'attacco 

, MONTECATINI 
KURSAAL; Spettacoli teatra!! « tv-

r i del comune * 
EXCELSIOR: L'aoe-o dej'i • » ! -

leni 
ADRIANO: Col a docciaio 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: G.ustizi*.-* «fi

da la polizia 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Supe.'excihrtta 

(VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: EmMtni-

le bimea e n«r* ( V M 14) 
S. AGOSTINO: Il dottar 

mere 

PORTOFERRAIO 
PIETRI: Canne i m i 
ASTRA: (ripose») 
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Nel '73 morirono 356 bambini 
La cifra è emersa dal convegno sulla salute organizzato dal PCI - Sono necessari interventi con strutture de
centrate - L'importanza dell'attuazione della riforma s anitarìa - In Campania la spesa pro-capite per l'assisten
za sanitaria è di 225 mila lire a testa contro le 318 mila di Trento e le 292 mila del Friuli - Ampia mobilitazione 

' Non poteva essere altri
menti: il convegno organiz
zato dal PCI sulla « tutela 
della salute per 11 risana
mento civile di Napoli e del 

' Mezzogiorno » ha parlato 
del cosiddetto « male oscu
ro ». che continua ad ucci
dere a Napoli. In tutti gli 
interventi (da quello intro
duttivo del compagno Nicola 
Imbriaco, capogruppo alia 
Regione, alle conclusioni del 
compagno Rubes Triva della 
commissione Sanità della 
camera) c'è stata la presen
za, la discussione del dram
ma che sta vivendo Napoli. 
Ma è realmente un dramma 
« nuovo » oppure — si sono 
chiesti in molti — non è 
che il ripetersi di una « tra
gedia vecchia-», vissuta al
tre volte? 

E' un male vecchio — han-

Riunione alla Regione 

Che cosa 
i Comuni 

chiedono al 
governo 

Mentre il cosiddetto « male 
oscuro » continua — come ri
feriamo in altra parte del 
giornale — a mietere vitti
me. alla Regione, ieri mat
tina. si è svelta una riu
nione operativa tra la giun
ta regionale, parlamentari 
napoletani e amministratori 
dei comuni maggiormente in-

. tcressati al tragico fenomeno 
delle morti di bimbi per vi
rosi respiratoria. Si sono ri
badite le proposte di inter
venti rapidi per contenere il 
tragico fenomeno e si è pro
ceduto a una quantificazione 
di ciò che si richiede e che 
costituirà quindi il contenuto 
del documento che domani 
i parlamentari napoletani 
sottoporranno ai ministri 
Stammati e De Mita nel cor
so di una riunione a Pa
lazzo Chigi. 

I provvedimenti saranno 
poi definiti ccn il presiden
te del Consiglio dei ministri, 
Giulio Andreotti, con il qua
le si stabilirà anche a quale 
strumento legislativo fare ri
corso affinchè gli interventi 
siano effettivamente rapidi 
e capaci di incidere sulla 
pesante situazione esistente. 

La discussione ha preso 
l'avvio da una breve ma do
cumentata relazione dell'as
sessore alla Sanità, Silvio 
Pavia, dalla quale è emerso 
che ci troviamo di fronte a 
un fenomeno epidemico di 
virosi respiratoria. Le cifre. 
purtroppo, confermano que
sta denuncia. Sono, infatti. 
trecento circa. In media, i 
lattanti presenti giornalmen
te nelle divisioni pediatriche 
degli ospedali della provincia 
di Napoli e si può affermare 
che rappresentano il 50'; dei 
ricoveri. Il sindaco di Na
poli. Maurizio Valenzi. ha ri
cordato le proposte avanzate 
anche nell'Incontro con il mi
nistro della sanità, T'na An-
sclmi, e che riguardano il 
potenziamento della guardia 
medica pediatrica in modo 
da coprire l'intero arco delle 
24 ore (attualmente funziona 
dalle 9 alle 14). la disponi
bilità di autoambulanze per 
il trasporto dei bimbi (e la 
CRI ha assicurato questa 
disponibilità), l'attuazione di 
un p-ogramma in temni ra
pidi di risanamento ambien
tale con la dotazione dei 
servizi igienici per 30.CC0 
vani che ne risultano sprov
visti. il potenziamento del 
servizio di nettezza urbana. 
l'alluneamento dell'orario per 
le scuole materne comunali 
e statali (in questo senso 
ri sono state assicurazioni 
da parte del ministro Pedini 
per il relativo impegno fi
nanziario). 

II compagno senatore Carlo 
Fermariello. riassumendo il 

; dibattito per la parte che 
• ha riguardalo le richieste 

avanzate dai vari comuni, ha 
osservato che vanno prese 

.' In considerazione anche al-
; tre proposte come la reaui-
' sizione di alloggi costruiti 

abusivamente da dest'na'e a 
famiglie che vivono in parti
colari e disagevoli condizioni. 
Su'.Ia forma di intervengo 
per l'attuazione delle mi
sure richieste dai Comuni 
ha detto che =i perebbe an
dare alla istituzione di un 
fendo regionale. 

Si tratta di interventi a 
tempi rapidi perchè appare 
del tutto evidente che 
un'opera che vada nel senso 
di un mielio-amento eene-
ra'e dell'assistenza sanitaria 
si potrà realizzare solo con 
strumenti più adeeuati tra i 
ouali certamente è da collo
care il Diano socio-sanitario 
della cui mancata discussio
ne e approvazione in Con
s i l i o regionale la DC si è 
« « u n t a tutta la responsa
bilità. 

Vanno anche discussi e 
«eprovati subito due d'.sesni 
di lcgsre riguardanti riToetti-
vamrnre la lotta alla morta
lità infantl'e e la medicina 
scolastica. Questi disesni di 
leeee risalgono al giusmo del 
1977 e sarebbe ora ohe ve
nissero aUa luce Non bi
sogna infine trascurare l'esi
genza di dare impulso alla 
realizzazione delle opere di 
disinquinamento del golfo e 
!n «articolare de^ denurator* 
M i a zona orientale di 
Wiipflflr. . 

no affermato tutti a comin
ciare dal compagno Nicola 
Imbriaco — se si pensa che 
ne! solo '73 morirono di af
fezioni polmonari e respira
torie ben 356 bambini a Na
poli. E' un male vecchio se 
si pensa all'alto indice di 
mortalità infantile che si re
gistrano a Napoli, nella 
Campania. Le cifre, aride e 
crudeli nello stesso tempo. 
danno il senso, la dimensio
ne del dramma che vive ogni 
giorno da anni la Campa
nia, Napoli. 

Allora che fare? Quali In
terventi mettere in atto? 
Quali strumenti usare per 
frenare, prevenire, interveni
re e porre fine a questo 
« male vecchio » che si chia
ma miseria, sovraffollamen
to, carenza di strutture? 

Bisogna programmare. — 
sono stati concordi gli inter
venti — dare al territorio 
una dimensione umana, as
sicurare strutture, interveni
re battendo quella « patolo
gia del sottosviluppo » che 
ha creato guasti incredibili. 

Bisogna intervenire a ri
sanare il centro storico (75 
mila sono le abitazioni di 
Napoli senza servizi igienici; 
35.000 sono quelle senza ac
qua corrente) senza ricorre
re agli « sventramenti spe
culativi », ma riproponendo 
una politica del territorio. 

E accanto a questi inter
venti bisogna affiancare la 
realizzazione della riforma 
sanitaria; ed In base a ciò 
creare nei quartieri quelle 
strutture decentrate che pos
sono fare molto, sia nella pre
venzione delle malattie, sia 
per informare la gente sui 
periccll e sui rimedi. Ma per 
creare le strutture, i servi
zi bisogna battere queile for
ze che tendono a rallentare 
— ha rilevato il compagno 
Rubens Triva — la realizza
zione della riforma, bisogna 
battere coloro che per anni 
hanno mantenuto in piedi 
« carrozzoni clientelari » che 
invece della tutela della sa
lute del cittadino hanno a-
vuto come obiettivo principa
le quello di essere strumen
ti per la « cattura » di voti. 
di prebende, di clientelismi 
spiccioli. 

Occorre arrivare al decen
tramento delle strutture, a 
realizzare i consultori fami
liari, a far marciare la legge 
regionale sugli asili nido, che 
da un lustro è stata approva
ta ma che non ha portato al
la creazione delle strutture 
necessarie. Ma bisogna anche 
mobilitare la gente, farla 
marciare al fianco delle for
ze che vogliono che la rifor
ma sanitaria, dopo l'approva
zione, venga realmente rea
lizzata. 

E la forza di aggregazione 
attorno a questo punto può 
essere la più ampia possibile: 
dalle forze progressiste catto
liche, ai socialisti molti seno 
coloro che hanno interesse 
a far sì che il progetto vara
to dal parlamento sia attua
to nel miglior modo possi
bile. 

Nel concreto, al di là del 
« polverone » sollevato dagli 
ultimi avvenimenti bisogna 
arrivare anche ad una pro
grammazione « integrata » 
della Campania che tenga 
conto della fascia costiera e 
delle sue esigenze, ma che le 
colleghi con quelle delle zo
ne interne, come ha puntua
lizzato il compagno Quaglia-
riello. Ma occorre attuare in
terventi « atomizzati », che 
investano i singoli cittadini 
— come hanno preposto il 
sindaco di S. Giorgio a Cre
mano Cabirio Cautela. Emilio 
Lupo, Antonio Parise — oc
corre arrivare al risanamen
to delle ditte produttrici di 
farmaci, come l'ex Merrel — 
lo ha proposto Fabrizio Man-
gone — per far risparmiare 
alla Regione 30-10 miliardi 
l'anno. 

Ma bisogna dare vigore an
che alle strutture centralizza
te (il professor Rosa, e il com
pagno Arenella del San Gen
naro sono intervenuti in tal 
senso) come gli ospedali. Non 
servono i paternalismi del ti
po di quelli proposti dal mi
nistro Anselmi (« al privo 
colpo di tosse fate visitare i 
vostri bambini » ha detto al
le mamme napoletane duran
te un'intervista per televisi»)-
ne) perchè c'è da chiedersi 
da « chi bisogna far visita
re » i bambini al « primo col
po di tosse » se c'è difficoltà 
persino a reperire 1 pediatri 
anche per il servizio di guar
dia medici, mentre ci sono 
professionisti che ricevono 
dietro appuntamento ed han
no « liste di attesa » che van
no dai 4 ai 9 mesi in molti 
casi. 

Ed il ministro della Sani
tà — ha affermato il compa
gno Triva — è stata tanto 
più « demagoga » in quanto 
sapeva qu'»ido è venuta a 
Napoli che a Trento la spera 
prò capite per assistito è di 
318 mila lire all'anno, nel 
Friuli è di 292 mila lire, la 
media nazionale è di 235 mi
la lire, mentre in Campania 
la media scende a 225 mila 
lire, ma in questa cifri bi
sogna fare i conti con il 
« gap » esistente fra metro
poli e zone interne. 

Vale a dire che per supera
re le attuali differenze occor
rerebbero ancora 700 miliar
di. 

Sono tutte storture sanabi
li è vero, ma solo con la lot
ta di massa, con l'aggregazio
ne ampia di forze sociali nuo
ve tese a migliorare la quali
tà della vita, della società. E' 
sanabile chiamando la gente 
ad associarsi fino a diventa
re «e forza di spinta » per 1' 
attuazione della riforma sa
nitaria. 

Vito Faenza 

Un momento del convegno 

Commemorato 
Chiantera 

in Consiglio 
comunale 

Brevissima seduta, ieri se 
ra, del consiglio comunale di 
Napoli. Com'è nella prassi, 
infatti, dopo aver commemo
rato il consigliere comunale 
Vito Chiantera, recentemen
te scomparso, la seduta è sta
ta sospesa. Davanti al Ma
schio Angioino — - evidente
mente non conoscendo la 
prassi seguita in queste oc
casioni — si erano dati ap
puntamento alcune centinaia 
di disoccupati dell'ANGIFAP. 
che chiedono la garanzia del 
posto di lavoro, al termine del 
cor.so di formazione profes
sionale. 

La Montedison ridimensiona gli impegni per Portici 

Medici fa marcia indietro 
In forse il centro ricerche 

Ieri conferenza stampa unitaria di PCI e PSI - Minacciati i 350 
posti previsti - Sollecitato un incontro promosso dalla Regione 

La lista degli impegni non mantenuti per Napoli e In Campania s! allunga. Il centro di 
ricerca chimica della Montedison previsto a Porlici rischia di naufragare. Saltano cosi altri 
350 posti di lavoro, la maggior parte destinali a laureati e diplomati. E' slato lo stesso 
presidente della Montedison. Medici, a etiminicaiv il * ripensamento » con una lettola in
viata al sindaco Cardano. La notila è giunta improvvisa, cogliendo tutti di sorpresa. Sem
brava infatti che il centro di ricerca fosse ormai una oosa concreta; il Comune di Fonici 
aveva già messo a punto le 

Ce un bambino nella battaglia fra « figli della luce » e « figli delle tenebre » 

...e Jonny (2 anni) paga lo scotto 
Il piccolo è stato trattenuto ds\ padre ed entrambi sono scomparsi con una gelosis
sima nonna paterna — Il tribunale per i minorenni ha dato ragione alla madre 

Il piccolo Sony 

/ / pretore di Barra dr. Fu
sco ha condannato a 15 giorni 
di reclusione senza condizio
nale un giovane di 24 anni. 
Marco Molinari (contumace) 
che non ha restituito il fi
glioletto alla'madre e ai non
ni materni cui il tribunale per 
i minorenni lo aveva affida
to con provvedimento preso 
nel luglio dell'anno scorso. Il 
padre e il bambino ìion si tro
vano, ma non si trova nean
che la nonna paterna, cioè la 
mamma del condannato con
tumace. 

Il fatto è significativo, per
ché in tutta la dolorosa vi
cenda che ha al centro, man
co a farlo apposta, un bam
bino di due anni, (il piccolo 
Jonny). c'è proprio lei « mam
mà », ossia Luciana Bocconi, 
57 anni, nonna paterna ex 
cantante lirica. 

Secondo guanto ha potuto 
accertare il tribunale per i 
minorenni (il collegio com
posto dai giudici Forenza, pre
sidente, De Mennato. Cristia
no e Virgilio narra dettaglia
tamente la vincendo in una 
lunga motivazione) è stata 
proprio la matura contatri
ce a far naufragare veloce-
mente il matrimonio di suo 
figlio e a « sequestrare » let
teralmente il nipotino giun
gendo perfino ad impedire al
ia madre di vederlo quando i 
due giovani coniugi ancora 
convivevano nella casa con i 

Mauro Molinari 

suoceri. -
Tutto è cominciato quando, 

dopo 5 anni di fidanzamento, 
Marco Molinari e Assunta Bi-
fulco (hanno oggi rispettiva
mente 25 e 24 anni) si spo
sarono e nacque, nel novem
bre del '76, ti piccolo Jonny. 
Assunta lavorava (e lavora 
tutt'ora) come commessa: il 
marito è in pratica disoccu
pato, si arrangia dipingendo 
mattonelle di ceramica per 
una ditta assieme al padre, 
pensionato, e ad uno zio ma
terno. Per qualche mese i 
due giovani sposi vivono con 
i genitori di lei in una bel
la casa a S. Giorgio; poi si 
trasferiscono — proprio per 
non far perdere a Marco quel 
poco di lavoro con le matto
nelle — dai genitori di lui, 
in una piccola e vecchia casa 
della zona Ferrovia, in via 
Agresti 22. 

Qui cominciano i guai. La 
famiglia Molinari non è pro
prio simpatica e divertente e 
fantasiosa come era parso ai 
primi saltuari incontri, ad Ai-
sunta. Amano gli animali, ma 
un po' troppo: in casa — due 
stanze e servizi, non c'è nean
che lo scaldabagno — c'è una 
tartaruga marina gigante, un 
merlo, un canarino, un gatto. 
ma anche molti scarafaggi. 
Sono anch'pssi « creature dt 
dio » dice il suocero pensio
nato (che di scVto parla po
chissimo) e sparge per loro 

Assunta Bifulco 

non il veleno, ma minute bri
ciole di pane. Le risorse so
no assai modeste, spesso si 
mangia solo la sera, ma per 
Marco si acquista con una 
montagna di cambiali una 
bella « Opel Ascona Vi ». 

Ben presto Assunta diventa 
una « figlia delle tenebre *, 
mentre loro, i Molinari e i 
Bocconi, sono «figli della lu
ce »; solo la nonna può la
vare, imboccare, tenere in 
braccio, mettere a letto il pic
colo Jonny, che sommerge ai 
baci e carezze; solo lei. con 
la sua bella voce. pi:ò addor
mentai lo cantando la ninna 
nanna. E ad Assunta che cer
ca di obiettare che il figlio è 
suo. risponde con vocalizzi: 
«cortigiani vtl razza dannu-
ta, per qual prezzo vendeste 
il mio bene? a voi nulla per 
l'oro sconviene ma mio figlio 
è impagabil tesor! » (Rigolet
to, atto 2.o, scena 2.a, cne 
però dice « mia figlia » nar). 

Poi arrivano le teorie su:-
Vamore. che dev'essere so.o 
spirituale, come è scritto nel
la Bibbia per i figli della lu
ce. per cui Marco deve dor
mire — e lo fa — nel letto 
matrimoniale con sua miare 
e con la sorella (il padre, -pen
sionalo. zitto e sul lettino/. 
Marco è obbediente, ma qual
che volta cerca di sgusciar 
via per andare nel letto di 
sua moglie. Allora si sento 
lo squillo del soprano « Mar

co... vieni qua! » e subito do
po la lecita ad alta voce dei 
versetti della Bibbia, in pie
na notte. 

Quando col suo avvocato 
(Maria Rosuria del Regno) e 
l'ufficiale giudiziario Assun
ta — che resistette assai po
co a questa situazione — an
dò con sua madre a pren
dersi il bambino, il soprano 
diede vita ad un'altra scena 
lirico-drammatica. Col picco
lo Jonny stretto fra le bruc-
eia gorgheggiò « ancora un 
poco... ancora un poco... mio 
figlio l'ha dato a me. io sola 
posso durgli l'amore». I gor
gheggi continuarono fuori del 
balcone, dove però le ispet
trici della polizia femminile 
furane leste a bloccarla. 

Nella soleggiata casa dei 
nonni materni, dove aveva 
una stanza tutta per se ed 
era felice anche senza la nin
na-nanna lirica, Jonny ha po
tuto rimanere solo fino al 5 
novembre, la domenica in cui 
i padre (il tribunale aveva 
stabilito che potesse tenerlo 
con se una volta alla setti
mana) non l'Ita più riporta
to a S. Giorgio. Da allora 
Assunta non ha più potuto ve
dere suo figlio; è andata più 
volte a casa dei suoceri a 
piangere e a pregare, s'è sen
tita ripetere che lei era una 
«figlia delle tenebre», ma 
eh dall'unione fra una come 
lei e un « figlio della luce » 
nasce per fortuna sempre un 
individuo della seconda razza: 
quindi il piccolo Jonny spet
tava a loro, ai Molinari. 
Assunta ha trovato compren

sione dapertutto: il commis
sario di PS dr. Barba (sezio
ne Mercato) • l'ha accompa
gnata più volte a casa dei 
suoceri, ha mandato a chia
mare i Molinari, ha tentato 
di convincerli, invano. 

Adesso Marco, il piccolo 
Jonny, la nonna col gorgheg
gio sono « ricercati ». Assunta 
spera ancora che qualcuno 
riesca a convincerli (specie 
Marco) a riportarle il figlio 
e a piantarla con la storia dei 
« figli della luce ». 

e. p. 

Colpo a sorpresa degli agenti in uno « scasso » a Capodichino 

Finti operai ENEL troncano 
un traffico di auto rubate 

Quattro persone sono state tratte in arresto - Un'altra viene attivamente ricer
cata - Un intenso commercio delle parti smontate delle vetture trafugate 

I -

Dibattito 
con D'Alema 
all'Università 

Si tiene questa mattina al
le 10 nell'aula « C » dell'Uni
versità centrale a Mezzocan
none 16. un ineontro-dibatl:-
to organizzato dalla lista « Si
nistra unita per la trasfor
mazione dell'università ». 

Il dibattito ha per tema 
«Riforma dell'università, oc
cupazione e mezzogiorno ». 
ed è organizzato in vista del
le prossime elezioni universi
tarie che si terranno il 14 e 
15 febbraio. 

Partecipano il compagno 
Massimo D'Alema, segretario 
nazionale della PGCI. E. Bo-
selli segretario nazionale del
la PGSI; P. Bnicianelli del
l'esecutivo nazionale del PD-
UP e B. Zeller responsabile 
scuola del MLS. 

". Agenti travestiti da opsra: 
i dell'ENEL hanno sorpreso a 
i Capodichino e liquidato una 
| banda di ladri e ne t ta tor i 
1 d'auto rubate. L'episodio s: 
j iscrive nella vasta operazione 
j che gli uomini della V sezio-
I ne della squadra mobile di-
! retta dal dottor Del Duca 
I stanno conducendo per con

tenere i furti di auto, colpen
do il commercio del'.e parti 
smontate che. in maggior par
te. avviene in alcuni di quei 
recinti chiamati eloquente
mente «scassi ». L'ultima ope
razione ha avuto luogo appun
to allo « scasso » in via Cava 
a Capodichino. 

Alcuni agenti che indossa
vano tute da operai fingeva
no di riparare i fil: della cor
rente e intanto seguivano i 
movimenti nel vasto piazzale 
dello « scasso » dove erano 
ammucchiati centinaia di mo
tori, parti meccaniche e di 
carrozzerie e dove tre perso
ne erano intente a smantel
lare una « BMW ». Queste tre 
persone venivano fermate da
gli agenti e successivamente 
arrestate e tradotte in que
stura. Si tratta di Gennaro De 
Rosa, 36 anni, abitante al 
none Traiano, di Antonio A-

rer.a, 41 anni, abitante ad 
Acerra in via Ignazio Nap> 
tetano e di Giovanni De Mar
tino. 21 anni, abitante a via 
S. Giovanni e Paolo 120. 

Una quarta persona è stata 
arrestata p.ù tardi all'inter
no dello scasso da 3 agenti 
che vi erano rimasti, anch'es 
si opportunamente travestiti, 
in attesa dell'arrivo di « clien
ti ». Costui, Antonio Pagano. 
24 anni, da S. Anastasia, era 
appunto venuto m via Cava 
per vendere motori e parti 
d: carrozzeria con cui aveva 
caricato un intero autocarro. 
Nel corso dell'operazione ve 
niva stabilito che allo «scas
so» faceva capo un'agguerrita 
banda. Tutto il materiale che 
vi è stato rinvenuto valuta
bile in molte diecine di mi
lioni, è stato sequestrato. 

Nel corso delle indagini la 
polizia ha appreso che, oltre 
ai personaggi arrestati, una 
quinta persona prendeva par
te attiva al losco traffico, ed 
ora viene ricercata, 

Si tratta di Ciro Manzo. 25 
anni, abitante al Vico Pacell3 
ai Miracoli 14. che viene con
siderato come socio del De 
Rosa al quale sembra facesse 
capo la banda. 

fgpartifeH 
CONGRESSI 

A Ercolino « Togliatti » 16.30 
cellula ATAN (deposito Torre d:i 
Greco) con Scippa; Portici «Grim 
tei » 16,30 cellula Alan (offici-:) 
lagno) con D'Angelo: 5. Giovano 
16.30 cellula Alan (deposito Se.-. 
Giovanni) con De Palma: G.ugliar.o 
17.30 cellula Selenia con Tubeil 
centro 14,30 cel lu la dipendenti r>-
g'onali con Masi.ulo, fabbrica 
Gecom 17.30 con Sebastiano; cer 
tro 16 cellula Comunali delia ser i ' 
ne centro con Donise e Sodano 
ASSEMBLEE 
PRECONGRESSUALI 

Arenella 18.30 « Partito istit > 
l ion i movimenti di massa ne! Me ; 
logiorno » con Ferraiuolo; Tor r : 
Annunziata « Aifanì * 17,30 « Ruo 
lo delle grandi c i t t ì della prov.r. 
eia di Napoli e situazione poli i .-
ca >: Bagnoli 16. con Cerbone; 
Mercato 17.30 cellula Sebn con 
Vozza; A fragola 19 con Siola; San
t'Anastasia 19 assemblea di zona 
sui consultori; Frattamaggtorc 19, 
segreteria • gruppo consiliare con 
Dottor ic i . 
COMUNICATO 

E' stato estratto un tagliando-
sottoscriziont per una nuova i t d t 
• Posillipo. I l numera è: 0 2 5 1 . 

delibere — superando non po
che difficoltà burocratiche — 
per consentire la costruzione 
dell'edificio nella zona portua
le del Granatello. Lo stesso 
Medici, appena qualche setti
mana fa, in una conferenza 
stampa a Novara aveva ricon
fermato la volontà della Mon
tedison di realizzare il cen
tro napoletano. L'iniziativa 
del colosso della chimica ita
liana, dunque, è stata giudi
cata un vero e proprio colpo 
di -mano da PCI e PSI che 
ieri mattina, al Maschio An
gioino, hanno tenuto una con
ferenza-stampa. 

Erano presenti per il Par
tito comunista i consiglieri 
comunali di Portici, Mazza
rella e Gaeta, l'assessore al 
comune di Napoli Geremicca 
e il consigliere regionale VÌ
SCHI per il Partito socialista 
sono invece intervenuti il ca. 
pogiuppo consiliare di Porti
ci Criscuolo e Corace d<Mla 
Federazione napoletana. 

I due partiti della sinistra 
hanno preannunciato inizia
tive unitarie — tra cui un 
convegno pubblico — per ot
tenere dalla Montedison e dal 
governo il rispetto degli im
pegni assunti. La Regione 
Campania, in particolare, do
vrà fan>i promolrice di un 
incontro tro Montedison. co
mune di Napoli e di Portici 
e organizzazioni sindacali per 
mettere in chiaro quale sia 
la vera sorte dell'investimen
to destinato a Portici. 

La lettera di Medici, infat
ti. motiva 11 voltafaccia con 
piesunte difficoltà finanzia
rie che — è stato detto nella 
conferenza starnila — sono 
del tutto pretestuose. Scrive 
Medici: « La Montedison, 
mentre conferma il proprio 
impegno nella realizzazione 
del centro napoletano, non 
può non tenere in debita con
siderazione i limiti economi
co finanziari con cui tale ini
ziativa deve confiontarst. 
Cosi, il progetto tecnico ela
borato in un primo tempo è 
risultato, atta luce dellu suc
cessiva valutazione di spe
sa, eccessivamente oneroso, 
ben aldilà degli importi al
lora preventivati. Anche se, 
com'è noto, la realizzazione 
del centro di ricerche deve 
essere attuata con ricorso a 
finanziamenti pubblici e la 
sua gestione deve poter con
cretamente contare sul soste
gno dt commesse di ricerca, 
la Montedison sente ta ne
cessità che tanto' il progetto 
costruttivo che la struttura 
di finanziamento contenga
no le spese net limiti dt una 
rigorosa economia. In relazio
ne a cioò — conclude Medici 
è stato avviato lo studio di 
un nuovo progetto che si pre
vede potrà essere presentato 
entro il primo semestre 79». 

Ma l'ipotesi — manifesta
ta al termine del documen
to — di un nuovo progetto è 
anch'essa evidentemente poco 
convincente. Un centro « ri
dotto » infatti non sembra 
aver alcun valore in campo 
scientifico. Né va dimenti
cato che lo stesso accordo del 
'76 tra Montedison e FULC 
prevedeva che nella struttu
ra di Portici avrebbero tro
vato occupazione 120 dipen
denti dell'ex stabilimento di 
Casoria. 50 ricercatori attual
mente impegnati a Barra più 
57 ricercatori sparsi in tut-
t'Italia e che hanno fatto ri
chiesta di rientrare a Napoli. 

La Montedison ha chiesto 
anche l'autorizzazione ad 
ampliare l'insediamento che 
già è in funzione a Barra. 
Una richiesta che al momen 
to si presenta come una ma
novra per contrapporre Por
tici a Barra, in un'assurda e 
pericolosa « guerra ». Questa 
volta comunque i « cervello
ni » della Montedison non 
potranno aver l'alibi dei ri
tardi degli enti locali. Mai 
come questa volta il comune 
di Portici è stato così solle
cito a mettere a punto tutti 
quegli strumenti necessari 
per favorire l'insediamento 
(dalla licenza edilizia alla 
convenzione Comune-Monte-
dlson per garantire la tute
la ecologica dell'ambiente); 
la stessa Regione ha appro
vato una modifica alla legge 
Porcelli che vietava la co
struzione di edifici a una di
stanza inferiore ai 500 metri 
dal mare d'area del Grana
tello è proprio vicino al 
mare). 

Insomma un altro impegno 
a favore del Mezzogiom.i 
v.ene vanificato e !o stesso 

\ governo — che aveva accol
to la richiesta del centro di 

' Portici nel « pacchetto » pre
sentatogli dalla Federazione 
sindacale — non muove un 
dito per impedirlo, come nul
la ha fatto per controllare 
come venissero utilizzati i 50 
miliardi versati alla Mcnte-
dison per favorire il trasfe
rimento dello stabilimento 
Montefibre da Casoria ad 
Acerra (col risultato che il 

• primo impianto è stato com
pletamente smantellato e il 
secondo non è stato ancora 
portato a termine a distan
za di oltre 4 anni). 

Dietro il disimpegno della 
Mcntedison comunque si può 

: scorgere anche un'operazio-
i ne più complessa. La Cassa 
1 del Mezzogiorno ha a dispo-
j sizione un bel po' di miliardi 
• da Rivestire nella ricerca 

scientifica: si tratta di un 
intervento « straordinario » 
che dovrebbe integrare quel
lo ordinario già previsto. 

ACERRA - I contadini espropriati nel '74 

Oggi alla Regione 
per la Montefibre 

Hanno occupato per alcuni giorni il Comune 
Chiedono il rispetto dell'accordo di cinque anni fa 

ACERRA — Si va forse ad 
una schianta per la situazione 
di 200 contadini acerrani. e 
spropriati dal '74 dalla Mon
tefibre per fare posto al mio 
vo stabilimento. L'incontro di 
questa mattina alla Regione 
tra le forze politiche, l'asses 
sore Armato, il piesidente del
l'ASI Piccolo, deve servire 
innanzitutto a chiarire la po
sizione della direzione della 
Montefibre, e la sua disponi 
bilità all'applicazione dell'ac
cordo sottoscritto nello stes
so 1974. 

Una richiesta, questa, che 
i contadini hanno ribadito 
con forza già nei giorni scor
si, quando hanno occupato 
per alcuni giorni il Comune. 
11 7 aprile del "74. infatti, la 
Montefibre firmò alla Regio 
ne un accordo con i sindacati 
e i partiti politici, in base al 
quale i capofamiglia o i con
giunti più diretti dei proprie
tari dei terreni espropriati 
sarebbero stati assunti diret
tamente dalla Montefibre nel 
giro di pochi mesi. Da quella 
data la Montefibre non solo 
non ha rispettato quell'accor
do ma ha alimentato anche 
pericolose tensioni all'interno 
dei lavoratori della zona; co
me si sa oltre ai contadini c-
spropriati ad Acerra ci sono 

! anche i cantieristi che lotta-
, no per essere assunti dalla 
| Montefibre. Né per gli uni, né 
: per gli altri ci sono stati — 
i fino a questo momento — de-
t cisioni in linea con gli impe-
' gni assunti. 
| Anzi ci; tutt'altra natura so-
I no state le voci che la Mon-
i tefibre ha da qualche gior-
[ no messo in giro. I motivi 
' reali che bloccano l'assunzio-
! ne degli ex contadini, sarebbe 

— secondo la direzione Mon-
I tefibre — il mancato comple-
j tomento dello stabilimento 

(alcuni reparti devono essere 
ancora trasferiti da Casoria 
ad Acerra) e il funzionamen

to a t< regime ridotto » degli 
impianti. Può essere anche 
vero — hanno detto ì lavo 
nitori — ma comunque vo
gliamo sapere perche la Mon
tefibre si è decisa solo adesso 
a spiegarci perche raccordo 
del '74 non viene rispettalo. 
Noi intanto facciamo le no
stre propaste che sottoporre
mo alla Regione, alle forze 
politiche, e soprattutto alla 
Montefibre. 

Saranno proprio queste ri
chieste — come dicevamo — 
che questa mattina saranno 
al centro dell'incontro alln 

i Regione. Come prima soluzio 
I ne ì contadini chiedono di e.s 

sere insenti nelle ditte appai 
I tatrici che ancora lavorano 
I allo stabilimento Montefibre. 
I con il conseguente passaggio 
' a casso integrazione come tut 
i ti gli altri cantieristi. Se ciò 
| non dovesse e=scre accettato 

allora si propongono altre due 
I soluzioni: l'immediata crcazio 
i ne di corsi finalizzati per lo 
] altre realtà industriali del 
I l'agro nolano, o addirittura 
| la riutilizzazione degli ettari 
! di terra espropriati e non nn 

cora utilizzati. 
Una cosa è certa: gli ex 

contadini non possono con 
tinuare in una situazione che 

! li vede espropriati delle loro 
! terre e senza lavoro ormai 
I da 5 anni. Su d; loro, per dir-
| la ancora più chiaramente. 
i pesa il già triste precedente 
1 dei contadini di Boscofango-
1 ne. anch'essi espropriati del-
| le terre per lo stabilimento 
j Sirio, e da sette anni sen?n 
i nessuna prospettiva dopo eh? 
! la SIR si è rifiutata di faro 
! la nuova fabbrica. 
! Gli ex contadini hanno an 

che annunciato che se l'In-
ì contro di questa mattina alla 
J Regione dovesse restare senza 
; esito, nei prossimi giorni si 
| recheranno in delegazione a 
I Roma al ministero del Ln-
l voro. 

Dalla procura della Repubblica : 

Aperta una inchiesta 
sulla Lloyd Centauro 

Emesse 19 comunicazioni giudiziarie a carico di presi
denti e consiglieri di amministrazione della compagnia 

Diciannove comunicazioni 
giudiziarie sono state emesse 
dal sostituto procuratore del
la repubblica Marcello Iorio. 
che sta conducendo l'inchie-

J sta sulle attività della nota 
compagnia di assicurazione 

: Lloyd Centauro messa in li-
1 quidazione perché carica di 
! debiti. 

Le comunicazioni giudizia
rie sono state inviate a pre
sidenti. consiglieri di ammi
nistrazione e sindaci succe 

pone. Come è noto al timo 
ne della Lloyd Centauro si 
sono dati il cambio negli ul
timi anni personaggi e nomi 
assai noti nella vita politica 
cittadina: basti ricordare, per 
esempio, che presidenti del
la compagnia sono stati pu
re Vittorio Pellegrini, ex se
gretario provinciale della 
DC. e Stefano Riccio, ex 
deputato ed attuale presi 
dente dela CAP. 

Una secca smentita è ve
nuta. invece, dal de Ugo 

dutisi alla guida della com- i Grippo, il cui nome era st3-
pagnia di assicurazione assie- . to frtto i< 
me al discusso « Ninni » Grap- nali. 

ieri da alcuni cior 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 6 febbraio. 
Onomastico: Dorotea idoma
ni Romualdo). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 5; nati morti 1; 
deceduti 22. 
ANNIVERSARIO 

Ricorre oggi il primo an
niversario della scomparsa 
del compagno Carmine Ca-
cace. Il figlio Francesco e ì 
familiari tutti lo ricordano 
immutatamente assieme ai 
ccmpagni della sezione mer
cato e della manifattura ta
bacchi. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148 
S. Giuseppe S. Ferdinando: 
via Roma 348 Mercato-Pen
dino: piazza Garibaldi li. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea-
le: S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72: cor.so Garibal
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenel-
la: via M. Ptscicelli 138; 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondigha-
no 174. Posillipo: via Posil
lipo 69; via Petrarca 25. Ba
gnoli: via Acate 28. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella-Pitcinola: cor
so Napoli 25 • Mananella. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA (ore 0-14) 

S. Ferdinando Chiaia 421423 
418592 

Avvocata • Montecalvario 
421840 

S. Giuseppe - Porto 206813 
Stella • S. Carlo 342160 - 340043 
S. Lorenzo - Vicaria 7434520 

454424 . 291945 - 441686 
Mercato - Pendino 337740 
Vomero 360081 - 377062 - 361741 
Arenella 

Fuortgrotta 
Bagnoli 
Posillipo 
Miano 

243415 
366847 
616321 

7541025 -
Piscinola • Marianella 

Poggioreale 
S. Giovanni 

7520606 -
Barra 
Ponticelli 

7595355 • 

- 2436* 
• 242010 
- 624801 
7602568 
7690444 
7548543 
7406058 
7406370 
7594930 

a Teduccio 
7523089 -

Secondigliene 7544983 • 
S. Pietro a 
Soccavo 
Pianura 
Chiaiano 

Patiamo 
7672640 -
7261961 • 

7528833 
7520245 
75620© 
7541831 
73324S1 
7633189 
7264240 
7403303 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu
nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
• centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra
tuita esclusivamente per fi 
trasporto di malati infetti»?, 
servizio continuo per 24 OT-3 
tei. 44.13.44. 

« Pronto intervento > CSM 
tario comunale dì vigilarla 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festlrl 8-!1» 
tei. 29 40.14 • 29.42.» 
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Illustrati ad A versa nel corso di una manifestazione popolare 

Regione : tre i punti cardine 
per la soluzióne della crisi 

i ; j • • • < i . • * , 

I problemi sono stati sottolineati dal compagno Scarano, segretario della Federazione comunista di 
Caserta - Le lotte per lo sviluppo economico della zona aversana - Conclusioni di Giorgio Napolitano 

A VERSA — Una zona, quella 
aversana, dove è posj.blle 
toccare con mano i guasti, le 
stortura di uno sviluppo non 
pianificato fatto con Inter
venti slegati Benza nessuna 
logica ed alleni dalla realtà 
della zona. In questo territo
rio deve disoccupazione, svi-
luppo industriale ed a?rlco.3, 
programmazione sono pro
blemi di tutti 1 giorni, la 
manifestazione di domenica 
del PCI su «Lo fevlluppo o 
l'occupazione nell'attuale fase 
politica» ha rappresentato un 
appuntamento importante, 
che vole/a chlemare alla lot
ta i militanti, i cittadini, i 
lavoratori, per dare un at> 
pogglo concreto alle rivendi
cazioni della piattaforma del
la zona aversana. 

Alla manifestazione ha par
tecipato H compagno Giorgio 
Napolitano, della segreteria 
nazionale del nostro Partito, 
che ha svolto a conclusione 
dell'Iniziativa un lungo ed 
applaudito intervento. Alle 10 
una massa compatta di com
pagni ha girato In corteo per 
le strade della cittadina 
normanna. Davanti le bandie
re rosse delle varie sezioni 
della zona, lo striscione della 
cellula della Texas, i brac
cianti di Parete, di Cesa, di 
Casale di Principe. Dopo aver 
efilato per le vie dalla citta
dina il corteo è giunto presso 
il teatro Ci ma rosa dove si è 
conclusa .'a manifestazione. 

Il compagno Adelchi Spa
rano, segretario della Federa
zione del PCI di Terra di fa
vori, ha preso per primo la 
parola: a Con la manifesta
zione di stamattina — ha e-
sordito — intendiamo rilan
ciare con forza una serie di 
obiettivi della piattaforma 
della zona aversana, obiettivi 
che riprendono i problemi 
dell'occupazione, dell'agricol
tura e della condizione civile 
delle popolazioni della zona 
aversana. Credo però — ha 
aggiunto — che noi dobbia
mo caricare questa manife
stazione di significati politici 
più generali, nel senso che 
l'iniziativa si deve inserire in 
quel vasto movimento politi
co di massa necessario a da
re una svolta alla situazione 
politica nazionale, regionale e 
provinciale ». 

Il compagno Scarano ha 

Il Teatro Clmarosa affollato di cittadini e rompagnl della zona aversana 

anche sottolineato che biso
gna reagire a quanto ogzl 
parlano di «brusca svolta"» 
del PCI e epiegare al lavora
tori, ai cittadini, che ben al
tra è l'origine di questa crisi. 
Difatti l'origine della attuale 
situazione politica sta « nella 
impossibilità per noi comu
nisti — ha affermato 11 se
gretario del PCI di Caserta 
— di tollerare uiia situazione. 
nella quale non si è riusciti 
ad avviale l'Italia sulla stra
da della profonda trasforma
zione sociale e questo perché 
la DC ha sempre più chiara
mente teso ad evitare questa 
strada lungo la quale avrebbe 
dovuto fare i conti con sé 
stessa, con il suo sistema di 
potere, con il modo con il 
quale ha governato per tren- I 

ta anni il paese. Noi come 
comunisti — ha sottolineato 
il compagno Scarano — non 
siumo disponibili a firmare 
cambiali in bianco; non dele
gheremo a nessuno la nostra 
/unzione di governo; non ap
poggeremo nessun governo 
nel quale non sia rappresen
tato direttamente il nostro 
Partito. E in questa direzione 
— ha aggUmto — noi dob
biamo lavorare anche per la 
risoluzione della crisi alla re
gione ». 

La. DC ha fatto di quello 
che doveva etsere uno stru
mento di programmazione 
democratica vicino agli Inte
ressi della popolazione un 
grande carrozzone clientelare, 
ha rilevato Scarano. estraneo 
« affa vita delle masse, utile 

soltanto a perpetrare e con
solidare un sistema di potere 
di cm si conosce bene la fi
sionomia in tutto il Mezzo
giorno, in Campania, nella 
zona aversana ». 

Un sistema che non è In 
grado di affrontare nemmeno 
1 problemi più elementari 
della gente: da due anni è 
fermo il piano socio sanitario 
della Regione; non si effet
tuano interventi per l'agricol
tura; non si programma lo 
sviluppo dea territorio. Da 
questa situazione nasce quin
di l'urgenza di dare una svol
t i alla situazione, di fare del
la Regione un centro fonda
mentale di vita democratica, 
di partecipazione decisiva 
delle masse per la risoluzione 
del problemi dell'agricoltura, 

dell'industria, della sanità, 
degl'occupazione. « Perciò — 
ha fatto rilevare Adelchi Sca
rano — il nostro partito ha 
posto condizioni precise per 
risolvere ta crisi alla Regione 
ed ha chiesto: 

1) Un programma se-io. di 
pochi punti, capace davvero 
di toccare i problemi delle 
popolazioni della Campania e 
di avviore uno sviluppo di
verso de: territorio della 
nostra Regione; 

2) Una riforma profonda 
dell'Istituto regionale capace 
di liberarlo dalle pastoie bu
rocratiche e dargli funzionali
tà. snellezza e efficacia; 

3) La partecipazione del 
comunisti al governo dell'en
te come condizione di fondo 
per avviare 11 cambiamento. 

« Se su questi punti non si 
verificherà un accordo, la DC 
potrà anche fare una giunta, 
ma senza il nostro appoggio 
— ha concluso Scarano — 
con i comunisti all'opposizio
ne ». 

Dopo il compagno Scarano 
ha parlato il compagno Pa
squale Iorio, responsabile 
della zona aversana, che ha 
posto l'accento sulle condi
zioni socio-economiche della 
zona, sulle potenzialità pro
duttive. sulla necessità di 
scelte che si devono compie
re per avviare a soluzione 1 
problemi, gravi, dell'aversa
no. La piattaforma di zona 
chiede — perciò — la salva
guardia dell'agricoltura ed il 
suo rilancio, la trasformazio
ne territoriale; lo sviluppo 
degli impianti industriali e-
sistenti attraverso la ristrut
turazione aziendale e la ri-
quallflca?icne produttiva; 11 
corretto uso del territorio. 
che deve partire dalla risi
stemazione idrogeologica del
la zona, troppe volte funesta
ta da lutti causati da alluvio
ni e frane. 

la manifestazione — nel 
teatro gremito di compagni, 
di cittadini, di giovani — si è 
conclusa con un intervento 
del compagno Giorgio Napo
litano che si è soffermato 
sugli ultimi sviluppi della si
tuazione politica ed ha riba
dito la validità delle scelte 
del nostro partito. 

V.f. 

Discusso in un convegno tenuto a Bocca della Selva 

Turismo e zone interne: un binomio da lanciare 
Le relazioni introduttive di Gerardo Bianco e Dina Rinaldi - Le grandi potenzialità di alcune loca
lità della regione -1 ritardi che nel settore della programmazione turistica ha accusato la regione 

BENEVENTO — a II ruolo 
del turismo per lo sviluppo 
economico e sociale deile zo
ne interne del mezzogiorno»: 
questo è stato il tema dibat
tuto sabato scorso a Bocca 
della Selva in un convegno 
organizzato dalla Comunità 
montana d«l Tlterno com
prendente gli otto comuni 
dell'Alta Vaile Teleslna. No
nostante il tempo inclemente 
abbia reso problematico l'ac
cesso a questa località d'alta 
montagna (Bocca della Selva, 
frazione di Cusano Mutri, si 
trova a 1400 metri sul livello 
del mare), la partecipazione 
è stata molto numerosa e 
non solo da parte « degli ad
detti ai lavori ». Dopo il salu
to del sindaco comunista di 
Cusano Mutri, Nicola Vitelli. 
hanno preso la parola per le 
relazioni introduttive l'oiore-
vole Gerardo Bianco e Dina 
Rinaldi, presidente del con
sorzio cooperative turistiche 
della Lega. 

Dopo aver ricordato l'im
portanza che il turismo ha 
avuto per il riequilibrio della 
bilancia nazionale dei paga
menti, Gerardo Bianco ha 
individuato le cause del 
mancato, o troppo lento, svi
luppo del turismo nel Mezzo
giorno nell'assenza di uoa 
programmazione regionale in 
materia, nella frapposizione 
di ostacoli burocratici da 
parte delle istituzioni pubbli
che, e nel privilegiare — da 
parte degli operatori — la 
scelta del turismo d'« élite ». 

Il parlamentare de. dopo 
aver inopportunamente rilan
ciato la validità degli inter
venti a pioggia nelle zone in
terne. ha proposto per il 
cambiamento dei tradizionali 
Itinerari turistici l'idea forza 
trasporto - viabilità - ospitali
tà, come condizione primaria 
per lo sviluppo del settore. 
La relazione di Dina Rinaldi. 
invece, è partita dalla consi
derazione che la politica tu
ristica è prima di tutto poli
tica del territorio, ricordan
do. in polemica con Bianco, 
che se ci fosse stata un'ocu
lata politica di pianificazione 
e di riforme di strutture, lo 
scempio dell'ambiente, che 
tanti insediamenti turistici 
hanno prodotto, sarebbe sta
to evitato. 

Rinaldi, inoltre, ha insistito 
sulla necessità che anche nel 
Mezzogiorno d'Italia si vada 
a privilegiare ia scelta del 
turismo di massa abbando
nando cosi l'idea dei grandi 
villaggi che, allegandosi con 
flussi turistici stranieri, non 
danno maggiore occupazione 
e non consentono neanche lo 
•viluppo complessivo della 
tona nella quale l'Insedia-
awnto viene fatto. Riferendo
si specificamente a Bocca 
éMla Selva, Dina Rinaldi ha 

detto che questa località può 
essere in grado di soddisfare 
la domanda sociale nella re
gione rappresentando un 
polmone per Napoli e per la 
intasata fascia costiera. 

Partendo dall'esistente 
(Terme di Telese), ha ritenu
to valide le proposte della 
costruzione di camping, di un 
ostello e di un albergo non
ché la- proposta di creare nel 
comune limitrofo di Pietra 
Roja un parco geo-paleonto
logico. Al termine della rela
zione ha avuto inizio il dibat
tito con il sottosegretario agli 
Interni on. Lettieri a cui 
hanno fatto seguito l'architet
to Vittorio Berruti del diret
tivo provinciale del PCI, 
Grasso dell'ETLI-CGIL regio
nale, Antimo Albini, giovane 
disoccupato assunto dalla 

Comunità montana tramite la 
285, l'assessore regionale al 
Turismo De Rosa, Fabrizio 
Mangone dell'ufficio studi 
della CGIL e Costanzo Sa
voia, consigliere regionale 
comunista. 

' ' Le conclusioni sono state 
tratte dall'assessore comunale 
di Cusano Mutri, compagno 
Emilio Venduto. Tutti gli in
terventi hanno denunciato in 
costanza la emarginazione 
delle zone interne anche ìn 
campo turistico e, nonostante 
l'intervento difensivo di De 
Rosa, la responsabilità pri
maria è stata individuata nel
la mancanza di una pro
grammazione regionale che 
non ha dato ai Comuni e alla 
Comunità montana un punto 
di riferimento dal quale par
tire. 

Per rilanciare le zone in
terne sul mercato del turi
smo va innanzitutto compre
so a pieno il ruolo propulsi
vo e di sviluppo che esso 
può assumere considerando, 
quindi, l'impresa turistica 
come un fatto principalmente 
economico e superando ogni 
visione velleitariamente spon
taneistica. 

In conclusione, bisogna an
dare ad interventi interzonali, 
che — al di fuori di ogni 
municipalismo — si concre
tizzino in un progetto unita
rio del Comuni e delle Co
munità montane che, fatto 
proprio dalla Regione, venga 
da essa integrato nel discorso 
complessivo dello sviluppo 
regionale. 

Carlo Panella 

Oggi i consigli 
discutono sul 
risanamento 

della periferìa 
Oggi pomeriggio i consigli 

di quartiere delle zone pe
riferiche si riuniranno (ore 
17) alla Sala dei Baroni per 
un pubblico dibattito sul pro
gramma di risanamento e ri
strutturazione nei rioni de
gradati. L'iniziativa è stata 
presa dai consigli stessi e 
dell'amministrazione comu
nale. 

• • Ad alcuni dipendenti amministrativi 

Concessi aumenti d'oro 
all'ospedale di Capua 

L'incredibile provvedimento prevede degli arretrati che arrivano fino a 50 mi
lioni - Una manovra inaccettabile - Espresso il voto contrario del nostro partito 

CASERTA — Gli « ammini
stratori » democristiani e re
pubblicani dell'ospedale di 
zona di Capua hanno subito 
messo in pratica la sciagura
ta lezione che loro colleglli, a 
Castellammare ed In altri 
centri della regione, avevano 
impavidamente impartito. 
Cosi, In barba alle ricorrenti 
prediche sul costo del lavoro 
e sulla selettività della spesa 
pubblica, una bella pioggia di 
milioni, grazie ad una delibe
ra da costoro adottata, inon
derà le case di alcuni dipen
denti amministrativi del loca
le ospedale. Infatti per l'eco
nomo, per il capo del perso
nale, per il capo ufficio del
l'ospedale, per il capo della 
ragioneria (tutti dipendenti 
provvisti di diploma di scuo
la media superiore), per il 
segretario generale (laureato 
in giurisprudenza), e anche 
per altri dipendenti ammi
nistrativi, i consiglieri appar
tenenti a questi due partiti 
— nonostante le giustificate e 
forti proteste oltre che del 
voto contrario del rappresen
tante comunista e di quello 
socialista — hanno deliberato 
in una delle ultime sedute 
del consiglio di amministra
zione aumenti annui degli 
stipendi che vanno da un 
minimo di 3 milioni ad un 
massimo di 10 milioni. 

Certo, qualche scrupolo 
doveva averli sfiorati se in 
una precedente seduta del 
Consiglio avevano rigettato 
sdegnati una simile proposta; 
ma tale fermezza morale è 
durata solo qualche giorno e, 
nella successiva riunione, 
portando ad « esemplo » u-
n'analoga decisione degli i 
« amministratori » dell'ospe
dale di Maddaloni, costoro si 
sono rimangiati quanto pri
ma deciso. Non c'è "che dire: 
un bello esempio di capovol
gimento di posizione che è 
tanto più clamoroso e scan
daloso se si tiene conto che 
questi « amministratori » 
hanno deciso (sempre con la 
netta opposizione del rappre
sentante comunista e di quel
lo socialista) di far decorrere 
questi aumenti dal lontano 
gennaio "14 

SI va, infatti, da un mini
mo di 15 milioni ad un mas
simo di circa 50 milioni. Un 
bel gruzzolo per ottenere il 
quale, questi dipendenti non 
si sono peritati di mettere in 
pratica una sciagurata forma 
di protesta che ha messo in 
forse per alcune settimane il 
normale funzionamento dello 
ospedale. In tal modo si sug
gella la politica delle mance. 
A Roma si predica il conte
nimento del costo del lavoro 
(riferendosi esclusivamente a 
quello degli operai) e il re
stringimento della spesa 
pubblica ed in periferia si 
ingrassano le corporazioni 
amiche, si alimenta la spinta 
corporativa e clientelare. Non 
a caso la « biografia » politica 
del presidente del consiglio 
di amministrazione è piutto
sto illuminante a tal proposi
to: vice intendente delle fi
nanze. anche se filoboschia-
no è ora distaccato alla se
greteria di Mancini. 

Anche per l'assunzione a 
gettone di tre medici non si è 
andato tanto per il sottile e 
cosi si sono assunti tre sani
tari senza fare neanche una 
graduatoria in base ai titoli 
tra coloro che avevano pre
sentato la domanda. Eppure, 
sulla questione lo stesso con
siglio dei sanitari aveva evi
tato di esprimersi in assenza 
dei titoli. Anche per l'assun
zione di un inserviente ci si 
è lasciati grossolanamente 
prendere la mano e cosi lo si 
è assunto direttamente 

m. b. 

SALERNO - Operai protestano bloccando il traffico 

Sulla «questione Marzotto» 
oggi una riunione al Comune 

Salerno: 
iniziata 

la rassegna 
su Pasolini 

SALERNO — E* iniziato 
ieri — a cura del colletti
vo cinema off — il con
vegno critico sul cinema e 
l'opera di Pier Paolo Pa
solini con la proiezione 
del film « 12 dicembre ». 
Stasera, al c'nema Diana. 
sarà proiettato alle 18,30 
ed alle 22,30, «L'Edipo re»; 
domani, agli stessi orari, 
«Uccellacci e .uccellini»; 
giovedì 8, alle 21, « Comizi 
d'amore » e — subito do
po — « La ricotta ». 

Questa pellicola sarà 
proiettata nuovamente 
martedì prossimo alle 16,30 
ed alle 20.30 al Cinema 
off: mercoledì alla stessa 
ora sarà proiettato « L'ac
cattone » e giovedì, alle 
16.30. « Il vangelo secon
do Matteo ». 

SALERNO — Diverse centi
naia di lavoratori della « Mar
zotto » hanno effettuato ieri 
mattina un blocco stradale 
davanti al municipio di Sa
lerno. La protesta è stata In
scenata perché 1 lavoratori 
volevano parlare con il sin
daco della grave situazione 
in cui si trova la fabbrica 
ed è stato, invece, vietato lo
ro l'ingresso nel municipio. 
Solo dopo si è saputo che 
il sindaco Ravera era a Na
poli. Alla fine gli operai han
no comunque ottenuto la con
vocazione per stamane di una 
riunione del capigruppo e dei 
segretari provinciali delle for
ze politiche democratiche nel
la quale sarà discussa la si
tuazione in cui versa la fab
brica. Si terrà poi tra qual
che giorno un Consiglio co
munale aperto, all'interno del
lo stabilimento. 

Nel giorni scorsi intanto. 
e di qui l'infittirsi delle azio
ni di lotta dei lavoratori, vi 
era stato un incontro con il 
presidente e la direzione del
l'azienda. Le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto che 
i livelli occupazionali venga
no salvaguardati interamen

te e mantenuti a livello at
tuale di 1.420 unità lavora
tive ed hanno poi Insistito 
per il risanamento della Mar
zotto e per nuovi e massicci 
investimenti. Le organizza
zioni sindacali, la FULTA na
zionale e quella provinciale 
hanno anche rivendicato il 
controllo sindacale sulla mo
bilità e la necessità di ga
rantire gli attuali diritti sin
dacali salariali e normativi. 

A tutte queste richieste por
tate avanti dal sindacato, 
Marzotto ha fornito risposte 
che consigli di fabbrica e sin
dacato hanno valutato nega
tivamente. 

In un suo comunicato il sin
dacato parla di un « atteg
giamento di grande rigidità 
della azienda che ha dichia
rato, per quanto le concerne
va chiuso il confronto ». La 
Marzotto. tra l'altro, ha an
che reso noto che muoverà 
ad una iniziativa unilaterale 
di attuazione dei propri pia
ni attraverso la richiesta di 
convocazione delle parti in
teressate presso l'ufficio del 
Lavoro perché venga dichia
rato lo stato di crisi azien
dale. 

Un progetto comunista di legge regionale 

Le terre di uso civico fattore 
dinamico dello sviluppo agricolo 

Si tiene domani ad Avelli
no, presso la sede della bi
blioteca provinciale, alle 
ore 16, un convegno regio
nale indetto dal PCI sul 
tema e conservare la for
ma comune della proprie
tà, superare il modo di 
gestione promiscua delle 
terre di uso civico >. La 
relazione sarà tenuta dal 
compagno Pino Lanocita, 
le conclusioni da! compa
gno Silvano Levriero. 

Il gruppo regionale comu
nista presenterà il 7 febbraio 
p.v. ad Avellino il progetto 
di legge regionale in materia 
di usi civici. Il progetto si 
prefigge di salvaguardare il 
valore della proprietà collet
tiva delle terre di uso civico 
ai fini della difesa del terri
torio e dell'ambiente e della 
valorizzazione piena delle ri
sorse produttive passando da 
un uso promiscuo delle terre 
ad un loro uso associato al 
fine di realizzare produzioni 
moderne capacità di elevalo 
reddito e d* una larga occu
pazione fornendo basi per 
nuovi processi di accumula
zione e leve per realizzare 
gli indirizzi di programma
zione sia regionale che zo
nale. 

In tal modo le terre di uso 
civico possono mantenere tut
to il loro valore di garanzia 
degli interessi generali delle 
popolazioni e diventare nello 
stesso tempo un fattore dina
mico di sviluppo sia dell'agri

coltura in generale sia spe
cificamente delle zone inter
ne. Sulle terre di uso civico 
l'Ente titolare è impegnato a 
promuovere assieme alla Co
munità montana l'elaborazio
ne di progetti per le attività 
innanzi ennunciate. I progetti 
dovranno tendere alla intro
duzione di attività plurime ad 
elevata efficienza in modo da 
assicurare redditi ed occupa
zione ai vari soggetti interes
sati alla valorizzazione pro
duttiva delle terre. 

Attività plurime saranno 
considerate la silvicoltura, 
che realizzi nel contempo una 
forestazione produttiva e. col
legata con la silvicultura, le 
attività zootecniche concepite 
in termini moderni per pro
duzioni irtensive: ciò riguar
da tanto gli allevamenti bo
vino-suini quanto le produzio
ni di carni alternative o an
che quelle di selvaggine e di 
piscicoltura. Sempre in una vi
sione organica di attività plu
rime integrate saranno utiliz
zate tutte le possibilità pro
duttive de-, sottobosco (tar
tufi, funghi, piante officinali) 
nonché tutte le produzioni 
agricole realizzabili nei fondi 
valle e nelle colline. A tal 
fine dovrà essere assicurata 
sistematica opera di irriga
zione e di bonifica secondo 
tecnologie adeguate. 

Infine dovranno essere con
siderate le possibilità di at
tività turistiche come parti 
integranti dell'attività com
prendendo anche la valoriz
zazione dt edifici pubblici di 

interesse storico culturale e 
puntando su flussi organizzati 
di pubblico. 

Le attività plurime inte
grate dovranno essere conce
pite ai fini dello sviluppo del-
l'agrirnltura ed in particola
re delle zone interne. 

Il passaggio dall'uso promi
scuo all'uso associato delle 
terre ha il suo elemento cen
trale nella costituzione di una 
azienda gestita con principi 
economici che garantisca la 
realizzazione del progetto 
produttivo. 

A tal fine l'azienda sarà ba
sata sulla associazione dei 
produttori con l'intervento at
tivo dell'ente pubblico in mo
do du assicurare i più ele
vati apporti ai fini dell'impe
gno produttivo assicurando ad 
esso il più vasto respiro ai fi
ni dell'interesse generale del
l'azione propulsiva dell'agri
coltura della zona. L'azienda 
sarà nertanlo costituita sulla 
base di cooperative delle qua
li possono essere soci col
tivatori diretti, braccianti, la
voratori forestali ed i pastori 
interessati alla valorizzazione 
produttiva delle tetre. 

Ad essa aderirà come so
cio l'Ente pubblico titolare 
della terru e potranno aderire 
la Regione, le Comunità mon-
montane e società a parte
cipazione statale (Finpor, Zu-
capor) che conferiscano pro
getti, impinati e finanzia
menti. 

Pino Lanocita 

faccuiiK) culturale 
UNA FARSA 
A SCUOLA 

Da alcuni giorni la pale
stra del primo circolo didat
tico di Ercolano ha cambiato 
aspetto. Fuori gli attrezzi per 
la ginnastica, fuori i ragaz
zini M tuia che sono stati 
sostituiti da uti palcoscenico, 
materiali di scena e dagli at
tori della cooperativa « Tea
tro necessità ». 

Da dieci giorni, infatti, a 
cura dell'assessorato al turi
smo e spettacolo del Comune 
di Ercolano, nella palestra 
si tengono ogni gio.ni due 
repliche di: « Pulcinella mlez' 
'e statue» una rielaborazlone 
delle « Statue movibill » di 
Pctito curata da Paolo Spez-
zaferri che della commedia è 
anche ino degli interpreti e 
il regista. 

Agli spettacoli (completa
mente gratuiti) destinati agli 
alunni delle scuole inferiori 
e superiori della zona (sono 
circa 9.000) hanno assistito 
finora in media circa 350 ra
gazzi a replica decretando 
un vero successo a questo 
esperimento dovuto in mas
sima parte alla bravura del 
componenti della cooperativa 
che già si erano fatti cono
scere questa estate, quando 
avevano partecipato al circui
to regicnale estivo di rappre
sentazioni teatrali. 

Della cooperativa fanno 
parte Eduardo Sant'Elia (Fe
lice). Marcello Romolo (Car
dino). Paolo SpezzafeTTl (Pul
cinella), Marina Piscopo (Lui
sella), Aldo Grottola (Don 
Cornelio). Luciano Pennino 
(Don Leonardo) e il flauti
sta Aurelio Giordano. 

m 
POMPEI ED 
ERCOLANO 
19 SECOLI DOPO 
Oggi alle ore 12.30 andrà 

in onda sulla seconda rete 
TV un numero speciale di 
e Obiettivo Sud » dedicato al 
19. centenario dell' eruzione 
del Vesuvio che seppellì Pom
pei. Ercolano e tutta la re-
glene circostante il vulcano. 

Per ricordare il terribile 
evento, per parlare delle ini
ziative che saranio adotta
te in quest'anno centenario 
a livello di celebrazione e di 
studio, per sapere delle pro
spettive di interesse intema
zionale per le celebrazioni 
napoletane si sono incontrati 
negli studi della sede napo
letana della RAI, dove nasce 
a cura della struttura di pro
grammazione diretta da Fran
co Monteleone. il program
ma « Obiettivo Sud », alcuni 
studiosi di fama intemazio
nale: il prof. Giovanni Pu
gliese Carratelli. ordinario di 
storia della storiografia alla 
Scuola normale superiore di 
Pisa, il prof. Marcello Gi
gante, ordinario dell'univer
sità di Napoli e direttore del 
Centro internazionale papiri 
ercolanesi. il prof. Fausto Ze-
vi, soprintendente archeolo
gico di Napoli e Caserta, il 
prof. Wolfgang Schmid, pro
fessore emerito dell'universi
tà di Bonn e cultore di pa
pirologia ercolanese, che han
no dato vita ad una interes
sante tavola rotonda, condot
ta dal giornalista Arturo 
Fratta. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA (V i * San Oomcmco - Tele
fono 656.265) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Oliala. 49 • Taf. 405.000) 
Ore 21,30 Marco Mascari a 
Ma-in» Confatene presentano 
« Sangue di rapa > di Massari 

SANNAZZARO (Via CMata 157 • 
Te*. 411.723) 
Ore 21,15: • Donna Chiari

na pronta •occorso ». 
POLITEAMA (Via Monta 41 D i * • 

TeL 401.643) 
Ora 21 la Comps^i'-n i! Cer-
ch'o presenta • Mistero napoli
tano » di Roberto Oc Smcne 

DIANA (Via L. Giordano tele
fono 377.527) 
Ore 21.15 la Compagna 
Teatro Popolare direna da Ugo 
D'Alessio presenta: « O' signo-
re do cinematografo. 

CASA DEI POPOLO DI PONTI
CELLI (C iò Ponticelli. 26 • 
Tel. 75.64.565) 
RIDONO 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Ala* 30) 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Poe-
f io dai Mari 13-e, Vomere. Te
lefono 340220) 
R:po»o 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 416.276 415.02») 
Ore 18 spettacolo di ball rito 

SPAZIO LIBERO (Paremoergnerl-
ta 26, Napoli) 
Ore 20.30 pseudo presenza di 
Filippo Della Monica: jazz-con
certo. iam-sesslons aperta a tut
ti i musicisti di pop jazz napo
letani. 

SAN FERDINANDO (P-»e • , Far» 
« M o d o • TeL 444.S0S) 
Ora 21.15 Edmonda Aid ni « 
Duilio Dal Prete in « U be-

CIRCO MOIRA O R M I (VM Marit
tima • TeL 221»fS) 
Tutti I fiorai 2 spettacoli «Ut 

. ore 16.15-21.1S 

JAZZ CLUB NAPOLI (presso " G 7 " 
(Via Cornei D'Arala 15 - Vo-
mero) 
(riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cozsetiae, 45 • Ercolano) 
Riposo 

TEATRO NEL CARAGE (Centro 
Laboratorio - Via Nazionale 121 
Torre del Croco - Tel. U25SS5) 
Riposo 

CENTRO TEATRO CLUt (Piana 
Cesaree 5 - Via Salvator Rote) 
Ore 21 « I l «orto c'è potete 
procedere commissario Rasane. » 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY ( V a P. De Mere. 1» 

Tel. 377.046) 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A (15.50-21.30) 

M A X I M U M (Viale A- Gramsci 19 
Tel 662.114) 
Visita a domicìlio, con W. Mat-
thau - SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Satirico», con M. Potter • DR 
( V M 18) 

NUOVO (Via Mia l lWI l l i io , 18 -
TeL 411*416) 
Ecce tesato, con N. Moretti 
- SA 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Salvator Rosa • Villa Cainanaio 
R;POSO 

CINECLUB (Vie Orano) • Tatuane 
n, 060.501 
Riposo 

CINEPORUM TEATRO NUOVO 
(Viete Cornatala. 2 • Portici) 
KiDOSO 

RITX (Vie Fumai . 55 - Tetefo-
m 21S.S10) 
Traete, con J. Dallesandra • DR 
(VM 18) 

SPOT aNSO-WS (Vm M . Rajee, S 

L'attimo apertacele 
CIRCOLO CULTURA** e PARLO 

Riposo 
CINRMA VITTORIA (Cahejam) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30) 
Ore 16.30 e 20 « La morte di 
Sigfrido». Ore 18.15 e 22 

• La vendetta di Crimilde » di 
Long 

CINEMA OFF DI SALERNO: « f-
Riposo 

VITTORIA 
Riposo 
Ore 18.15 e 22 La strada di 
Karl Grune 

CINEMA DIANA SALERNO 
Ore 18.30-20.30 «Edipo Re > 
con F. Ci t i - DR ( V M 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

L'isola degli nomini pesce 
ALCYONE (Vis Lemonaco. 3 Te-

leione 41S.6SO) 
I l paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

AMBASCIATORI (Via Cnspi. 23 -
Tel. 683.128) 
Un matrimonio, d. R Al iman -
SA 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 
La piò grande avventura dì 
Lassie 

AUOUSTtO (Piana Deca d'Aeeta 
TeL 41Sv3e)1) 
L'itola degli nomini di pesce 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
I l poliziotto acomodo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
TeL 418.134) 
La svignata 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Scnrpa TeL 681.900) 
Amori miei, con M V.iti - SA 

EKCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Aaaaealnla tei Nilo, con P. Usti-
nov - G 

FIAMMA (Vie C Feerie 46 • Te-
416VS88) 

di pene, con V. Gess-
man - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 
I l vMette, con U. Tognezzt 
• SA 

Rty-

ilamS 
ras. 343.149) 

U. Toenazzl 

FIORENTINI (Vie R. Sracco, 9 -
TeL 310.463) 
Llneargo, con A. Sordi • SA 

METROPOLITAN (Vie CMeia - Te
letesa) 41 eVSM) 
Colio d'acciaio, con 8. 
nolds - A 

ODEON ira» Piedlgiotie 12 

Llsola degli noi 
ROSY (Via Tento • 

I l «tolette. con 
. SA 

SANTA LUCIA (Via 5. Lncia. 59 -
Tel. 415.572) 
Ernesto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR ( V e Paieieilo Claudio -
Tel. 377.0S7) 
a Dove vai m vacanza? • zen 
A. So-d. C 

ACANTO (Viale A agosto Tele
fono 619.923) 
Ceppo il lolle, con A Celen-
tano - M 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Assassinio sul Nilo, con P Ujti-
nov - G 

ARGO (Vie Alessandro Peone. 4 • 
Tel. 224.764) 
Le pomo mogli 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel. 616.303) 
Assassinio sai Nilo, con P. listi
no* • G 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
TeL 377.583) 
• Aitassimo sui Nilo • con P 
Ustmov G 

ARISTON (Via Mergtien, 37 - Te
lefono 377.352) 
Il paradise eoo attendata, con 
W. Beatty • S 

AVION (VJe degli Aeti iaioll • 
TeL 741.92.64) 
Lo carica del 1 0 1 , di W, Disney 
DA 

BERNINI (VM Rmnlal, 113 . Te-
Memo 377.1 M ) 
Le carice dei 1S1 DA 

VI SEGNALIAMO 
• Eco* Bombo (Nuovo) 
• Il cinemi» di Weimar (Cineteca Altro) 
• Edipo Ro (Diana- Salerno) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
La carica dei 101 . di W. D.sn.ey 
DA 

EDEN (Vie G. Sanfelice • Tote-
Io»© 322.774) 
Torbidi desideri di u.i» ninlo-
mane 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Perversion 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 
230 • Tel. 291-309) 
...Fra due uomini per causa di 
osa vedova, con 5 Loren • DR 

GLORIA « B > 
L'Insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefono 324.893) 
Le nomo mogli 

PLAZA (Via Kereakcr. 2 Tele
fono 370.515) 
...Fra due uomini, per causa di 
una vedova, con S Loren • DR 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
Che dritto con tre donne a 
letto 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito AngtiM. 2 • 

Tel. 244X982) 
(n. p.) 

ASTRA (Vie Mena tannane. 109 • 
TeL 24)6.476) 
Sk^aH^jkasakA taa^K 
W fJWSJITefl I f J I l 

AZALEA (VM Cernane. 23 • Te> 
Memo 619.280) 

il Remerò ano del servizio 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tel. 341.222) 
Ceppo il lolle, con A. Cele-ste-
no • M 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 
Suor Emanuelle, ccn L. Getn
ia - - S (VM 18) 

DOPOLAVORO PT |T. 321.339) 
P acere dì rivederti, con U. 
Tognazz. - G (VM 18) 

ITAINAPOLI (Tel. 695.444) 
Cane di paglia, con D. Hoff
ra to - DR ( V M 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 39 
Tel. 760.17.12) 
Convoy. ccn Kr.s Knstofferson 
- DR ( V M 14) 

MODERNISSIMO (V. Caaterno det-
l'Olio - Tel. 310.062) 
L'occhio privalo, ccn A. Cer
ner - G 

PIERROT (Via A. C De Mei*. SS 
Tel. 756.78.02) 
Ncn pervenuto 

POSILLIPO (Via Peetllipo - Tele
fono 769.47.41) 
Cara aposa, ccn A. Belli - S 

OUADRI FOGLIO (VJe CeveUegee-
ri - Tel. 616.925) 
I l grande attacco, ccn H. Ford» 
• A 

VALENTINO (Via RiaevgisajanAn, 
63 - Tel. 767.S&JS 
Slide a Waite Beffalo, con C. 
Bronson • A 

VITTORIA (Tei. 3 7 7 4 3 7 ) 
Le mandane felice, con X. 
lendtr • SA ( V M 1S) -
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La grande ìtianiféstazione di domenica 
a Cagliari condii^cpmyagnoiBerlinguer 

•+Mr-
*.*• *. . -• V* -J# -•' 

Una spinta alla lotta 
per la rinascita sarda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — DI primo mat t ino i 
pul lmans e le macchine avevano 
cominciato ad arrivare in via 
Trento, fermandosi davanti al 
Teatro Massimo. Erano pieni di 
lavoratori, giovani, donne, svegli 
ormai da molte ore. provenienti 
dalla Sir di Porto Torres, dalla 
Chimica e Fibra del Tirso di Ot-
tana. dalla Metallotecnica di Bo-
lotana. dalla lontana Gallura, e 
dalle zone interne agropastoral i 
del Nuorese. 

Lentamente , quei * primi pio
nieri > che si erano ritrovati nel
la nebbia straordinaria di queste 
albe isolane, sono stat i raggiunti 

,da altri lavoratori, da altri gio
vani, da altre donne, da cit tadini 
provenienti dai quartieri e dalle 
frazioni di Cagliari, dalle zone 
agricole del Campidano, dal Sul-
cis-Iglesiente-Gusplne.se e dalla 
provincia di Oristano. ,, 
• Un sole splendido batteva sul la . 

• c i t tà quando la manifestazione 
? regionale del PCI col compagno 

Enrico Berlinguer ha avuto ini
zio. verso le ore 10 di domenica. 

Il grande teatro cagliari tano 
; (salvato grazie ad una battaglia 
; popolare dalle ruspe della specu-
. lazione edilizia, « ed i comunisti 
' h anno avuto in questa lotta un 
' ruolo di primo plano », diceva con 

orgoglio il personale) non ha po
tuto contenere t an t a gente . For
se dentro si sono ritrovate, sti
pate nelle poltrone, nei corridoi, 
in ogni angolo, almeno quattro
mila persone. A migliaia erano 
fuori, per seguire il discorso di 
Berlinguer at t raverso gli altopar
lanti . 

In un clima di vivo interesse, 
una partecipazione a t t en t a e at
tiva di comunisti , lavoratori, cit
tadini di ogni categoria e ogni 
età. ha carat ter izzato l'imponen
te incontro col Segretario gene
rale del Par t i to . La questione sar
da — oltre i temi della crisi na-

1 zionale — è s t a t a al centro della 
prima par te del discorso di Ber
linguer. punteggiato da calorosi 

, applausi della folla. 
'- « In una regione come la Sar

degna — ha ribadito Berlinguer 
- - le cui condizioni concrete sia 
economiche che sociali e politiche 
richiedono imperiosamente la ne
cessità di una piena e solidale 
collaborazione regionale, va supe-

' ra ta la discriminazione anticomu
nista, per resti tuire nuovo slan
cio e-vigore all ' istituto autono-
mistico. ' per por tare avant i la 
linea di programmazione demo
cratica. per realizzare nel concre
to la r inasci ta . Queste sono le 
condizioni ' per cui i comunisti 
chiedono di en t ra re nel governo 

regionale e nel governo nazio
nale ». 

Prima di Berlinguer, il segreta
rio della federazione comunista 
di Cagliari, compagno Antonio Se
chi. aveva denunciato il rischio 
di un tracollo totale delle at t ivi tà 
economiche in Sardegna, conclu
dendo che « per poter far fronte 
alla crisi, occorrono governi di 
uni tà nazionale a Roma e di uni
tà regionale a Cagliari ». 
' Il segretario regionale del PCI, 
compagno Gavino Angius. aveva 
dal suo canto puntualizzato i 
motivi che hanno condotto alla 
crisi del pat to d'intesa autono
mistica. Una crisi de terminala 
dal mancato rispetto da parte 
della Giunta regionale del prò 
gramma concordato, dalla man
cata at tuazione del Piano di ri
nascita. della riforma agro pasto
rale. del piano triennale, di altri 
important i e avanzati provvedi
ment i legislativi. 

A tut to ciò va aggiunto il tra
sformismo della Democrazia cri
s t iana che. m?ntre aa una parte 
proponeva una giunta con tecnici 
comunisti, dall 'altra accettava il 
voto del Par t i to liberale e l'asten
sione dei demnm/ iona l i . 

« La crisi della Sardegna — 
ha detto il compagno Angius 
— è grave, una delle più gravi 

della sua storia. C'è il pericolo di 
r ipiegamento, di sfiducia dopa 
anni di lotta e di speranza. Noi 
comunisti dobbiamo combattere 
questa tendenza, contras tare que
sti pericoli. 

La Sardegna ha bisogno de'.la 
unità delle forze autonomistiche. 
ma non di una unità fittizia. E' 
necessaria una uni tà reale, di pa
ri responsabilità, di pari digni
tà tra tut t i i part i t i popolari. Noi 
lo dobbiamo dire : non vogliamo 
s tare all'opposizione, vogliamo 
andare al governo della regione. 
per far avanzare la causa dei la
voratori e del popolo sa rdo* . 

Il compagno Aldo Morsiti del 
consiglio di fabbrica della Saras 
Chimica e la compagna Lucia 
Mai. vice presidente del compren 
sorio del Sarcidano (Nuoro) so
no intervenuti a nome di due 
realtà isolane: quella dell'indu
stria. che deve essere salvata ad 
ogni costo, e quella drammat ica 
della Sardegna interna. 

« Una agricoltura e una pasto
rizia moderna — ha ben det to la 
compagna Moi — costituiscono la 
chiave per superare una crisi la
cerante (come dimostra la recru
descenza d&l banditismo) le cui 
cause sono da ricercare n^'.la po
litica clientelare fino ad oggi por
ta ta avant i dalle giunte regionali 
e dalla Democrazia crist iana ». 

MARCHE - Nessun potenziamento produttivo e ristrutturazione aziendale 

Per le cartiere Miliani l'Ina 
regala» 8 miliardi alle banche 

• 

II disinteresse dell'istituto assicurativo ha provocato finora solo l'accumulo di 
residui passivi - Grave la situazione nei 3 stabilimenti - Assemblea a Fabriano 

« 

Nostro servizio 
FABRIANO — Il consiglio di 
fabbrica delle cartiere Milia
ni (oltre 100 dipendenti, tre 
stabilimenti a Fabriano, Pio-
raco e Castelraimondo) e le 
organizzazioni sindacali han
no deciso ieri mattina al ter
mine di una affollata assem
blea aperta di aprire una 
vertenza nei confronti del-
l'INA (l'istituto che detiene 
il 95 per cento del pacchetto 
azionario della Società). 

Una decisione certo non a 
sorpresa, se è vero che ormai 
da tempo si ripetevano de
nunce e accuse nei confron
ti dell'Istituto Nazionale del
le Assicurazioni, responsabile 
di non applicare gli accordi 
siglati nel 1975 in tema di ri
strutturazione aziendale e 
potenziamento produttivo. 
Dopo le vicende che hanno 
portato, per incredibili ri
tardi e lentezze dell'INA a 
perdere, in interessi passivi 
circa 8 miliardi di lire (pra
ticamente « regalati » alle 
banche), di nuovo l'istituto 
assicurativo cerca altri alibi 
per disinteressarsi dei pro
blemi che assillano le tre 
aziende marchigiane. 

Ieri, a questo proposito. 
durante l'assemblea svoltasi 
nello stabilimento centrale di 
Fabriano, oltre al richiamo 
ed alla mobilitazione sono 
emersi anche — dati alla ma
no — segni preoccupanti cir
ca il destino di uno dei com

parti produttivi più signifi
cativi — e di prestigio — 
dell'intera regione. 

La serie ricorrente di « di
savventure» manageriali del
l'INA, i ritardi e la superfi
cialità con cui sono state ope
rate negli anni varie scelte, 
hanno comportato a fine 
esercizio 1978 e, nonostante 
che negli ultimi sei mesi di 
fatto si sia raggiunto un equi
librio tra costi e ricavi, un 
passivo accumulato nel pri
mo semestre che aggiunto a 
quello dell'esercizio '77. pro
vocherà la svalutazione di 
un terzo del capitale sociale. 

Attualmente la situazione 
finanziaria complessiva del
l'azienda è drammatica, per 
certi versi fragilissima. « Di
versi fornitori — ha detto 
nella sua relazione il segre
tario del Consiglio di Fab
brica Morena — non conse
gnano più 1 prodotti a causa 
delle forti insolvenze e che 
l'azienda non riuscirà, a me
no di un deciso intervento 
finanziario dell'INA. a far 
fronte a scadenze estrema
mente ravvicinate nei con
fronti di chi ha fornito mac
chinari e materie prime ». 

In effetti, ormai da 5-6 
anni la situazione finanzia
ria della Miliani risente del
la gestione approssimativa 
di chi controlla a maggio
ranza il suo pacchetto azio
nario. Ma ad appesantire ul
teriormente il quadro, già 
di per sé poco confortante, 

c'è anche lo stato produtti
vo che negli ultimi mesi ha 
messo in mostra evidenti se
gni negativi. 

Certo anche questo risvol
to è legato a doppio filo al
l'interruzione forzata di quel 
processo di ammodernamen
to e ristrutturazione che do
veva portare gli stabilimenti 
del Gruppo ad un livello 
standart di tecnologia, cosi 
da poter respingere la forte 
concorrenza e pesare nello 
stesso tempo sul mercato 
interno ed internazionale. In
vece la vetustà degli impian
ti, le difficoltà di acquisire 
ordinativi e la scarsa com
petitività economica hanno 
lentamente, ma inesorabil
mente, aggravato la situa
zione. 

In presenza di tutti questi 
elementi negativi che cosa 
ha fatto, o sta facendo 
l'INA? Praticamente nulla: è 
la risposta che danno i sin
dacati. Assiste passivamente 
al deteriorarsi della realtà. 
portando a pretesto del suo 
immobilismo la motivazione 
che a tutt'oggi occorre atten
dere. prima di qualsiasi 
« mossa » la precisa defini
zione del piano carta inseri
to nella legge 675. 

Per il Consiglio di Fabbri
ca non c'è, al contrario, nes
sun valido motivo per « stare 
a guardare»: gli impegni 
presi — afferma il sindaca
to — vanno rispettati, an
che perché il piano di ristrut

turazione della Miliani è In 
perfetta sintonia con gli in
dirizzi produttivi e le scelte 
di specializzazione tipologi
che e della produzione di 
materia prima, contenuti nel 
piano di settore. 

Obiettivi irrinunciabili e 
prioritari rimangono per 11 
sindacato la condizione che 
TINA presenti presto un pro
getto di ristrutturazione del
le cartiere e si impegni, co 
me principale azionista ad 
intervenire con opportuni in
vestimenti; la difesa del ruo
lo pubblico delle aziende 
(contro le minacce che ven
gono dal capitale privato mo
nopolistico. tipo Fabocart). 
Attorno a questi punti è sta 
ta rilanciata ieri mattina la 
lotta delle maestranze. Nei 
loro interventi i rappresen
tanti degli enti locali, della 
Regione, dei partiti hanno 
recepito l'appello 

Le loro parole (hanno, tra 
gli altri parlato il presidente 
della Comunità montana 
Biondi, a nome del presiden
te della Giunta Natalini. Il 
sindaco di Fabriano Giraldl. 
i compagni Guerrini e Fab
bri. e per il PSI Strali) non 
sono state espressioni di ge
nerica solidarietà, ma, al con
trario. testimonianza di unn 
volontà al fine di ricercare 
un fronte unitario, affinché 
la vertenza trovi prestò uno 
sbocco positivo. 

ma. ma. 

VIBO - Per lo scandalo della 167 la Camera del lavoro si è costituita parte civile 

Sui terreni per l'edilizia popolare le ville 
di amici e parenti degli amministratori de 

I I lotti sottratti alle cooperative edilizie - La vi cenda denunciata in una conferenza stampa or- [ 
j ganizzata dalla CGIL - Solo ora si è aperta l'istruttoria - Gravi inadempienze della magistratura j ganizzata dalla CGIL - Solo ora si è apert 
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Assoluto disinteresse della giunta regionale 

Fondi per i beni culturali 
in Calabria: come spenderli? 
Un'interrogazione del compagno Fittante - Le possibilità 
per i giovani iscritti nelle liste previste dalla legge 285 

CATANZARO — Nei giorni 
scorsi sui quotidiani calabre
si è apparsa la notizia che a 
cura del ministero dei Beni 
culturali sono stati disposti a 
favore della Calabria ingenti 
interventi per il risanamento 
e per il restauro di importan
ti monumenti, per il recupero 

e la sistemazione di castelli 
e pjr gli scavi archeologici in 
alcune zone della regione. 

Tutti argomenti che ripor
tano in primo piano il ruolo 
e le specifiche competenze 
che l'ente regione ha nella 
matèria, K H riferimento - so
prattutto alla' formazione prò-

Si è concluso > domenica a i Catanzaro 

L'esperienza delle | coop 
al congresso dell'Arca 

Numerosi interventi all'assise regionale del l 'Asso
ciazione delle cooperative agricole aderenti alla Lega 

Dalla Mitra redazione . 
CATANZARO — Luigi Fili-
ce e Vassili Vassilicakis so
no stati riconfermati, presi
dente e vicepresidente regio-

, naie dell'Arca, l'associazione 
delle cooperative agricole a-
derenti alla lega nazionale. 

' Con queste due nomine, e 
con l'elezione • del consiglio 

* generale, domenica sera si è 
, concluso a Catanzaro il se

condo congresso regionale 
dell'Arca che ha segnato un 
momento di grande parteci-

. pazionc e discussione sui te-
. mi della cooperazione e'del-
* l'agricoltura in generale. Nel 
- dibattito, chc era stato aper

to da un'ampia relazione di 
Filicc. è stato tra l'altro ri
preso con forza il carattere 

* proprio della cooperazione, 
di movimento cioè di massa 
e di lotta. 

Sono intervenuti numerosi 
cooperatori provenienti da ' 
tutte le parti della regione: 
dalla zona jonica di Reggio 
la cooperativa « Aspromon-
tana ». che ha portato l'espe
rienza nel settore agruma
rio, zootecnico ed ortofrut
ticolo: al crotonese con la 

* cooperativa di meccanizzazio-
» ne. « Chisma » per la coltura 
1 della barbabietola e del po-
<- inodoro: alla pre-Sila cosen 
* tina con la cooperativa di 
« giovani « Emilio Sereni » im-
, pegnati in un programma 
. agrituristico; alla Piana di 

Gioia Tauro con la coop. 
«Rinascita» che Interviene 
nel settore della lavora zlo
t y e della perfermazionc de-
§11 agrumi; alla cooperativa 

«Aurora» di -Montalto Uf-
fugo che sta realizzando un 
impianto per la lavorazione 
delle olive che incontra enor
mi difficoltà per l'accesso al 
credito. 1f ' ' j '.-> 

" N e è ' In sostanza venuta 
fuori una realtà di grande 
espansione con risvolti posi
tivi sia per l'aumento del 
reddito contadino sia p?r le 
stesse possibilità di far af
fermare sul territorio cala
brese, un diffuso tessuto so
cioeconomico per la crescita 
della democrazia. Mario Bel
lo. della presidenza naziona
le dell'Arca ha rilevato nel-
fe sue conclusioni la cresci
ta qualitativa e quantitativa 
negli ultimi due anni, nono
stante le resistenze e le di
sattenzioni presenti in al
cune ferze politiche e nella 
Regione. --

f. V. 

Domani a Perugia 
assemblea 

regionale FGCI 
PERUGIA — Demani alle 15 al
l'aula 7 di Ciurisprudeiua si terrà 
l ' w c n i U M regionale dei giovani 
comunisti sul tema: • I comunisti, 
la classo operila • la questiono gio
vanile. le idee, l'impegno, la lotta 
•ci giovani DOT l'Umbria degli an
ni 'SO ». 

L'assemblea sarà «porta dalla r e 
lazione di Giuliano Gabbioni se-
gretario regionale della FGCI. Gli 
interventi conclusivi saranno tenti- ' 
ti da Giovanni Lolli dell'esecutivo ! 
nazionale della FGCI e dal segre- ! 
tari* m i m a l a del PCI, Cine Galli. , 

fessionale dei giovani che fre
quentano i corsi della 285. 
. Sul complesso di questi te
mi il compagno Costantino 
Fittante ha rivolto ieri una 
interrogazione al presidente 
della giunta regionale in cui 
chiede di sapere se si sono 
stabiliti contatti fra la re
gione e il ministero dei beni 
culturali per un minimo di 
coordinamento dei program
mi e in quale misura e con 
quali modalità gli interventi 
del ministero si rapportano 
con le esigenze di dare sboc
co occupazionale ai giovani 
preavviati. 

Richiamandosi poi ad altri 
stanziamenti previsti dal mi
nistero per la sLstemazione e 
l'istituzione in alcune città ca
labresi di. musei, il compa
gno Fittante chiede se è n> 
to alla Regione il progetto 
complessivo di intervento del 
ministero dei beni culturali e 
come intende intervenire la 
Regione stesa. 

In verità su questo terreno 
l'assenza più assoluta dell'as
sessorato regionale competen
te ncll'instaurare un rappor
to con il ministero, con la 
conseguenza che anche in un 
settore così delicato e disa
strato si continua ad assiste
re ad interventi episodici di
spersivi, senza alcun quadro 
di programmazione e di svi
luppo culturale sia per l'am
ministrazione statale che per 
quella regionale. r 

Si assiste, ad esempio, alla 
istituzione di biblioteche na
zionali (Cosenza) senza una 
sede e al deperimento invece 
di scavi archeologici impor
tanti lasciati nell'incuria più 
assoluta. Ne'.Ia sua interro
gazione Fittante si sofferma 
anche su un altro aspetto e 
cioè sulla mancata elabora
zione da parte dell'assessora
to regionale ai beni culturali 
di cenerete proposte per la 
predisposizione del progetto di 
lavoro e formazione per i gio
vani preavviati al lavoro. 

Un settore, insomma, che 
come gli altri ha operato nel
la regione calabrese in un 
modo chc forse non merita di 
essere definito neanche vec
chio. . . 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — « Lo 
scandalo della 167 è stato 
portato avanti da una ban
da di speculatori in una ma
niera così cinica e con siste
mi mutuati dalla mafia, da 
non trovare analogie con al
tri fatti, sia pur gravissimi. 
avvenuti in altre città ». Con 
queste parole il compagno 
on. Martorelli ha iniziato il 
suo intervento alla conferen
za stampa organizzata dalla 
CGIL Camera del lavoro, in 
qualità di rappresentante di 
parte civile nell'istruttoria 
processuale aperta presso il 
tribunale di Vibo Valenzia 
sulle assegnazioni dei suoli 
secondo la lègge per l'edili
zia economica e popolare. 

I fatti illustrati dal compa
gno Bruno Congiustì. segre
tario della CdL. e dagli av
vocati Nadia Alecci e Fran
cesco Ccntartese risalgono 
agli anni dell'amministrazio
ne comunale DC-PSDI e al 
mesi in cui Vibo Valentia, es
sendo sciolto il consiglio co
munale. ebbe .un'amministra
zione commissariale. 

Con vna delibera la-giun
ta del tempo con alla testa 
il sindaco D'Amico, tuttora 
alla guida di una amministra-
zicne monocolore de. asscsnò 
dei lotti riservati dalla lei-
gè 167 alle cooperative edili
zie a proori parenti e ami
ci di partito che. ovviamen
te. non si trovavano nelle 
condizioni previste dalla les-
ge. In più c'è da aetriuneere 
che non furono costruiti al-
loeei di tioo economico e po
polare ma In aualche caso 
persino eleeanti villini. 

B Ci siamo costituiti parte 
civile — ha detto 'n apertu
ra il segretario della CdL — 
appunto perché crediamo che 
questa vicenda ha intaccato 
gli interessi dei lavoratori 
che si sono visti nezata la 
possibilità di fare uso di una 
legge, il cui spinto era quel
lo di dare la possibilità an
che ai cittadini meno abbien
ti di costruirsi una casa. Sui 
suoli dove i lavoratori avreb
bero dovuto avere una casa 
ci sono invece abitazioni di 
lusso in dispregio al bisogno 

di chi ancora non ha una 
propria casa ». 

Ancora Martorelli: « La ma
gistratura ha grosse respon
sabilità se ancora questo pro
cedimento non ha sortito ri
sultati. Sono passati cinque 
anni da quando i gruppi con
siliari comunista e socialista 
hanno denunciato gli abusi 
alla procura della Repubbli
ca. Ci troviamo di fronte ad 
un blocco di interessi artico
lato nei pubblici poteri nei 
cui confronti la magistratu
ra vibonese procede con len
tezza incredibile e grande in
certezza. Quando ad essere 
implicati nelle vicende giudi
ziarie sono forti gruppi di 
potere la magistratura anna
spa, ritarda, balbetta. Se si 
pensa alla rapidità con cui 
in questi giorni si è chiesto 
di abbattere sempre a Vibo 
Valenzia 50 alloggi popolari 
in costruzione da parte del
l'Istituto Case Popolari, que
sta lentezza nel procedimen
to legato alla legge 167 è an
cora più ingiustificabile ». 

Durante la conferenza stam
pa qualcuno ha chiesto se fos
se possibile un intervento ar
bitrario nel ritardare i pro
cedimenti; il compagno Mar-
torelli ha detto che pur non 
essendoci termini perentori 
nei confronti del giudice, pur 
essendo reale la crisi della 
giustiz'a e l'inadeguatezza de
gli organici rispetto alla mo
le di lavoro che si trova ne: 
tribunali, per auanto riguar
da il caso di Vibo Valenzia si 
è di fronte ad un fatto di una 
gravità eccezionale^ e al di 
fuori della norma. 

A questo proposito, ha ag
giunto Martorelli. è allo stu
dio alle Camere un progetto 
in cui si definiscono meglio 
le responsabilità dei giudici. 

L'urgenza che si giunga a! 
più presto ad una definizions 
delia vicenda è stata soste 
nuta con forza nei loro in
terventi dal compagno Aiello 
capogruppo del PCI, che ha 
preso in esame tutta la vi
cenda urbanistica al comune 
di Vibo Valenzia e dal capo
gruppo socialista Assisi. 

Antonio Preiti 

La legge bloccata dal commissario di Stato 

Il 15 in corteo a Palermo per 
la sanatoria dell'abusivismo 

La scadenza d i lotta indetta dalla Lega siciliana delle autonomie locali 
L'Ars deve approvare nuove norme per rendere operante la legge urbanistica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un vero e proprio censimen
to non c'è. non s'è mai fatto, ma il feno
meno dell'abusivismo edilizio di natura po
polare in Sicilia è esteso, un fatto di mas
sa. Dai grandi centri urbani alle più pic
cole realtà, le costruzioni abusive, per ne
cessità. di quanti — e sono davvero decine 
di migliaia — sono stati costretti a farsi la 
casa per abitarvi, hanno assunto una rile
vanza sociale altissima. Le conseguenze più 
evidenti del grande fenomeno sono princi
palmente due: l'Inevitabile stravolgimento 
del territorio e una condizione di protenda 
degradazione degli stessi « abusivi ». E' sta
to proprio per eliminare le cause di fendo 
che hanno dato origine al fenomeno (spe
culazione sulle aree fabbricabili, carenza 
estrema degli strumenti urbanistici, assen
za di vola.ità politica per uno sviluppo or
dinato del territorio) che, dopo una lunga 
battaglia, il Parlamento siciliano approvò 
alia fine di dicembre la legge di sanatoria 
nel quadro del recepimento della legge na
zionale nota meglio come « Bucalossi ». 

La legge regionale è stata però pronta
mente impugnata e proprio negli articoli 
della sanatoria, dal commissario dello stato. 
Risultato: gli abusivi per necessità seno ri
masti in balia dei rigori della normativa na
zionale. ncn si e potuta avviare nella Re
gione una diversa politica del territorio che 
possa evitare il ripetersi, anzi il rinnovarsi 
in forme ancora più gravi del fenomeno. 

Gli abusivi ora scendono in lotta, ripren-
doio con più forza e anche rabbia la loro 
battaglia. L'appuntamento è per il 15 feb 
braio. tra meno di dieci giorni, quando, chia

mati alla mobilitazione dalla Lega sicilia
na delle autonomie locali, migliaia di loro 
manifesteranno a Palermo. Da Piazza Mas
simo. dove è fissato il concentramento di 
tutte le delegazioni, un corteo raggiungerà 
la presidenza della Regione dove si svolge
ranno incontri con il governo e i capigrup
po dell'ARS. 

La richiesta della Lega, dei comuni inte
ressati dal fenomeno, e degli abitanti abu
sivi. è il varo di nuove norme che superi
no i motivi dell'impugnativa del commissa
rio dello statò in modo da rendere operan
te, in tempi molto stretti, la legge urbani
stica e gli articoli sulla sanatoria. Esiste 
una pronta disponibilità di tutti i partiti (il 
PCI l'ha già espressa) su questo scottante 
argomento? La verifica arriverà presto. 

Ma già fin d'ora, in vista della manifesta
zione regionale del 15 febbraio, in molti co 
muni siciliani si svolgono manifestazioni 
preparatorie. Una si e già tenuta la scorsa 
settimana a Catania, organizzata dai comi
tati dei quartieri della città. E sempre a Ca
tania. per iniziativa del PCI. giovedì pros
simo, dopodomani, nel quartiere di S. Gior
gio. uno degli agglomerati urbani di più al
ta densità abusiva, si svolgerà una mani
festazione. 

Altre iniziative locali seno previste nei 
centri della provincia: Adrano, Bianca villa. 
Misterbianco. Caltagirone e Ramacca. e in 
altre zone dell'isola. La Lega regionale del
le autonomie ha svolto nei giorni scorsi un 
convegno sull'attuazione concreta della leg
ge urbanistica e ha tenuto un incontro alla 
presidenza della Regione per nbad.re la ne
cessità di una totale applicazione delia sa
natoria dell'abusivismo. 

Protesta a Bari degli studenti della facoltà di Agraria contro il prof. Lisanti 

In cattedra con pistola e assegni «top secret » 

BARI — Una mozione di stu
denti del terzo anno di cor
so della facoltà di agraria 
ha imposto all'attenzione del-
ropmione pubblica e degli 
organi di informazione della 
città il caso di un docente 
universttario che usa il suo 
potere baronale per obiettili 
che sono comunque molto 
lontani da quelli della ricer
ca e del funzionamento de
mocratico di questa istituzio
ne culturale. 

Nel documento gli studenti 
motivano il loro rifiuto di 
partecipare alle lezioni del 
prof. Lisanti, direttore del
l'istituto di chimica agraria, 
per i pesanti sospetti di mal

governo ed interesse privato 
che gravano su di lui e che 
hanno provocato interventi 
del senato accademico e del
la magistratura. 

I fatti a cui si riferiscono 
gli studenti nel documento 
risalgono al gennaio "77 quan
do Lisanti chiese raspettati 
va e l'istituto di chimica 
agraria venne affidato al 
prof. Poremto. 

Al rifiuto di Lisanti di con
sentire il passaggio delle con
segne il pretore di Bari au
torizzò Tapertura della stan
za di quest'ultimo e vi si 
rinvenivano, tra gli altri og
getti, una pistola perfetta
mente funzionante e un li

bretto di conto corrente po
stale intestato a Lisanti chc 
il Senato accademico sospe
se cautelatìvamente. 

Il consiglio di facoltà di 
agraria deliberò quindi l'as
segnazione di un'altra catte
dra, ma il TAR annullò il 
provvedimento su ricorso di 
Lisanti. 

Invitato dal consiglio di 
facoltà a dare spiegazioni sul-
rutilizzo della somma accre
ditata sul conto corrente Li-
santi si è sempre rifiutato, 
mentre potenti forze baro
nali hanno operato per Vin-
sabbiamento del caso. 

Lisanti rientra nell'istituto 
e di qui la decisione degli 

studenti di disertare le le
zioni e di pubblicare il loro 
documento. 

Gli studenti affermano che 
se gli ammanchi dei fondi 
dell'istituto, l'apertura di un 
conto corrente extra-bilancio 
non bastano a fare saltare 
un barone, ciò dimostra che 
il potere accademico impe 
disce il controllo democra
tico della gestione dei fondi 
pubblici. 

Nel documento gli studen
ti chiedono l'allontanamento 
dalla cattedra del prof. Li-
santi e la convocazione di una 
consulta di facoltà che si 
pronunci definitivamente su 
questo caso scandaloso. 

Gli amministratori 
umbri riuniti 

domani dall'ANCI 
PERUGIA — La lesa per l« auto-
nemit ed i poteri locali terra do
mani pomeriggio, ora 15,30, nella 
sala della Provincia a Perugia una 
assemblea dagli amministratori om
bri. Il tema del dibattito è: • I bi
lanci, i piani pluriennali di inve
stimento, il piano triennale, i nuo
vi compiti derivanti dalla nuove 
competenze delle autonomie loca
li ». 

BARI 

Assembleo 
aperta alla 
« Balsamo » 
contro i 25 
licenziamenti 

Nostro servizio 
MODUGNO — Un'assemblea 
aperta alle forze politiche e 
istituzionali, alle rappresen
tanze operaie della zona in
dustriale ha costituito ieri 
il salto di qualità dei lavora
tori deila Balsamo nella lot
ta contro l 25 licenziamenti 
volute dalla direzione azien
dale. All'aàittmbiea ìnfw'ti 
hanno aderito in maniera 
assai significativa i rappre
sentanti di quasi tutti i con
sigli di fabbrica della zona 
industriale, i dirigenti fede
rali del sindacato, gli ag
giunti sindaci dei quartieri 
circostanti e i rappresen
tanti del PCI 

La discussione è .itata auari 
ta da un rappresentante del 
consiglio di fabbrica della 
Balsamo che ha tracciato in 
una lucida sintesi l'intera 
vicenda dell'azienda e della 
tracotanza padronale. A sot
tolineare il significato re
pressivo della decisione in
fatti il delegato ha richia
mato le dure lotte dei lavo
ratori per imporre negli an
ni '68'69 la commissione in
terna e le lotte del '76. quan
do il padrone licenziò tutti i 
suoi dipendenti con l'obietti
vo di riassumere quelli a lui 
graditi. 

La lotta dei lavoratori fe
ce allora rientrare il disegno 
padronale ' e gli operai fu
rono riassunti ma con la per
dita dei diritti maturati. Fu 
in quell'anno che la Balsa
mo si trasferì nella zona In
dustriale con l'utilizzo di in
genti finanziamenti pubbli
ci. Tutto ciò era ovviamente 
legato ad una politica di 
espansione produttiva e di 
incremento occupazionale 

Ora agli impegni non man
tenuti si aggiungono l 25 li
cenziamenti su un organico 
complessivo di 66 dipenden
ti: una proporzione preoc-
cupan'e aggravata dal fatto 
che I licenziati sono tutti la
voratori sindacalizzati Fm 
questi 5 sono del consiglio 
di fabbrica e il resto membri 
del direttivo provinciale del
la FLM ed ex delegati. Chia
ro quindi l'obiettivo di col
pire. attraverso una riduzio
ne discriminata degli organi
ci. il po'ere di contrattazio
ne dei lavoratori 

I lavoratori della Balsamo 
hano capito immediatamen
te la portata del disegno pa
dronale e hanno risposto con 
l'assemblea perrnmiente nel
lo stabilimento che dura dal 
1B gennaio scorso. Nel frat
tempo sono stati avviati I 
contatti con la controparte. 
al'a quale è stata avanzata 
come soluzione di compro
messo la proposta di cassa 
integrazione legata a preci
se garanzie. 

Ma l'intransigenza della 
direzione è stata totale ed è 
giunta al punto di affidare 
alcune fasi delle lavorazioni 
ad altre imprese e ad ab-

• banrionare la sede. E che 
la decisione deFa Balsamo 
dipenda da un obiettivo po
litico è mostrato anche dal 
-'fiuto che essa ha opposto 
alle commesse di lavoro a-
vanzate dal comune di M a 
dueno. 

Cosi una fabbrica che può 
contare su impianti nuovis
simi e su esperienze produt
tive e tecnologiche che han
no permesso notevoli reali*-
zazloni nel settore ediHifO 
rischia di precludersi ulte
riori possibilità di espansio
ne 

Enzo Lavami 

http://cis-Iglesiente-Gusplne.se
http://vola.it
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Si interrogano sulla nuova legge i cittadini delle Eolie 

ci sta 
ma ci eviterà la sete?» 

Fondati dubbi sulle possibilità che i militari possano garantire il servizio - Un periodo 
di vuoto nel passaggio di gestione - Si attende una risposta del ministero della Difesa 
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Nuovi duri colpi inferii al traffico di sostanze stupefacenti 

Su ottanta grossi autotreni l'hashish 
viaggiava a tonnellate in tutta Europa 
«Sotto torchio» ad Ancona e Modena gli spacciatori arrestati dopo la scoperta della vera attività della so
cietà di trasporti « Selamoglu » - Gli otto fermati sono tutti cittadini turchi - Il lavoro della Criminalpol 
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Una veduta del porticciolo di Lipari. Sul costone della montagna la caratteristica cava di pomice. 

Dal nostro corrispondente 
LIPARI — Continua a Lipa
ri, ed in tutto l'arcipelago eo
liano, lo stato di agitazione 
per l'ormai famosa legge 861 
del 21-12-78. Ma cosa preve
dono i suoi articoli che han
no suscitato questo '•'ima 
caotico? E* stabilito che il 
servizio idrico per le isole ri
cadenti nel territorio delle Re
gioni a statuto speciale, ven
ga effettuato dalla marina 
militare e non più dalle ar
matole private. 

La legge, sotto qualsiasi ot
tica, potrebbe essere accet
tata, se, (anche sulla scorta 
di esperienze passate) non si 
ponessero questi interroga
tivi: 

1) può la Marina Militare 
sopperire al fabbisogno di 

tutte le isole della Sicilia se, 
al momento, possiede solo po
che unità per svolgere que
sto tipo di «lavoro»? 

2) A quali fonti intende ri

fornirsi, considerato che l'ac
quedotto di Reggio Calabria 
non garantisce sempre i quan
titativi richiesti? 

3) E d'estate, quando l'ac
qua. anche per la presenza dei 
turisti, non è mai troppa, può 
la Marina garantire la conti
nuità regolare di servizio?, 
oppure, anche per quest'altro 
motivo, oltre che per la spe
culazione edilizia e per i prez
zi terrificanti, si rischia di 
compromettere l'economia tu
ristica eoliana? 

Queste domande, da noi sin
tetizzate, già esposte dall'ono
revole Mario Bolognani e suc
cessivamente presentate al 
ministero della Difesa, sono 
venute fuori a Lipari nel 
corso di un'assemblea pub
blica organizzata dal PCI con 
la vasta partecipazione di 
forze politiche e sociali. 

< E' quindi indispensabile 
— ha detto Bolognari — ed 
urgente che il ministero del

la Difesa dia concrete, pre
cise ed adeguate garanzie cir
ca le modalità ed i mezzi con 
cui intende effettuare que
sto servizio a partire dai pros
simi giorni ». 

Va tenuto conto altresì — 
è stato sottolineato — che la 
predetta legge è stata pubbli
cata il 9 gennaio di quest'an
no, e che l'attuale convenzio
ne con la società VTR di Na
poli, assuntrice del servizio di 
rifornimento idrico è scaduta 
dal 31 gennaio 1979. Se ne de
duce che a decorrere dal 1 
febbraio il rifornimento idri
co è stato effettuato dalla 
Marina Militare e ciò chiara
mente in contrasto con il ter
mine di 120 giorni che la leg
ge concede al ministero della 
Difesa per formulare la re
lazione sulla possibilità di e-

^ppletameoto del servizio stes
so, la quale dovrà successi
vamente essere trasmessa al
le Camere, comportando l'ul

teriore allungarsi dei tempi 
di attuazione. 

Da tutto ciò si rivela chiara
mente che vi sarà un perio
do minimo di vuoto, a decor
rere dal 1 febbraio, di oltre 
quattro mesi, durante il qua
le non è dato conoscere a chi 
spetti di assicurare il rifor
nimento idrico delie isole. 

Intanto i comitati cittadini 
che si vanno formando chie
dono in particolare la possi
bilità di stipulare, in caso di 
particolare necessita, la con
venzione per il rifornimento 
idrico delle isole minori con 
enti pubblici e privati. 

Ih conclusione: se il pro
blema non verrà risolto ra
pidamente, la gente è pronta 
a bloccare qualsiasi attività 
chiedendosi per ora se dietro 
la legge, approvata sotto ban
co poco prima delle vacanze 
natalizie, non ci siano degli 
interessi "partioolard". 

Luigi Barrica 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — I grandi camion della ditta di trasporti «Sela
moglu » partivano da Ankara, facevano sosta e Salonicco e 
Patrasso, poi in Adriatico — ad Ancona, ma nono soltanto 
qui — salivano al nord: una sosta a Modena, alla filiale ita
liana della ditta, per operazioni di carico e scarico. 

Poi via verso Bruxelles, verso le capitali del nord Europa. 
Ufficialmente trasportavano filati, pezzi di ricambio per auto. 
tessuti. 

Ma l'altra sera al porto di Ancona un piccolo cane della 
guardia di finanza ha Mutato tra i tessuti droga: così sono 
stati sequestrati più di 1700 chilogrammi di purissimo haschisc 
(quasi 7 miliardi di valore), è stato arrestato ti camionista, 
un turco di 56 anni. Alimet Abali di Istambul, ed altri sette 
fermi sono scattati a Modena. 

La ditta organizzava uno dei traffici più consistenti di 
droga: possiede più di 80 mezzi (enormi autoarticolati) che 
circolavano liberamente in tutte le nazioni d'Europa. Oltre 
Modena un'altra filiale ha sede a Verona. 

Ora. nella città emiliana, il magistrato sta interrogando i 
sette fermati, una donna e sei uomini, tra cui il titolare della 
libale di Modena, alcuni dipendenti e gli intestatari di due 
altre ditte di autotrasporti collegate al « Selamoglu ». 

Si tratta di cittadini turchi, non tutti, sembra, implicati in 
egual misura nel vasto traffico. Le imputazioni dei « fermi », 
che presumibilmente si muteranno, almeno per alcuni, in ar
resti. sono associazione per delinquere allo scopo di importare 
sostanze stupefacenti, traffico di droga. 

La scoperta del carico nel porto di Ancona ha fatto scat
tare l'importante operazione: nella sede di Modena gli in
quirenti hanno sequestrato registri contabili, bollettari, incar
tamenti relativi ai viaggi compiuti dalla Turchia in Italia 
dai TIR della ditta di trasporti. 

Si tratta di materiale di complessa interpretazione, poiché 
è tutto scritto in lingua turca. 

Le tre ditte sotto accusa sono sicuramente collegate tra 
loro: si è potuto accertare infatti che l'enorme carico sbar
cato sabato ad Ancona dal traghetto « Mediterranean Sky». 
proveniente da Patrasso, era verosimilmente atteso nella sede 
di Modena da un autotrasportatore, titolare di una delle dit
te minori. 

L'uomo è stato trovato nella sede Modenese della «Sela
moglu » e non ha potuto giustificare con troppa chiarezza la 
sua presenza. 

Si sa che il titolare di questa ditta era precedentemente 
dipendente della «Selamoglu»; in un secondo* tempo si sa
rebbe messo in proprio. 

Sembra dunque che si siano messe le mani su una delle 
più pericolose vie della droga: ad Ancona e a Modena, dove è 
impegnata la Criminalpool di Bologna gli inquirenti assicurano 
che questa operazione può consentire di percorrere strade 
nuove ed interessanti per tagliare la rete di delinquenza col
legata al traffico di stupefacenti. 

D Oggi a Cosenza manifestazione PCI 
CATANZARO — Manifestazione regionale del PCI stamattina al teatro 
Rendano di Cosenza. Per lo sviluppo produttivo delle zone interne e 
l'occupazione del forestali, per l'uso combinato delle risorse a un ruolo 
Innovatore della Regione, per la soluzione della crisi regionale: su que
sti temi introdurre II compagno Mimmo Bova, responsabile dell* com
missione agraria del comitato regionale comunista, e concluderà il com
pagno Franco Ambrogio, segretario regionale. Alla manifestazione par
teciperà anche Donatella Turtura, segretario generale della Federbrac* 
danti CGIL. 

Il PCI è riuscito a incontrare solo le forze laiche 

Lo scudocrociato nelle Marche 
rifiuta ancora il confronto 

Domenica prossima manifestazione regionale del PCI ad 
Ancona con Stefanini e Cossutta - Il gioco al rinvio de 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — L'ultima riunio
ne della maggioranza regio
nale aveva stabilito di rea
lizzare un unico incontro — 
prima del 28 febbraio — per 
scoprire tutte le carte e ra
gionare molto più concreta
mente sulle soluzioni possi
bili. 

Il governo della Regione 
Marche attende, come si sa, 
una parola chiara da parte 
della DC. Nella mozione pro
grammatica si parla di una 
giunta, che possa contare sul
l'apporto di tutti. Ma questa 
prospettiva è ancora incerta 
e nebulosa, proprio perché la 
DC fa... l'indiano, non si 
sbilancia. 

Per domenica prossima il 
PCI ha preparato una ma
nifestazione regionale: giun
geranno nel capoluogo della 
Regione centinaia di citta
dini e di lavoratori. Si vuo
le esercitare una forte pres
sione nei confronti di forze 
che — non solo all'interno 
della DC — giocano al rin

vio, pensano di perpetuare, 
in mancanza di soluzioni chia
re, l'attuale formula politica. 
L'incontro popolare si svol
gerà al cinema Goldoni; par
tecipano il segretario regio
nale del PCI, Stefanini, e 
il senatore Armando Cossut
ta (vi sarà anche un corteo 
per le vie cittadine). 

Rinvio, ancora rinvio: que
sta sembra l'unica parola d' 
ordine della DC. I comunisti 
avevano chiesto di incontrar
si il giorno 8 febbraio o al 
massimo il giorno 10. consi
derando anche il fatto che 
dal 15 comincia la tornata 
dei congressi provinciali 
(quello di Ancona si svolge 
appunto dal 15 al 18 feb
braio). La DC ha risposto 
subito con un diniego, pro
ponendo di rinviare a dopo 
il 13 febbraio. E cosi, con 
questo braccio di ferro sul
le date, si rischia ancora di 
perdere di vista il vero og
getto del contendere, mentre 
si dà spazio a quanti pre
ferirebbero protrarre sme die 

una situazione di incertezza. 
Una assurda campagna ten

de a considerare proprio il 
PCI U maggiore artefice del
ia morte lenta dell'ec intesa » 
marchigiana: se questo fos
se vero, come giudicare al
lora la posizione della DC? 

Il compagno Stefanini, par
lando a S. Benedetto del 
Tronto, a conclusione di un 
congresso di sezione, ha cri
ticato apertamente l'atteg
giamento della DC, denun
ciando soprattutto le gravi 
manovre dilatorie che rin
viano un chiarimento poli
tico di fondo per la situa
zione regionale. Stefanini ha 
detto anche che si deve de
cidere presto, mantenendo fe
de agli accordi, evitando un 
ulteriore scivolamento della 
trattativa. 

I comunisti hanno avuto 
incontri bilaterali con i so
cialisti, con i socialdemocra
tici e — ieri — con i re
pubblicani. Solo con la DC 
non è stato possibile ancora 
incontrarsi. 

Riunione a Terni tra Anci e Flel 

Verso una schiarita la vertenza 
dei lavoratori degli enti locali 
Due gruppi di lavoro stuelleranno come superare le dispa
rità salariali esistenti tra i dipendenti di Terni e Perugia 

Dal nostro corrispondente 
TERNI — Riunione fiume 
ieri mattina, presso la sede 
municipale di Temi, tra 
ANCI (Associazione nazionale 
comuni d'Italia) regionale e 
FLEL (Federazione lavorato
ri enti locali) regionale, per 
trovare un accordo sulla ver
tenza aperta dai dipendenti 
del Comune di Terni e poi 
estesa a livello regionale. 

I punti essenziali del pac
chetto rivendicativo riguar
dano il superamento delle di
sparità di trattamento sala
riale esistenti tra i dipenden
ti delle due province di Terni 
e Perugia; la situazione nella 
quale si verrebbero a trova
re alcune categorie, quelle 
dei funzionari direttivi e de
gli operai, con l'applicazione 
del nuovo contratto nazionale 
di lavoro che comporterebbe 
per queste categorie benefici 
minimi rispetto alle altre; e 
infine la ristrutturazione dei 
servizi. In questo pacchetto si 
inserisce un'altra rivendica
zione, che era stata posta dal

le organizzazioni sindacali 
come pregiudiziale, quella del 
passaggio di livello dei dipen
denti inquadrati nella cate
goria di concetto. 

In altri termini la FLEL 
aveva chiesto il passaggio di 
livello per tutti gli impiegati 
di concetto, premettendo che 
senza l'accettazione di que
sta richiesta non si sarebbero 
potute nemmeno affrontare 
le altre rivendicazioni. Ieri 
mattina la riunione è iniziata 
con l'esposizione, da parte dei 
rappresentanti delTANCI, del
le indicazioni emerse al ter
mine dell'assemblea regiona
le dell'ANCI che si è svolta 
sabato a Perugia e che so
stanzialmente confermano la 
buona disponibilità ad acco
gliere le richieste avanzate, 
ma senza che queste si con
figurino come un vero e pro
prio integrativo regionale, 
coerentemente con la posi
zione espressa dall'ANCI na
zionale secondo la quale non 
vi dovranno più essere inte
grativi regionali che in pas
sato hanno finito con il crea

re l'attuale giungla retribu
tiva del pubblico impiego. 

Sugli altri punti c'è invece 
un accordo di massima, che 
deve però essere definito ne
gli aspetti tecnici e anche in 
questo caso ci sono una serie 
di questioni pratiche da diri
mere. Dopo l'esposizione da 
parte dell'ANCI, la FLEL ha 
chiesto di scindere la riunio
ne in due, in maniera da 
consentire alle parti un ap
profondimento delle singole 
questioni. Si sono cosi formati 
due gruppi di lavoro, compo
sti da tre rappresentanti 
dell'ANCI, 11 primo, e da tre 
della FLEL, il secondo. 

Le due delegazioni sono 
tornate poi a riunirsi nel 
pomeriggio e hanno prosegui
to la discussione. Sembra che 
sia stato superato lo scoglio 
della pregiudiziale sul passag
gio di livello per gli impiegati 
di concetto, ma fino a tarda 
ora nulla era dato di sapere 
sulla positiva conclusione o 
meno della trattativa. 

g. e. p. 

Sindaco un compagno socialista 

À Muro Lucano eletta 
una giunta di sinistra 

POTENZA — E" terminata la lunga vacanza istituzionale che 
durava da oltre 8 mesi al Comune di Muro Lucano. Nella 
seduta consiliare di sabato scorso è stata infatti eletta una giun
ta di sinistra sulla base di un accordo programmatico tra il 
PCI. il PSI e il PSDI. 

Sindaco è l'avvocato Franco Pepe del PSI. Gli assessori 
sono invece Vincenzo Iasilli e Mano Melucci del PCI; Ge
rardo Mariano e Giuseppe Calale del PSDI. Da ricordare che 
dalla competizione elettorale straordinaria del maggio dello 
scorso anno, a seguito dello scioglimento del consiglio e del 
conseguente commissariamento, fu esclusa la Democrazia cri
stiana per aver presentato in ritardo la propria lista. 

La giunta PCI-PSI-PSDI era dunque l'unica formula de
mocratica di governo del comune per evitare la forte ipoteca 
del MSI che in passato aveva amministrato Mure Lucano con 
lo scandaloso appoggio di alcuni uomini della DC. La fase 
delle trattative tra i partiti della sinistra, che si è svolta an
che a livello di segreterie provinciali, è stata lunga e laboriosa 
e Analmente ha approdato alla formazione di una giunta uni
taria di sinistra. 

La nuova amministrazione comunale rappresenta inoltre un 
fatto politico di grande rilevanza per l'intera zona del Marmo 
« peserà senza dubbio anche all'interno del rapporto di forze 
Sta ì partiti presenti nella comunità montana. 

PALERMO - Un appuntamento importante 

Venerdì conferenza 
agricola regionale 

PALERMO — Al centro delle polemiche più aspre per una 
chiacchierata gesticne dell'assessorato retto dal de Giusep
pe Aleppo, la politica agricola della regione siciliana giunge 
ad un importante momento di verifica. E" confermata, in
fatti. per venerdì prossimo, l'apertura dei lavori della confe
renza regionale sull'agricoltura che si svolgerà, sino a dome
nica. a Palermo, nei saloni di Villa Igiea. 

Rinviata più volte, osteggiata fino all'ultimo, la conferen
za assume un significato e un'importanza di non irrilevan
te portata. I lavori si apriranno nel pomeriggio di venerdì 
con un discorso del presidente della Regione, Mattarella, 
cui seguiranno due relazioni: una dell'assessore regionale. 
Aleppo, e l'altra del compagno on. Nkio Tusa. 

Successivamente ci saranno tre relazioni di esperti. Si 
tratta di tre docenti universitari, i professori Schifano. Ales
si, Bellia degli atenei di Palermo e di Catania. Alle relazio
ni seguirà un dibattito che si preannuncia fri da ora note
volmente vivace e ricco di contributi per via della parteci-
pa sicne massiccia di dirigenti dei partiti, delle organizzazio
ni sindacali e di massa, di amministratori locali. 

E che l'attesa per la conferenza sia grande Io testimonia
no in questa settimana decine di iniziative che ne hanno 
sollecitato l'immediato svolgimento. Per uHiroa la manifesta
zione che si è tenuta a Bisaoquino, nella zona del Corleo-
nese. dove con un ordine del giorno esponenti dei partiti, 
Federbraccianti CGIL di Palermo e scuole agrarie della zo
na hanno chiesto alla conferei»» m impegno nuovo verso 
l'agricoltura siciliana. 

Il PCI fuori dalla maggioranza 

Centrosinistra a Tempio 
per « merito » di De e Psi 
TEMPIO — La crisi comunale che da ben 82 giorni immo-
bilizzava il Comune di Tempio, si è risolta in modo inaspet
tato rispetto alla previsicai iniziali. La giunta formata da 
consiglieri della DC e del PSI, ha ritirato le proprie dimis
sioni, riconfermando gli stessi uomini con gli stessi Incarichi. 

Rispetto a tre mesi fa vi sono, dunque, da segnalare due 
grosse novità: l'uscita dei comunisti dall'intesa e dalla mag
gioranza, e la formazione di una giunta di centro-sinistra. 
Tale formula ha registrato un grave arretramento rispetto 
agli accordi che qualche anno fa avevano dato vita alia in
tesa democratica dei tre partiti. 

Oggi, jjur di mantenere fuori dalla giunta il PCI, i demo
cristiani; aiutati dalla passività dei socialisti hanno rispol
verato la vecchia e ormai logon» formula del centrosinistra. 
Ancora una volta sono prevalsi interessi non solo politici e 
nco solo partitici. Dalla lunga crisi di Tempio, causata dai 
repentini colpi di testa del PSI, è nata la giunta più fragile 
e meno credibile per affrontare e risolvere i gravi problemi 
che affliggono il capoluogo della Gallura. 

La decisione del PSI di formare la giunta di centro-sini
stra con la DC è stata duramente criticata dalla stessa ba
se socialista, ancora una volta scavalcata dalla politica per
sonalistica di alcuni suol esponenti. 

Per quanto riguarda il PCI, è stata ribadita la proposta 
di ricercare una intesa democratica e dare vita ad un am
pio fronte unitario che veda coinvolte, con uguale responsa
bilità ed uguale dignità, le forza popolari presenti nel Consi
glio comunale. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nuovo duro 
colpo inrerto al traffico della 
droga a Cagliari. Trenta chi
li di haschish allo stato puro 
sono stati sequestrati da una 
pattuglia di carabinieri di 
Quartu. Si trovavano all'inter
no di una automobile di pro
prietà di due fratelli di Tren
to. residenti a Verona, Gian
ni e Paolo Decaminada. I due, 
ritenuti qualcosa di più che 
semplici « corrieri » della dro
ga, sono stati arrestati e rin
chiusi nelle carceri di Buon-
cammino. 

Perquisizioni, a quanto pa 
re senza esito sono state ef
fettuate nella stanza dell'ho
tel Sardegna, in via Lunigia-
na. nella quale alloggiavano 
i fratelli Decaminada dal mo
mento del loro arrivo nel
l'isola. 

L'operazione portata a ter
mine dal nucleo investigati
vo della caserma dei carabi
nieri di Qaurtu. sarebbe il 
frutto di lunghe indagini con 
dotte in collaborazione con 
altre caserme del continente. 
L'haschish sequestrato, se
condo prime indiscrezioni, prò 
viene dal Libano. Prima di 
arrivare sulla piazza caglia
ritana. l'haschish sarebbe 
passato per una pista che fa 
capo a Roma, Bologna e Ve
rona. 

I e pani » di haschish era
no destinati con tutta proba
bilità, oltre che sul mercato 
cittadino, anche su quello di 
alcuni centri rurali del Cam
pidano. 

Da diversi mesi la droga 
ha trovato terreno fertile in 
questa zona della Sardegna. 
dove la disgregazione giova
nile. la disoccupazione, la 
mancanza di prospettive con
crete per il futuro hanno por
tato al diffondersi del gravis
simo fenomeno. 

Nelle prossime ore si pro
cederà all'interrogatorio dei 
due fratelli arrestati. Si ritie
ne che Gianni e Paolo Deca
minada sono veri e propri 
e grossisti » della droga e 
controllino centri di direzione 
e smercio del prodotto in va
rie parti d'Italia. 

E' stato proprio da questi 
centri che i carabinieri han
no ricevuto le indiscrezioni 
necessarie per portare al suc
cesso l'operazione compiuta a 
Cagliari. 

II nucleo investigativo dei 
carabinieri di Quartu non è 
nuovo ad operazioni del ge
nere. Negli scorsi mesi aveva 
proceduto al recupero di cir
ca un migliaio di fiale tal-
win. codeina, oppio e morfi
na. rubate dalle formacie di 
Quartu. Villasimius, Sinnai. 
Villaputzu e Dolianova. 

Purtroppo non si può dire 
che le cose procedano nello 
stesso modo anche altrove. 
Sono proprio di questi giorni 
numerosi fatti di cronaca che 
vedono al centro eroinomani 

Scoperti a Cagliari 
dai CC trenta chili 
di « canapa indiana » 
Arrestati due fratelli di Taranto, proprie
tari dell'auto dove era nascosta la droga 

e tossicomani. Nonostante 
l'allarme e la preoccupazio
ne crescente in città, non si 
è andati oltre l'arresto di 
qualche consumatore o pic
colo spacciatore. I pesci gros
si rimangono ancora impu
niti. 

Numerose inchieste sul traf
fico dell'eroina, dopo aver 
registrato primi parziali suc
cessi, si sono fermate. Si ha 
l'impressione che gli investi
gatori non riescano ad anda
re oltre i pesci piccoli, senza 
raggiungere i gradini più alti 
del racket. 

Il successo dell'operazione 
dei carabinieri di Quartu po

trebbe rappresentare un im
portante mutamento di dire
zione. E' ora necessario che 
quel che sta avvenendo per 
l'haschish e la marijuana. 
avvenga anche per eroina, 
cocaina e le sostanze e pe
santi », più pericolose e sicu
ramente maggiormente frut
tifere per gli spacciatori. 

Gli investigatori, natural
mente, non escludono possi
bili contatti fra un < merca
to leggero » e un « mercato 
pesante ». Le indagini prose
guiranno anche su questa ul
tima pista. 

Paolo Branca 

Dalla 
PERUGIA — Circa 350 gram
mi di marijuhana, in un pac
co postale proveniente da 
Lagos e diretto ad un gio
vane studente nigeriano che 
risiedeva a Castel Del Piano, 
pochi chilometri da Peru
gia, sono stati sequestrati ie
ri mattina dagli agenti della 
questura di Perugia dopo sva
riati giorni di appostamenti. 

Di A. P. Adekaoia, l ven-
Gcinquenne destinatario della 
e roba da una ventina di gior
ni non se ne seno avute trac
ce, né ieri è stato dunque 
possibile fermarlo. La vicen
da ha del resto numerosi re
troscena >. 

Come ci ha detto ieri mat
tina il Maresciallo Napoleoni 
della squadra mobile della 
questura. le indagini per ve
rificare presunti traffici di de
rivati dalla cannabis tra La
gos e studenti nigeriani resi
denti in Italia erano inizia
te da molto: segnalazioni al 
proposito erano giunte alla 
questura di Perugia anche da 
Bari dove erano stati ferma
ti alcuni giovani nigeriani. 

TI nome di A. P. Adekoia 
era stato fatto, proprio dai 
giovani fermati. Questa pista 
specifica è stata dunque se
guita dalla Questura di Pe
rugia con numerosi apposta-
menti. In particolare all'uf
ficio postale di Castel del Pia
no. dopo una verifica, è risul
tato che per il giovane arri
vassero spesso da Lagos nu
merosi pacchi. 

Con la coflatwrazjone del di-

Nigeriano a Perugia 
si faceva mandare 
la droga per posta 

* t 

Intercettato un « pacco » con 350 gram
mi di marijuhana proveniente da Lagos 

rettore delle Poste. Dott Do
natelli. e degli impiegati, gli 
agenti hanno aspettato per 
giorni che Adekoia si faces
se vivo per ritirare l'ultimo 
pacco a lui destinato. Ma il 
giovane non si è fatto vivo 
né le ricerche effettuate in 
città hanno consentito di tro
varlo. 

Ieri dunque, su autorizza
zione del sostituto procura
tore dott. Arioti. il pacco è 
stato aperto dando piena ve
rifica ai sospetti: dentro e' 
erano, ben confezionati in bu- i 
ste di plastica, circa tre et- I 

ti e mezzo di marijuana di 
«ottima qualità». 

Di simili pacchi a Castel del 
Piano ne sono arrivati parec
chi, ma probabibnetne non é 
questa l'unica via per il pas
saggio di sostanze psicotrope 
tra Africa e Perugia. 

In questo traffico studenti 
africani che vivono a Peru
gia giocano un ruolo impor
tante anche se il confine tra 
spacc:o collegato con organiz
zazioni internazionali e ten
tativi occasionali di racimola
re qualche soldo, sia pure in 
maniera illecita, è più sposta
to verso la seconda ipotesi. 

Lo sciopero degli operai blocca 
l'uscita del Corriere Adriatico 

ANCONA — Continua il braccio di ferro tra le maestranze 
del «Corriere Adriatico» (62 tra tipografi e operai) e la 
proprietà: è in atto uno sciopero che impedisce l'uscita 
del giornale. L'assemblea dei lavoratori — si rende noto 
in un comunicato firmato dalle maestranze della società 
CEA — ha deciso di « sospendere la produzione del « Corriere 
Adriatico » fin quando l'editore Franco Sensi non assumerà 
le proprie responsabilità consistenti nel mantenimento dèi 
personale in forza al momento dell'entrata del Mcjtg-
fero». 

La società tipografica di Via Berti è In liquidi 1 — • 
dovrebbe cessare l'attività il 15 febbraio prossimo. 


